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SI E' APERTA UNA NUOVA ERA NELLA STORIA DELL'UMANITA 

Da stanotte la luna artificiale 
gira intorno al globo terrestre 

B* una sfera di 58 CIB. di diaimetro che pesa 83 kg. e vaaggia a 900 knn.di altezza alia velocita di 8.000 oietri al secondo - In eo'ora e 35 011-
nut i fa il giro del3a Terra - E ' visibile con binocoli aH*alba e al t ramonto - L'emozionante aononclo di radio Mosca nel ctuore deHa ootte 

(Dal noitro corrispondente) 

MOSCA, 4. — L'assalto 
dell'uomo alio spazio inter* 
planetario e cominciato.' oggi, 
4 ottobre 1957, data che re-
stcra incancellabile nella s to-
ria dell'umanita. gli scien­
ziati sovietici hanno lancia-
to il primo satell ite artificia­
le a t tomo alia Terra. La no-
bile emulazione per questa 
prima conquista del eosmo e 
stata vinta dalla scicnza del-
la prima potenza socialista. 
I sogni piu arditi dcgli uo-
mini diventano cosi realta. 

L'importante • annnncio e 
stato dato da f radio Mosca 
nel cuore della notte. l.e pri­
m e edizioni .dei giornali del 
matt ino-escona con-un .am-
pio comunicato dell'agenzia 
Tass che . fornisce i prinij 
particolarf sulla brillantissi-
ma operazione^scifent'iftca. Ri-
portiamo »ntegralmente,.f!ue-
sta djehiarazione-di imp$rr 
tanza siotiea.>Essa dice": • 

- » - - t r d » y -
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< Gia da diversi anni la 
Unione Sovietica effettuava 
lavori di ricerca scientifica 
ed esperimenti tecniei per la 
creazione di satelliti artifi-
ciali della Terra. 

«Come era gia stato co­
municato sulla stanipa, i pri­
mi laoci di satelliti artificial 
erano stati previsti nel pro-
grumma di ricerche srien-
tifiche da realizzaie diiiamc 
I'Anno geofisico uitemazio-' 
nale. 

< In seguito all'ardente la-
voro degli istituti di ricen-p 
scientifica e degli uffk'i tec­
niei e stato creato adesso il 
primo satellite artificiale del­
la. Terra. 

«Questo e stato lancialo 
con successo dal territorio 
dell 'URSS il 4 ottobre 1957. 
In base ai prinij calcoli. il 
missile portatore ha imprcs-
so al satellite la neressaria 
vplocita^di circa 8 mila me-

jUi-a'r secondo. Attualmente 
il ' sa te l l i te . d e s c f i v c • una 

traiettoria ellittica attorno 
alia Terra, e il suo void puo 
essere osservato nella luce 
del sole all'alba e al tra-
monto per mezzo dei piu 
semplici apparecchj tecniei 
(binocoli, cannocchiali. pic-
coli telescopi. e c c ) . In base 
a calcoli. che saranno ades-o 
precisati con l*ossei w / i o m 
diietta. il satellite si uuiove-
ra'ad un'altezza di n<if) chi-
lometri al di»«'pia del la-su-
perficie terrestre 

c Un giro complete attoino 
alia terra dm a un'ora e 35 
ininuti. L'angolo d'iucliua-
zione rispetto aU'Equatoree 
di 65. gradi. Sulla zona della 
citta di Mosca, il . satellite 
passera due volte nella gior-
nata del 5 ottobre, alia 1.46 
di notte e alle 0.42 del mat-
tino (ora di Mosca). Ultc-
riori information! sill niovi-
mento del1 primo satellite ar-

, GIUSEPPE BOF^A 

(Continua In-2. pa*. C-coU)'. 

Ecco ana rappre»entaz!one schematica del mndo come la 
gira Intorno alia Terra 

m Inna • artificiale sovietica 

Una radio riirasmetie 
i segnali del satellite 

LONDRA, 5 (mattino) — 
La stazione radio della Rol­
ler, nei pressi di Londra, ha 
annunciato alle ore 1,05 di 
aver ascoltato segnali radio 
su una lunghezza d'onda di 
15 metri, e cioe una delie 
lunghezze d'onda indicate 
nel comunicato della TASS. 
II tegnale consiite in una 
serie regolare di rapidi im-
pulti radio di eguale durata, 
simili al tegnale Morse usa-
to per indicare la « lineet-
ta ». I segnali sono stati 
captati sino alle 1,20 e poi 
non sono stati piu ricevuti. 
"• Aocbe le apparecchiature 
della radio inglcse a Tat-
sfield, circa 30 chilometri a 
sod di Londra, banno udito 
i segnali del satellite sulla 
lunghezza d'onda indicata 
da radio Mosca. 

A mezzanotte e tre quarti 
potenti apparecchi riceventi 
della B.B.C. hanno captato 
i segnali eraessi dalle tra-
smittenti insfallate nel sa­
tellite artificiale lanciato og­
gi nell'Unione Sovietica. 

• 

NEW YORK, 5 (mattino) 
Una sussidiaria della 

compagnia radio « R-C.A. » 
(Radio Corporation of Ame­
rica) ha annunciato di ave-
re captato segnali radio che 
si ritiene provengano dal 
satellite. 

Anche diverse compagnie 
radiofoniche americane han­
no captato i segnali emessi 
dalle trasmittenti del satel­
lite artificiale. Alle due di 
stanotte ia N.B.C. ha in-
terrotto i suoi programmi 
radiofonici e televisivi ed 
ha trasmesso una registra-
zione dei segnali. Questi 
sono stati radiodiffusi an­
che dalla C.B.S. 

L'osservaforio di Brera 
commenla I'avvenimenlo 

MILANO, 5 (mattina). — 
In merito al lancio del sa­
tellite artificiale, il vice di-
rettcue dell'ossci vatono di 
Hiera. piof. Liugi Santomau-
io. ha latto a l lAXSA la se-
guente dichiara/inne: « La 
traiettoria del satellite e in-
clinata di cnc.i poio piu di 
CO gradi stdl'L\uiatore ed 
esso compie il g n o della Ter­
ra in 1 ora e 30 minuti. Quin-
ili potra essere visibile con 
l'uso di struinenti ottiei al­
l'alba e al tramouto cioe a 
dire quando e illuminato dai 
primi o dagli ultimi raggi 
solari. II lancio del satellite 
era pievisto per rAimo gco-
lisico interna/.ionale, cosi co­
me sono stati previsti anclie 
gli osservatori che dovran-
no fare il servizio di avvista-
niento del satellite. Le lun-
ghr / 'o :'.'.•:«;'? sulle quali la-
vorano Je due radio del sa­
tellite aitificiale peitnettono 
una buona rice/ione da par­
te deile sta/ iom riceventi a 
tt'iia Saia molto inteiessan-
te per quei fortunati che po-
11anno vederlo il iinmicnlo 
in cui il satellite aitificiale. 
entiando negli stiati piu den-
si dell'.itinosfeia teriestie. 
si disintegiera trasfoinian-
dosj cosi in liti meteorite >. 

WASHINGTON — O'x-ste sono fc piu recent) ImmaRini dcRli esperimenti sovlctiri nej c^nipii del razzi. Le 
espiihte a Wasliincton nel local! dove si svolge la coiifcrenza Intcrnazionalc per I'Anmi geollsiro — mostrano 
mcteoroliiKlri) . Mekco », che, Riiintu a 30 mielia, spanchi un - conteniiore » con strumcntl sclcntlllci a bo 

st'cntle a terra nicdianfc paracadutc 

iff** 

foto — 
II razzo 
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Enorme impressione in USA 
Gli scienziati americani brindano al successo sovietico durante un ricevimento'offerto 
dall'ambasciata dell 'URSS -Pr imi comment! di esperti - Dichiarazioni del prof. Blagonravov 

WASHINGTON, 4. — Lo 
umiuncto di Radio-Mosca ha 
destatn vwtnne emozione nc-
iili Stcitt Umli. dove e qiun-
tn judcsentcntc di surpresn. 
scbtn-ne (jh scienziati sovie-
lici arrs^em prvunnuncialo 
<l lancio di satelliti artificia-
li € in un prossimo avveni-
re T. I'ra-so I'osservatorio di 
Cambridqe. nel Massachus-
sets, I'astrnnomo p ro / . Allen 
Hcmrk tin dnto sitbito ordi-
ne di 150 fjruppi di osserva-
tari da lui dipendenti di tn-
(fit-idi/nrc il ^nteHife e di 

ci di « lune artifwiali > du­
rante I'Anno (jcofisico inter-
nuzionale. 

Per una sinyolure coinci-
denza. Vambascitita sovietica 
a Washington, al momenta in 
cm e niituto I'unnuncin da 
Mosca. stura nffreudn nn ri­
cevimento ai purtecipanti al­
ia ennferenza sw razzi e sni 
sattlliti terrv^tn m corso 
nella ciipitalc deqli Stati 
Uniti. II prof, lierkner. i 'tce-
})'esu!ente delta conferenzn, 
JKI prerfeiiffifo le sue congra-
liilqzioni ayh scenzmti sn-

loll regolo 40 milioni al govefno fantoccio di San Marino 
II I r s t o d e l i ' a p p e l l o d e i K t » < : e n t i a G r o n c h i - U n g e s t o r e s p o n s a b i l e c h e n o n p u o e s s e r e i n t e r p r e l a l o c o m e s e g n o 

d i d e b o l e z z a - Q u a i i s o n o i p r o p o s i U d e g l i u o m i n i d e l C a p a n n o n e ? - L ' I n g h i l t e r r a s i e r i f i u t a l a d i r i c o n o s c e r l i 

Un elemento di chiarez-
za. per chi ne avesse bi-
sogno, si e aggtunto ten 
alia storta dei rapporli fra 
lItalia e la Repubbhra di 
San Marino. 

Dopo tante parole, final-
menle dei talti. Una noti-
zia ASS A ha informalo: 
« II governo italiano pa-
ghera. tra breve, al go ­
verno pr^vvisono di San 
Marino. Ia somma di 40 
milium di lire, per diritti 
doganali. permettend,, in 
questo modo al governo 
provvisono di avere dei 
fondi a dispt'Sizn-ne pei 
far fronte at bisogni piii 
urgenti » 

Sella seal a gerarchica 
dei * fatti » relativi a que-
sta ormai sconcia vicenda 
del Cnrerno ZoU. questo 
qui dei 40 milinm di <tnr-
renzione al qnrernn del 
Capannone. attinqe arn-
duataric di primo piano 
Sembrara impossible che 
Vappoggio d c. al Capan­
none non dovesse costare 
qualcosa al contribuente 
italiano. 

Znli ha scoperlo che una 
volto tanto, I'ltalia si puo 
permettere il lu$so dt fi-
nanziare lei tin suo piccolo 
*Piano Marshall*: e ii con­
tribuente italiano sara 
content0 certamente di 
contribuire al versamento 
di 40 milioni nelle tasche 
di alcunt poco chiari per-
sonaggi che stanno met-
tendo a soqquadro un pez-
zetto di terra che. fino a 
ngqt. non a> era dato fa~ 
stidio a nes<fmo Ma ahi-
me quell'anaolo di terra 
era reo di avere votato 
sempre contro i preff Per 
que^tn € reato » San Mari­
no e a*teduito. t sum req-
O'.toTi sono accnsati di aver 
commessn «del i t t i * or-
rendi di le«a democrozia. 
che hanno qin*tnmente 
seonrolio la *cnsibilitn 
predappiocq del *ignnr 

• Zoli. ormai impentura-
menle e ridtcolmente leqa-
to a questo ennesimo e 
valgare scandalo di pre-
potenza democristiana con 
il quale, a mo' di pugno 
sul tavolo, Fanfani ha vo* 

luto aprire la ? in campa-
gna eleltnrale Con questo 
ultimo tocco cconomico-
finanziario 

Ormai lo scandalo ha il 
suo marchto di fabhnca 
indelebile. e sallato fuori 
chi e che paga fe cioe il 
confribnenle ifflltnno; le 
fortune misernme del pic­
colo gruppo di scalzacant 
democristiani di San Ma­
rino che. per ordine dt 
chissa chi. stanno metlen-
do in subbuglio la loro 
terra nntia e la loro pin 
qrande Mndre. Un ultimo 
con<nalio al qorcrno: *e 
propno vuole che to aente 
capisca di cite «i trntta. in-
vii a San Marino, come 
ammmt*tratore dei « fondi 
rpeciali * (dieci milioni a 
testa, per i quattro go-
rernanti del Caoannonel 
il tecnico L'po Montaana 
Ormai e a disposizione. 
perche non utilizznrlo lad-
dove ce n'e bisoqno? Man-
ca solo lui per complelare 
il delizioso e democristia-
no quadretto del Capan­
none. 

La sitaazione 
nella Repnbblica 

(Oal nostro inviato speciale) 

SAN MARINO. 4 — Un 
::epido do!c:s*.mo sole e lor-
nato a spiendere sulle tre 
cime del Titano e sulla Flo­
rida campapna romagnola 
che si allarga a: p:edi del 
monte s;no alio specchio ver-
de-grig:o dell'Adriatico; ma 
ques'.a luce tra^parente d: 
primo autunno non e nuscita 
a portare serenita nella P'c-
cola Repubbhra ancora av 
vrlta ne!la nebbia fitla deilr. 
crisi che parah/za !a vita 
e.-onomica Jello S:ato e tur-
b i profon.i.imente I'ammo 
dei -̂ uoi ab.tanti l"na cr;s 
— dim — che ii fa di or< 
:n ora pu'i ^tiz/o^a scivolando 
tatalmente Mil terreno deil< 
•-'surdo. 

La leale e cnncihativa n-
.h-e-ta di un arbitrato, n-
volta nella tarda notte di 
ieri al Parlamento italiano 
dal governo insediato -nel 
palazzo, non soltanto 6 staia 

di-
del 
i i i -

jrespsnta con ostentato 
spre7/o dal « governo 
iapaniione >. ma e stata 
tc;pretata dai ribelh come 
u:i sintomi- di debolezza e 
tin proninimcio di capitola-
z:one Stamane i nvoltosi 
javano addinttura per cerla 
'.» ie.»a a di-^crezior.e dell^ 
Reggenza. Si illudevano. 
scambiando i loro sogni in 
realta. 

I consigheri democrat'.ci 
atlidavano immediatamente 
!3 K.«ro nsposta a un vistoso 
•*a.:r;Ione bianco e azzurro 
appc50 al balcone del pa-
:a7Zo Sul cartellone era 
-icntto a caratten cubitah: 
« i.a bandiera dell'mdipen-
.lei./a non sara mai ammai-
r.ata » 

Ma a nprova del loro alto 
^en?i Ji responsabil.ta e de< 

GlIOO N07./0I.I 

(Cnnllnua In 6. piR. *. ml.) 

contmllarnc la orbita. I'v.cttci che erano tutti com-
gruppi sono stati dislocali in\m-issi c non nascondcrann la 
ranc parti del mondo. ap-\ncrezza e Vcntiisiasmo. 
punto m prcvisione dei lan-\ Qmndi gli scienziati ame-

i r irnni c sovietici hanno 
hrtndato insietne alia qran­
de rcalizzazione scientifica 

11 do\t. lierkner. che ha 
le funzioni di relatore per i 
sfifcllrfi e i razzi in scan ad 
una speciale commissione 
per I ' / \nno genfisico. ha det-
to dt o r c r apprcso la noti-
z*a dai dispncci delie agen-
zie e di rnlcr esprmiere le 
«MO pni profonde congratu-
Uizioni agli scienziati sorie-
t'ci prctrnli. che hanno mo-
••Jrato dt apprezzarc mnlto le 
pnrole del collega americano. 

lierkner ha agginnlo che i 
centn di osscrrazione ame­
ricani. gia organizzati, sono 
ttati immediatamente avvcr-
titi ed lianno riccvuto isfru-
zione di soouirc le rivoluzio-
ni del satellite sovietico. 

Altre conoTrtfn!fizioni sono 
state espresse dal dott Jo­
seph Kaplan, presidente del­
la Commissionc nnzionale de­
gli S.U. per lV\nno gcofi<;ico, 
il quale ha detto: < Sono stu-
pito che nel breve tempo che 
gli scienziati sorietict han­
no avulo a lo.o disposizione 
— cridenfemenfe non piu 
lungo di quello rollers '!" a 
noi — essi abbiano saputo 
qinngcre al successo. e penso 
che si tratta di una noterole 
rcalizzazione. Dal punto di 
ritta della cooperazione in­
tcrnazionalc, la cosa impor-
tantc e che un satellite sia 
stato lanciato. A lanciarla. 
ed a lanciarlo per primi. so­
no stati i souictici. Spero che 
essi ci forniscano informa-

zinni sufficienti, in modo da 
permettere ai nostri posti di 
eontrollo di aiutarli c di con­
tribuire al loro lavoro a bc-
neficio della scienza >. 

A proposito del diametro 
e del peso del satellite lan­
ciato dall'Unione Sovietica. 
il dott. Kaplan ha aggtunto: 
* K' una cosa vcruincntc fnn-
'e.stica. Di enorme inipnrtun-
za e che. se i sovietici hanno 
'•tipnto lanciare il prttno sa­
tellite. essi sono ora in grado 
<!• lanciarnc altri molto put 
pesanti >. 

Anclui il dott. Blagonra-
vov. uno degli scienziati so­
vietici prcsenti. ha fatto al~ 

cunc interessanti dichiarazio­
ni. Kgh ha detto che sapeva. 
quando venne negli Statt 
I'niti. che it lancio era in 
pmgramma. Kgli ha rirelato 
che non vi sono stati lanci 
sperimcntali e che questo «"• 
stato qmndi il primo lancio 
Secondo lilagonravov. il sa­
tellite artificiale della Terra 
dovrebbe girare attorno ad 
essa per circa due scttimane. 
ma pntrebbe durare da due 

glorni ad nn nicse. secondo 
In densitd dell'aria a 900 chi­
lometri d'nltezzn. 

Lo scienziato ha affcrnmto 
che le batterie usate per all-
mentare 1c radiotrasimttenti . , , r r , ( I M f ( ( r „ , j f „ u 
del sate I,te sono molto p,- , . ,mf „ c , (<)r/

J, } . . 

delllRSS per il lancio del \!.' " .? ." ' ' ' ' " . "" ' .* l ' m P r t ' snt tlKl-
•utcltitc. ma lilagonravov ha] 
detto di avere lasciato Mosn:'. 

II lancio dt un safellite ar­
tificiale da parte degli Stat: 
Uuiti e prefisto soltanto per 
la protsiqia primavera e .'fi 
rcalizzazione sovietica h,t 

il 27 settembre. e dt non sa-
pere qiiindi cattamente da 
quale localita il lancio e sta­
to effcttuuto. 

Rtchiesto come faranno l 
teeirci sovietici per determ'-
nare I'orbita esatta deVa 
t luna > artificiale. lo scien­
ziato sovietico ha r*̂ -;>'Kff> 
che no sara fatto med'aute 
fotogratle del satellite, en 
le radio e i normali stru­
inenti ottiei. 

K' opimone diffusa fra gli 
scienziati americani che il 
lancio del satellite e stal-> 
reso pnssibilc dall'uso del 
razzo intercontinental d' re-
renfe snerimentato nella 
I'mone Sovietica. 

[neato (•;-,• non c*iste una ve­
ra e propr'a nam tra le due 
I'otenze in questo eampo 

(Hi Stati I'niti progcitano 
d' lanciare il satellite me­
d'aute un razzo n tre <?'i! :>. 
</: cm hanno q'ti sper-r;>-'i~ 
tato due stad\ e si appre-
<'ano i sperimentarne il ter-
zo. Per tl mesc dt novembre. 
e poi prevsto il lanc-n di 
alcani protot'tp\ d: mr.-n-'i 
p r r o nettamente inferwre e. 
quello sovietico. II diametro 
ed il pe< » del safellire c '-
1','t'I.TO lianno impress'onitt't 
ah sezenz'at: americani. e s >-
pr.;!ftifro la previsione c''<* 

I -'aTc'Iiti ancor piu grand: 
, 'err.mno lanaati pro's'm,!-
i mente. 

VITTORLV DELL'UOMO 

La Direzione del Partitu 
comunista italiano e rnn-
\ncata nella sua sede in 
Itnma alle ore 9 di merco-
ledi 9 ottobre. 

Mai come di fronte al-
l'annuncio di Radio Mosca, 
ritrasmesso in tutto il mon 
do dalle tclescriventi im 
pazzitc. il cronista, pur abi-
tuato a ricevere e a com 
mentare con freddezza ogni 
genere di notizie, le piu' 
drammatiche, le piii grandi. j 
si c sentito sconvolgere da 
una emozione profonda — e 
temc che essa possa sem 
brare retonca. I 

Eppurc e verita — noni 
retonca — che la data deli 
4 ottobre 1957 rimarra per 
sempre nella storia degli I 
uomini — nella storia c h e 
conta, nella storia delie lo 
ro scoperte, della loro ci 
vilta. nella storia del ge 
nio e del progrcsso umano 
Per la prima volta da che 
csiste, luomo e riuscito a 
padroneggiarc una delie 
leggi fondamcntali della 

natura. a crcare con le sue-
mani c con il suo cervello] 
cio che finora av\eniva[ 
esclusivamcnte al di fuori j 
di lui. per leggi e regole 
che gia fu opera di genu j 
nuscire a individuare. I 

L'uomo avanza, l'uomo 
vince: questo il gran le si 
gnificato storico oeH'awe 
nimento di oggi. Ma vi e, 
qualcosa di piii — e nes t 
suno ci accusi di parti^ia i 
nena sc lo diciamo con; 
chiarezza, e con or^ogho { 
Questa grande vittoria \ i e ] 
ne a tutta I'limamta dalla1 

I nionc Sovietica. dal primo 
e piu grande paesc socia i 
lista del mondo Questa' 
esaltazione dell'uomo viene 
di la — dove i minuscoh de ' 
nigra tori hanno tante volte 
scritto esscr soffocati la 
personality umana. il gemoj 
umano, la bberta umana. I 

11 ^ociahsmo ne esce tnor.-
fante, perche nel sociah-
smo. da scienziati. tecniei. 
operai socialisti e venuto 
quello che alcuni forse chia-
merebbero miracolo. 

Ma non e miracolo: e 
frutto di Ia\oro e di gemo 
umano. Altri ne seguiran-
no: sulla via del progres-
so pacifico. a beneficio iii 
tutta lumaiita. Questo han­
no inteso gh scienziati ame­
ricani che stanotte a Wa­
shington, appena giunta la 
notizia. hanno bnndato in-
sieme ai loro colleghi so­
vietici. Su questa strada 
gli uomini andranno avan-
ti; e sara ancora merito, 
prima di tutti. della Unio­
ne Sovietica. dejih uomini 
che quarant'anni fa. di que­
sti giorni, hanno creato lo 
awenire del mondo, il so­
cialism*. 
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« Pur di non qualificar­
si socialmente e polilicu-
mcnte, la D.C. non ha esita­
to a capeggiare una muggio-
ranza sbracata in un vero e 
proprio attentalo al presti­
ti io e alla (tinnita de) Par­
lamento , costretto a riman­
giarsi una decisione pubbli­
camente presa ». Questo g iu­
d i z i o l'ha e s p r e s s o F. (ì . sul-
VAvanti!, ieri , in un c o m ­
m e n t o al voto della Camera 
c o n t r o l 'abbinamento del l 'e­
s a m e dei patti agrari all'e­
s a m e dei b i lanc i . 

Non c o m p r e n d i a m o c o m e 
si possa e s p r i m e r e un s imi l e 
g i u d i z i o . Alla Camera, si è 
r i formata sui patti agrari at­
t o r n o alla OC sos tanz ia lmen­
te la stessa maggioranza c h e 
ha dato vita al g o v e r n o Zo-
li , e su cui il g o v e r n o /.oli 
si è ret to e si regge . Onesta 
magg ioranza c o m p r e n d e , a 
f i a n c o del la DC. la destra 
m o n a r c h i c a e quel la fasci­
s ta , e si è allargata nel ca so 
s p e c i f i c o alla destra l ibera­
le , g i o v a n d o s i per di più del­
l ' a s tens ione s o c i a l d e m o c r a t i ­
ca . N o n è la prima volta c h e 
questa maggioranza si ri­
p r o d u c e alla Camera e al Se­
na to su un n u m e r o s e m p r e 
m a g g i o r e di ques t ion i , e nel 
c a s o s p e c i f i c o si e. prodotta 
c o n t r o una legge di fonda­
m e n t a l e importanza pol i t i ca 
e soc ia l e i iual'è quel la dei 
patti agrari . Come si può 
d u n q u e sos tenere , con «piale 
l o g i c a , con «piale f o n d a m e n ­
to p o l i t i c o , cl ic a t traverso 
una tale maggioranza la l>C 
coita di (/nidificarsi politi­
camente e socialmente'.' Co-
lue si può presentare una ta­
le m a g g i o r a n z a , p o l i t i c a m e n ­
te e s o c i a l m e n t e qual i f icata 
c o m e p o c h e altre, alla stre­
gua di un fatto o c c a s i o n a l e , 
di un e s p e d i e n t e per « non 
qua l i f i cars i »? K c h e cosa 
( l i impie si d o v r e b b e a n c o r a 
a spe t tare c h e la D.C. facc ia , 
p e r « qual i f icars i po l i t i ca­
m e n t e e s o c i a l m e n t e »? 

F. ( ì . parla a n c o r a del 
g o v e r n o Zoli c o m e di un go­
v e r n o « velleitari») », oss ìa 
u n g o v e r n o c h e vorrebbe f:j-
re ma non p u ò . «piasi pri­
g i o n i e r o «li forze ad essi) 
e s t ranee . Ind ica nel voto dei 
r e p u b b l i c a n i e «H sette s i n ­
daca l i s t i d e m o c r i s t i a n i af­
f i a n c a i al le s in i s tre un fat­
to c h e «la anni e anni non 
si s a r e b b e ver i f i ca lo ( c i ò 
c h e non è esat to) e soprat­
tutto la prova c h e « esi .te 
ne l P a r l a m e n t o una magg io ­
ranza c a p a c e «li a p p r o v a l e 
u n a legge progress i s ta per i 
patt i agrari ». 

S o n o d u e g iud iz i c h e si 
r i a l l a c c i a n o al p r i m o e c h e 
a p p a i o n o a l tret tanto i n c o m ­
p r e n s i b i l i . Sarebbe d u n q u e 
v e l l e i t a r i o , oss ia ben o r i e n ­
tato ma i m p o t e n t e , il gover­
n o i n t e g r a l m e n t e c l er i ca l e 
c h e n o n s o l o si regge sulla 
m a g g i o r a n z a inonarco- fasc i -
sta ma ne paga il prezzo c o n 
atti c h e nulla h a n n o da itt-
v h l i a r e a quel l i dei prece ­
dent i g a b i n e t t i : dal le spara­
tor i e di S. Donac i alla bar­
bara a g g r e s s i o n e a S. Mari­
n o , «lai c o l l o q u i o p e r m a n e n ­
te c o n i fascist i alla opera ­
z i o n e pol i t i ca ( tul l 'a l tro c h e 
di s u p e r f i c i e ) della gazzar­
ra di P r e d a p p i o . f ino al ri­
d i c o l o g i o c o «legli i m p e g n i 
p r o g r a m m a t i c i c h e non s o m 
la D. C. ma p r o p r i o Zoli 
ha ieri r innegato r i n v i a n d o 
i pal l i agrari a metà n o v e m ­
bre . 

Q u a n t o ai se t te «leputati 
s i n d a c a l i s t i d e m o c r i s t i a n i 
c h e h a n n o v o l a l o c o n le si­
n i s t r e , n e s s u n o p u ò d i m e n ­
t i c a r e c l ic , p u r t r o p p o , essi 
s o n o tutti or ienta l i — u l«» 
ha c o n f e r m a l o ieri l 'ott imo 
Cappug i — c o n l r o la « g iu­
sta causa p e r m a n e n t e »; il 
c h e non p u ò non es sere 
c o n s i d e r a t o c o m e la prova 
c h e ess i s o n o contrar i ad 
u n a legge progress i s ta sui 
p a l l i agrari . 

d'indizi c o m e quest i sul­
la p o s i z i o n e «Iella D.C. e «lei 
se t te s indaca l i s t i «Iella C1S1-
r i s p e c c h i a n o c e r t a m e n t e più 
i m a p o s i z i o n e persona le «lu­
m i a p o s i z i o n e del l'SI per­
c h è ess i f i n i s c o n o o d fare 
il g i o c o «li l 'anfani dal mo­
m e n t o c h e p r e s e n t a n o la 
D.C. in una p o s i z i o n e in­
certa ed e q u i v o c a e «piindi 
r e n d o n o d i f f i c i l e «piell.i pre­
sa «li coscu-nz. i de l l e masse 
p o p o l a l i da cui d e v e nasce ­
r e una spini . i ed una lotta 
p e r un:) nuova magg ioran­
za nel Par lamento . 

("erto nessun lavoratore 
s o c i a l i s t a , d inanzi alla mag­
g i o r a n z a e l e n c o - m o n a r c h i ; 
co - fasc i s ta : «prodottasi sui 
patt i agrari , pi .o vederv i 
u n a m a n c a l a q u a l i f i c a z i o n e 
de l la D.C., a n z i c h é una sua 
netta e i n e q u i v o c a b i l e qua­
l i f i c a z i o n e : quella qual i f ica­
z i o n e c h e , d i molti u n s i or­
m a i , attra\(Ts<i r . i / iom- del 
g o v e r n o / .o l i . te pos i z ion i di 
F a n fan i e di-idi .diri diri­
gent i d e m o c r i s t i a n i , e le 
s t e s s e c o n t r a d d i z i o n i inter­
n e del part i to c l er i ca l e , c i 
m o s t r a una D.C. tutta pro­
tesa \ c r s o l 'obiet t ivo di un 
r e g i m e assai p iù nefasto e 
p e r i c o l o s o «li que l lo del 1>S 
a p r i l e , 

i.rioi rixTon 

IL DISCORSO DI SERENI AL SENATO SUI TRATTATI EUROPEI 

Il M.E.C, non potrà risolvere 
le contraddiiioni capitalistiche 

La « Piccola Europa » agirà nel senso di approfondire la rottura del mercato unico mondiale 
I pericoli per l'indipendenza e la pace * Montagnani motiva l'opposizione all'EURATOM 

Negala a Rimini la piazza 
per il comizio di Scoccimarro 

RIMIN'I. 4. — Col pretesto Ai 
disordini determinati dal fre­
quente passarsi" dei fa«.ci*.ti di­
retti a Predappio. l'autorità di 
P.S. ha risposto nesatUamento 
«Ila rlehieM* della l ederà / io ­
ne comunista rimfnese per la 
concessione della piazza nella 
quale II compagno Sroccimarro 
doveva tenere un comizio do­
menica. 

Una vibrata protesta e stata 
presentata dal compagni rimi-
ne«t per questo verRornoso di­
vieto . che viene a confermare 
la aperta collusione del gover­
no Zoli con i macabri provoca­
tori fascisti. Il comizio sarà co­
munque tenuto in un locale 
pubblico cittadino. 

Non 6 e sageraz ione a f fer ­
mare che gli unici c o n t r i b u ­
ti concret i ad una anal is i re ­
sponsabi le dei trattat i del 
MKC e deH'Kuratom, sono 
•>tati dati , in q u e s t o d iba t t i ­
to al Senato , dag l i oratori 
comunis t i . A n c h e ieri l c o m ­
pagni M O N T A G N A N I e SK-
HLW'l, in d u e d o c u m e n t a t i 
intervent i , il p r i m o ded ica to 
iH'KUKATOM e il s e c o n d o 
ad un e s a m e approfondi to 
del c o n t e n u t o e c o n o m i c o del 
MIX', h a n n o prec i sa to le ra­
gioni de l la dec i sa o p p o s i z i o ­
ne del gruppo comuni s ta . 

Il c o m p a g n o M O N T A -
CìNANl ha posto in r i l ievo 
le condiz ioni di asso luta i n ­
teriorità in cui si trova l'I­
talia nel m o m e n t o in cui 
ader isce aH'Kuratom. La 
prepara / ione dei tecnic i a p ­
pare a s s o l u t a m e n t e Insuffi­
c iente , date le condiz ioni in 
cui si trovano le univers i tà . 
manca un 01 pan i smo di d i ­
l e z ione e c o o r d i n a m e n t o 
Ielle r icerche nel c a m p o 

dell'enervisi nuc l eare ; non 
-ii p i o c e d o a l le r icerche g e o ­
log iche di m n l e i i n i c f iss i le; 
l'Italia non ha un p r o c l a m ­
imi di produz ione di reatto­
ri di potenza e inf ine, quel 
che e ancora m e n o g iust i f i ­
cabi le , non ha ancora una 
leg i s laz ione c h e regoli la 
materia , e c iò per responsa­
bilità cong iunta de l g o v e r ­
no e dei m o n o p o l i . 

L'bbene, ha d e t t o Monta 
gnaiii . chi p r o v v e d e r à a in 
tegrare q u e s t e v i ta l i lacu 
ne? S e sarà approvata la de 
lega leg i s la t iva in mater ia . 
sarà il g o v e r n o a farlo, s e n ­
za il contro l lo del Par la ­
mento , ma certo col contro l ­
lo dei grandi monopo l i i ta­
liani o m e n o . 

Il contrasto fra interesse 
pubbl ico e in teresse m o n o ­
pol i s t ico è il punto noda le 
che d e v e e s sere risolto co 
me preg iudiz ia le al la a d e s i o ­
ne .ad un tratto c o m e l'Eu 
ratom. 

Ma l 'organizzaz ione c r e a ­
ta dai sei paesi 6 in realtà 
una parodia di cooperaz ione 
in ternaz ionale e perc iò , pei 
a m m i s s i o n e s t e s sa del re la ­
tore di m a g g i o r a n z a , inca ­
pace di r i so lvere a l cun prò 
b l e m a spec i f i co , c o m p r e s o 
q u e l l o del la ind ipendenza 
dei paesi m e m b r i dagl i S t a ­
ti Uni t i . 

Le g iust i f i caz ioni che si 
d a n n o per l ' e sc lus ione di al 
tri paesi dal trat tato non 
reggono ad u n e s a m e r igo­
roso; la ver i tà è c h e l ' e s sen­
za dei trattati non 6 paci f i ­
ca ed è per q u e s t o c h e stat i 
c o m e la S v e z i a e la S v i z ­
zera, ge los i de l la loro n e u ­
tral i tà, non vi h a n n o ader i ­
to. Si possono mascherare 
(pianto si v u o l e gl i aspett i 
mi l i tari del trattato , ma non 
si può ev i tare l 'a l larme di 
fronte alla prospet t iva c h e 
il mi l i t ar i smo t edesco possa 
ut i l izzare lT.uratom ai fini 
de l la produz ione di armi 
i t omiche . 

Garanz ie ben magg ior i — 
ha r i levato Montagnani — 
of fr irebbe l 'Agenzia atomica 
mondia le che ha carat tere 
un iversa l e e v e r s o cui il g o ­
verno, proprio per ques to . 
d imostra tanta freddezza. 

Il c o m p a g n o S E R E N I , so t ­
to l ineando clic i mot iv i po l i ­
tici che sono al la base dei 
due trattati in d i scuss ione 
sono stati sve la t i in parte 
dal miss ino FERRETTI . 
q u a n d o ha d i ch iara to c h e 
e.->bi r i spondono a l l e e s i g e n z e 
de l l ' an t i co mu n i smo , ha af­
f ermalo che q u e l l a d i ch iara ­
zione può e s sere u l t er io tnen-
te prec isa la con la cos ta ta­
z ione che le c lass i d o m i n a n ­
ti i ta l iane, so t to l 'et ichetta 
europeis t ica , m a s c h e r a n o la 
volontà di controb i lanc iare 
Ì rapporti di c l a s s e ad esse 
sfa voi evol i in un q u a d r o e u ­
ropeo più a m p i o , in cui la 
forza de l l e s in i s t re sia m e ­
no grande c h e nel nostro 
paese . 

Ma ol tre a ques t i mot iv i 
polit ici , e s i s tono potent i m o ­
tivi economic i c h e s p i n g o n o 
i gruppi d ir igent i de l la p i c ­
cola Europa a varare il 
MEC. Il fatto d i - c s i v o che sta 
d l 'or ig ine di q u e s t o trattato 

e la rottura a v v e n u t a nel 
mercato unico m o n d i a l e , il 
.•in r e s t r i n g i m e n t o si iniz iò 
dopo il pruno conf l i t to con 
l 'emergere d e l l ' U R S S e si 
. m g ; a v o dopo il s e c o n d o c o n ­
flitto con la c r e a z i o n e di un 
mercato m o n d i a l e soc ia l i s ta 
e con la modif icata pos iz io ­
ne in s eno al m e r c a t o capi ­
tal .sta dei paesi e x c o l o m a -
!.. A c iò b i sogna a g g i u n g e ­
re l ' enorme b a l z o in avant i 
fatto da l l ' economia a m e r i c a ­
na. c h e ha a s s u n t o u n a p o ­
siz ione p r e m i n e n t e , c a u s a n ­
do un u l t er iore r iduz ione 
del la sfera di a z i o n e e c o n o ­
mica dei paes i europe i 

Ma il fatto è — ha p r o ­
segui to Seren i — c h e la 

'creazione del M E C non può 
ir i so lvere 1 problemi posti dal 
' res tr ing imento e da l la ro i tu -
ìra de l merca to u n i c o m o n -
jdiale, innanz i tu t to perche il 
s i s tema cap i ta l i s t i co e s c l u d e 
per de f in iz ione la p ian i f i ca ­
z ione economica , e in s e c o n -

jdo luogo p e r c h è a l l ' in terno 
del s i s tema c h e si vuo l c r c a -

Ire c o n t i n u e r a n n o a v i g e r e i 
! rapporti di forza che sono 
'propri del cap i ta l i smo , a t u t -
jto v a n t a g g i o perc iò d e l l e 
. economie forti c o m e que l la 
•della Germania occ identa le . 

Una s o l u z i o n e può v e n i r e 
so l tanto dal r i s tab i l imento 

• del contat to fra i d u e s i s t e -
Imi economic i m o n d i a l i e 

dal l 'apertura di s cambi che 
sono q u e s t i o n e di vita o di 
morte per il cap i ta l i smo . Il 
MEC si m u o v e i n v e c e nel la 
d irez ione oppos ta : il t ra t ta ­
to, che 6 qua l i f i ca to dal s u o 
carattere a t lant ico , e s c l u d e 
il c a m p o socia! .s ta e una 
parte degl i s tess i paesi de l la 
Europa occ identa l e , m e n t r e 
include paesi sogget t i alla 
d o m i n a z i o n e co lon ia l e . 

In tal m o d o , a n z i c h é pro­
cedere , c o m e si pre tende , in 
d irez ione de l la un i f i caz ione 
del l 'Europa, ci si m u o v e nel 
senso d i a m e t r a l m e n t e o p p o ­
sto. E questa forma d a v v e ­
ro spuria di un i f i caz ione e u ­
ropea avverrà sot to il s e g n o 
del d o m i n i o dei monopo l i 

Le contraddiz ioni ins i te 
nel s i s tema che si vuol c r e a ­
re appa iono poi a c c e n t u a t e 
(piando si g n a u l i in part i ­
colare al set tore agricolo . 
Cini la scelta politici! de l la 
( l a s s e d i r igente si p r o n u n ­
cia nel senso de l l 'a l lonta­
namento dei contadini dal la 
terra, quasi che c iò sia pos ­
s ibi le in Italia, d o v e già il 
problema del la ( Inoccupa­
zione e tanto acuto e d o v e 
si r ischiano squi l ibri c h e ag ­
graverebbero le contradd i ­
zioni genera l i . 

Le prospe t t ive c h e l 'ade­

s ione al MEC apre — ha 
det to Seren i a v v i a n d o s i a l ­
la c o n c l u s i o n e — sono ser ie , 
gravi , non so lo per l 'appro­
f o n d i m e n t o del contrasto p o ­
l i t ico in Europa, ma a n c h e 
in s e n s o e c o n o m i c o , po i ché 
il trattato non r isponde a l l e 
e s i g e n z e poste dal la r i d u ­
z ione del merca to unico 
m o n d i a l e e garant i sce a l l e 
fo i ze m o n o p o l i s t i c h e una 
più s icura presa sul la e c o ­
nomia del la Europa o c c i d e n ­
tale. 

In Italia l 'ades ione al MEC 
renderà più di f f ic i le il p r o ­
cesso di r i n n o v a m e n t o de l l e 
s trut ture a g g r a v a n d o le c o n ­
traddizioni interne. E' per 
ques to che noi non solo m e t ­
t iamo in guardia I lavorato ­
ri italiani ed europei , ma 
in tend iamo lot tare in Parla­
mento , nei campi e ne l l e of­
ficine, contro il predomin io 
dei monopo l i , appogg iando l i 
a tutti gli interess i colpit i 
dal pi epotere di quest i . S a ­
rà una lotta di c lasse — ha 
conc luso Seren i fia gli a p ­
plausi — fra le vecch ie for­
ze del cap i ta l i smo e le for­
ze n u o v e del m o v i m e n t o d e ­
mocrat ico e uni tar io dei la­
voratori i tal iani . 

II d ibat t i to , nel q u a l e s o ­

no in tervenut i ieri, o l t re a 
Montagnan i e Seren i , i s e ­
natori MENGIII ( d e ) . T U ­
RANI ( d e ) , C A R B O N I ( d e ) . 
S A M E K LUDOVICI ( d e ) . 
DE LUCA ( d e ) S A L A R I 
( d e ) , si conc luderà p r o b a ­
b i l m e n t e martedì pross imo. 

Negoziali italo-egiziani 
oer un accordo commerciale 

Il 7 novembre prossimo pnr-
tirà alla volta del Cairo la de­
legazione italiana incaricata di 
condurre le trattative con 11 
governo egiziano per 11 rag 
ginngimcnto di un accorcio -;om-
morcrale Esso completerà quel 
lo dei pagamenti fumato l'H 
yillKno scorso ed entrato in vi­
gore il 21 luglio, le cui norme 
eli applicazione stabili-cono, tra 
l'altro, che vcntM mantenuta 
la clainolu della nazione più 
favoriti II nuovo strumento 
commerciale dovrà contribuire 
a sviluppale l'interscambio tra 
i due paesi che ha subito note­
voli contrazioni negli ultimi 
mesi e facilitare le nostre espor­
tazioni di macchinari, attrezza 
ture industriali e prodotti delle 
mdustiie metalmeccaniche con-
tro maggiori .acquisti da parte 
iWdiuna di cotone egiziano. 

Per i patti agrari 
protesta dei sindacati 
La posizione della Federmezzadri e della Federbraccianli 

La S e g r e t e r i a d e l l a F e d e r ­
mezzadri naz iona le si è r iu­
nita d o p o il vo to contrar io 
al la d i s c u s s i o n e de l la l egge 
sui patti agrari e s p r e s s o al la 
C a m e n i dal la D.C. e dal la 
destra m o n a r c o - f a s c i s t a , in 
un c o m u n i c a t o e m a n a t o al 
t e r m i n e de l la r iun ione , essa 
ha r i l eva lo che « q u e s t o fatto 
( ( inferma, al di là del d o p p i o 
g ioco nel q u a l e g o f f a m e n t e si 
des t regg ia il g o v e r n o Zoli , 
l ' avvenuta coa l i z ione de l la 
d e m o c r a z i a cr i s t iana con la 
des tra fasc is ta c o n t r o i c o n ­
tadini nel t e n t a t i v o di affos­
sare la g ius ta causa p e r m a ­
nente e, con la fine de l la l e ­
g i s la tura , la s t e s sa l e g g e sui 
patti agrari ». 

Contro q u e s t o o r i e n t a m e n ­
to de l la D.C. e de l g o v e r n o 
che p i e n a m e n t e corr i*ponde 
;d m a n t e n i m e n t o dei pr iv i ­
legi e del prepote i e deg l i 
agrari e dei m o n o p o l i , la 
Eedermezzadr i perc iò r i t iene 
* i n d i s p e n s a b i l e la ricerca 
de l la più ampia unita dei 
lavorator i de l la t er ia e de l l e 
organizzaz ioni s indaca l i poi 
l i d i s c u s s i o n e e la appi o v a ­
z ione. prima d e l l e e lez ioni 
d i l l a l e g g e sui patti a g i a n . 
i a le l e g g e d e v e rai lorzare 

e s v i l u p p i n e ul ter io i menti­
le c o n q u i s t e dei mezzadri e 
( i . loni . deg l i atFittuari e dei 
i ot i iparteripnnti g a r a n t e n d o 
la g ius ta causa p e r m a n e n t e . 
hi r ipart iz ione dei prodotti 
al W)l'o, la d i m i n u z i o n e dei 
canoni di ali itti», la partec i ­
paz ione al la d i rez ione d e l l e 
iz.i"nde, l 'obbl igo de l la pro­

prietà di e s e g u i r e le m i g l i o ­
rie ». 

Ques ta e la prospet t iva 
c h e la Federmezzadr i indica 
ai lavorator i de l la terra e 
per la q u a l e tutti i la votator i 
e tutti i c i t tadin i d e b b o n o 
•.•ssere ch iamat i ad operare . 

« La S e g r e t e r i a d e l l a F e ­
dermezzadr i — c o n c l u d e il 
c o m u n i c a t o — m e n t r e e spr i ­
m e In propria r iconoscenza 
ai par lamentar i de l la s in i s t i a 
e a que l l i di altri raggrup­
pament i che s o s t e n g o n o le 
posiz ioni dei contadin i , r i t ie ­
ne che d e b b a e s sere fatta 
asso luta chiarezza sul conte 
mi to de l la l e g g e e su l le pro­
s p e t t i v e c h e q u e s t o provve­
d i m e n t o d e v e aprire ai c o n ­
tadini i ta l iani per real izzare 
quel p r o g r a m m a di profonde 
r i forme ne l l 'agr ico l tura , v o ­
luto dal la Cos t i tuz ione e per 
il q u a l e si s o n o battut i in 
tutti quest i anni i lavoratori 
«itila te tra , si bat teranno 
prima de l l e e lez ioni e a l le 
e lez ioni per un P a r l a m e n t o 
c h e r iso lva i grandi problemi 
di c iv i l tà e di progresso d e l l e 
nos tre c a m p a g n e ». 

* A n c h e il c o m i t a t o e s e c u ­
t ivo de l la Fedei braccianti lui 
espi e s so , in un c o m u n i c a t o . 
ia sua indignata protesta per 
l ' a t t egg iamento a s sunto dal 
g o v e r n o che , s o s t e n u t o dai 
jnrt i t i democt i . s t iano. soc ia l ­
d e m o c r a t i c o e l ibera le non 
i he (lidia destra morirne (neo­
fascista . si e r imang ia to ì 
suoi impegn i , r inv iando a n ­
cora una vol ta il d ibat t i to 
sui patti agrari ». 

NEL SALONE DEGLI AFFRESCHI DELLA "SOCIETÀ UMANITARIA . 

Riccardo Bauer ha aperto a Milano il Convegno 
sulla parità salariale tra gli uomini e le donne 

Dal 1906 la Società Ita pretto iniziative per l'uguaglianza nelle retribuzioni - L'uvv. Luisa Zavattaro ha svo'to 
la relazione sulla parità salariale nel diritto comparato e la prof. Federici quella suWoccupazione f'ettirnini'e 

le dui lavoro sin dalla sua 
costituzione e figura nel suo 
statato Esso è stato ampia­
mente discusso nel 1950 men­
tre nella conferenza del 1951 
e stata approvata la con­
venzione (n. 100) per l'egua-
alinnza delle retribuzioni 
s e n z a discriminazioni di 
sesso. 

Quali sono i criteri per la 
determinazione della parità 
di retribuzione senza discri­
minazioni di sesso? 

Secondo la relatrice il cri­
terio ebe permette di sta­
bilire se un lavoro è di egua­
le valore risiede nella com­
parazione delle curatteristi-
ebe o della natura del lavoro 
stesso attraverso l'analisi e 
la classificazione delle atti­
vità per stabilire le norme 
minime alle (piali il lavo­
ratore dovrà conformarsi. 
Questo metodo ''a secondo 

(Dalla nostra redazione) 

M I L A N O , 4. — Nel Salone 
defili affreschi della * Uma­
nitaria » affollato in ofini or­
dine di postt, il presidente 
della * Società », doti. Ric­
cardo Uauer ba aperto nel 
pomerif/fiio di oggi i lavori 
del convegno di studio sulla 
purità delle retribuzioni ri­
volgendo ai convenuti un in­
dirizzo di saluto e di au­
gurio. 

* iVon posso tniJiùire sul 
pa lco tutte le personalità 
ebe propongo all'approva­
zione del convegno per il 
Consiglio di presidenza — 
ba detto sorridendo il pre­
sidente dell'* Umanitaria » 
— a n c h e per ovvii motivi 
di stàtica. Sono molte e rap­
presentative e il palco non 
potrebbe accoglierle tutte *. 

l'er questo il dott. liauer 
ba limitato l'invito alle rap­
presentanti delle delegazio­
ni femminili internazionali 
ed alle dirigenti delle asso­
ciazioni promotrici, fra cui 
la presidente dell'* Unione 
donne italiane » on. Marisa 
Cinciari Rodano, ottenendo 
il consenso del convegno. 

Il presidente dell'* Umani­
taria » ba in seguito ricor­
dato come nell'intenso moto 
di rinnovamento sociale in 
atto, anche il lavoro della 
donna muti di significato. 

In (piesto q u a d r o ajaiaiono 
inammissibili le discrimina­
zioni aprioristiche nel cam­
po del lavoro che si basano 
sul sesso — ba affermato fra 
l'altro l'oratore — mentre 
non è privo di significato 
che la bella iniziativa di di­
verse associazioni abbia tro­
vato la sede per la sua at­
tuazione e il patrocinio in 
una istituzione c o m e V* U-
manitarui » c'ir, a propos i to 
di ìnroro femminile, di tu­
tela e di educazione profes-
tionalc femminile van'a una 
lunna tradizione. 

Le antiche (pianto gloriose 
iniziative della notule isti­
tuzione milanese risalgono 
infatti all'inizio del s eco lo . 
nel 1906. con l'istituzione di 
uffici di collocamento in con­
sorzio con In Camera 'lei 
lavoro di Milano per l'av­
viamento al lavoro senza di­
scriminazioni anche della 
mano d'opera femminile. 

Nel 1907 l* Umanitaria » ; h n s i n o r t l impett i to c h e si 
istituiva inoltre la * Casa* p e r v e n i s s e a l la formaz ione . 
del l a r o r o » per assistere ti democrat i ca . de l C o n s i g l i o 
disoccupati e le disoccupate super iore de l la mag i s t ra tura 

la relatrice il vantaggio di 
scartare ogni considerazione 
sul sesso e di trascurare ogni 
altro elemento estraneo nel­
la valutazione delle attività 
lavorative. 

Lo stesso confronto delle 
dizioni letterali degli artico­
li Hit e 37 della Costituzione 
italiana con la Convenzione 
di Ginevra denota un'ana­
loga valutazione del lavoro 
secondo natura e senza al­
cuna discriminazione fra 
uomini e donne. 

In pratica nonostante la 
circolare diramata nel feb­
braio 1948 dalla Presidenza 
del consiglio per abrogare le 
precedenti limitazioni in 
proposito, sussistono ancora 
molte limitazioni sia nelle 
tabelle salariali che nei con­
tratti collettivi. Per elimi­
nare simili inconvenienti si 
rendono necessarie precise 

IL DIBATTITO SULLA GIUSTIZIA ALLA CAMERA 

Il contrasto tra le leggi 
e la norma costituzionale 
(ìli interventi di La Rocca e Martuscelli 

La Camera ha p r o s e g u i t o 
per l' intera g iornata di i e ­
ri, la d i s cus s ione , in iz iata 
sub i to d o p o il vo to c o n t r a ­
rio all '* a b b i n a m e n t o » de i 
patti agrari , su l l o s ta to di 
prev i s ione del m i n i s t e r o d e l ­
la Gius t i z ia : un b i l anc io 
— ha det to il c o m p a g n o LA 
ROCCA. i n t e r v e n e n d o per il 
u i u p p o c o m u n i s t a — di s t e n ­
ti. so t to l 'aspetto f inanziario. 
e de l l ' ince i tozza, de l la s tas i 
v de l la c o n f u s i o n e s o t t o 
l 'aspetto l e g i s l a t i v o ; un b i ­
lancio che da 90 anni si a g ­
nini a t torno al 2'.' di q u e l l o 
genera l e d e l l o Stato . Di qui 
il d e p l o r e v o l e a b b a n d o n o 
del la magg ior parte d e l l e 

| scili. 1* inadeguatezza deg l i 
i organic i e l ' insufficienza de l 
j t ra t tamento e c o n o m i c o ai 
magis trat i , c h e creano una 
s i tuaz ione di v i v o f e r m e n t o . 
acu i to dal la c o n d i z i o n e di 
pratica suddi tanza dei m n g i -
>tr.iti al potere e s e c u t i v o , c h e 

i m p e d i t o c h e 

e la prima scuola professio­
nale femminile, mentre nel 
1908 rMii'rn Inoro i corsi 
professionali femminili per 
la mano d'opera aia occu­
pata e (iiielli magistrali spe­
ciali per maestre. 

Le significative iniziative 
dell '* Umanitaria » per l'ele­
vazione protcssionale e l'as­
sistenza alle donne lavora­
trici. citate dal dott. tìauer., 
si può dire abbiano colle- jCassaz ione 
nato l'odierna iniziativa alla] c a m p o che 
lunga ria percorsa dalle 
donne per la loro emanci-
Ijazionc. 

Dopo l'approvazione delle 
proposte per il consiglio di 
presidenza l'avv. Maria Lui­
sa Zavattaro è salita sul 
palco per l'annunciata rela­
zione sulla parità salariale 
in diritto comparato. L'ora-
trice ba trattato il problema 
partendo da un'analisi del­
l'art. 37 della Costituzione e 
della Convenzione interna­
zionale. r.. 100 del B.l.T. 

Il principio di eguale sa­
lario per eguale valore e 
stato infatti trattato dalla 
organizzazione intcrnaziona-

A diec i anni da l la p r o ­
m u l g a z i o n e de l la C o s t i t u ­
z ione — ha p r o s e g u i t o La 
Rocca — il c o m p l e s s o d e l l e 
l egg i r imane qual 'era pr ima 
de l la Liberaz ione , e c iò in 
v ir tù de l d o g m a de l la « c o n ­
t inui tà d e l l ' o r d i n a m e n t o g i ù . 
r idico ». a f f ermata da l la C o r ­
te di Cassaz ione e b e n e a c ­
col ta dal la m a g g i o r a n z a e 
dai suoi vari govern i . La 

— i n v a d e n d o un 
non era s u o — 

ha v o l u t o so t toporre la C o ­
s t i tuz ione ad un g iud iz io di 
d e l i b a z i o n e per la qual i f i ca­
z ione e c lass i f icaz ione d e l l e 
s u e n o r m e , e ha s tab i l i to c h e 
a l c u n e di e s s e ( che si p o s ­
s o n o c o n t a r e s u l l e dita di 
una m a n o ) s o n o v a l i d e ed 
h a n n o ef f icac ia , m e n t r e tu t t e 
le a l tro s o n o p r o g r a m m a t i ­
che . c ioè non susce t t ib i l i di 
a t t u a z i o n e i m m e d i a t a ; q u e ­
s te u l t i m e a s p e t t a n o , q u i n d i . 
per e s s e r e c o m p l e t e , l egg i 
ord inar i e c h e g o v e r n i di 
coa l i z ione e m a g g i o r a n z a si 
s o n o b e n guardat i d a l l ' e m a -
n a r e ; anzi , h a n n o b l o c c a t o 

tutte le in i z ia t ive ( R e g i o n i . 
Enti local i , r e f e r e n d u m , ecc.) 
prese in tal s e n s o dal nos tro 
part i to . 

N a t u r a l m e n t e — ha d o c u ­
m e n t a t o ancora La Rocca — 
questa g i u r i s p r u d e n z a a f f e r ­
mata dal la C a s s a z i o n e ha 
contr ibu i to l a r g a m e n t e al la 
grave i n v o l u z i o n e a n t i d e m o ­
crat ica. che portò tra l 'altro 
Sce iba , con la famosa c i r ­
co lare del 4 d i c e m b r e 1954. 
al la aperta d i s c r i m i n a z i o n e 
tra ì c i t tadini d i p e n d e n t i d a l ­
lo S ta to . Caduto S c e i b a , l'on 
S e g n i — a paro l e a s s e r t o r e 
d e l l o S ta to di d i r i t to — a r ­
r ivò al punto , q u a n d o — fi­
n a l m e n t e ! — d o p o o t t o anni 
fu creata la Corte c o s t i t u ­
z ionale . di Mistenere dinari / ; 
al la S u p r e m a m a g i s t r a t u r a 
de l l o S ta to , la va l id i tà di tu t ­
ta In l e g i s l a z i o n e fasc i s ta e 
i n c o m p e t e n z a d e l l a Cor te a 
g i u d i c a r n e la l e g i t t i m i t à c o ­
s t i tuz iona le . 

Il contras to tra l e g i s l a z i o ­
ne e C o s t i t u z i o n e i n v e s t e s ia 
il t e s to di P S . c h e i cod ic i 
c iv i l i e p e n a l e , c h e la p r o ­
cedura . Ver q u e s t o — ba c o n . 

p e r c h e la 

provvidenze legislative 
Alla applaudita relazione 

dell'avv Zavattaro Ardizzi 
è seguita quella della pro­
fessoressa Nora Federici, in­
caricata di statistica all'Uni­
versità di Perugia e della 
commissione problemi sociali 
deliU.D.l. sulle caratteristi­
che della occupazione fem­
minile in Italia. 

Nella prima parte della 
relazione essa ha illustrato le 
caratteristiche di consistenza 
e di struttura del lavoro 
femminile in Italia, rilevan­
do una diminuzione dei tas-
<n di attività femminili ri­
spetto a quelli maschili nel­
l'ultimo cinquantennio del 
secolo, cui è tuttavia segui­
ta una ripresa ancora in 
atto. 

Nella seconda parte della 
relazione la prof. Federici 
ba affrontato il problema 
delle diversità retributive 
fra nomini e donne, che dif­
feriscono in inedia del 30 per 
cento nella agricoltura e del 
16 per cento nell'industria 

Il presunto super-assentei­
smo e minor rendimento del­
le lavoratrici sostenuto dai 
ceti padronali per giustifica­
re tali disparità, si ridurreb­
be a modestissime percen­
tuali che incidono sul costo 
del lavoro in misura del 2-3 
per cento e sono ampiamen­
te compensate dal divario 
esistente fra le re tr ibuz ioni . 

Non e nemmeno da teme­
re che l'applicazione di fat­
to della parità retributiva 
possa aggravare la disoccu­
pazione femminile: l'accor­
ciamento progressivo delle 
distanze fra i salariati non 
ha sinora influito sul livello 
della disoccupazione femmi­
nile. 

La prof ssa Federici ha 
quindi rilevato che richie­
dendo la parità 
non si vuol dire disconosce­
re l'onere che potrà deri­
vare alle aziende, ma ha 

appl i ca ta 
a bat terc i 
ne l Paese . 

e l u s o La .Rocca 
Cos t i tuz ione sia 
noi c o n t i n u e r e m o 
nel P a r l a m e n t o e 
e c h i a m e r e m o n l o t tare le 
m a s s e popolar i . l e u n i c h e 
c h e hanno s m o r a i m p e d i t o 
c h e essa d i v e n i s s e u n s e m ­
pl ice fogl io di carta . 

In fine s e d u t a , d o p o il 
de. G O R I N I , c h e ha c h i e s t o 
il m a n t e n i m e n t o de i carcer i 
mil i tari e il r i o r d i n a m e n t o 
del T r i b u n a l e s u p r e m o , ha 
parlato il c o m p a g n o M A R -
T l ' S C K L L I . In par t i co lare , ti 
d e p u t a t o c o m u n i s t a ha s o t ­
to l ineato la pro fonda c o n ­
traddiz ione d e l l ' o r d i n a m e n t o 
d e c h organi di g ius t i z ia a m ­
min i s t ra t iva c h e . c o m e nel 
t a s o del C o n s i g l i o di S t a t o . 
v e n g o n o n o m i n a t i p e r d u e 
ter / i dal potere e s e c u t i v o . 

N e l l e d u e s e d u t e di ieri . 
sono ino l tre i n t e r v e n u t i n e l ­
la d i s c u s s i o n e i c o m p a g n i s o ­
c ial is t i M U S O T T O . D K L L A 
S E T A e A MA DEI, D E G L I 
OCCHI ( p . n . m . ) . F U M A ­
G A L L I ( d e ) . R R E G A N Z E 
( d e ) , C A C C U R I (d .c . ) 

.SVnn/es'c/ir Sceiba durante la 
conferenza stampa che ha 
preceduto il convegno: * l'in 
l'economia nazionale soppor­
tare gli (meri richiesti dalla 
parità salariale? ». 

In quell'occasione la dot­
toressa Sceiba rispose: * Se 
i laceri del convegno dimo­
streranno che il lavoro pre­
stato dalle donne e di eguale 
valore a quello degli uomini 
non vediamo perché il loro 
salario debba essere inferio­
re e iierchè loro, e solo loro. 
dovrebbero salvare l'econo­
mia nazionale ». 

MARCO MARCHETTI 

I comizi del PCI 
Domenica Longo parlerà a Genova e Scoccimarro 
a Rimini - Le manifestazioni per il « M e s e » 

OGGI 
MASSAFISCAGLIA (Ferra­

ra): Colombi. 

DOMANI 
GENOVA: Longo. 
HIMINI: Scoccimarro: 
COLLE D ' E L S A (Siena): 

Alleata. 
SAN MARTINO (Ferrara) : 

Colombi. 
RISARÒ ( R o m a ) : D'Onofrio 
CATTOLICA ERACLEA (A-

gngento ) : LI CAUSI. 
TERRANUOVA ( A r e z z o ) : 

Pietro Amendola 
MANTOVA: Bufahni. 
SIDERNO (Reggio Cai .): 

Cullo. 
13RA' e TRINO VERCELLE­

SE (Vercel l i ) : Lajolo. 
SULMONA (Aquila): M. A. 

Maciocctu. 
AVELLINO: Maglietta. 
LARI ( P i s a ) : Mazzoni. 
BARLETTA (Bari ) : Reich-

Iin. 
FONDI (Latina): Robotti. 

Avellino 
ARIANO: Giuseppe Rizzo; 

GROTTAMINARDA: on. Gri­
fone e Michele Rinaldi; MUN-
TEMILETTO: Stefano Ve­
trai) o 

Alessandria 
F U B I N E : on. Audisio. 

Arezzo 
LUCIGNANI: A. Santini; 

PIAN DISCO': on. Bigianch; 
MASSA: S. Mugnai; INDICA­
TORE: E. Beccastrini; FRAS­
SINETO. B. Borgogni: LORO 
CIUFFENNA: M. BelJucci; 
PONTE ALLE FORCHE: C 
Maestrelli; CAVRIGLIA: A. 
Pi /z iram; MONTEVARCHI: A 
Puccroni: CIGGIANO: F. Del 
Pace; BUCINE: C. Morello; 
PONTICINO: M. Trrppi. 

Bari 
PALESE: Vincenzo Pinti; 

GRAVINA: Nicola Musto; AL-
BEROBELLO: Carmine Pa­
trono; GRUMO: on. Ada Del 
Vecchio: MONOPOLI: Gino 
Savino; SANNICANDRO: Ni­
cola Porcell i; NOCI: Giovanni 
Damiani; GIOVINAZZO: Raf­
faele Gadaleta; CORATO: Fi-
hppo Salerno; BARI OVEST: 
Domenico De Leonardis; CON­
VERSANO: Michele Pistillo; 
POGGIORT1NI (Gravina): Ste­
fanelli: ANDRIA: on. Assen­
nato; CANOSA: on. Fr^nca-
villa. 

Erma 
NICOSIA e PIAZZA ARME­

RINA: on Pompeo Cola Janni. 

Foggia 
LUCERÀ: sen. Imperiale; 

S MARCO IN LAMIS: Luigi 
f o n t e ; MATTINATA: Di Ste­
mmo; CANDELA: Pasquale 
Pasqualicrhio: TROIA: on. Pe­
losi; CASTELLUCCIO DEI 
SAURI: Fracassa ; CHIENTI: 
De Simone: SAN PAOLO CI-
VTTATE: Ricciardelli; LESI­
LA: Nicola Terlizzi; PORTA 
VOVA: on. Magno: VIERTE: 
Pietro Carmeno. 

Imperia 
TAGGIA: Pietro Abbo; TER-

ZORIO: Franco Dulbecco; 
SASSO DI BORDIGHERA: 
Tito Barbò. 

Mantova 
PEGOGNAGA: Renato San-

dri; RONCOFERRARO: Atti­
lio Zanchi; CASALOLDO: Gu­
stavo Mannetti. 

Napoli 

OGGI 
SCANZANO (Caste l lamma­

re): on. Maglietta. 
DOMANI 

GIUGLIANO: on. Napolita­
no; CAMPOSANO: Alinovi; 
PONTICELLI: Bertoli; S. SE­
BASTIANO: Vi l lan; TORRE 
D E L GRECO; on. Capraia; 
MUGNANO: on. L. Viviani; 
AFRAGOLA: on Gomez; A-
CERRA: sen. Valenzi. 

Padova 
TRIBANO: F i a n c o Busetto. 

Perugia 
DOMANI 

MACCHIE: sen. FedeU; 
CERQUETO: on. Angelucci; 
SALCI (C. P i e v e ) : Gino Galli; 
VILLASTRADA: Lodovico Ma-
scluel la; AZZANO: Alfredo 
C\arnbelli; SIGILLO: Alfio 
Caponi; CASAMAGGIORE: II-
vano Rasimellr; LA BRUNA: 
Paolo Coiba; POZZO: Vittorio 
Antonini; FRONTIGNANO: Al­
berto Goracci; G R E P P U L I -
SCHIETO: Fausto Minciaroni. 

Roma 
PISONIANO; Lorenzo Mos­

si; OLE VANO: Franco Velie-
tri; C E R A N O : Antonio Fi la la; 
VICOVARO: Nando Agostinel­
li; CASTEL MADAMA: Fer­
nando Di Giulio; CECCIIINA: 
Leda Colombini; PRESCIA-
NO: Gino Cesaronr. C E R R E ­
TO: Gustavo Ricci; POLI: 
Gastone Modesti. 

Savona 
OGGI 

(Finale) sen. GORRA 
Zucca. 

DOMANI 
CALICE L. e ORCO FEGLI-

NO: on. P. Calandrone; DE-
GO e BORMIDA: sen. V. Zuc­
ca; LECA D A L B E N G A : Emi­
dio Viveri. 

Siena 
OGGI 

STROVE: Ottavio Angelini; 
STIGLIANO: Luciano Menca-
raglia. 

DOMANI 
MONTALESE: on. Bardini: 

PETROIO: Renzo Giannetta: 
BIBBIANO: Aurelio Ciacci; 
GALLINA: Antonio Conti; CE-
TONA: Ottavio Angelini: CA-
SINO: Mario Ba-rellmi; FRAS­
SINI: Luciano Car'.ucci; AB­
BADIA MONTEPULCIANO: 
Virgilio Lazzerom: ANQUA: 
Sc-ruio Vieri; RAPOLANO: Lu­
ciano Mencaragl ia; MONTE-
FOLLONICO: Candido Bert i : 
S. ANGELO IN COLLE: Peris 
Brogi. 

Verona 

ISOLA RIZZA: 
Viterbo 

Lavagnoli. 

VIGNANELLO: Domenico 
Marchioro; C E L L E R E : Nicola 
Salvatori; ONANO: Cesare 
Fredduzzi. 

Spedendo all'estero casse di sassi 
truffarono 400 milioni allo Stato 
Il colossale raggiro scoperto a Milano dalla Guardia di Finanza 

(Dalla nostra' redazione) 

aggiunto che agli imprendi­
tori è possibile farri fronte 
differenziando la retribuzio­
ne non in base al sesso, ma 
in relazione al rendimento 
individuale a p p l i c a b i l e s ia 
.«ulta mano d'opera maschi­
le che femminile. 

E' Questo l'interrogativi 
che in altri termini un gior­
nalista rivolse alla dottoressa 

M I L A N O . 4. — Una truffa 
di 400 mi l ioni di l ire è s tata 
perpetrata ai danni d e l l o 
S ta to , per cui 96 persone sono 
s ta te denunc ia te , m e n t r e r i ­
s u l t a n o responsabi l i c iv i l i 
19 a z i e n d e e c i n q u e banche . 
pass ibi l i di m u l t e per sei 
mi l iardi di l ire. Questa è la 
sos tanza di quat t ro gross i 
v o l u m i , con quas i un mig l ia io 
di pag ine che sono da a l c u n e 
s e t t i m a n e sul t a v o l o di l a ­
voro del g i u d i c e i s truttore 
dr. R o m e o S i m i De Burg i s : 
in ess i il c o m a n d o de l la 
Guardia di F inanza ha rac­
co l to gli episodi e le re la t ive 
documentaz ion i c h e h a n n o 
portato al la incr iminaz ione 
di 96 persone , accusa te di 
a s soc iaz ione a d e l i n q u e r e . 

retributiva truffe per o l tre 400 mi l ioni 
in d a n n o de l l o S ta to , fa lso . 
c o n t r a b b a n d o e frode v a l u ­
taria. 

La r icos truz ione de l l 'a t t i ­
v i tà de l la per ico losa banda 
si c o n c l u s e so l tan to a lcuni 
mes i fa. q u a n d o il c o m a n d o 
del la finanza d e p o s i t ò prcs>o 
la Procura de l la Repubbl i ca . 
il tes to de l la denunc ia . Le 
d ispos iz ioni su l la impor ta ­
z ione t e m p o r a n e a d e l l e m a ­
ter ie pr ime , c h e poi . l a v o ­
rate. v e n g o n o r iesportate 

so t to f o r m a di m a n u f a t t i , 
s u g g e r i r o n o ai denunz ia t i il 
m e c c a n i s m o per d a n n e g g i a r e 
lo S t a t o con la co l laboraz ione 
di a l c u n e p icco le fabbr iche 
d i s p o s t e a correre l 'alea d e l ­
la responsabi l i tà p e n a l e e 
c i v i l e , e con l 'aiuto di d i p e n ­
dent i di a z i e n d e ser ie . Essi . 
infatt i , a c q u i s t a v a n o una p i c ­
cola part i ta di m a n u f a t t o e 
si f a c e v a n o c e d e r e . Metra 
p a g a m e n t o di una s o m m a i n ­
feriore, il d o c u m e n t o re la t ivo 
al d e n a r o depos i ta to , quinci: 
r i empi te a l c u n e c a s s e di sa s s : 
e s tracci . le s p e d i v a n o a l lo 
es tero , f a c e n d o l e r i su l ta te 
c o m e c o n t e n e n t i manufa t t i . 
Cosi ess i e r a n o in g r a d o di 
r i scuotere l ' intera s o m m a a 
s u o t e m p o versa ta t e m p o r a ­
n e a m e n t e a l lo S t a t o dal pr i ­
m o importa tore . L'uti le di 
q u e s t o m a c c h i n o s o s i s t ema 
di falsi e di truffe , s t a v a nel 
fatto c h e il f abbr icante t e ­
n e v a in Italia la mater ia pr i ­
ma senza p a g a r e c o m p l e t a ­
m e n t e le tasse , m e n t r e « gì: 
e sportator i > i n c a s s a v a n o con 
poca spesa forti s o m m e di 
denaro . 

Il g i u d i c e i s truttore dottor 
S i m i De Rurgis . d o p o aver 
c o m p u l s a t o la v o l u m i n o s a 
d e n u n z i a — in base al la q u a ­
le i d e n u n c i a t i s o n o p a s s i ­
bili di m u l t e per un to ta le di 

s e i m i l i a r d i — ha c i ta to a l ­
c u n i d e g l i a c c u s a t i res ident i -
a Ali tano e g l i in terrogator i 
c o m i n c e r a n n o p r o s s i m a m e n ­
te . 

Le lotte 
del lavoro 

Il primo satellite sovietico 

N e l m i l a n e s e h a n n o s c i o ­
p e r a t o i 1500 lavora tor i d e l ­
la S i n g e r di M o n z a c h e h a n ­
n o p r o t e s t a t o c o n t r o il r i f i u ­
to d e l l a d i r e z i o n e di d i s c u ­
t e r e il l i c e n z i a m e n t o di 125 
lavora tor i . U n o s c i o p e r o di 
d u e o r e e m e z z o si è s v o l t o 
a l la Borrani p e r u n p r e m i o 
di r e n d i m e n t o e la r i d u z i o ­
n e de l l 'orar io a par i tà di s a ­
lar io . P e r t u t t o il p o m e r i g ­
g io di m e r c o l e d ì s i s o n o f e r ­
m a t e l e m a e s t r a n z e d e l l a 
B e r g o m i p e r a u m e n t i s a l a ­
riali e il r i p r o p o r z i o n a m e n -
to d e i co t t imi . 

• • • 

Ieri a m e z z o g i o r n o i d i ­
p e n d e n t i de i C R D A e d e l ­
l ' A r s e n a l e t r i e s t i n o h a n n o 
a b b a n d o n a t o il loro posto d i 
l a v o r o q u a l e p r i m a protes ta 
c o n t r o l ' !ntrans:gente p o s i ­
z i o n e d e l l a d i r e z i o n e . 

• • • 

I N e l N o v a r e s e la v i g o r o s a 
I reaz ione de i l avorator i d e l -
i la Rossar i e Varzi di T r e -
! ente — a t torno ai qual i s i 
' era già s tret ta u n a o p e r a n t e 

so l idar ie tà da p a r t e di l u t t i 
i t r e m i l a d i p e n d e n t i d e l 

(Cuniinnazionr d»iu i. p a t i n a ) . c h ó non è ancora nota con 
l i f ic iale s a r a n n o t r a s m e s s e ! f i t t e z z a la c e n s i t a de<z\> 
r e g o l a r m e n t e d a l l e s taz ioni 
d e l l a rete radiofonica . 

« II s a t e l l i t e ha la forma 
di u n g l o b o de l d i a m e t r o di 
58 c e n t i m e t r i e del peso di 
kg . 83.6. \ i s o n o inser i te d u e 
radio t rasmi t t en t i , c h e irra­
d i a n o i n i n t e r r o t t a m e n t e s e - s t r a t i 
gna l i radiofonic i con una fre-Infera . 
q u e n z a di 20.005 e di 40.002 
megaherz ( corr i spondent i a l ­
la l u n g h e z z a d'onde di metri 
15 e 7 ,5 ) . 

* La potenza d e l l e d u e j 
e m i t t e n t i ass icura la poss i - ; 
b i l ì tà di i n t e r c e t t a z i o n e d e i ' 
s e g n a l i a n c h e da parto de l la 
rete di rad ioamator i . I s e g n a ­
li si p r e s e n t a n o c o m e t i c c h e t ­
tii te legrafici d e l l a durata di 
tre s e c o n d i . 

« I centr i scientif ici d:sposti 
in d ivers i punt i d e l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a t e n g o n o s o t t o la l o ­
ro o s s e r v a z i o n i il sa te l l i t e e 
d e t e r m i n a n o le cara t t er i s t i ­
c h e d e l l a sua tra iet tor ia . P o i -

>tiati Mipenor i d e l l ' a t m o ­
sfera a t traversata dal sa t e l ­
l i te . non ci s o n o n a t u r a l m e n ­
te dat i suff icienti per s t a b i ­
l ire con prec i s ione (pianto 
durerà l 'es is tenza del sa t e l l i ­
te s t e s so e il p u n t o in cui 
e s s o verrà in conta t to con gli 

inferiori a l la s t r a t o -
C o m e è n o t o .i e a lco l ' 

h a n n o d imos tra to che . per la 
sua e n o r m e ve loc i tà , il s a t e l ­
l i te prenderà fuoco e cesserà 
di e s i s t ere non appena e n ­
trerà m c o n t a t t o con ques t : 
strati inferiori d e l l ' a t m o s f e ­
ra. ad una a l tezza di a l c u n e 
d e c i n e di ch i lometr i dal la 
super f i c i e terrestre . 

< In U R S S , la poss ib i l i tà 
di real izzare vo l i cosmic i p e . 
m e z z o dei razzi fu già s c i e n ­
t i f i c a m e n t e dimostrai-» al la 
f ine del X I X seco lo da l l ' i l lu ­
s tre s c i enz ia to Z io lkovsk i 

« II s u c c e s s o o t t e n u t o con 
il l anc io de l p r i m o sa te l l i t e 
terrestre , crea to da l l 'uomo . 
e un i m p o r t a n t i s s i m o c o n t r i ­

buto al la sc i enza e «"dia c u l ­
tura m o n d i a l e . L 'esper imento 
sc i ent i f i co , rea l izzato ad un,-. 
a l tezza tanto grande , ha una 
e n o r m e importanza p e r la 
c o n o s c e n z a d e l l e c a r . ì t t e n -
s t i c h e propr ie a l lo sppzio c o ­
s m i c o e p e r lo s tud io d e l l a 1 

Terra c o m e p ianeta del s i s t e ­
ma so lare . 

« Nel n o s t r o A n n o geof . -
«•ico in ternaz iona le . l'I"n:o!-.v 
S o v i e t i c a i n t e n d e e f t o t t u a . e 
il lancio d | a l cuni r.ltn sa­
tel l i t i art i f ic ia l i . Quc~:: s u c ­
cess iv i sa te l l i t i s.ir.irmo ih 
misura più g r a n d e : gr , ; / ie ad 
ess i , verrà e f f e t tua to un v a ­
s to p r o g r a m m a di r icerche 
sc i en t i f i che I sate l l i t i art i f i ­
ciali de l la Terra apr .ramio 
la s trada ai v iagg i interpla­
netari e. con ojini probabi l i ­
tà, sarà dato ai n o s t . i c o n ­
t emporane i ili e s sere t e s t i m o ­
ni del m o d o tn cui il «avori-
degl i uomin i l iberi e c o ­
d i e n t i . ne l la n u o v a soc ie tà 
••ociahsta. t ras formerà in 
realtà i p iù audac i sogni dei 
g e n e r e u m a n o >. 

^so t e s s i l e ha f a t -c o m p h 
to fare un p r e c i p i t o s o p a s s o 
ind ie tro a l la d i r e z i o n e d e l 
m o n o p o l i o , c h e m e r c o l e d ì . 
nel t e n t a t i v o di s t r o n c a r e l o 
s c o p e r ò m a t to , a v e v a p e r 
rappresag l ia o p e r a t o la s e r ­
rata d e l l a f a b b r i c a . N e l l a 
port iner ia de l l ' az i enda è i n ­
fatti a p p a r s o u n c o m u n i c a t o 
col q u a l e i padroni d i c h i a r a ­
no non es.-ere s ta to n e l l e loro 
in tenz ion i p r o c e d e r e al la s e r ­
rata. e a f f e r m a n o qu ind i che 
la fabbrica e aperta per crii 
in tenda r i p r e n d e r e il l a v o r o . 

Nel p o m e r i g g . o . c . n \ » c . u a 
u n i t a r i a m e n t e dai d u e s i n ­
dacat i . si e svi-Ita a T : e c a t e 
l ' a s semblea de: lavorator i in 
lot ta , al t e r m i n e de l la p i a l e 
è s t a t o d e c i s o di r i p r e n d e r e 
d o m a t t i n a il l avoro , p r a t i ­
c a n d o pero l 'orario c h e e 
ne l la u n a n i m e richiesta d e l ­
la m a e s t r a n z a I i lue turni , 
c ioè , s a r a n n o regolat i dal s e ­
g u e n t e orar io : d a l l e 6 arie 
13.30 e d a l l e 13.30 a l le 21 . 
per un to ta le di s e t t e ore di 
l a v o r o e f f e t t i v o e di m e z z a 
ora di sos ta . 

I 
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Fag. 1 . Sauato a ottobre iatti LbiiuA' 

INCONTRO A ROMA 
CON I POETI SOVIETICI 

i 

II convegno, nato per iniziativa deir« Italia-URSS », doveva inaugurarsi oggi a Palazzo Braschi • E' stato 

Hnviato a martedi perche i poeti sovietici hanno ottenuto il visto dalla Ambasciata italiana soltanto ieri 

« L ' incontro con ' pocti sovietici » che doveva inaugurar-
si oggi a Palazzo Braschi c rinviato a martedi S nella stessa 
sede, perche il grappa dci poeti sovietici ha informato di 
aver ottenuto il visto dall'Ambasciata italiana a Mosca sol­
tanto nella serata rfi venerdi 4 o t tobre . d y d i a de l l ' - Incon-
tro ». L'« Incontro • & nato per iniziativa dcll'Associazionc 
Jtalia-l'HSS e della rivista Rassegna soviet ica e ha rue-
colto Vadesione di un largo gruppo di poeti. scrittori. cri-
t'.a itnlnnit di trifle le tendenzc lelterarie. Tra coloro die 
hanno aderito Jujitre.no oltre a Vngaretti. che aprira il 
convegno con un i iui;r i ;^o di salitto. e a Quasimodo, che 
svolgcrt'i (u relazione di aperturu sul tenia L:i poesin nei 
nos t ra t empo. Accroccu. Sibillu Aleramo. Ambrogio. An-
tomcelli, linzzirelli liigongmri, Uodini. Uonaviri, Cifocci, 
Cassola. [itil Susso, De Vita, Forlini. Fruteili. Callo. Jahier. 
Leonetli. Lev. Lueentnii. L'tzi, Matacattti, Alicrid!. Mucci. 
Parronchi. Pasoiiiu. Plovano. Prampolini. Puccini. Kipel-
lino, llu.i.io, Sahnar'. Socrate. Spagnoletti, Strada. Tuminti. 
Vann Anttt. y.ai'zotto nonche gli cditori L'imnidi, Feltri-
nelli. Cuanda. Parenti. Schwarz. 

Oltre ai p rob lemi che Quasimodo imposterii nella sua 
relazionc vcrraw.o esiiminuti i p rob lemi della traduzione 
poe;ica, della migliorc conoscenzu reciproca delle due 
culture poetiche -- italiana c sovietica —. dot n ippor t i 
tra poesie. c cri t ica. Vir i ss ima d Vattesa per nucsta h i i d a -
tiva che e la prima del gencrc nci pae-ti dcll'Occidente. 

Si d e v e r i c o n o s c e r e c h e 
neg l i u l t i m i t e m p i , sin p u r e 
in m o d o f r a m m e n t a r i o e e e r t o 
i n c o m p l e t o , la poes i a soviet i­
ca c o n t e m p o r a n e a ha p o t u t o 
e s s e r conosc iu ta da i l e t to r i 
i t a l i an i a t t r a v e r s o a l c u n e del­
le s u e mani fes t az ion i piii sa-
l i en t i . Si t r a t t a , 6 ovvio, ;li 
u n a conoscenza appross ima-
t iva , a Hid at a a b rev i ve r s ion i 
p u b b l i c a t e su l la s t n m p a per io­
d ica , e t u t t a v i a q u e s t e ver­
s ioni h a n n o a v u t o il g r a n d e 
m e r i t o di a g g i o r n a r e un ' in for -
m a z i p n e c h e an to log ic di mag-
g io r i m p e g n o a v e v a n o p o r t a t o 
so lo s ino agl i a n n i de l l ' an te -
g u e r r a . 

Da noi e r a diffusa infa t t i la 
i m p r e s s i o n e c h e la s t a g i o n e 
di Maiakovski non avesse avu­
to un segu i to , c h e la sua eco 
fosse o r m a i a fona o comun-
q u e d i s p e r s a e bana l izza ta in 
d e c i n e di voci senza t i m b r o . 
L e vers ion i p u b b l i c a t e sa l tua-
r i a m e n t e da Rassegna Sovie­
tica, da l C o » t e » i p o n n i c o , dal-
VAvanti! e da l la s tessa VniU't 
h a n n o s o r p r c s o inol t i , s o n o 
s t a t e spes so u n a r ive laz ione . 
Es se h a n n o s o p r a t t u t t o tcst i -
m o n i a t o d'titia p r e s e n z a de l l a 
poesia ne l la soc ie ta sovie t ica , 
q u a l e pochi s u p p o n e v a n o al 
di fuori de i r a r i cu l to r i c h e la 
l e t t e r a t u r a r u s s a t rova oggi in 
I ta l ia . In r e a l t a . non e u n caso 
se a n c h e q u e s t a fioritura d i 
ve r s ion i s ia u n f e n o m e n o de l 
t u t t o r e c e n t e . L a sua a p p a r i -
z ione ha co inc i so . de l t u t t o 
n a t u r a h n e n t e , con I 'afuorare 
ne l p a n o r a m a l e t t e r a r i o sovie-
t i co d i u n a p r o d u z i o n e poe-
t ica v ivace e r icca di va lo r i . 
Se , c o m e si e d e t t o , da noi si 
e r a in mol t i i n g e n e r a t a la 
i m p r e s s i o n e c h e riegli u l t imi 
a n n i la poes i a sovie t ica non 
p a r l a s s e p iu con voce cosi 
a l t a e v i b r a n t e c o m e a i t e m p i 
di Maiakovsk i , c io in g r a n 
p a r t e e r a d o v u t o a d i fe t to di 
in fo rmaz ione , m a in n o n pic-
cola p a r t e la c a u s a p r i m a ri-
s i edeva i n u n r c l a t i v o affievo-
l i rs i de l s u o po l so , ne l fa t to 
c h e essa a t t r a v e r s a v a u n pe-
r i o d o c h e p e r m o l t e r ag ion i , 
a n c h e e x t r a a r t i s t i c h e , non 
po t eva d i r s i p a r t i c o l a r m c n t e 
p r o v v i d o . 

Eccczioni n a t u r a l m e n t c , co­
m e s e m p r e avv i ene , si d a v a n o , 
m a il p a n o r a m a g e n e r a l c FI 
p r e s c n t a v a g r i g i o e, m e n t r e 
voci v e r a m e n t e n u o v e e vi ta l i 
s i f accvano d e s i d e r a r e , i poe t i 
r i conosc iu t i e s t i m a t i non da­
v a n o o p e r e che p o t e s s e r o com-
m i s u r a r s i al lo ro pas sa to . 

Ques ta s i tuaz ione , d i cu i 
oggi si r i e sce p iu f ac i lmen te a 
c o m p r e n d e r e l e c a u s e d i r e t t e 
e i n d i r e l l e , o l t r e che i I imi t i , 
doveva m u t a r s i p r o f o n d a m e n -
t e in t e m p i r e c e n t i . Chi s e g u e 
la l e t t e r a t u r a sovie t ica comin-
c io a i m b a t t c r s i s e m p r e p iu 
f r e q u e n t e m e n t e su l l e p a g i n e 
d c l l c r i v i s t e c in co l l ane edi -
to r ia l i i n t e s t i m o n i a n z e d ' u n 
r i sveg l io , d ' un f e r v o r c poct i -
c o c h e l a sc i avano s t u p i t i e 
a m m i r a t i . La poes ia sov ie t ica 
p a r l a v a con a l t a e n o b i l e 
voce , si faceva ceo d c l l c pas-
s ion i , de i p r o b l e m i . de l l e spc-
r a n z e de l l a sua socie ta ne l solo 
m o d o c h e le fosse c o n s e n t i t o 
in q u a n t o p o e s i a : c o m e u n a 
d i r e t t a e s p r c s s i o n c de i eon tc -
n u t i de l l a soc ie ta sovie t ica . e 
n o n in m o d o i n d i r e t t o c o m e 
i l l u s t r az ione . de sc r i z ione di 
t e m i gia p r e e s i s t c n t i ad essa . 
Sempl i f i cando , s i p o t r e b b e 
d i r e c h e da u n a fasc cc l eb ra -
t iva . d idasca l i ca , i l l u s t r a t iva , 
e c ioc d i n o n poes ia . essa e 
pas sa t a a u n a fase p r o b l c m a -
t ica . di sofTerta pa r tec ipaz io -
n e . di r i c e r c a . e d u n q u e a u n a 
n u o v a s t a g i o n e poe t i ca . 

Cid risulta c h i a r o da l r i g o r e 
d e i ve r s i c h e si s o n o a n d a t i 
e si v a n n o p u b b l i c a n d o , c o m e 
de l l o r o t o n o e . in l ine , da l l a 
a b b o n d a n z a c da l l a d ive r s i t a 
deg l i o d i c r n i a p p o r t i . A fianco 
d e i poe t i gia i l lu s t r i , no t i d a 
t e m p o , t r o v i a m o n o m i d i gio-
van i o d i a u t o r i d ' u n a gene -
raz ione la cui v i cenda l e t t e ra -
r i a e s t a t a p i u t t o s t o difficile e 
c o n t r a d d i t t o r i a ; . Oggi css i 
f a n n o i n s i c m e la poes ia so-
\ i e t i c a , p r e s t a n d o v i c o n t r i b u t i 
p r o f o n d a m e n t e d ive r s i , q u a n ­
t o e d i v e r s o il m o d o in cui e , 
e d e v e e s s e r e , poss ib i le r i -
s p o n d e r e a l l e p r o p o s t c e ai 
q u e s i t i c h e u n a soc ie ta che 
si cos t ru i s ce in n o m c de l so-
c i a l i smo c o n t i n u a m e n t e r i 
p r c s e n t a . II pos to c h e la poo-

. t i a h a p r e s o oggi ne l l a sua 
•oc ic t a , l ' a l to i m p e g n o che 
essa m o s t r a d ' a v c r a s s u n t o in 
q u e s t a d i r c z i o n e . la s t e s sa no-
b i l t a de l l a s u a voce e il r i suo-
n a r e in essa d i r a g i o n i c h e la 
s o d r t * m o d c r n a s c n t e v ive • 

u r g e n t i al di la d i confini 
geografici e pol i t ic i , c io non 
solo cons ig l i ava . ma c h i e d e v a 
che po t e s se s t ab i l i r s i u n rap-
p o r t o piu d i r e t t o con la no­
s t r a poes ia , con la n o s t r a cul-
tu ra , di q u e l l o che consent i -
vano le t r aduz ion i . Cosi nac-
q u e l ' jdea d e i r i n c o n t r o ehe la 
Assoc iaz ione i t a l i ana p e r i 
r a p p o r t i c u l t u r a l i con l 'Unio-
ne Sovie t ica ha o rgan izza to a 
Roma col ten ia « La poesia 
nel n o s t r o t e m p o ». Cio s ta a 
s igni f icare c h e non vi si ter-
r a n n o r e c i p r o c h e i l lus t raz ion i 
de l l e p r o p r i e f o r t u n e e mi-
s e r i e p o e t i c h e . ma i poe t i , i 
l e t t e r a t i c o n v e n u t i vi d i scu te -
r a n n o de l pos to e de l l ' impor -
tanza de l la poes ia ne l m o n d o 
m o d e r n o , de i p r o b l e m i e de­
gli i n t e r r o g a t i v i c h e d ive r s i 
modi di c o n c e p i r e il p r o p r i o 
r a p p o r t o con la soc ie ta le pon-
gono , d e t e r m i n a n d o s i l'occa-
s ine di u n a p e r t o d i scor so e di 
inu tu i c h i a r i m e n t i . 

Va n o t a t o c h e i poe t i sovie­
tici c h e p a r t e c i p a n o a l l ' incon-
t r o cos t i t u i scono u n a buona 
r a p p r c s e n t a n z a de l l a va r i e t a 
e de l l a r icchezza di o r ien ta -
m e n t i de l l a poes ia sov ie t ica 
d 'oggi . Se q u a l c u n o p o t r a la-
m e n t a r e t a l u n e a s senze , im-
put i cio a U ' e s t r e m a l a r g h e z / a 
de l l a t a s t i e r a di cu i oggi la 
poes ia sov ie t ica d i s p o n e e 
pens i c h e p r o p r i o q u e s t a cir-
cos tanza p e r m e t t e p a r t i c o l a r i 
p r ed i l ez ion i . Sono p r c s e n t i a 
R o m a d iec i poe t i , fra i qua l i 
A l e k s a n d r T v a r d o v s k l j . consi-
d e r a t o u n a n i m e m e n t e oggi in 
URSS, d a p a r t i p u r a v v e r s e 
ne i l o ro « c r e d o » es te t i c i , 
c o m e u n n o m e d i a l t a r i so 
nanza , fo r se il p i u significa-
t ivo de l m o n d o sov ie t i co . C'e 
A l e k s e j S u r k o v , d e l q u a l e 
n e s s u n o d i m e n t i c a la p r i m a 
p r o d u z i o n e , c h e e r a vo lon ta 
d 'afTermazione de l m o n d o nuo-
vo, e de l q u a l e co lp i scono le 
u l t i m e m e d i t a t e cose . Ci s o n o 
Bor i s S lu t sk i j e L e o n i d Mar-
tynov, c h e e s o r d i r o n o gia pr i ­
m a de l la g u e r r a . m a che oggi 
cos t i t u i s cono d u e de l l e voci 
p iu i n t c r e s s a n t i de l l a poes ia 
sov ie t ica , e t r a le p iu ca ra t -
t c r i s t i c h c ne l lo ro consapevo-
le i m p e g n o di f ron tc a l ia 
r e a l t a . Ci s o n o Zabo lo t sk i j e 
V e r a I n b e r , poe t i con u n a 
l u n g a s t o r i a c , s o p r a t t u t t o il 
p r i m o , e s t r e m a m e n t e i n t e r e s 
s a n t c p e r il s u o l i nguagg io , 
p e r il suo m o n d o fan tas t i co . 

C'e, in l ine , una voce c o m e 
que l l a di I sakovsk i j , i nc l ine al 
c a n t o e ai mot iv i de l fo lc lo re ; 
c 'e u n poe ta u c r a i n o c o m e 
Mikola Bazhan , e Prokof iev e 
S m i r n o v con u n loro pos to 
nel la vita l e t t e r a r i a sov ie t ica 
d 'oggi . 

I n d u b b i a m e n t e , e lo si e 
gia d e t t o , la r i* -hezza di voci 
de l l ' od ie r i i a poesia sov ie t ica e 
t a l e c h e a u n a r a p p r c s e n t a n z a 
p u r gia cosi folta e qual i f ica ta 
c o m e q u e s t a f a c i l m e n t e si 
p o t r e b b e r o a g g i u n g e r c a l t re t -
t an t i n o m i : da un P a s t e r n a k 
i u n Aseev, da u n Marsc iak 

al g iovan i s s imo F^vtuseenko, 
da Se lv insk i j a Ki r sanov , dal­
la Herghol tz a V inokurov , dal­
la A l ige r a R o z u d e s t v e n s k i j , 
s e m p r e r e s t a n d o fra i poet i 
di l ingua russa . 

P r o p r i o il fa t to d i e i poet i 
d i e p a r t e c i p a n o a l l ' i n c o n t r o 
non si p r e s e n t a n o c o m e gli 
un ic i e s p o n e n t i de l la poes ia 
ne l l o ro paese . ma h a n n o die-

t r o d i se il c o r p o vivo d ' u n a 
c u l t u r a poe t ica n i a t u r a e ar t i -
co la ta in m o l t e i r r ipe t ib i l i 
e s p r e s s i o n i i nd iv idua l i , confe-
r i sce u n p a r t i c o l a r e va lo re 
al ia lo ro p r e s e n z a fra noi . 
Essi p a r l e r a n u o in n o m e pro­
pr io , ma il lo ro d i scor so presu-
m e r a n e c e s s a r i a m e n t e i mol t i 
d i scors i di cu i I 'od ierna poe­
sia sovie t ica e i n t e r e s sa t a . 
Qucs to , c r c d i a m o . non p o t r a 
che fac i l i t a re la c o m p r e n s i o n c 
con i poet i nos t r i , con i qua l i 
e la p r i m a vol ta che una rap­
p r c s e n t a n z a di poe t i soviet ici 
s ' i ncon t ra . II l i nguagg io de l la 
poes ia puo p a s s a r e o l t r e bar-
r i e r e che ad a l t r i in te ress i 
r i e scono inva l icab i l i e crcdia­
mo p e r t a n t o che l ' i ncon t ro 
possa cos t i t u i r e un m o m e n t o 
i m p o r t a n t e de l l a c u l t u r a ita­
l iana e de l la c u l t u r a soviet ica , 
e, forse a n c h e al di la di esse , 
p e r la t o r m e n t a t a o d i e r u a vi­
c e n d a de l la c u l t u r a e u r o p e a . 
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nella, fabbriea moilemu, 

un tirct'llo. 

UNA POESIA DI LEONID. MARTYNOV 

\,\ i.SBEHT/1 
L e o n i d M u r l i n o v e na t t i a O m s k ne l l'.)(l"). C.ouiin-

ci«'> a p u b b l i c a r e n e l li)21i. li' s i i t tore »li a l c u n i p o e i n i 
s t o r i c i e d i v a n e l i r i c h e . La p o e s i a <pii t n i d o t t a 
e de l li).")?. M u r l i n o v fa p a r t e de l g r u p p o d i p o e t i 
. sovie t ic i i n v i h i l i i n l l a l i a <lair . \ss<K'i : izioi if p e r i 
r a p p o r t i c u l t u r a l i c o n l T n i o n e S o v i e t i c a . 

Ho inleso 
che casu sitfni/icu esscre libcro. 
Mi son racrupi'zzalo in i/ucsto difficile scntimento, 
lino «/<•/ piii pcrsniwli senlitncnii che vi siit. 
/•,' snpclc che siijn if icn esse re liln'ro'.' 
Siipiificn csscrc rcsponsubilr tii Intto. 
lo rispomlo il'uijni cosn nl mondo: 
sospiri. Incrimc. didorc c pcrdile, 
fedc. sii[n'rslizioiic c iitcrcilnlilii. 
Cosi dci'o (arc nlinciio 
(lincchc piii nmi mi Ictjit nulla 
c. conic si dice, son libcro conic 
Tnllo c ttilli dcld'it (liulure 
.1 librrursi! 
A libcrnrsi! 
II' forse facile? 
I'cr non parliire 
die ccrcit ttinto 
per sm none re 
c imbriijlidrc 
per non pttrlnrc ijiii deU'iiomo. 
le inonliii/iw stcssc s/iesso proclnmnno 
die le loro i/olc ijctnonn di soliludinc. 
c anche i fitimi implorano ponli 
c laru/ttoiift per I'tissciizii di ttanitjlio. 
Sbitffa il dcscrlo d'avcr solto mi marc 
/ / / J O /// quale c cosi sctnplicc scavarc: 
cd c cosi facile per nn Sahara 
baanarsi di coiilintio in side sabbie? 
Da taut" c oru di par fine a questo inferno! 
F. nel f ml tempo 
in nn panto vi<inissimo 
rAtlnnlico s'atjitn senzu ]iosa 
c narrniio le isole umpiaiiicnte 
della fnrin d'un Occano diverso 
che vnole iitnluotlirle scttza Imccia. 
F. I'Oceano soltanto, in realta? 
Vcdo ccncrc. scnlit fuino e fiilifmine 
c sndorc e sain/tic snl corpo csaiislo. 
lo faro nso della mia libertd 
jicrchc tc isole non sallino in aria, 
i continent! non sprofondino in acipia. 
inlcri mondi non si facciano ilescrli. 
lo 1'iltcrii per tnllo cio che e vivn 
e con Inlti devo mellcrmi il'accordo 
e f»cr oannno vot/lio soltanto 
che ra<i<iiiin<in 
Icffctlimi 
libertd! 

L H O N I I ) M A N T I N O V 
(Tr.idu/icnr (I: Vittorio Str.id.il 

{lid deU'iiomo 
e appoaipo 

dal posto oani monlaijini 
infiirinli fiiitni, 

In q u a l m o d o e in qual-> 
m i s u r a il r a p i d i s s i m o p r o -
^ r e s s o d e l l e t e c n i c h e m d u -
^ t t i a l i m o d i f i e r i r a p p o r t i :i; 
la v o t o u e l l e fabbrn. -he? In 
(liial m o d o c io si n p e i v u o t e 
a n c h e a U ' e s t e r n o de l m o n d o 
p r o d u t t i v o , s u l l a soc i e t a n e ! 
MIO i n s i e m e ? Q u a l e d e v ' e s -
. . e i e l ' a t t e g g i a m e n t o de l l a 
i-lasse o p e r a i a e de i s u m p a i -
*.iti ne i c o n f r o n t i di q u e d : i 
t h e si e v o l u t o c b i a t n a i ^ 
* s e c o n d a r i v o l u z i o n e n u l u -
s t r i a l e »? 

S o n o . q u e s t i . a r g o m c n l i di 
e s t r e n i a a t t u a l i t a , a t t o r n o a; 
q u a l i f e t v e il t l ib . i t t i lo in 
.-eno a l n o s t r o m o v i m e n t o 
Al d i h a t t i t o r eca o r a il s u o 
t o n t r i b u t o il c o m p a g n o S i l -
\ io L e o n a r d i ci>n il v o l u m e l -
to * P r o g r e s s o t e c n i c o e r a p ­
p o r t i ili l a v o r o > t T o r i n o . 
E m a i i i l i , 1957. p a g g . 115. l i­
re 5 0 0 ) . 

11 l i b r o si a p r e con u n ' a t -
tt n t a a n a l i s i d e l l e d t v e i > e 
fasi d e l l a n i e c c a i u / / a / : o r . e 
i in lus t r i a l e . La m e i . v a i i : / / a -
/ i o n e s o r g e q u a n d o il t u i i -
/ . lonanuMito i legl i s t r u m e n i i 
•,!i l a v o r o v ie i i e s i s t i ' ina t i i -a -
i : i en te a t l 'u la to n o n pu'i € a l -
l ' a r t e n i a n u a l e d e l l ' u o m o >. 

(bens i a n i e c c a n i s n i i . 
C i o p o r t a a u n a p i i -

.i»a. p r o f o t u l a m o d . t i c n / t o r i e 
•it-i r a p p o i l i tli l a v o r o : m e n -
t i e n e U ' e p o c a p r c i e d e n t f . 
ne l p r o g e t t a r e u n a pro t lu* 
z i o n e , o c c o r r e v a r i s p e t t a r e i 
' l m i t i i m p o s t i d a l l e p o ^ s i b : -
h t a o r g a n i c b e d e l l ' o p e r a t o r c 
i h e a z i o u a v a gli s t r u m e n t i . 
d o p o r i u t r o d i i z i o u e de i m e c -
e a u i s n i i — e p n r t i c o l a r m c n l t -
d o p o l ' a p p a r i / . i o n e de l v a p o -
re e d e l l ' e l e t t r i c i t a — l-i 
p r o g e t t a z i o n e e l ' o t g a n i / / a -
/ i o n e tlel l a v o r o c o m i n c i a n o 
ci\ a v e r e u n c o n t e n u t o * o g -
g e t t i v o », d i p e n d e n t e in s e m -
i'l'L' pi i i l a r g a m i s u r a d.il t i -
po d e l l e n i a c c b i n e e ilalli-
!i-ro i - apac i t a . 

Col p r o g i c d i i e d e l l a n i e c -
i c a n i z z a / i o ! u \ e con l ' i n t r o -
i d u z i o n e d e i s i s t e m i a c a t e n a 
l - ia n e U ' i i u l u s t r i a i n i i c i n i c a 
sia in a l t r i s e t t o r i , il p r o e o s -

| so si a c c e n t u a . In t u t t a q i i e -
|<ia fase si ve r i f i r a u n a s e m ­
p r e piii r i g i d a d i v i s i o n e d e l 
I a v o i o . II l a v o r a l o r e n o n fa 
p i u il p e z / o c o n la s u a m a c -
c h i n a . m a la f a b b n c a / i o n e 
de l p e z z o 6 s c o m p o s t a in 
' a n t i s u c c e s s i v i « t e m p i >. af-
fiiiati c i a s c u n o a i n a c c h i n e 
d i v e r s e . C)gni o p e r a i o i n t e r -
v i e n e d i u u p i e s i d t a n t o in u n 
b r e v e t r a t t o de l proce.sso 
p r o d u t t i v o , con o p e r a / . i o n i 
.<t-mplici, s e m p r e u g u a l i , r i -
p e t u t e . I ' r o f o n d a e la m o -
d i f i i a c h e c io c o i n p o r t a n e i 
l a p p o r t : d i l a v o r o . n e l l e «pia-
' i f i cbe o p e r a i e . ne i s i s t e m i 
di c o t t i m o , n e l l a s t r u t t i i r a 
d e l l a p a g n . 

Fane (leWautomazinnc 
i 

j 11 p u n t o m a s s i m o di q u e s t a 
| » o g g e t t i v i z / a z i o n e > d e l l a ­
v o r o si r a g i i i u n g e con l s i ­
s t e m i t i p o M.T .M. ( i n i ^ u r a -

j / . io t ie <lei t e m p i e de i m e t o -
f d i ) . con i q u a l i ciascun:1 . 
; i p e r a / i o n e m a n i i a l e v :em-
i . - compos ta ne i s i n g o l i r n o v i -
j n i e n t i e l e m e n t a r i n e c e s s a r i 
i p e r c o m p i e r l a . e p e r o g n : 
I n o v i m e n t o e l e m e n t a r e v i e n e 
J t r d c o l a t o il t e m p o d i e l l e t -
• t u a / i o n e . I m a r g i n i d i l i b e r -
t.i d e l l ' o p e r a t o r e s o n o p r a t i -
c r i m e n t e r i d o t t i a z e r o . 

T u t t a v i a . a q u e s t o p u n t o . 

I COLORANTI NELL' INDUSTRIA AL1MENTARE 

Potremo mangiarc il *«»iallo tramonto 
Quali sostanze saranno eliminate con il decreto legge perche nocive alia salute dell'uomo 

» 

L'al to Comm;ssa r i r / o d ' l a i e -
ne e San: :a ha. d: recente . p rc -
d:sposto lino schema d: decre -
to che a^i ; :ornera l 'elenco ricllf 
mn te r i e colorrint: con.-ent:te f:-
n"ora. ne : prod^t t i ahn-tr . ' .ar . . 
dal la Ieu.s;az. . ine v .^cnte . I. 

j nuovo e.eiieo propost.?. .-nl tpin 
le si t? e.-presso favorovcunientf 
.1 Con*:4i.o ?upor :ore di .-r.n:-
ta. sar.i a i ^ i o r n a t o e a toju. i tu 
,i;ia evoluzione del'.n mater: .-
ed alio acqu:siz:on: sc .ent i l iche 

In l'.7.'.:a sono :n v .^orn diif 
preced^n": decre t : Io^ce. uno 
pabblic.it . i d j l la G.izzrita t'f-
fic:a!e do! 12 d i cembre 11*24. 
1'n'tivi d i quO" ri 
2:0 P.'Sf'i. : tj;ia 
d.spo?iz.on: c.rc.t 

.e m ; •> .o : 

stanze ri.:mcr..ar 

dei 20 niaz.-
'.: con'.on^'ir.-" 
".mp'.t-zo de'.-
•.nt: nci ie 50-
, e ne^i : o^-

ce:*.! d 'uso person.'.Ie ."; d isno 
stico. Co', nuovo decroto s ' .ran-
no pernio?; , soltar.to nnd :c : 
color:, r.conoicl ' .it: :nn">c:r.. fr.-= 
: mo; t : ai'.ri non r:corio.-c:*.i! 
tal i , m e n t r e con::nuersnn-> a:i 
esse re cons .dera t i noc .v : que . 
colorant ; . <:a organic : , s.a : n o r -
san ic : . : qua! : c o n t o n ; » n o ar-
?enico. an t :mon:o . ba r .o . c romo. 
m e r c u n o . p:ornbo. r-.rr.o. =:.-.cno 
z.nco, urari io e d e n v a t : d i 
c:ano£;eno. 

Qu .nd i sara . p e r f=ornp;J. 
v ia ta to co' .orare le p^s'.e a l -
men ta r i con cia'.io c r i m i . o?-
s:a c r o m a t o A: p .ombo . rn^rch-i-
e venefico. ( I / u s o d: coiorar-
".e paste in sjiallo e der:va*^ 
p robab i lmonte dal b:=o^n'» d. 
me t t e r e :n commorc io paste d 
t :po cos tan te . aven t : c:r>t i.> 
stesso tor.o A: colore , j m ' ) : : 
quello o t t enu to con sem I'.'.r. 
rno'.to c.ai. : . o p p u r e co.orat i 
con tuor l ; d 'uovo pe r m c l . o 
r a re :1 gujto ed psa.trtrr.e i. 
potore r.utr.er. te». 

Ma a qua le scopo ?: pr.it:c:. 
la coloraz.or.e art:fic:a!o dog): 
a!:ment: o dollo bevande? — 
For spacc ia re come b u r r o , h 
m i n o r prozzo. la margar in : . 
dopo ave r l a colora ta eon un 
Iiquido giallo e p rofumato? — 
Ques ta p u 6 essere una rag io-
ne, mn non fe la sola. I com-

merc ian t i sono. sopra tn i t to . 
-pint : alia ro lo raz ione art: l ic:a-
'.•• d'ii!e nccess.t.i d: nn:t:ir-> 

I'asp'-tto e j t e r a i r e d: un pro-
dott'» .'.l:rjien:.--re per r,,a:.>r,:> 
•id es.-o un ' ipparenzn n. u;.or». 
=1 d i nvoui a re m.iC^.orni-'-nT-
.'. ct»niiir it >re ad eflettu.'.rn'" 
."acqu .-to 

I ' m volt": le sostanze. ado-
per.i te ft-- '.:, color../. .>:;e .ar-
t:f;c...!•;• Aez\: r . i .mcn::. pr >ve-
n .vano nri.c.ini^nte d «1 r-. zn*> 
ve^eta l r . m e n t r e or.'ino p >chr-
quel le der iv . i ' e dr:! r e j n o an:-
male. A poco a poco p' ro i":n-
du^tr .a rb.ri i :ra ma i -Tr . i -co-
perse i eel >r: or.tan.c- art:fi-
c.:•.'.. e. in t.al m'd.1. .r."io d -
m.r.ut-tjd-) l".:r.r:e^o d - . . e s.. 

,-t.anzo ,-*. or.^:r:e \ezc. i .e. en-
-"ono s empre pemie=f<- rum" . 
per e>emp:o. lo ZitTer-r.o: i"o-
r.cello. ? >-t snza turch.r .a v:o-
!acea n r o i v . t a da: i .ehen: v<-
^et.ar.t: sulle rocco de.'.o co^tt-
rr..ar:ne; la c u r c u m a , p a n t a 
i-y.'.e Ir..i:e. d.illa cui r.id.ee s 
es t r ae una sostanza cia-.a e 
aromat ica , usata a co io r . re il 
b u r r o : la clorofi'.ia: il sar.da'.o: 
1" ndaco: il sommacco : oa a l t re 
ar.cora. Lo za t l e rano . ol t ro :• 
coloro. confensce alia ps" ta il 
sapore a romat ico spocia.'e. pe r 
en: la p.i-ta cosi coior.ata e pre ­
fer. t-> da m.")lt:- Porcio io zafle-
rano r : o e.-sere cons .de ra to 
ar.cr.e c >rr.o c-ind.rr.ento 

O j j . d i . pern. Io rna te r : r co­
lor.*:.t: t,r_..r..che c h e I ' . rdu-
str .a c h n . . c a r r ^ ^ - c e . ! cosld-
dott. dor .vat : A-.'. c a ' r a m e o 
dai carbon foss.Ie. sono. per 
.1 m nor eo-to. pe r /i-n- ' irnc 
p . t e r e t r.tor a.e e pe r 1J fa-
c.I.ta d. ottt-r.c-re con 10 m.-
«crie le crad. z.oni vo:-.ito. c-~-
i ieralmento p r o f e n t e i - i fab 
br .cant : d. paste e di %.:r- ce-
ner : a'..ni>"ntar:. ma sono anche 
:nd:z;.at:. o rma; . come una dei-
lo cause rospor:sab:ii dell ' in-
sor^enza dei tumor ; (I cas d: 
seappamento dei motor ; e dell_c 
c :m;n;ere , sostanze p u r esse di 
n a t u r a ca t r amosa . a v r e b b e r o 
az:onc cancero.^ena nci polmoni 
pe r il Joro a s s o r b . m t n t o du 

pa r t e dell" a p p a r a t o re<p:rato-
r:<->>. 

E*. sop ra t tu t to . ques to p ro-
blenia decl i add: t .v i ch :m:c . . 
crornat-ci . ncijl: a l ;ment i . in re-
laz:one. ;-.i loro e t ie t t : cancc--
ro^eni . che ha posto in ev:den-
za I 'u r^rnza di ado t ta ro r . ro \ -
v d . m e n t i d: l e^ce in un set-
tore dei;c. i t :ss .mo d e l . ' : ^ : e n e 
nubblica. Quest i consis teranrm 
nrU'escIudere tu t t : f|"--'; color: 
de : qua l : . in sede in ternaz;o-
-i.ale. e stata esp ' . lci tamente d:-
ch:ar.a*.a la nocivit . i . o anche 
•utti a'.:. ai tr i finora amrnessi. 
m\ d: :nc>-rta innocui ta In fin-.-. 
! e lenco de: color: r e s d u ' . at-
•':aln:en*e r-mme;?; e r .cono-
--.;;•; :riofT'"ns.vi. in s".1e ir.-
•erraz:or ;aIe . s.ara i n t e ^ r a ' o A* 
•:'..-\iz<: a l t r : pochi color iriti. nor. 
prev.s t i dal la nos t ra IO^.S!HZ:O-
r.e v zen'e. ma s :cnrnm"nte ve-
r.ftc:-t: Ir.nocu; nella stessa sede 

Fra i color; , che non vor-
r a n n o piii ammessi : n Ital-a 
essendo >t.at: r x o n o ' c i u t i no­
c.v:. sono da r i co rda re : ii Gia:-
!o naftolo S. la C r . s o d i n a S. 
:l Sudan I. l 'Araneio I. I'Eo-
; : n s . il V e r d e luce, eec Fra i 
colori . che con?:nuT«r.n>> ad 
essere ammessi in Its", a. per ­
che r iconosciuti un lve r sa lmen-
to innocui . a v r e m o ia T a r t r a -
z.na. il Ponceau 3R. *i Rosso 
scar la t to v . t to r ;a . I 'Er i t ros .na. 
.i C a r m : n : o d":ndaco. -1 Bor -
l o a u x acido B. I colori non 
ancora con tomp ' a t : da i le no­
stro v i jon t i disposizioni. mn 
che cert-arm-nte v o r r a n n o am­
messi in Itai:a pe rche verifl-
c.ati innocu: in sede ;n te rna-
z.or.alo. s a r anno - il Gial io t r a ­
mon to FGF. il Gial lo chinole : -
n i . :; Xero br i l ls r . te 

La d :minuz .one di add:t ;vi 
colorant : no^li al:men*: e nei -
ie bevande . a: sensi della nuo­
va iog^e. t ende ad e i :m:naro 
tu t t e que l l e sos tanze che pos-
sano r i su l t a r e nocive alia sa­
lute dei c i t tadini e r a p p r e s e n -
ta pe r i consumator i un s i cu ro 
vantacsjio p e r c h e p c r m e t t e r a 
loro di acqu i s t a re , in quan t i t a 
mag^ io re . p rodo: t i genuin i . 11 

divie to di usa re par t ico lar i co­
lor: noli" ;ndus: r ;a a l i m e n t a r e 
l :m: tera . inoltr*-. le frodi e ia 
poss;b:i : ta. a I:m2<i and<«re. che 
t-ss: r ech .no nocunien to ai i 'or-
ijanismo umano . Ques to in ter -
vento deli.a Ie-Titc. in senso Ii-
m:t. i t ;vo pe r : suddet t i colo­
rant! . avr.a. :nfine. ca ra t t e r t 
.r.tern.az;onaIe pe rche isp:ra to 
dail" Or^an;zzaz .one mondial!-
della San;t.a e. pe r t an to . fac:-
I;ter.a ?J: scamb; commcrc ia . . . 
da ta Ia d : spar . t a . finora. de l ie 
r e io Iamen taz :on . specifiche de . -
Ie var :e naz.on: . 

IPPOI .1TO ARENA 

In sciopero k Universifa 
di Pita e di Parma 

Dop-> P . i o v - Genov:. . Mi 
lar.o. anche le Un:vers i ta d: P i ­
sa e di P.:rm« sono £c<-.-c .•'.". 
ir. sc iopero. 

Gli assister.ti e gli ir .caricatl 
de l l ' I s t i tu to di Fis:ca h a n n o in­
fatti deciso ier; di non pa r -
tec ipa re piii a^Ii esami da iu-
r.edi p ross imo. flnche non sara 
r isolta ia ques t ione del firian-
ziamerito de^ . : Atenei . 

Anche a P a r m a tut t i i p ro-
fe-ssori e eli assistenti incar : -
cat ; di tn t te le facolta har.r.o 
preso I'ider.tica decisione. Xel-
I'o d ; . approva to essi pro to-
star.o - rx-r la gravi ta del p rov-
vedimer . to ?overr .a t :vo che v ie -
r.e a c o m p i o m c t t e r e i r r e p a r a -
h . l m e n t e la possibii ; ta di fun-
z ionamento del le t . 'niversi ta- . 

l*n nuovo fermo moni to e 
venu to d a l l i n v r o Corpo ac-
c.adem:co de l iT 'n ive rs i t a di Pa-
dov.a. che . prote i ta r .do per 
i"~.nsostenibiIt Situazior.e in cui 
la r.duzi:>r;e dei fondi dost; : .at ; 
aRli incar ichi ed il mr.ncato 
r imborso di buona p a r t e del le 
spese sos tenute dal bi lancio 
un ive rs i t a r io p e r conto del lo 
S ta to h a n n o posto l 'Univers i -
t a - d ich ia ra che l 'A teneo non 
r i a p r i r a se la ques t ione non 
sa ra r isolta. 

il p r o c e s s o tli < o g g e t t i v i z z a -
t i o n e » s t i b i s ce u n r o v e s c i a -
m e n t o . Q u a n d o d a l l a fase 
Jella m e c c a n i z z a z i o n e si co -

i iunc i a a d e n t r a r e n e l l a t a s e 
d e H ' a u t o m a z i o n e , si r i c h i e -
d o n o a l l ' o p e r a i o — in l u o g o 
>li s i n g o l e . s e n i p l i c i o p e r a -
' i on i p a r c e l l a r i — c o n o s c e n -
zc t e c n i c h e e c u l t u r a l i spes • 
-o a s sa i c o n i p l e s s e . II c o n ­
troller e I ' l i t i l i z / a z i o n e dei 
t i ' e c c a n i s m i a u t o m a t i c i p o r -
t a n o ad a v v i c i n a r e la t i g u i a 
v te l l ' ope ra io a l i a l i g u r a d e l -
1 ' in ip iegato e tlel t e c n i c o . 11 
m e n t r e n e l l a fase d e l l a n i e c -
1 a u i / z a z i o n e la d i 1 e z i o n e 
.".zieudale e in g n u l o (o a l -
m e n o t e n d e a q u e s t o ) di lis -
^a re p e r p r o p r i o c o n t o t u t t o 
r a u d a m e n t o il e I p ro . ' e s s i ' 
p r o d u t t i v o , n e l l a fase •sujie-
r i o r e — m e c c a n v / . a / i o n e 
• p i n t a e a u t o m a / i o n e — la 
p a r t e p a i i r o n a l e n o n p u o 
p r e s e i n d e r e d a l l ' a p p o r t t ^ , non 
piu s o l t a n t o m a n u a l e ma 
. n c h e i n t e l l e t t u a l e . d e l l a 

n . a g g i o r p a r t e d e l l e n i a e -
•• i ranze. 

In vamicc bianco 
\ ' i a v ia t h e , c o m e s^ e s p n -

ine l ' a u t o r e , < il l a v o r a t o i c 
.n c a n u c e bianci> t e n d e a so -
s t i t u i r e q u e l l o in t u t a » -;i 
a t t u a un u i e v i t a b i l e p r o c e s s o 
di n i f r p r u z i o i u ' i l e l l e m a e -
s t r a n z e ne t c r i t e r i ill g ^ s t i o -
n e e di i l i r e z i o n e d e i r a / . i e n -
:la. A t a l e i i i f i ' p n / r / o u e . clr» 
c c s t i t u i s c e o v v i a m e n t e l ' u l -
t u n a moi l i t i ca . in o n l i n e di 
t e m p o , de i r a p p o r t i d i l a ­
v o r o , i t a p i t a l i s t i t a n n o 
f r o u t e ogg i cow i m e t o d i d e l ­
le humun relations e — pei 
q u e l t h e c o n c e r n e i r a p p o r ­
ti t r a la g r a n d e a / . i euda e il 
m o n d o e s l e r n o ilei c o n s u m a ­
tor i e d e i c l i e n t i — con i 
m e t o d i d e l l e p u b l i c relation? 
Ma. t o m e b e n m c t t e :n r i -
s a l t o l . c o t i a i d i . con q u e s t i 
u i e tod t i c a p i t a l i s t i n o n fan-
no a l t r o c h e s f o r / a r - i Ii 
m a n t e n e r e 111 p o s i / i o n e s.t-
b a l t e r n a i l o ro d i p e n d e u t i : 
u i f i i t r e in l e a l t a lo stes-. > 
p r o g rosso de l mez.zi t e e n : 1 
e le n u o v e f o r m e di o r g a 
n i / z a / i n n e p o u g o n o in m a -
i i ie ra i m p e l l e u t e il p n d d e m a 
d e l l ' i n t e i v e n t o e d e l l a p a r -
l e c i p a / i o n e d e i l a v o r n t o r i ' a d 
1 g n i d e c i s i o n e r i g u a n l a n t e la 
g e s t i o n e a z i e n d a l c : s a l a r i e 
t e m p i , o r g a n i c i e r i t m i . e in 
• i iTnr. t ivn a n c h e p r o g r a m m a -
zioni e m v e s t i m e n t i . a p p r o v -
v i g i o n a i i i c n t i e p r e z z i . 

S i a m o in p r e s e n z a d i u n a 
ina l i s i c o n v i n c e n t t : tli n l c u -

ni a s p c t t i m o d e r i i i d e l m o n ­
d o cap i t a l i s t i c ! ) , l i n ' a n a l i s i 
c o n d o t t a d a u n t e c n i c o li 
v a l o r e . il i p i a l e p e r o ha v o -
l u t n i l e l i b e r a t a i n i ' i i t e a r r e -
s t a r s i a l ea inj in ili s u a p i n 
s t r e t t a c o m p e t e n z a . K' e v i -
l i e n t e c h e q u e s t o p o n e de i 
L m i t i a l l i b r o . II c a p i t a l i s m ; ) 
n o n « si n s o l v e » n e l l a g r a n ­
d e a z i e n d a . m a p o n e p e r s u a 
>tessa e s s e n / a . a u n a s e r i e di 
: la^si e ce l l soc i a l i , p r o b l e ­
mi po l i t i c i d e c i s i v i . T a l i p r o ­
b l e m i — c h e p e r la c l a s s e 
o p e r a i a v a n n o v i s t i in t e r ­
m i n i d i a l l e a n / e — n o n \ios-
s o n o e s s e r e a c c a n t o n a t i . s o t -
to p e n a d i f o r n i r e u n cpia-
i l ro i n c o m p l e t o e d i n o n d a r e 
il d o v u t o p e s o a l i a p r o s p e t -
t i v a de l p o t e r e . 

I " t e i i e n d o p r e s e n t ! ta l i I i ­
m i t i c h e ci s c m b r . i i n t e r e s -
s a n t e c o n s i d e r a r e e d i s c n t e r e 
a l c u n e tesi c h e L e o n a r d i 
m a n / a ne l s u o v o l u m e t i o . 

I ' n a d i q u e s t e tes i e ch«-
r.on s ia s u t l i c i e n t e s u p - T a r e 
i t v e c c h i e p o s i / i o n i « l u d d i -
s t e » c o n t i a r i e a l p r o g r e s s ' ) 
t e c n i c o . conn- s t r u m e n t o di 
i m p o v e r i m e n t o e d i o j i p r e s -
s ' o n e , p e r f e r m a r s i poi a l -
r a t l e r m a z i o n e s e c o n d o cu i i 
l a v o r a t o r i « n o n s o n o con t r o 
ii p r o g r e s s o t e c n i c o ». Q u e -
s ' . ' u l t ima p o s i / i o n e . s e c o n d > 
L e o n a r d i . e so lo f o r m n l m e n -
t^ piii a v a n / a t a d e l l a p r i m a . 
r.ia in r e a l t a e b a s a t a s u l l e 
m e d o s i m e p r e m e s s e . in q u a n -
t'-. in n m h e d u e i ca.si i l a v o -
r.atori r e s t a n o in p o s i z i . m c 
s n b a l t e r n a . 

L ' a u t o r e fa a s sa i b e n e .-, 
m s i s t e r e su <piesto p u n t o . ::i 

jf(iianti> non vi e a n c o r a in 
j p ropos i t i ) su f l i c i en t e c h i a r e z -
I / a ne l m o v i m e n t o o p e r a i o .• 
i t .e l Pat t : ! t> s t e s s o . K* n o t o . 
' d ' a l t r a p a r t e , ( l i e il P a r t i ! ) 
Ijia f.atto p r o p r i a i p i e s t a p o - 1 
: i i z i o n e n e 1 I c T e s i de l - j 
I "v III C o n g r e s s ! ) , c h e a l p u n - I 
to 22 d i c o u o : « I.a clause o p c - | 
'Ci'n enrtfidem il p r o r ; r r c < ) | 
r<rn?ro come nn fnttorc dc-\ 
ci.-'co di progress'* soci'dc «•. 
'.'; rnig'inrarncrito delle pro-': 
, )rre condizinni di rjta e di\ 
l-.r'iro. E.-sa non soltanto '•> 
farori.'ce c lo promuore, ni'i 
t'.eve. dirincrnc gli . \ i ; i luppi r 
!«* npplicazioTii conic classe 
dirigente nazionalc >. 

S u n n ' a l t r a q u e s t i o n e L e o ­
n a r d i i n s i s t e . In r a p p o r t o a: 
p r o b l e m i p o s t : d a l p r o g r e s - o 
t e c n i c o . o c c o r r e g u a r t l a r s i d a 
: iue p e r i c o l i : il < t e c n i c i -
: m n » , c ine la s o p r a v a l u t a -
z i o n e d e l l a t c c n i c a c o m e f a i -
tv-re d: s v i l u p p o s o c i a i e . :I 
ehe p o r t a a s o t t o v a l u t a r e le 
p o s s i b i l i t a d i u n ' a z i o n e p o l i -
t t c a . d i un i n t e r v e n t o c o -
f c i e n t e e d i r e t t o a m o d i t i -
core l e s t r u t t u r e d e l l a s.a-
?Ie ta ; e . v i c e v e r s a . la s o p r a -
v a l u t a z i o n e d e l l * element-") 
« v o l o n t a r i s t i c o s o g g e t f . v o » 
»? c:oe la s o s t i t u z i o n e de l s e ­
g n o a l i a r ea l t i i . d e l l o s c h e m a ! 
a s t r a t t o a l l e concLz ion i c o n ­
c r e t e . 

E* i m p o r t a n t e c h e L e o n a r ­
d i p r o p r i o d o p o a v e r e s a m i -
n a t o a f o n d o c a r a t t e r i e c o n -
s c g u e n z e d e l l e t r a s f o r m a z i o -
r.i t e c n i c h e e o r g a n i z z a t i v e 
n e l l e a z i e n d e , • d o p o a v e r 

g m s t a m e n t e s o t t o l i n e a t o c o ­
m e il < n u o v o » a b b i a s e m p r e 
un p e s o p r e v a l e n t e su l « v t v -
t h i o » in q u a n t o e d e s t i n a ' . n 
a o c c u p a i e v ia via t u t t a 
l ' a t e a a n c o r ogg i o c c u p a t a 
i 'al « v e c c h i o >, e impor tan t -^ , 
d i c e v a n i o , c h e L e o n a r d : s e n -
:a l ' e s i g e n z a di d e n u n c i a r e .1! 
t e m p o s t e s s o < t e c n t e i * m o » 
e « v o l o i i t a r i s m o > c o m ' ' e r -
." )ri d a e v i t a r e . K' la l o t l a su 
d u e f t o n t i d i e si r i p r e s e n t a . 
e a l a t a ne l l a r e a l t a p r o d u t t ' -
va a t t u a l e : l o t t a c h e i m p o n e . 
ila tin l a to . In conoscen / . a 
p i e c i s a de i m u t a m e n t : ch<> 
v iu ino a v v e n e n d o ne l m o n d o 
d e l l a p r o d u z i o n e . e, d a l l ' n l -
t r o l a t o , la c o s c i e n z a c h e ta l i 
n u i t a m e n t i d e i r a p p o i l i di 
l»)voro non p o s s o n o , essi so l i . 
c o n d u r r e a l r o v e s c i a m e n t o 
•!ei r a p j i o r t i ili p r o d u z i o n e r 
li c l a s s e c h e c a r a t t e r i / z a n o 

'a s o c i e t a c a p i t a l i s t i c a . 

Qui n a s c e pen1) un p n i b l e -
•nn i l e l i ca to . * A no i n o n 
s e n i b r a », s c r i v e L e o n a r d i . 
t c h e il p u n t o p r i n c i p n l e d e l ­
la c o n t r o v e r s i a s ia c o s t i t u i t o 
da l r i c o n o s c i m e n t o o no di 
u n a n e c e s s i t a di t r a s f o r m a -
/ u m e deg l i e s i s t e n t i r a p p o r ­
ti di p r o d u z i o n e . S u q u e s t o 
p u n t o e o p i n i o n e o r m a : 110-
t e v o l m e u t e d i l l u s a c h e t r a -
s f o n n a / i o n i s i a n o i n e v i t a b i l i . 
non e i ' a c c e t t a z i o n e d i u n a 
fi r m a sia p u r vaga di " s o -
j i a l i s m o " c h e c r ea c o n l r a s t i 
i r a p i u t t o s t o i l im i t ! d e l l a 
a ' n s f o n n a z i o n e s t e s sa e o r i n -
t ' p a l m e n t e il m o d o in cu i 
essa p u o e s s e r e r e a l i / z a t a . Si 
p u o d i r e d i e siii p r o p r i o il 
m o d o . o in a l t r e p a r o l e , la 
" v i a a l s o d a l i s m o " a c o s t i ­
t u i r e la q u e s t i o n e p o l i t ' i a 
p r i n c i p a l c ilei n o s t r i g i o r n i > 

L e o n a r d i ci c o n s e u t a ili d i ­
re d i e . a l m e n o in tp i e s t : t e r ­
m i n i . la q u e s t i o n e 11011 a p -
p n r e j iosta in m n n i e r a fe l i ce 
T r a clii e. i n n a n z i t u t t o . la 
t c o n t r o v e r s i a »'.' Non t r a le 
•lassi o p p o s t e . p e n s i a m o , t r a 
!e e lass i sf 1 n t t a t r i i ' i e le c l a - -

si s f r u t t a t e , d a t o c h e t r a di 
esse la c o n t r o v e r s i a e d i b e n 
•iltra n a t u r a . D o v e e, d u n ­
q u e . € n o t e v o l n i c n t e diffusa * 
1 'opin ioue c h e o c c o r r a u n a 
( p i a l c h e f o r m a di s o c i a l . s n i o ? 
La d o i n a m l a e p e r t i n e n t e . 
da l m o m e n t o d i e o c c o r r e a c -
1 u r a t a n i e n t e e s d u d e r e d a l l e 
i v i c al soe tn l i smo >. ad 
e s e m p i i ) . la « via c o n u i n i t a -
i ! ! i ) i n d i c a t a da l m o \ : n i e u -
to o l i v c t t i a n o ; pe r :1 s e m -
plii-e t u o t i v o d i e q u e l l e b r a ­
v e p e r s o u e — de l v-lie L e o ­
n a r d i e c e i t a n i e n l e c o n v i ' i i o 
- n o n v o g l i o n o 111 a l u m mo 

do f a r e il s o d a l i s m o . no :n 
una f o r m a p r e c i s a ne 111 una 
f o r m a v a g a . La c o n t r o v e r s i a 
s u l l e v i e al s o d a l i s m o p u n 
a v e r e u n s e n s o solo t r a co-
ioro c h e al soc iahsn i i ) vo ­
g l i o n o in e t l e t t i a r r i v a r e 

"Germi di .wcialismn" 
Ma o c c o r r e d i r e s u b i l o c h e 

l ' a u t o r e h a a v v e r t i t o — e ha 
t e n u t o a s u p e r a r e — la p e s 
Mbi l i ta d i un eq i i i voco « / i -
t 'o rmis ta ». T a n t o d i e . no l le 
p n g i n e conc lus ive ' d e l l ' o p u -
-colo , eg l i cosi si e s p n m e -

1 In r e a l t a gli e t i e t t : . l e : i -
e a n t i d a l proi i iess t" d e l l e 
t o r z e p i o d u t t i v e . le t e t i d e u -
/ e a i r i n t e g r a z i o n e a l l ' m t e r -
00 e a U ' e s t e r n o d e U ' a . ' i e n d a . 
I ' a t t i t u d i n e de i s i s t e m i e c o -
ii innici n i o d e r n i ad e s s e r e 
iMziona ln ie i i t e a m m in 1st r a ­
ti. e c c non p o r t a n o di p e r 
se a ti a s f o r m a z i o n i de i r a p ­
p o r t i ili p r o d u z i o n e in sens , ) 
-o i - in l i s ta . Q u e s t i s t e s s : ef-
fet t i e a l t r i a n c o r a po-son>> 
f a v o r i r e a n c h e s o l u z i o n i 
c i M i i p l e t a m e n t e d i tTeren t i e 
ill t i p o o l i g a r c h i e o , a t t r a v e r ­
so la d i l l u s i o n e e il c o n s o l i -
i l a n i e n t o di s t r u t t u r e m o n o -
p o l i s t i d i e ». 

P e l • f e t t a m e n t e d ' a c c o r d o 
Kil e p r o p t i o p a r t e n d o da 
q u e s t e a lTerninzioni c h e v o : -
l e n i m o t e n t a r e di a p p r o f o n -
i i i e il eo iu - e t to ilei *e , e rn i : 

II" giunta a Pa r i s i J a y n r Sl.insficld. l.a mttissima n l . IVVP-
iirrite a t l r i r r inplcse si t r a t l c r r i i (|iialclir ciortin in I ' ranrf. i 
pe r la prrs rn t . iz io i i r del Sim ull inio film. I *uoi amnii r . i lor i 

par ic in i Ir hanno riser* atn a r r i i s l h ' n / c raloruM". 

:li s o d a l i s m o > c h e , s e c o n d o 
I ' e s p r e s s i o n e d i L e o n a r d i , s i 
r i t r o v a n o n e l l a s o c i e t a c a p i ­
t a l i s t i c a cosi c o m e e s sa si 
v i e n e ogg i c o n i l g u r a n d o . e 
p i u p a i t i c o l a r m e n t e n e i r a p ­
j io r t i d i l a v o r o d e l l a g r a n d e 
a z i e n d a m o d e r n a . L ' a u t o r e 
; j a r t c d a 1 1 a c o n s t a t a z i o n e 
. n e c c e p i b i l e c h e < p e r s o d d i -
Nlare le e s i g e n z e d e i n t i o v i 
m e z / i di l a v o r o . il l a v o r a t o -
r t . p r o g r e s s i v a n i e n t e l i b e r a ­
te d a l l a fa t ica p u r a m e n t e f i -
^i':a m i con un c r e s c e n t e c a -
'•ici) di r e s p o n s a b i l i t a . d e v e 
e s s e r e reso p a r t e c i p e a v a r i 
l lve l l i d f l l e d e c i s i o n i c h e r i -
u u a r d . i n . . Ca / i e iu l a in c u i 
v i v e ». Da t a l e p r e m e s s a d e -
i i v a n o c o n s e g u e n / e s i n d a c a -
li di g r a n d e i m p o r t a n z a 
. t ra t ta / i0 :11- col!-^tt:va di tut-
' ; L'li a s p e t t i de l r a ; ) p o r t o d i 
i . ivo ro ; t r a s f o r m a z i o n e d e i 
t p r e m i s> da e l a r t t i z ion i u n i -
i . i te ra l i de l p a d r o n e tn d i r i t -
ti d e r i v a n t i .la a e c o r d i b i l n -
• e i a l i ; e cosi v i a ) . Ma . u n a 
i'i It.i p«>?tisi su q u e s t o t e r -
• e n o . i ' o v o r a t o n d e v o n i i d i 
n e c e s s i t a — c o m e si t- d e t -
o — i n t e r v e n : i e a n c h e su i 

•) ' i) | )!emi i le l l ' o r i e n t a m e n t o 
Jella p r o d u z i o n e . d e g l i i n -

\ e s t : m e n t i . de l l a p r o s i r a n i -
• n a z : o n e . d e l l e 11 a s f o r m a z i o -
•ii t e c u i d i e . I ' n i n t e r v e n t o d i 
m e s t o t i p o . se a t n i a t o a t t r a -

w r s o a d a t t i s t r u m e n t i . « m i -
n e r e b b e i le f in i l ivanien tO ' — 
.̂ 1 r i v e L e o n a r d i — la s t r u t -
t u r n a t t u a l e ». 

O r a . c h e a ta l i f o r m e d i 
u t t e r v e n t o si possa e si d e b -
!>u g i u n g e r e e a n o s t r o a v -
^•i-o u n a tiwj p i e n a m e n t e s o -
s t e n i b i l e e u t i l e : c h e c io c o n -
l i i r reb 'oe a un m u t a m e n t o 

ne i r a p p o r t i di fo rza n e l l e 
a z i e n d e e i n d u b b i o ; s i t r a t t a 
d u n q u e ili u n a l o t t a a l l ' i n -
' .e rno d e l l e s t r u t t u r e a t t u a l i 
iH'i m u t a r l e . Ma in s e q u e s t o 
• \on e u n c o r d u n * g e r m e d i 
- o e i a l i s i n o •»: p e r c h e il s o c i a -
I'lsmo i m p l i c a u n a q u e s t i o n e 
!i p o t e r e pol i t ic i) e h e r e s t a 

I m j j ' e g i u d i e a t a . 
Aiii-he L e o n a r d i lo a m m e t -

'.!>: < L ' i n t e r v e n t o d e i l a v o -
r . - tor i nid c a m p o d e l l e d e c i ­
s ion i r i m a r r e b b e c o m i i n q u e 
i i r i n t e r n o d e i I imi t i t i s sa t i 

<!;d!a p o l i t i c a g e n e r a l e a z i e u -
d a l e , p e r le g r a n d i s c e l t e 
. ' e l l a t p i a l e r i n i a n e v a l i d a la 
>•: i l u s i v a c o m p e t e n z a d i c h i 
p o s s i e d e i n iezzi d i p r o d u ­
z i o n e . e r e s t e r e b b e p c r c i o 
i n a l t e r a t o il p r o b l e m a d e l 
o o t e r e » . A p p u n t o . A n o i 
l i a n c a m e n t e non s e m b r a c h e 
' . ' i n t e r v e n t o s u l l a p r o g r a m -
m a z i o n e n e la s t e s s a r i v e n -
licnzi()iie d e l l a s t a b i l i t a d e l 

r ed i l i t o e d e l l ' i m p i e g o m u t i -
no t p i e s t o a s p e t t o d i f o n d o . 
Si-n/ : i u n ' a d e g u a t a v a l u t a -
z ' o n e d i q u e l l ' a z i o n e p o l i t i ­
ca c h e . s o l a , p u o t r a s f o r -
mi i r e in ef fe t t iv i « g e r m i ili 
s o d a l i s m o > i n u o v i r a p p o r t i 
di l a v o r o d c t e r r n i n a t i d a l 
p r o g r e s s o t e c n i c o e le r e l a ­
t i v e c o n t r a d d i z i o n i , si r i -
sch ic reb ' . ip di r i c a d e r e n e l 
t t e c n i c i s m o >. 

S o n o p u n t i su i cpial i s a -
t i b b e c e r t n m e n t e a s s a i i n t e -
' • c - san te s v i b i p p a r e u n d i -
sei-rso. Lo s fo r zo c o m m i t 
d e v e t e n d e r e a i n d i v i d u a r e 
i ne s s i t r a la l o t t a p e r il 
p o t o r e p o l i t i c o e la lo t t a pt-r 
i! p r o g r e s s o t e c n i c o e p ? r 
u n a d i v e r s a j i r o g r a m m a z i o n e 
• ' ( •ononiica. F." v e r o c h e il 
• o r n p a g n o L e o n a r d i d i c h i a r a 
— n e M ' i n t r o d i i / . ' o n e d e l s u o 
l i b r o — ili v o l e r e s a m i n a r e 
s o l a m e n t e i"i a s p e t t o d e l 
p r o b l e m a : m a s e q u e s t o 
(- u t i l e c o m e p r o c e d i m e n t a 
d: a n a l i s i . : ion p u o f a r d i -
n i e n l i c i r e il l e g a m e c h e n e -

I e e s s . i r i a m e n t o c o r r e t r a la 
i i i i e s t ion i ' de l p o t e r e e l ' a z i o -
n e c o n c r e t a n o l l e f a b b r i c h o . 
A ( p i e s t ' o p e r a di r i c e r c a o 
: i t ) p r i ) fond imen to S i l v i o L e o ­
n a r d ! p o t r a p o r t a r e u l t e r i i ' r i . 
» ll icaci c o n t r i b u t i . d a t a la 
- u a e s r u T . e n / a e la s u a d i -
; ' ' t a c u n o - c e n z a d e i p r . ^ b l e -
.111 p in v i v : e a t t u a l : d e l 
'i:i':::I.< >le!la p r o d u z i o n e . 

I . I T A P A V O I . I M 

La settimana a rotocalco j 

" G 

Vini, hottiglic 
c fornitori 

E N T E » rlif al i im JTI 
mo nunti-ro (la -t-lli 

niana «r«ir.-a) a w r r l i v j -nl.-n 
nrnn-ntc « n"i non .i!.lnani.» 
n r p i r t i l i . nr uomini ili par-1 
tili <I.i s<-r\irr», *i or ropa <!.•! ] 
r«irpani7/37i«nfr ronninbta r Ii -
f ha *ia r«»minria!<» la «M.I a/ii»-
n r inrnni|io»i4 c ri»«oi3 tjlt.» 
di v r r r lue (ra*i ronlro una itil-
tnltira clrricntr rlic Inili po*-
*ono v rd r r c quanto esir t r . . . » 
Dmiipio la ditlatttra rlrrirnb' 
non p»i-lc nc «e nc avvrrtr- il 
p r r i ro lo . Vn l i amo il r<*lo: 
Kanfani ilhiflra sul srt t ima-
nale " 1'ampia con«ulla/ionc che 
ha p re r rdu lo la *tr«nra ilol 
procramma d^I «un par l : to p«r 
le p r o ' d m c r ' c i i o n i ». ?emprr 
la ' r t t imana pa*«a!a il fifonalu 
foglio a rotoralfo avvcrliva r h r 
nna riTi^la fptlimanale « e »Mi.i 
Af\ vino c ilflla h o t l i i ' i i » . 
n il vino \ i r n c Hato d i rhi 
I'ha idrata e jtiiiilat.i. I ' J rhi 
la rnnrrr l . i «eronilo i «uoi prir.-
r ip i , il suo fiu-Io e il -.10 «li-
I r ; la hnttiglia ron l i rnc Intto 
r io i>. Si vede rhe G E N T E ha 
fornitori e imholti^lialori di 
nna certa specie; peccalo r h r 
il vino tappia di San Honaci 
e di San Marino. 

Quciio che conta: 
fcdclta ai principi 
7 y ., El uopyji.. a d.i un., 

J-*# .slum It.1 »M /" /« . 'In-It. j 
ipinlc \i dcMintr d ir ipn-'ht 1 h-
runli] i' lit Utltllt'i ni (if.-ii r r-f 
i'lmi a 1 rmriii* mciot' *t r<:, 
ritnln 4him;iir •!'•' it /""•" '•''• "'•' 
«/»-/ ('.niiMeliit mtonlrtt <i \itm-
trtit'trin i <.cn<ih>ri l.rir,: hiiti-
Zil f Frnnz Turchi, i;nr-./"n/Ofrii« 
dirrtlnre del t<i\ct*rn >ri.OI(t 
.1 rotfui 7.tdi «'>n <lrlnze Su 
mann (he eli tirnr pn-1,1 Oh. 
ftCfZZr, «M d r.l h p« r.lib nm: 
t irnr \trrlln la m-:ni> ln*rftii'f 
II >F.C(H.O ha p'ir/n.'rf ni-i/e 
drlln fnmielia di '/oli rhc r 
falla ili « (itnrnrri «; rr<»> i/ 
perrhr. 

Turthi si «*JJ«'7 c riVe rh>-
rimpmierrra il rrs\ntn-':,-*-le. . 
poi chirde: n .4i/r<*o mr In 
puoi dnrc la mnno? ». F.d er-
eo il fepuito e la fin* drllu 
*tnrirlla nr/ rorronro tr*iuntr 
ilrl rntocnlca milanrse. 

Zn'i: « \ o . perche d tin 
fliornnlc ha parlnto male inrh-
di mia zia a 

Turrhi ' *ra!tando>: - F.S r.r. J 
Quriin mr In hai ci.i «r-/f«» e 
in fi no imicnrato die hit rliia-
mnlo il T4*d,\ttore colprwdr e 
gli hn dflln che non <i dire 
anoltitamente parlnrt mile dil-
la 'in di 7.oli ». 

Zo l i : « Quarto?? cou. erc^ti 
tenz'altro U mano >. 

Let tore filosofiche 
l'anima c'e o non ? 
O ( K I \ L un Ignore d r l ro-
^ l....d... Kl 'OI.A: . Gra . 
/i.- .nl una mi.i rr.-«-nle «-?pe-
rirti/.i prr-on.ile pn-^o ilimo-
-Irjri- inronbitabdmi-nt^ rhe 
Ir ilium,- — < niiif »i ril»-ri*a 
un l«-nipn — non h.nuio I ani-
m.i. I"rnlii rhr ci<> -arobbt- di 
inlfrr--,- uniM-r-.ile •». I d r r fo 
la n-p.i-t.i d r l roto<-al«'o : 
« Inr-i- -.lrfbhe ancora pel in-
lcrr--.inlf -«• — .i l lr .nfrjo t]P*I-
l j « un ' j l l r j r - p r t i c n / a — «|uc-
rto l i t lore riu-.-i--e a dimo-Ira-
re in» onfut.didni'nti" r h r cii 
immini I 'hanno •> 

Alti '-inia di;qu:*izioiie f»'o*o-
f\ra. e \ c r o ; ma hanno torto 
rirtramlii: qur l lo che *<ri\e e 
<]ii<-ll<> rhc r i -pondr II proble­
ma non r-i>te. r*j-rnilo ^ rmai 
dimo-trato ila it-mpo 1 he I ani-
m j r*i?Io. K." una dim»»»tra/i«>-
nr pi'r ncsa t ion i : 1'iinmi r«i-
>tr porfhr ?i »a. orniJi con a<-
xi l i iu prtvi-ion •. • oino r—j 
puo c?«rrr pcf-a: aniland-t in 
t.tlzonrini da un pj»--r -tra-
nicro nella tlapiiale della r r i -
• t i an i l j ; <po-antli><i ci*ilnniitc 
nr l Mcjsico. to tando — U ?ra-
il^nra e ormai alle port* — 
per altro parti to ehe non tii 
U D C . . . 

m. t-
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GRANDE SUCCESSO DELLA LOTTA POPOLARE 

Scomparirà 
Borgata Gordiani 

Confermata l'assegnazione di nuovi alloggi a tutti 
gli abitanti della borgata, che verrà demolita 

E c c o il t e s t o di im c o i n u i d -
c a t o d i r a m a t o ier i s e r a da l C e n 
t r o c i t t a d i n o d o l i o c o n s u l t o p o -
p o l a r i : 

« l or i m a t t i n a in P r e f e t t u r a 
u n a d e l o n a / . i o n c di d o n n o di 
Uorf ia ta ( l o r d i . m i . accoinj iai j i in-
ta da l C o n s i u l i o i e c o m u n a l e 
P i e r o IJolla S e t a , o da A l d o 
T o z z c t t i de l C e n t r o d e l l e C o n ­
s u l t e p o p o l a r i , ù s ta la i i o e v u t a 
d a l dot t P i t o n i , s e g r e t a r i o d e l ­
l a C o m m i s s i o n e p r e f e t t i z i a p e i 
l ' a s f o u n n z i o n e d e l l e case. c o ­
s t r u i t e c o n la LoKtfe 640 

« Il dot t Pii-oni ha c o n f o r-
m a t o le n o t i z i e d a t e dal V i c e ­
p r e s i d e n t e de l l K ' P in r e l a z i o ­
n e a l l ' o l i m i n a z i o n . 1 d e l l a P u r ­
g a t a e d airasM'jmrtzinni» di c a ­
s e a t u t t e le f a m i g l i e • 

- L e d i c h i a r a z i o n i «lei dot t 
P i c o n i . u n i t a m e n t e a q u e l l e d e l -
l ' avv . Lori< do . V i c e p i o s i d e n t o 
d o l l ' I C P . l imino un c a r a t t e r e 
d i u f f i c i a l i t à o s a n z i o n a n o d e -
Xin i t lv ; imente la c o m p l e t a e l i ­
m i n a z i o n e d e l l a P o r c a t a G o r ­
d i a n i . 

- L e d i c h i a r a z i o n i s o n o l e 
s e g u e n t i : 

1) 431 alloRKi s a r a n n o a s s e ­
g n a t i e n t r o o t t o b r e e a . in v i a 
A i i a g n i e 240 a V i l l a L a n c e l -
lo t t i : 

2 ) 750 f a m i g l i e c h e r i m a r ­
r a n n o n e l l a B o r g a t a s a r a n n o s i ­
s t e m a t e e n t r o f e b b r a i o 11)5» n e l ­
l e c a s e di S . B a s i l i o , c o s t r u i t o 
c o n la L e g g e «40 

•• Q u e s t o l ' i m p e g n o u f f i c i a l e 
c h e la l o t ta di (p ies t i g i o r n i ha 
f a t t o a s s u m e r e a l l e a u t o r i t à 
p r e p o s t e . S e e s s o sarà m a n t e ­
n u t o . d o p o t r e n t a a n n i d i v i t a 
la p i ù f a t i s c e n t e - b o r g a t a « di 
R o m a sar.'i d i s t r u t t a : d o p o t r e n ­
ta a n n i d i s o f f e r e n z e g l i a b i ­
tant i d i G o r d i a n i a v r a n n o u n a 
casa . 

- Il C e n t r o C i t t a d i n o , c h e ha 
la r e s p o n s a b i l i t à di d i r i g e r e 
n e l l a n o s t r a c i t t a i | m o v i m e n ­
to p e r Iti e l i m i n a z i o n e d e l l e 
b o r g a t e , d e i b o r g h o t t i . d e i 
c a m p i e de l c e n t r i di racco l ta . 
e di c o n q u i s t a r e p e r tutt i i s e n ­
za t e t to u n a c a s a , ne l s a l u t a r e 
c o n g r a n d e s o d d i s f a z i o n e i n t e ­
s t o n u o v o s u c c e s s o , d i c h i a r a c h e 
1 c i t t a d i n i di G o r d i a n i , u o m i n i . 
d o n n e o b a m b i n i , h a n n o f i d u ­
c i a c h e q u e s t i i m p e g n i s a r a n ­
n o m a n t e n u t i , m a s o n o d e c i s i 
a s v e n t a r e c o n la lo t ta o g n i 
m a n o v r a c h e i m p e d i s s e o r i tar­
d a s s e l ina l o r o s i s t e m a z i o n e 
e n t r o l e d a t e s t a b i l i t e . 

- R o m a , c o n la e l i m i n a z i o n e 
d i B o r g a t a G o r d i a n i , c a n c e l l a 
u n ' a l t r a v e r g o g n a c h e c o n t r a ­
s ta c o n le s u e t r a d i z i o n i - . 

Il c o m u n i c a t o ha il t o n o e 
s a p o r e d i u n b o l l e t t i n o d i v i t ­
t o r i a : e ta l e e s s o è p e r l e c e n ­
t i n a i a d i f a m i g l i e di B o r g a t a 
G o r d i a n i c h e in q u e s t i a n n i , e 
a n c o r a n e g l i u l t i m i g i o r n i , h a n ­
n o a f f r o n t a t o d u r e l o t t e e s o p ­
p o r t a t o sacr i f i c i n o n l i e v i p e r 
c o n q u i s t a r s i il d i r i t t o a l l a c a ­
sa . m a i r a s s e g n a t i a v i v e r e n e l ­
l ' i n f e r n o de i l o r o t u g u r i v e r g o ­
g n o s i . m a i d i s p e r a n d o d e l l ' e s i ­
t o d e l l a l o r o l u n g a lot ta . A n ­
ni di m a n i f e s t a z i o n i , d e l e g a ­
z i o n i . p e t i z i o n i , e s c o n t r i c o n la 

forza p u b b l i c a , e f e r m i e a r i e -
sti, p o s s o n o far d i i e agl i abi ­
tanti di B o r g a t a G o i d i a n i - -No- . 
t i m o ci rega la n i e n t e . La ci . -a 
in c u i e n t r e r e m o e frutto de l ­
la n o s t r a lot ta , d e l l a imst i i 
co l l imit icz / .a •• 

Kono cos ì fa l l i te le go f fe m a ­
n o v r e di eh i v o l e v a p r e s e n ­
tai:;! a G o i d i a m <•• a c c a d u t o 
(pialc l ie s e t t i m a n a fa, p i o t a g o -
ni - l l a l cun i g e i a i c h i d e m o c r i -
s t i .n i i ) in v e s t e di .. benef . i t -
t o i e - . Fa l l i to a n c h e il t e n t a t i ­
vo fli i i n v i a r e l ' a s s e g n a z i o n e 
d e l l e c a s e a un p e r i o d o p r ò 
p a g a n d i s t i c a m e n t c a d a t t o a far­
n e u n a c e r i m o n i a p i o c l e t t o r a 
le . a b e n e f i c i o d i l l a D c m n c i . t 
zi« Cr i s t i ana . La D e m o c r a z i a 
Cr i s t iana n o n c'entra un bel 
nu l la Chi si e m o s s o , ehi ha 
lo t ta to , eh i ha c o n t i n u a t o a bus ­
s a r e a n c h e ( p i a n d o le p o r t e gli 
si c h i u d e v a n o in facc ia , s o n o 
gli u o m i n i , l e d o n n e , i g i o v a n i 
d e l l a •• b o r g a t a -, c h e c o n la lo ­
ro lo t ta si s o n o c o n q u i s t a t i il 
r i spe t to d e l l a c i t ta , p i o v a n d o 
g i o r n o p e r g i o r n o la s e i i e t à e 
la p r o f o n d i t à d e l l a l o i o asp i ­
r a z i o n e n o n s o l t a n t o al la casa . 
ma a l la c i v i l t à 

AfHnilsh;v e Maximov 
sono ospiti ìli Roma 
Il viceministro sovietico e il noto esploratore dell'An­
tartide assistono alla proiezione di documentari 

Si t r o v a n o in o u e s t i g iorni 
a P o m a il v i c e m i n i s t r o d e l l a 
M a r m a m e r c a n t i l e s o v i e t i c a , 
A l e x a n d r A f a n a s i o v . e il p io f 
M a x i m o v . c h e g u i d ò la s e c o n ­
da s p e d i / i o n e . sc ient i f ica so­
v i e t i c a n e l l ' A n t a r t i d e , l e u s e ­
ra ad a l c u n i g i o r n a l i s t i romani 
.sono stat i pi e s e n t a t i d u e o t t i ­
mi d o c u m e n t a l i s u l l e p r e c e ­
d e n t i e s p l o r a z i o n i i f f c t t u a t o 
n e l l a z o n a de l P o l o S u d da 
n a v i e s c i e n z i a t i s o v i e t i c i ; n e l ­
l ' o c c a s i o n e il v i c i - m i n i s t r o A f a ­
n a s i o v , c h e ha p i ù v o l t e c o m ­
p i u t o v i a g g i e s p e d i z i o n i sia 
d e l l ' o c e a n o A r t i c o s ia n e l l ' A n ­
t a r t i d e , e il prof. M a x i m o v , 
c h e d a 'XI anni c o m p i e r i c e r c h e 
n e l l e z o n e g lac ia l i , si s o n o in­
t r a t t e n u t i con i r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l o s t a m p a . 

h" s t a t o c o n f e r m a t o c h e d o ­
m a n i g i u u g e i a a G e n o v a la 
t u r b o n a v e s o v i e t i c a « O b •• di 
12t;0(l t o n n e l l a t e . pai t i co la i -
m e n t e attiozz.V.a per i v iagg i 
a i t i c i e a n t a i t ici . Xe l c o r s o 
d e l l a s i l i so?ta a G e n o v a 
I'-' O b - - - r e d u c e da a v v e n t u ­
rose n a v i g a z i o n i ne i m a n gla­
c i a l i — potrà e s s e r e v i s i ta ta 
dal p u b b l i c o . C o n la n a v e g i u u ­
g e i a u n a d e l e g a / i o n e di s c i e n ­
ziat i d e l l ' U R S S , i qua l i p a r t e ­
c i p e r a n n o al c o n v e g n o in ter ­

n a z i o n a l e s u l l ' a n n o g e o f i s i c o . 
c h e si t errà n e l l a c i t ta l i g u r e . 
e a l l o c e l e b r a z i o n i d e l q u i n t o 
c o n t e n a r i o d e l l a n a s c i t a di C r i -
s t o f o i o C o l o m b o . 

Lanci di paracadutisti 
all'aeroporto dell'Urbe 

D o m a n i , d o m e n i c a fi, a l le o r e 
15, a l l ' A o r o p o i t o d e l t ' t ' i b o avrà 
l u o g o una m a n i f e s t a / i o n e av ia 
toria p . i racadut i s t i c . 
t.i da l la S o c i e t à di 
s ino Ital iani 

Auguri al 

. o i g a n i z z a -
P.ii . ic ìduti -

Lojacono 
A l c u n i g iorna l i 

• l ' I 'ni ta ». h a n n o 
••uni g iorni o r s o n o . 
di una erra ta i n f u m i 

f i a i (piai . 
r i f i n i t a t i ) a l -

a causa 
/ . i o n e , la 

n o t i z i a s e c o n d o cui ;1 mi d i c o 
••ondotto i b i i f i i a i ' i e i e A p p i o , 
dr I . o j i c o n o . s a r e b b e d e c a d u ­
to in s e g u i t o a compilo , i / . ini i i 
d o v u t e _ a l l ' - a s i a t i c a - , 

A p p l a u d e n d o o i a c h e il di 
L o j a c o i i o non so lo non è m o l ­
to. ma è Vivo e Vegeto e, d o p o 
la p a r e n t e s i d e l l a m a l a t t i a elio 
l ' a v e v a c o l p i t o , ha n p i t s o il 
s u o l a v o r o di m e d i c o c o n d o t ­
to, s i a m o b e n l iet i di re t t i f i ­
c a r e e di a u g u r a r e al d o t t a i 
L o j a c o n o v i t a l u n g a e f e l i c e 

LUNEDI' IN CAMPIDOGLIO LA RELAZIONE DI BORROMEO 

Cento morti in più a l mese 
per l'influenza "asiat ica, , 

La mortalità è comunque inferiore a quella causata dalle epi­
demie del 1948 e del 1952 e dall'ondata di gelo del febbraio '56 

S i è a v u t a c o n f e r m a ier i c h e 
l ' a s s e s s o r e B o r r o m e o , r i s tab i l i ­
to d a l l a r e c e n t e i n d i s p o s i z i o n e . 
s v o l g e r à l u n e d i al C o n s i g l i o c o ­
m u n a l e u n a r e l a z i o n e s u l l ' e p i ­
d e m i a i n f l u e n z a l e , s u l l a q u a l e 
g ià i er i eg l i ha i n t r a t t e n u t o la 
C o m m i s s i o n e c o n s i l i a r e fior 
l ' I g i e n e e la S a n i t à . 

E ' p o s s i b i l e a v e r e q u a l c h e 
a n t i c i p a z i o n e su q u e s t a re la ­
z i o n e , a l m e n o fior c i ò c h e ri­
g u a r d a la p a r t e i n f o r m a t i v a . 
s u l l a b a s e d i a l c u n e n o t i z i e o h e 
c i r c o l a n o o r m a i da a l c u n i g i o r ­
ni n e g l i uf f ic i c a p i t o l i n i 

S e c o n d o l ' a s s o s s o t e B o r r o ­
m e o , l ' e l e m e n t o d i s i c u r e z z a 
d e l c a r a t t e r e e p i d e m i c o d e l l a 
i n f l u e n z a - a s ia t i ca •• è d a ri­
c e r c a r s i n e l l e c a r a t t e r i s t i c h e 
d e l l a m o r t a l i t à di q u e s t i u l t i ­
mi m e s i ne i c o n f r o n t i d e l l ' a n ­
no p a s s a t o , m o r t a l i t à d o v u t a a 
m a l a t t i e di c a r a t t e r e c a r d i a c o 
e p o l m o n a r e , o v v e r o a q u e l l e 
t ip ic i )? c o m p l i c a z i o n i d o v u t e 
a l l ' a z i o n e d e l v i r u s s u l l ' o r g a ­
n i s m o Il n u m e r o d e i m o r t i è 
di 100 u n i t à p iù a l to r i s p e t t o 
ai m e s i d e l l ' a n n o p a s s a t o , ma 
r i m a n e p u r s e m p r e un f e n o m e ­

no d a l l e c a r a t t e r i s t i c h e m e n o 
g r a v i fli q u e l l o c h e si e b b e r o 
d u r a n t e l e e p i d e m i e i n f l u e n ­
zal i d e l 1!I4H e de l l'.t.Vi La 
•noi ta l i ta è a n c h e info i iore a 
q u e l l a de i m e s i p iù crud i de l 
l ' i n v e r n o Piali. q u a n d o si e b ­
b e r o b e n t>00-700 cas i di mor­
te in p i ù d e l l a no i m a l o m e d i a 
d o g l i a n n i p i o e e d o n t i 

D i g r a n l u n g a p iù g r a v e de l ­
la m o r t a l i t à , l 'assessori- B o r r o ­
m e o g i u d i c h e r e b b e il f e n o m e ­
no d e l l a m o r b i l i t à per il dupl i 
c e e f f e t t o c h e e s s a p r o d u c o 
n e l l a g r a n d e m a s s a d e l l a po ­
p o l a z i o n e ' da un ia to la d i m i ­
n u z i o n e s e n s i b i l e d e i p o t e n z i a ­
le l a v o r a t i v o a c a u s a de l n u m e ­
ro e l e v a t o de i cas i di i n f l u e n ­
za: d a l l ' a l t r o le s p e s e n o t e v o l i 
a l l e q u a l i , s p e c i e la parte m e ­
no a b b i e n t e d e l l a p o p o l a z i o n e . 
è d o v u t a r i corre i e fior l 'acqui­
s to d e i m e d i c i n a l i pil i r ichies t i 
in q u e s t i cas i 

N o n è i m p r o b a b i l e c h e . a 
p r o p i n i l o de l v a c c i n o a n t i n ­
f l u e n z a l e . l'assessori» B o r r o m e o 
a t t r i b u i s c a q u a l c h e parte di 
r e s p o n s a b i l i t à a l l ' A l t o c o m m i s ­
s a r i a t o p e r l ' Ig i ene e la S a n i -

Stamane continuano 
le trattative al l'ATAC 
L'azienda ha modificato le proprie posizioni — Rinviato a lunedì 
l'incontro con la STEFER — In agitazione i lavoranti panettieri 

L e t r a t t a t i v e a p e r t e s i ier i 
m a t t i n a tra l ' A T A C e i s i n d a ­
cat i dog l i a u t o f e r r o t r a n v i e r i 
p r o s e g u o n o s tornane . 

N e l l a g i o r n a t a di ier i le trat ­
t a t i v e s o n o c o m i n c i a t e a l l e IO 
s o n o s ' o t e M » p c s e n e l p r i m o 
p o m e r i g g i o e r i p r e s e v e r s o le 
16.30 l ino a tarda «era. Risu l ta 
c h e l ' A T A C ha m o d i f i c a t o il 
p r o p r i o a t t e g g i a m e n t o o v a r i / o n ­
d o d e l l e n m i \ e p r o p o s t o cl ic 
p e r ò s o n o s ta to r i t e n n i 

U n s e t t o r e d o v e i n v e c e le ziari d e r i v a n t i da m i g l i o r n m e n -
trnt ta t ive si s o n o rot te , e i l ti e c o n o m i c i I r a p p r e s e n t a n t i 
l a v o r a t o r i Fono entrat i in ag i - de i s indacat i , conti a!!n m a n o . 
t a z i o n e . è q u e l l o de l ' o paniti-1 h a n n o a m p i a m e n t e d i m o s t r a t o 

possono . 

insuf f ic ient i »!i j 
1 s i n d a c a t i 
c o n v e n u t o 

T r a 
c h e 

p r e n d i J5t ro q . i e - ta m,itt:r.:i 
l e 10. p n -MI l i A r c / i ' i n o ,w 
d a l e 

D a pnrt • sua la STF.FER 
v e . c o m e e i 
v u t u a v e r '; 
q u e s t a ma". : 
s i n d a c a t i d. i 
s t e s s o a l imi 

. \ n b b e 

l-.i 
:««:e 

f a z i o n e . N e l l a matt inate , di ieri 
p r e s s o I Uflìcio r e g i o n a l e del la 
v o r o d o v e d« fxirecchi m e s i 
e r a n o in corso le t ra t ta t i ve fra 
le d u e parti per il r i n n o v o del 
c o n t r a t t o i n t e g r a t i v o e i mi ­
g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i per i la-
v o i a n ' i pane t t i er i , e per lo sti-

u n c u r o i p i i ' oz ione del c o n t r a t t o di In­
di tutti | v o r o dei c a s c b o r m i e comnic -M 

i di forno 1-' d w i i s s - u n i sono 
I - tato in terro t t e L A - - - o a a / uno 

d ' i p a m t i c a t o r , ha i n f a f i o p 
j i ios 'o un rec i so d i n i e g o alta ri-
j c iucata di aum-' i i to d e l l e ri tri 

Imzieni 
i 1 r a p p r e s e n t a n t i de i p. mtìcn 

•ncnntro j 'or: l:.in:io m o t i v a t o il loro ili 
recato i n i c j o c : n il taf',» c h e l 'at tualo 
i m l itro ! prezzo d-d pnr.e n o n p e r m e t t e 

o r o di s o s t e n e r e o n e r i finnn 

ir 

parti è stai 
t ra ; ta t ' . \ e r 

ni 
." n 

do-
dò-

c h e i datori di l a v o r o 
senza p r e o c c u p a / i o n i , far fron­
te a i m o d e s t i m i g l i o r a m i nti ri­
ch ie s t i da l la c a t e g o r i a . 

I 

N e i l i si rata d: ieri si e r iu ­
n i to i! C o m i t a t o d i r e t t i v o de l 
S i n d a c a t o p a n e t t i e r i c h e ha de 
ci.-o di c o n v o c a r e , ne l p iù lire 
\ e t e m p o poss ib i l e l ' a s s e m b l e a i La 
g e n e - a l e de l la c a t e g o r i a a l l o Bot i 
s' ojiD di d e l i b e r a r e r a z i o n e 
s indaca l e da s v o l g e r e 

tà, il f inale ha m e s s o a d i s p o ­
s i z i o n e f iel l 'I 'f f ie io c o m u n a l e 
di i g i e n e a p p e n a I 450 dos i di 
v a c c i n o d a l l ' i n i z i o d e l l ' e p i d e ­
m i a . c o n il q u a l e si è p i o w e -
d u t o al la v a c c i n a z i o n e di una 
p a t t e d ( l p e r s o n a l e s a n i t a r i o 

Si i t t i ihui . scc p e r a l t r o a l l 'as -
s o s s n i " B o r r o m e o u n a p o s i z i o ­
no di i i .serva su l l ' e f f i cac ia de l 
v a c c i n o e s u l l a p o s s i b i l i t à di 
una v a c c i n a z i o n e di m a s s a nel 
m o m c i i t o a t tua l e . P iù e f f i c a c e 
r i s u l t e r e b b e u n o de i d u e tipi 
di v a c c i n o in c i i c o l a z i o i i e . 
q u e l l o e l io g a i a n t i r o b b e l'ini 
m u n i z z a z i o i i o d o p o il g io ì ni: 
m e n o g a r a n z i e d a r e b b e n a t u ­
r a l m e n t e il t ipo di v a c c i n o c h e 
p r o d t i n e b b e il s u o e f f e t t o ( lo­
fio ,'iO gio ì ni. N o n p o c o s c e t t i ­
c i s m o l ' a s se s sore a l l ' I g i e n e m o ­
s t r e r e b b e a n c h e c i rca l 'ef f ica­
cia d e l l e d i s i n f c z i o n i 

h" q u a s i c e r t o c h e ne l la sua 
r e l a z i o n e , il dott . B o r r o m e o 
c o n f e r m e r à la data di -r iaper­
t o l a d e l l e s c u o l e , f i ssata per i 
g io t l l i '-'0 i> l'fl de l n i e se c o r ­
rente 

A t i to lo di cur io s i tà ( m a 
q u e s t o non v e r r à d e t t o ne l la 
r e l a z i o n o ) si p u ò a n n o t a t e c h e 
• inci le l ' I ' f t i c ia lo s a n i t a r i o de l 
C o m u n e di Itoina. prof C e r ­
n i t i . è s ta ta c o l p i t o dal v i r u s 
• A S i n g a p o r e 1 -TiT •• 

Manifestazioni comuniste 
D o m a n i , d o m e r i c a . si i n a u ­

gura l i ("-ni de l P o p o l o di Vi-
tinia. Q u e s t a ìic\U> r e a l i z z a z i o n e 
c h e il c o m p a g n o Edoardi» 
D ' O n o f r i o i n a u g u r e r à nel po­
m e r i g g i o . è s ta ta portata a ter­
m i n e d o p o g l a n d i sacr i f i c i , e 
con il g e n e r o s o c o n t r i b u t o di 
m i g l i a i a di l a v o r a t o r i di Vi t in ia 
e di A c i l i a U n a festa .ti o n o r e 
d e l l a s t a m p a oonuints t i a v r à 
l u o g o o o n t e n i p o r a t i o a n i e n ' o a 
q u e s t a m a n i f e s t a z i o n e de i l a v o ­
ratori di Yi t i ' i i a 

li c o m p i iy io ( ' i n v a i m i B e r ­
l i n g u e r p a r t e c i p e r à dorè cni al­
le 10 al c o n v e g n o d e l l ' a t t i v o 
de l la S e z i o n e b a r b a t e l l a . 

TENTAVANO DI RAGGIUNGERE LA CASSAFORTE DEL BANCO DI SANTO SPIRITO A GROTTAFERRATA 

C u l l e 

Inaunurata ieri la scuola 
del Villacoio S. Francesco 

Il s 

I 

l \ * il«-«*;i<fMio I 
: ! n i i i > \ < > 

meri tare 
co*oo d: 
t u i - c e g". 
;n l e g n o 
< - ) V n 

ndarn lia inali 
c i h\-.,» s.-.>: 
il v.::.-iu'g . 
\ c i l : a I 

casa de l c o m p a g n a V a s c o 
i. : e g r e ! . . r i o d e l l a FIOM 

p r o \ itici r.e. e d e l l a c o m p a g n a 
D n a . è st ita alil i t.V.a d «ila n,i-
-vi" t di u i bel m a s c h i e t t o a cui 
e .-: i to i m p o s t o :I n o m e di C o -
Mire Al la c o m p a g i ' a D i n a e al 
c i i m p a g io V a s c o le f e l i c i t a z i o n i 
e gli augur i de l C o m i t a t o d i r e i -

Quattro banditi sorpresi a svaligiare una banca 
catturati ieri notte dopo una furiosa sparatoria 

Uno di essi è stato ferito da un colpo di pistola - Un fjuinto ladro è riuscito finora a sfuggire alle ricerche 
Come si era formata In banda - I/idea del i(colpo„ - Un involontario appuntamento con i carabinieri 

Q u a t t r o u o m i n i che t e n t a v a ­
no di c o m p i e r e un a u d a c i s s i m o 
furto n e l l a fi l iale del B a n c o di 
S a n t o S p i r i t o di Grot ta ferra ta 
'( ino stat i s o r p i o s i dai carabi ­
nieri e ai restati dopo una v i o ­
lenta sparat i l i ia pe i le v i e del 
pui-sc; Uno di e-si e .stato leg-
g o i m e n t o f e i . t o e'J è p . a n t o n a t o 
in una cors ia d e l l ' o i p e d a l e d. 
Frasi ti»i; un (punto m a l v i v e n ­
te e n i w i t o a so ' t ra i s i con la 
fuga a l la cat tura , ma è già sta­
to ident i f i ca to e qu ind i la sua 
h h c i t u ila le o l e c o n i a t e . 

Q u e s t o •• c o l p o •• m a n c a t o , che 
si e c o n c l u s o in fiochi d i a m 
in-itic s'simi istanti al b a g l i o t e 
. i e i o c a n t o del l o l p i di pisto la . 
na una lunga '•tona ìn'e-ss'.i!;. 
d e l l ' a m i c i / . a tra un p o v e i o cai 
zo la io e un sardo elle mos'i oi 
sono la sc io la sua i.sola p-.T ve 
iure in c o n t i n e n t e a •• far for 
tuna •• o, m e g l i o , a t i r a t e a v a n ­
ti la vi ta s e c o n d o ì canon i del la 
a i t e di ai rangiai .si I d u e si co-
n o b b e i o qu isl per caso , si fin­
ti e b b e d u e poi un paio di s t a r ­
ile da r i s u o l a r o II c iabat t ino , 
O r l a n d o Cerr i di a i ann i , abi­
tava c o n la m o g l i e E l e o n o i a e 
i tre figli in un a p p a r t a m e n t o 
di c o r s o del P o p o l o 3ti ed a v e ­
va una c a m e r a l ibera c h e non 
\ e leva l'ora di aff i t tare fior ar­
r o t o n d a r e un po ' i suoi magr i 
g u a d a g n i . Il sardo v i v e v a in 
una c a p a n n a c o s t i t u t a ne l la ba­
se ig l ia i n s i e m e con a l c u n i p a e ­
sani c h e con lui a v e v a n o a t ­
t r a v e r s a t o il m a r e pi o f f r e n d o 
alla f a m e ne l la terra nat ia una 
por . co lo sa v i ta in c o n t i n e n t e : 
l 'affare fu p r e s t o c o n c l u s o e 
n e l l e m a n i de l Cerri , o l t re a l l e 
p o c h e c e n t i n a i a di l ire de l la ri-
s i io latura. p a s s a r o n o a n c h e i 
denari di un m e s e di affìtto a n ­
t ic ipato . Il gioì no d o p o Io zin 
gara -, r o m e a Orot ta fe i r.'i'a 
m o l ' i c h i a m a v a n o il s-is^-iie-e 
S l i v i d o r e Clu'--n di li 1 anni . 
forse p e r la pr ima vo l 'a nel la 
sua vi ta si t ras ic i ì con i poi hi 
bagagl i in una v e i a casa . 

I d u e u o m i n i ben pi osto, dai 
rapport i p u r a m e n t e formal i c h e 
u n i s c o n o p e n s i o n a n t e e p e n s i o 
nato , p a s s a i o n o od una i n t i m i 
amic iz ia e e i m i n c i a r o n o a 
s c a m b i a r s i le l o t o idee sul la 
vita , sul l a v o r o e sul m o d o piu 
rapido di far quat t i ini . N o n si 
sa ancora chi p e r p r i m o e b b e 
l'idea del furto , m a una ind ica ­
z ione in p r o p o s i t o ce la p o t r e b ­
be! o d a r e i verba l i de i carabi ­
nieri . c h e h a n n o reg i s t ra to da l ­
l 'arrivo nel p a e s e del Chessa e 
dei suoi c o m p a g n i una sens-ihilo 
r e c r u d e s c e n z a di co lp i l a d r e ­
schi p i ù o m e n o frut tuos i . Kat 
to è fiorò c h e i d u e m i s e r o su 
in q u a t t r o e q i i a t t r o t t o un p io -
nò d'az ione , i spirat i a n c h e dal la 
vista c h e d a l l e f inestre di casa 

Cerr i si g o d e v a del la f i l iale d e l 
B a n c o di S a n t o Sp ir i to , s e m p r e 
a f fo l la to di c l i en t i e d o v e — 
q u e s t o era c e r t o , non e s s e n d o v i 
m p a e s e a l tr i i s t i tuit i bancar i 

v e n i v a n o custodi t i in una 
ìo l iib-a c a - s a f o r t e d e c i n e di m i ­
l ioni . 

T r o v a r e 1 c o m p l i c i fu un af­
fare di fioco. N'olia c a s u p o l a 
d o v e S a l v a t o l e Chc«*a a v e v a 
ab i ta to v i v e v a n o ancora duo 
suoi c o n t e r r a n e i - Br inz io M e ­
loni di 24 ann i e G i o v a n n i Pes 
di 2'i -- i q u a l i a c c e t t a r o n o di 
limili g r a d o di far p a r t e de l la 
banda; ad Ossi s: a g g i u n s e poi 
a n i i i e F r a m e s -o S' i lzano di 2r) 
-inni, un b a r i n e i e o c c u p a t o 
p i e s - o il s a l o n e - A n g e l i n o - e 
d i m o i ante con li padre I ta l fae-
le, f ie i i - ionato d e l l e F F S S , la 
m a d r e e d u e fratel l i in via Ci­
pr iano La •• g a n g •• era cos ì al 
c o m p l e t o e dal p r o g e t t o de l 
f i n t o si p a s s ò ben p r e s t o al la 
sua r e a l i z z a z i o n e s tud ia ta fui 
nei m i m m i p a r t i c o l a i i in u n i 
capanna , in m e z z o al bosco c h e 
c i rconda V i l l a Muti 

I c i n q u e f e c e r o un a c c u r a t o 
- s o p r a l l u o g o - ne l la s e d e de l la 
banca e d e c i s e r o di p e n e t r a r v i 
forzando la s a r a c i n e s c a de l la 
g r a n d e f inestra che guarda v e r ­
so piazza C a v o u r : uno vo l ta 
dentro , al r i g i r o da occh i indi ­
scret i — es-,1 p e n s a v a n o — sa­
r e b b e stato u n o s c h e r z o a p r i r e 
con tutta c a l m a la cas sa for te e 
arraf fare il d e n a r o . Il •• c o l p o •• 
fu s tab i l i to p o r ieri n o t t e . N e l ­
la sera di g i o v e d ì Pes- e M e l o n i 
r u b a r o n o in un c a n t i e r e e d i l e 
una p e s a n t e sbarra di ferro ed 
il d i f e s a si i m p a d r o n ì di un 
t r a v i c e l l o di l e g n o Ceri e S a l -
zano . t r o p p o conosc iu t i in p a e ­
se e ner di p i ù •• inesper t i •• do 
vevat io far da •• pali •-. il p r i m o 
s t a n d o s e n e a f f a c c i a t o c o m e ner 
n r o n d e r e una boccata d ' a r a a l ­
la f m e s ' i a . il s e c o n d o d'-H'altia 
parte de l la j)i>zza- a r u b a r e ci 
a v r e b b e r o p e n s a ' o i tre sardi 

Ma q u e - t o p iano , a p p a r e n t e ­
m e n t e p e r f e t t o , non a v e v a t e ­
nuto c o n t o d e l l ' i m p r e v i s t o , :n 
q u e s t o c a s o r a p p r e s e n t a t o da 
una a z i o n e fior la p r e v e n z i o n e 
dei furti dec i sa propr io fior ieri 
no t t e dal c o m a n d a n t e la con i -
-.Kignia de i c a r a b i n i e r i di F r a ­
scati c a p i t a n o V i n c e n z o F u s c o . 
dal b r i g a d i e r e Luigi D ' A v e r s a 
de l la s q u a d r a i n v e s t i g a t i v a e 
dal b r i g a d i e r e Mario A n d r e i . 
c h e d i r i g e la s t a z i o n e d e l l ' A r m a 
di Grot ta ferra ta . I mi l i t i e r a n o 
.stati m e s s i in a l l a r m e dai c o n ­
t inui furti di b e s t i a m e c h e si 
a n d a v a n o ver i f i cando ne l la zona 
e autor i de i qua l i e r a n o r i te ­
nuti . a p p u n t o , i sara i c h e ab i ­
t a v a n o n e l l e c a p a n n e de l la b o ­
scag l ia . Cos ì pol iz ia e m a l v i ­
v e n t i si e r a n o l is-ati un i n v o -
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La c.isa d e l c o m p a g n o F r a n c o 
•Ti e s tata a l l i e t a t a da l la n.i-

-c i : i ili u n m a s c h i e t t o a cu i v 
-• i to import > il TI on; e S e r g i o 
I n s i e m e agi: a u g u r i d e i c o m p a ­
gni (ÌCV.Ì - , 'a s e z i o n e , al c . i m -
P a g r o Pep i e ai p i c c o l o S e r g i o . 
-;:::"g.«"«i q . i c l ì : d e l l T m t à . 

N O N F." S T A T A C R F D l ' T A — F.lrnnnra C e r r i . I n s e g u i t a 
dai f o t o r e p o r t e r , f u c e e t e r s o c a s a d o p o * \ f r t e n t a t o i n t a n o 

d i d i f e n d e r e il m a r i t o 

: Partito 

Marilù!*,, Ih rn'iìi. 'I nm-
no Inatti r Corra!,* Mi-.-
pliaccn «CITO tre am.umi tIll­
uni tir jr.nnu e ri n;.< r.r 
pennino. ,tnzi. jmiclir fc fo­
r o età nominole myrnic >r/-
jtrrnno di fn»n» ;/ mczz-i «r-
coln, ne {irnuinn in ili,- m-n 
Olendo ontorn imparalo a 
fare qualcuno di ul.lv (r 
nes%uno .«/ è r/.iro /« pr.-ui 
di in\epnnTÌa loro'. 

Qualche giorno fa il 
autoritario del terzetto 
convocalo fili altri due 
tolito bui. • Sapete • he 
rfl ce? Forno %n estorsione ». 
• E ehede'f ». • Mi i r v-un-
na ioli mamma? ». « -Si. per­
chè te ci hai li capelli 
bianchi*. « \ o . ma attmt,o 
me testo da tolo ». « Dnje i «T. 
spieghete mejo! ». «i ì'iitrin 
dC che annnmo da tino «• je 
famo: sor co'o. o trwt In 
grana o dimo lutto! r.. ,-• F. 
che dimo?». <x Ah , m-i «.'or­
m i l e proprio da piedi? 
\V*/>m»to, lenite co' m e »» 
fate er grugno duro si ri un 
M s e rompeno li denti de 

l', i e dò 

«i w n « re-
$CiOnt!o Ci!' 

un cameriere trenta-
the presta i . f r . : m 

C V 
ìm 

o A 
•> „ 

pu i 
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nrt 
no-

Ir.tle 
incile ». 

Hi flirto i tre 
< nti dal signor 
sellato. 
durone 
in una pernione ili ria 
stellidardo. Il « i f u m » 
ijwirnro (j bruciapelo: 
more' te preme cr posto 
«• Certo... che .significa? che 
tolele dire? A. „ Allora fat­
te turbo «• aliente: e er i.ial-
loppo. s, min tòi che rat-
conto tutto nr tu' p ulrone ». 
u I cr carità, non mi ratina­
te. farò quello ih? iole-
te... ». « Cniicn li seudi ! »•. 
« > i . . . m bene . ma abbia­
te pietà .. h„ famiglia ». 
« Annamo nnnamo, met.o 
chiacchiere! •». * Quanto to­
lde? ». « Seiccntocinquiinla 
lire! ». l'entità della toni-
ma non ha et italo ai tre 
furbi rarresto. In una cella 
di Regina C.oeli il » dritto » 
sta ora spiegando meglio 
agli amici cos'è un'estorsione. 
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TERRIBILE SUICIDIO DI UN DICIANNOVENNE 

Una donna tornando a casa 
trova il figlio impiccato 

I r a r i a i- lx a 
.• il 

•>"1 i l 

ANPPIA 
Il Ornatilo 

ir<':;,\.-
TO T I I I 

1 

r«e>iiti\o 
ri ,* 

d r. 

\ in,' 
.1. 1! 

- r i i ir 'i iti 
-- * 1 ( , H . \ K - l ' i 

T.1 ",» 
S i r i •! -•• 

, 1 IV 
11 

P O T I i r 
m - i .'.* 

p.-r l'.ri' !i 
• -•> i l ^<"-'i 

».i ! i:.e ,t. 
I . . : i j rc- - . -

r-

Vo 

Sindacali 
Per demani. d.imrnU-a, .i!!c ere I-. 

{• e..'i\. .'.iti !.i r un-one i;<>nrr.i'e .te, 
puri ori nel S.ilone ilei Corniner^.anti 
P'.i/z.i Ci «vicea no Rr'.'.i 2. 

l 'r .a s i g n o r a r i e n t r a n d o i er i 
r.cila s u a a b i t a z i o n e ha t r o v a t o 
;i f i g l i o d i c i a n n o v e n n e ì m p i c -
e . v o ,ìll.> s t . p i t e di u n a porta 
do l l 'appart i m c n t o II ragazzo . 
m . la to d i : i o r \ i . si e r a '.olx.ì 
. i \ i t . i a p p r o f i t t a n d o d o l i ' a s -
- o r n d e l l a m a d r e u s c i t a por i 

' . l initid' .ani a c q u i s t i II t r a g i c o . 
1 .mpro . s s . onanto o p . s o d i o e av -
! v e n u t o r .c l lo Stab-.Zc d. v i a 
D o s i è 2. 

N e l l a c s a d e l X o m o n t a n o v i -
\ o \ a : i o t i n o a ier i i o n i u g i X i -
c a s t r o c o n il f i g l i o C a r l o s t u ­
d e n t e l ' n a l t r o f i g l i o , s p o s a t o ­
si da poc. i t e m p o , è a n d a t o ad 
a b i t a r e a l t r o v e . I.a f a m i g l i a era 
v i v a m e n t e p r e o c c u p a t a m q u e ­
sti u l t i m i t e m p i a c a u s a dol io 
p r e c a r i e c o n d i z i o n i di s a l u t o 
del g i o v a n e C a r l o , m a n o n d i ­
s p e r a v a c h e e g l i p o t e s s e r i s ta ­
b i l i r e al p i ù p r e s t o . 

In m a t t i n a t a i l p a d r e è u s c i t o 

p e r recar»: 
appartarne:: 
d r e e f ig l io 
to 

a l l a v o r o e r .cl lo 
:o s o n o r i m a s t i n n -

D o p o a \ c r s b r i c i -

' 

Q u a n d o la p o v e r a m a d r e è 
r iusc i ta a r i s c u o t e r s i d a l l ' o r r o ­
re c h e l ' a v e v a p a r a l i z z a t a u n 

c o n s u e t e f a c c e n d e d o m e - u r l o s t r a z i a n t e ha e c h e g g i a t o 
s ' i c h c . la s i g n o r a ò u s c i t a a s u a ' n e l l ' e d i f i c i o f a c e n d o a c c o r r e r e 
vol ta p e r r a g g i u n g e r e si v i c i n o ' : \ : c . n i M e n t r e 1.1 s i g n o r a N V j 
m e r c a t o r i o n a l e . cas tro , sconvo' . :a . c o n t i n u a v a a! 

A l l e 12.30. a l l o r c h é la d o n n a i n v o c a r e il n o m e del f ig l io , i l i 
'" t ornata r.on h a fa t to t r i l l a r e ] c o r p o i> s t a t o l i b e r a t o e adr.c ia-

d o c h e i l 1 : i su u n l e t t o n e l l a s p e r a n z a c h e 
<i r o ' e s s o t e n t a r e a n c o r a q u a l ­
c h e s o c c o r r o F.ra t r o p p o tardi | 

I.e i n d a g i n i sotto s t a t e c o n - j 
ó ì t tc da u n f u n z i o n i r l o de l r o m -

iiSs. .r . . . :o l o c a l e g i u n t o p i ù tnr-

.1 e .mpane l ' .o p e n s a 
rag <7zo si f o s s e a l l o n t a n a t o 
una p a s s e g g i a t a o r c r ree 
a sMdi 
pereti» 
c h i a v e 

? ti 
re i 
ars; 

• re p r e s s o u n a m i c o II-. 
a p e r t o la por ta c o n '.: 
e si è a w i a t a v e r s o la 
Xe l c o r r i d o i o i m o spc t -
o r r i b i l e l 'ha i m p i c ' r . t a 

la b o r s a d e l l a spes.-,. 
di v i v a n d e . Io « f i l a g n a 

r o v e s c i a n d o s i su l p a ­
li c o r p o l i v i d o de l f i­

eli e m a 
taco lo 
m e n t r e 
gonf ia 
di m a n o 
v i m c n t i v 
g l io p o n s ò ! iva e s a n i m e n e l v a 
no d: u n a por ta l'r.a c o r d a f is­
sata a l l a s o m m i t à de l t e l a i o 
s t r i n g e v a il c o l l o d e l g i o v a n e 
in u n a m o r s a m o r t a l e . 

di. Il c a d a v e r e è s ta to t r a s p o r ­
ta to a l l ' I s t i t u t o di M e d i c i n a l e ­
g a l e d o p o lo c o s t a t a z i o n i d i l o g ­
ge del m a g i s t r a t o 

F o r t u t t a la g i o r n a t a d e c i n e 
di v i c i n i s i s o n o s t re t t i , in ur.o 
s l a n c i o d i c o m m o s s a s o l i d a r i e ­
tà. i n t o r n o ai c o n i u g i X i o a s t r o 
a f frant i d a l l a r e p o n t i n a s c i a ­
g u r a . 
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— B a i n o M e l o n i g u a r d a II f o t o g r a f a dal f ines tr ino d e l r r l l n l a r e : 
ni . sono c o p e r t i il v o l t o r i t i r a n d o s i nel l 'osi-t irità 

l ontar io a p p u n t a m e n t o . 
A l l e 2. S a l v a t o r e C h e s s a . 

G i o v a n n i P e s e Hain io M e l o n i 
si s o n o i n c o n t r a t i su l la v . a di 
F i a s i a t i e si s o n o dirott i c o n 
[Vissi mia: dil igil i v e r s o corso 
del P o p o l o O r l a n d o Cerr i e 
F r a n c e s c o S a l z a n o e r a n o già ai 
loro post i di o s s e r v a z i o n e e 
s c r u t a v a n o con gli occh i sbar ­
rati n e l l ' o s c u r i t à c h e a v v o l u e -
va la p iazza C a v o u r e la s trada. 
qua e là i l l i v i d i t e da l la fioca 
luce dei l a m p i o n i no t turn i 

A l l e 3. i sardi c o m i n c i a n o 
f e b b r i l m e n t e il loro l a v o r o 
s p e z z a n d o il s i l e n z i o de l la n o t ­
te c o n il s o r d o c i g o l i o m e t a l l i c o 
degl i arnes i da s c a s s o c o n t r o la 
sarac inesca e c o n un c o n f u s o 
p a r l o t t a r e in d i a l e t t o . E c c o , il 
l u c c h e t t o c e l e e la s e r r a n d a si 
alza di q u a l c h e c e n t i m e t r o s c o ­
p r e n d o i cr i s ta l l i de l la f inestra: 
la p a r t e p iù p e r i c o l o s a de l la 
o p e r a z i o n e c r i m i n o s a s e m b r o 
f e l i c e m e n t e c o n c l u s a . Ma ne l 
buio q u a l c u n o gr ida e si s e n t o 
uno s c a l p i c c i a r e fur ioso di 
scarpe c h i o d a t o c o n t r o il s e l -
c'ato: s o n o il b r i g a d i e r e A n d r e i 
ed il c a r a b i n i e r e P i e t r o F e r ­
ra ri. c h e a c c o r r o n o da v ia I 
M a g g i o . 

I ladri , sorpres i e a t terr i t i . 
r e s tano p e r un a t t i m o i m m o b i l i 
s ch iacc ia t i c o n t r o il m u r o d e l l a 
banca , quas i a c o n t a t t o c o n i 
denari c h e o r m a i c r e d e v a n o di 
i v e r e in p u g n o ; poi u n o di ess i . 
forse il C h e s - a . e s t r a e una p i ­
stola e. l a n c i a n d o s i in una p r e ­
c ip i tosa e d i spera ta fuga, fa 
fuoco una . d u e tre v o l t e . I 
• iroiett i l i t a g l i a n o f i sch iando la 
aria e si s c h i a c c i a n o innocu i 
contro i m u r i d e l l e case ; la 
strada si desta e d e c i n e di p e r ­
s o n e si a f f a c c i a n o a l l e f inestre 
con gli occhi a n c o r a impas ta t i 
di s o n n o : il Cerr i i n v e c e si ri­
trae dal d a v a n z a l e l i v i d o p e r 
la p a u r a . Il S a l z a n o si è g ià di ­
l e g u a t o c o r r e n d o a perdi f iato 
•-ulle g a m b e t r e m a n t i . 

I d u e c a r a b i n i e r i r i s p o n d o n o 
al f u o c o e si u n i s c o n o n e l l ' i n s e ­
g u i m e n t o ad un'a l tra pa t tug l ia 
com-tosta da: ' in l ì 'ar i Antonio , ' 
C ioppa e G a b r i e l e A n c o n e ; c o n : 
un gr ido s trozzato , u n o dei fag - j 
.n ' iv i si a c c a s c i a a l s u o l o p e r ­
d e n d o s a n g u e dal p o l p a c c i o 
t ' a i n s s a t o da un p r o i e t t i l e - è 
S a l v a t o r e C l i c c a , il 
U n m i ! i t e 
b i l i z z a r l o 
u c c i s o da un pedante p a l e t t o di 
ferro c h e B i a n i o Melon i gli ha 
scag l ia to c o n t r o c o n tutta la 
forza de l b r a c c i o : d o p o a v e r c i ! 
- f iorato !a f ronte l 'arma si a b ­
bat te a l ?;iolo s c i n t i l l a n d o e 
s c a l f e n d o le Dietro del s e l c i a t o 
Ma p o c h i m e t r i d o p o , a n c h e il 
«ocondo m a l v i v e n t e v i e n e rag ­
g i u n t o . ge t ta to a terra e af for-
- a t o s a l d a m e n t e : s o l o G i o v a n n i 
P e s c o n t i n u a a fugg ire , o r m a i 
i r r a g g i u n g i b i l e . a t t r a v e r s o i 
c a m p i o b e n p r e s t o s c o m p a r e . 
i n g h i o t t i t o d a l l e bracc ia t e s e di 
un u l i v e t o . 

In c a s e r m a e a l l ' o s p e d a l e , i 
d u e arros ta t i v u o t a n o il s a c c o 
e f a n n o ì n o m i d e i c<molici; ri­
p r e n d e la c a c c a a l l ' u o m o e O r ­
l a n d o Cerr i e F r a n c e s c o S a l ­
z a n o v e n g o n o arres ta t i v e r s o !e 
3 de l m a t t i n o D a p p r i m a t e n t a ­
n o di n e g a r e , po i s c h . a c c . a t : 
. ia l le p r o v e c o m i n c i a n o ad a m -

D O V E V O L E V A N O P E N E T R A R E — I.a f i l ia le d e l B a n c o 
di S . S p i r i t o di G r o t t a f e r r a t a 

de l la grossa , bruc ia t i tutta u n a v i ta . A l l e 
18.30. i l c e l l u l a r e c o n a b o r d o 
B i a n i o M e l o n i . O r l a n d o C e r r i 

a le i , e d o r m i v a d o n a grossa . 
A l l e 11. la p o v e r a donna c h e 
lavora n e l l a trat tor ia •• G i a r d i ­
no - , e s c e p i a n g e n d o dal la c a ­
s e r m a de i carab in i er i , p e r s e ­
guitata dai f la shes de i fotografi: 
n o n è s tata creduta . 

Cosi s i 
r icchezza di tre l a d r u n c o l i di 
b e s t i a m e e di d u e u o m i n i t ra ­
scinati ne l furto forse c o n t r o 
la loro stes--{i v o l o n t à : in poch i 
mini l i : , d u r a n ' e : qua l i s: > ino 

e F r a n c e s c o S a l z a n o ha l a s c i a ­
to Grot ta ferra ta e l e n t a m e n t e 
si è ino l t ra to ne l traffico c h e 

__ . i n g o l f a v a la T u s c o l a n a v e r s o 
e in f ranto il s o g n o di j R e g i n a ' C o e l i : G i o v a n n i P e s v a ­

ga a n c o r a p e r i b o s c h i a l la r i ­
cerca d e l l a s a l v e z z a : m a è b r a c ­
ca to 
t ico. 

c o m e un a n i m a l e s e l v a -

F R A X C O M A C . A G N I N I 

.et t i ! 
c a p o b a n d a . 

si f e r m a p e r i m m o -
e p e r p o c o non v i e n e 
un pedante p a l e t t o 

Piccola cronaca 
IL G I O R N O 
— ORRI. sabi.to 

mettere di aver complottato i! 
furto insieme cin : tro sardi e 
di e"«er*i tira*: poi :nd:etro 
all'ultimo momen'o. Ma alla 
loro versione non si presta 
• rotano credito, snche ?e in mat-
.nata la mo; *1 ciabattino 

cemnirà un disperato sforzo per 
discolpare :1 marito giurando 
che al memento del - co'.no -
celi si trovava a letto, accanto 

5 (373-37). c i n 
Placido. Eutichi". Vit tor ino. Fla­
via. ODO.i to . Fausto . Flaviana. 
C a n t i n a . Marcel l ino. Apol l inare. 
Att i l lano. Galla. So l e : sorgo .-.Ile 
ore f̂ .27 e tramonta -ili»' J7,5r; 
Luna p i in . i il g iorno otto . 

B O L L E T T I N I 
— D r m o s r a t i m . Nat i - maschi 40. 
femmine" 4«i. M<>rti: macchi ;"<». 
f emmine 20. liei ipialt 4 minori 
ilf 7 anni M.«tnm< m -"2. 
— Mrir i iroto ' iro . Tt mi eratura di 
tori: m i n i m a !2 3. mass ima 22. 

VI SEGNALIAMO 
— T r a m : « I pal l inist i > al l 'Ar-
loci-hmo. 
— Cinrirra: t II c o n t e M a x - al-
!'.\n-.li-i«ci.-itoTi. Rolsito. C'ina­
s tar . Cola iti Rienzo . Golden. 
Italia. Vi t tor ia . « L.i Iegce di 1 
S icnorc » al l 'Asteria . Ausonia. 
Induco . Quir ina le . -- Rififi » al-
l'Augustu":. IVlIe Mascheri'. Man­
zoni. Ot tav iano , i Giorno ir...Io-

I d e t t o - al rul larmi:! . ' . « D o n e r ò 
i .1 ^p i«so » al Castel lo . P a n e l ; 
j « Il b i c i v . o » al C^<> m b o . « Lo 

notti di C a b i n a >̂ .-.! F i a m m a . 
• i li g i c m l o » al G-, l len. . . • L"ul-
[tirr.o paradiso •» a l l ' In* , s L'n u c -

mo tranoui'.lo » al la . c i r é . 
i L'uomo ohe Milo il sii" i . „ i i -
\ , T V » ai Mass imo . *. I gar.jr-sTiT» 
al N'iagira. « L a « t r a d ì » :•!-
r o * ì i e n e o : * Guerra e pace » a! 
Pari". » Il pa l lonc ino rose i » .•'. 
Radio. < l 'n carré" '* pi< r 
r i e££ ia » al Tri v i . * Si 
i ho » a! Vi e t i m o \pr i l 
nh. e » ..I VcrK.r.o « L'.,rte il: 
a r r i c c i a r c i » ..1 F « l i \ 

CONFERENZE 
— Xrl giardino Interno de l la 
t Modcrni«iiT!.'i ». v i a del la Mer­
cede 4:1. P a w . Pasquale M a l i c a . 
scr i t tore o giornal ista sardo. 
parlerà sul tema * Festos i tà di 
un i-i'i'i>!o ant ico : - u m o r i s m o e 
«.itira nella poesia popolare «ar­
ila H. La manift s taz ione * orga -
nizz ita dal Circolo di cu l tura 
i Amici del la g ioventù studiosa». 

'VISITE ILLUSTRATE 
l — I lomanl . domenica . a<II Sra%l 
di O't ia Antica, il dott Goffre­
do Ricci, i spettore degl i Scav i . 
terrà una i l lustrazione sui rno-
r.um« nti di Ostia. A p p u n t a m e n ­
to al Musco al le ore 10.45. 

t i n n i u n t i l i t i n i t i l t f i m i t i t i ! Mi» 

Oggi chiuso 
da S I ' P E R A B I T O m V i a P o . 
:.;• K ' i . m - i l o in V i a S i m e t o > 

' " f l ' i ' . ' . es ' imento d e l l a v e n -
d- ; n u o v i cap i di v e s t i a r i o 
:.\ ra i n i z i o l u n e d i 7 o t t o -
c i rr 
p:ù b e l i o ere ..tioni in c a p -

•.n".pormeab:li c i a c c h e . 
>ti o lo p i ù i n t e r e s s a n t i 
p e r abi t i d a u o m o . C e n -

'IJ'tovcn:-. t a g l i o F A C I S . S a r t o r i a 
di i: c l ' s s o E C C E Z I O N ' A L M E X -

HiiT.. n - i T r i . : pr imi c o n t o a c q u i r e n t i 
I\ i - ' - .vranno d i r i t t o a l l o s c o n t o s p e ­

c i a l e del 25 •• Pi a c c e t t a n o 
.n p - t c m o n t o b u o n : F I D E S . 

E F O V A R . E C I . A . C I P ? Vor .d i 'a 

p e r 
d i ta 
c h e 
e r e 

. c o m p i 
1 s to f f e 

tetro 
A C A M P O M A R Z I O 

e VIA RAVENNA 50- 52 

irwuoyi assortimenti 
per / autunno ìrwerru? 
sono al completo da 

confezioni signora.uomo.bambini 

' ,- iche a R A T E 

i i i i i i i i i i i i i i i t n i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i 

GIACCHE SPORT ! ! ! 
Bellissime elefanti, pantaloni 
per tutti. Vesti:; confezionati 
e su misura. Stoffe di tutte 
lo marcho a prezzi vantac-
^:os:. Confezioni por radazzi. 

Confezioni FACIS . 
IL SARTO DI MODA 
Via Nomrntana 31-33 

(v.c.no Porta Pia) 

N". B - Consigliamo i lettori 
a /tiro i loro acquisti dei Sarto 
di Moda. 
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PERCHE' I NETTURBINI SONO IN AGITAZIONE 

Un servizio di N.U. 
efficiente e moderno 

L'organico e le attrezzature attuali sono ina-
jate all'enorme espansione della città degu< 

A l c u n i g i o r n a l i f a n n o p r e ­
s e n t e l ' a s s o l u t a n e c e s s i t à c h e 
t u t t i e,li o r g a n i s m i prepos-t : 
a l l a v i g i l a n z a i g i e n i c a i n t e r v e n ­
g a n o t e m p e s t i v a m e n t e e c o n 
f o r z a p e r i m p e d i r e c h e la 
p a n d e m i a •- a s i a t i c a - si sv i ­
l u p p i a n c h e a t t i ave r s i ) la 
s p o r c i z i a , c h e i m b r u t t i s c o la 
c a p i t a l e . G l i s t e s s i g i o r n a l i 
p o n g o n o a n c h e la q u e s t i o n e 
d e l c o s t o d e l s e r v i z i o d e l l ; 
N e t t e z z a U r b a n a . 

E ' v e r o ! I .a c i t t à è s p o r c a t 
n o n .-. b l a m e n t e a l l a e s t r e m i 
p e r i f e r i a , m a a n c h e n e l l e zo 
n e c e n t r a l i . E d i c h i è la col ­
p a d i s i m i l e s t a t o {li c o s e ? E 
f o r s e d e i n e t t u r b i n i ' . ' E" forse 
d e l m o d o c o m e e d i s t r i b u i t o 
il l a v o r o d i q u e s t a c a t e g o r i a 
n e l l a c i t t à e n e l l ' A g i o ? 

Q u e i t a l i g i o r n a l i p a v e n t a ­
n o c h e la c a t e g o r i a d e i ne t ­
t u r b i n i s c e n d a in s c i o p e r e 
s p e c i e o r a . ( m a n d o ò a s s o l u ­
t a m e n t e n e c e s s a r i o c h e t u t t i 
le i m m o n d i z i e s i a n o f o r n a i 
m e n t e e r a p i d a m e n t e p r e l e v a 
t e e p o r t a ' e f u o r i d e l l a c i t t à 
M a la r e s p o n s a b i l i t à d e l l a 
s p o r c i z i a d e l l e s t r a d e , dell» 
p i a z z e , d e i v a r i q u a r t i e r i , r i o 
n i . b o r d a t e e s o b b o r g h i , no i 
p u ò a t t r i b u i r s i ai n e t t u r b i n i 
Q u e s t a c a t e g o r i a a s s o l v i ' a. 
p r o p r i o d . ' t ve ie c o n u n e n e o 
m i a b i l e s p i r i t o d i s a c r i f i c i o ' 
l a v o r a in c o n d i z i o n i a n t i v i e n i 
c h e d i f f i c i l m e n t e i m m a i i i n a h i -
l i : h a Un e l e v a t o s e n s o d e l d o ­
v e r e c i v i c o : è s o t t o p o s t a al 
p e r i c o l o d i molti» m a l a t t i e . 
p r i m a t r a q u e s t o la T H C : ha 
v i s t o r i d o t t i i p r o p r i e f f e t t i v i 
a c a u s a d e l l ' - a s i a t i c a •-. 

I n e t t u r b i n i d a m o l t i m e s : 
s t a n n o i n s i s t e n d o , p r e s s o l ' A m ­
m i n i s t r a z i o n e C o m u n a l e , af­
f i n c h è la c a t e g o r i a s i a m e s s i ' 
i n c o n d i z i o n i di a s s o l v e r e p i e ­
n a m e n t e a l l a p r o p r i a f u n z i o n e 
cos ì d a s o d d i s f a r e le e s i g e n ­
z e d i i g i e n e t a n t o l a r g a m e n t e 
c o n c l a m a t e d a l l a s t a m p a cit­
t a d i n a . 

Q u a l ' ò la s i t u a z i o n e a t t u a l e 
e il m o d o conto v i e n e r e a l i z ­
z a t o il s e r v i z i o d e l l a N e t t e z ­
za U r b a n a ' . ' O g n u n o sa m o l t o 
b e n e c o m e la c i t t à si s ia sv i ­
l u p p a t a in q u e s t i u l t i m i a n n i 
e c o m e l ' i n c r e m e n t o d e l l a po ­
p o l a z i o n e e la e s p a n s i o n e in 
s u p e r f i c i e a b b i a n o a v u t o u n 
a c c r e s c i m e n t o p a r t i c o l a r e r a ­
p i d o p r o p r i o n e u l i u l t i m i s s i m i 
a n n i . B a s t a , a c o n f e r m a r e ta 
le c o n s i d e r a z i o n e , t e n e r e p r c 
s e n t e c h e il n u m e r o d e l l o l i­
c e n z e d i c o s t r u z i o n e d i a l l o g ­
gi è s t a t o d i c i r c a 150 0011 p e r 
o l t r e TLOOOO v a n i d a l 11151 al 
l!>5t>. C h i po i g i r a p e r l ' A g r o 
I l o m a n o n o t a c o m e n u o v e b o r ­
g a t e . c e n t r i r e s i d e n z i a l i , q u a r ­
t i e r i . s o r g o n o a 10. I I . 15 k m 
s e n o n p i ù d a l c e n t r o d i R o ­
m a . L a r e t o s t r a d a l e e u r b a n a 
a u m e n t a i n m o d o i m p e t u o s o : 
l ' e s t e n s i o n e d e l l e p i a z z e d a 
p u l i r e si a l l a r g a d i p i ù ; il n u ­
m e r o d e g l i a p p a r t a m e n t i , d a i 
q u a l i a s p o r t a r e l e i m m o n d i ­
z i e . s i a c c r e s c e d i m i g l i a i a e 
m i g l i a i a o g n i a n n o . A q u e s t i 
f e n o m e n i s i a g g i u n g a l ' e n o r ­
m e i n t e n s i f i c a z i o n e d e l t r a f f i ­
c o c i t t a d i n o : la e n t r a t a i n m o ­
v i m e n t o d i m i g l i a i a e m i g l i a i a 
d i n u o v i a u t o m e z z i d i o g n i t i ­
p o o g n i a n n o : Io s v i l u p p o c r e ­
s c e n t e d e l t u r i s m o : la d i f e t t o ­
s a o r g a n i z z a z i o n e d e l l a r a c c o l ­
t a c a s a l i n g a d e l l e i m m o n d i z i e 
a c .u i sa d e l l e s t r u t t u r e c o s t r u t ­
t i v e d e l l e a b i t a z i o n i , dn q u e ­
s t o p u n t o d i v i s t a a n c o r a a n ­
t i q u a t e . 

A q u e s t a r a p i d a e v a s t a 
e s p a n s i o n e d e l l a c i t t à n o n è 
s e g u i t o e n o n s e g u e d i p a n 
p a s s o l ' a m m o d e r n a m e n t o d e l 
s e r v i z i o d e l l a N e t t e z z a U r b a ­
n a . n e l ' a d e g u a m e n t o d e l n u ­
mer i» d e i d i p e n d e n t i . 

1 / A m m i n i s t r a z i o n e C o m u n a ­
l e p u n t a e s s e n z i a l m e n t e , d; 
f a t t o , s u l l a i n t e n s i f i c a z i o n e d e l ­
l ' a t t i v i t à l a v o r a t i v a d e i n e t t u r ­
b i n i . p i u t t o s t o c h e s u l l ' a m m o ­
d e r n a m e n t o d e l s e r v i z i o , c o m e 
d i m o s t r . i l ' a u m e n t o d e l n u m e ­
r o d e g l i a p p a r t a m e n t i s e r v i t i 
d a o g n i l a v o r a t o r e p e r l ' a s p o r ­
t a z i o n e d e l l e immo:.dìZÌ<v Da i 

t e v o l m e n t e i n f e r i o r e a l n u m e ­
r o d e l l e - l a m i g l i e e f f e t t i v a m e n ­
te s e r v i t e . 

11 m a n t e n i m e n t o d e l l a p u l i ­
z ia d e l l a c i t t à è r e s o a n c o r a 
p i ù d i f f i c i l e d a l l a m a n c a n z a , d i 
p a r c h e g g i s o t t e r r a n e i , d a l l a 
m a n c a n z a d i a u t o s t a z i o n i , d a l ­
lo s c a r s o n u m e r o d e i m e r c a t i 
c o p e r t i , d a l l ' i n t e n s i t à d e l l e co ­
s t r u z i o n i e d i l i z i e , n o n s o l a m e n ­
te a l l a p e i i f e r i a . m a a n c h e 
. ' .elle z o n e c e n t r a l i d i l l a c i t ­
t à . dilli;» i n t e n s i f i i ' a z i o n e d e i 
t r a f f i c o . 

Q u a n d o c e r t a s t a m p a l a m e n ­
ta la d e f i c i e n z a de l s e r v i z i o 
d e l l a N e t t e z z a U r b a n a e p r o ­
t e s t a hi o p p o r t u n i t à c h e v e n g a 
p r e s o in o s a r n e :1 p a s s a g g i o d e l 
s e r v i z i o d a l C o m u n e a p r i v a ­
ti , è s u l l a p e s s i m a s t r a d a , p e r 
c h e d i m e n t i c a q u a n t o H o m a 
e b b e g ià a s o f f r i r e q u a n d o iì 
s e r v i z i o nini e r a u n i f i c a t o , m a 
b u o n a p ; r i e d i e s s o e r a aff i ­
d a t o — p e r la p u l i z i a d e l l e 
s t t a d e — a V a s e l l i . F e d e r i c i 
i n d i r l i e T a l e n t i 

S e si v u o l e c h e m i g l i o r i il 
s e r v i z i o d e l l a N e t t e z z a U r b a ­
na è n e c e s s a r i o c h e v e n g a au ­
m e n t a t o , cos ì c o m e c h i e d o n o i 
s i n d a c a t i d i c a t e g o r i a , il n u ­
m e r o d e i n e t t u r b i n i e v e n g a 
m e c c a n i z z a t a u n a p a r t o de l 
s e r v i z i o s t e s s o 

S i l a m e n t a , q u e l l a s t a m p a 
c h e il s e r v i z i o c o s t a t r o p p o ca­
ro. M a ci si d o m a n d a s e l! 
s e r v i z i o è v e r a m e n t e d e f i c i t a ­
r i o o s e il d e f i c i t è d o v u t o a 
fat t i c h e n u l l a h a n n o a c h e 
v e d e r e c o n l ' a t t i v i t à d e l l a ca ­
t e g o r i a ? La r i s p o s t a a l l a d o ­
m a n d a la d a n n o , a n c o r a u n a 
v o l t a , i n e t t u r b i n i , ( p i a n d o 
f a n n o p r e s e n t e q u a l i s p e c u l a ­
z ion i a v v e n g a n o n e l l a a s p o r ­
t a z i o n e e u t i l i z z a z i o n e d e i r i 
f iu t i , in ( p i a l e m o d o f u n z i o n i 
Io S t a b i l i m e n t o , c o m e p o c h i s ­
s i m e f a m i g l i e si a r r i c c h i s c a n o 
a t t r a v e r s o il c o m m e r c i o d e i 
r i f i u t i . 

C e r t o . l ' a t t u a l e A m m i n i s t r a ­
z i o n e C o m u n a l e ( c o m e d e l r e 
s t o la p r e c e d e n t e >. n o n p u ò 
a d e g u a r e il s e r v i z i o d e l l a Net ­
t e z z a U r b a n a a l lo e s i g e n z e 
d e l l a c a p i t a l e , p e r c h è il s u o 
r a p p o r t o c o n la c a t e g o r i a e 
c o n la p o p o l a z i o n e n o n è un 
r a p p o r t o d i c a r a t t e r e soc ia l i 
p o s i t i v o , m a u n r a p p o r t o c h e 
n e l l a p r a t i c a , è i m p o s t a t o su! 
p r i n c i p i o c h e o g n i a t t i v i t à d 
c a r a t t e r i ' soc i ilo dovi» s e r v i l i 
a d a r r i c c h i r e p o c h e f a m i g l i e d: 
m i l i a r d a r i a n z i c h é a s o d d i s f a 
r e le e s i g e n z e d e l l a p o p o l a 
z i o n e . 

E" q u e s t a la c a u s a c h e c o ­
s t r i n g e r à la c a t e g o r i a d e i n e t ­
t u r b i n i . d o p o m e s i e m e s i d i 
t e n t a t i v i , d i s o l l e c i t a z i o n i , d i 
c o r r i s p o n d e n z e c o n l ' A m m i n i ­
s t r a z i o n e C o m u n a l e , a s c e n d e ­
r e i n l o t t a p e r r i s o l v e r e p r o ­
b l e m i l o r o e d e l l a p o p o l a z i o ­
n e . p e r o t t e n e r e u n d e c i s i v o 
m i g l i o r a m e n t o d e l s e r v i z i o . 
s i a c o n l ' a u m e n t o d e l l ' o r g a n i ­
c o . s i a c o n i m a m a g g i o r e m e c ­
c a n i z z a z i o n e . ;. 

S e s i v u o l e e v i t a r e Io s c i o ­
p e r o si i n s i s t a p r e s s o la G i u n ­
t a a f f i n c h è v e n g a n o a c c o l t e le 
r i c h i e s t e d e l l a c a t e g o r i a , c h e 
g i à t a n t e p r o v e h a d a t o e d à 
d i s a c r i f i c i o , d i c o m p r e n s i o ­
n e . d i s e n s o d e l d o v e r e . 
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Profesta per San Marino GLI SPETTACOLI DI OGGI 

S T U D E N T I A P A L A Z Z O C H I G I — Gl i s t u d e n t i i-oniii i i isli n u m m i h a n n o a p e r t e I e r i m i 
poi iu- r iKKi" a l l ' I s t i t u t i ) G r a n i s c i il l o r o c o n v e g n o d i s t u d i su i p r o b l e m i d e l l a si-nula I ta­
l i a n a a p p r o v a n d o u n o r d i n i ' d e l ( l ' o r n o di p r o t e s t a , i n d i r i z z a t o a l l ' o n . l ' o l l a , p o r l ' . itti 'fi^l.i-
mi'iitcì a s s u n t o d a l g o v e r n o I t a l i a n o n e l c o n f r o n t i d e l l a K e p u h li II cu d i S a n .Mar ino, U n a 
d e l e g a z i o n e d i s t u d e n t i si è q u i n d i r e c a t a a P a l a z z o C h i g i p o r c o n s e g n a r e l 'o r t i ino d e l 

g i o r n o a l M i n i s t e r o d e g l i e s t e r i 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Due vigili sanitari condannali 
per sin tentativo di corruzione 

U n - e r r a r e d e l m e s t i e r e « 
( se così p u ò d i r s i ) d i d u e s c o r ­
r e t t i v ig i l i s.i. ' i itari de l C o m u ­
n e h a i m p e g n a t o in u n a n i m a t o 
p r o c e s s o la VI S e z i o n e l ' o l i a l e 
de l T r i b u n a l e c o n c l u d e n d o s i 
con unii c o n . ( a m i a e la i n t e r d i ­
z i o n e d a : p u ! ' b ' ; n t i l t ici t ic: d u e 
p e r !a dui a l a di u n . u n o . 

A c h i l l e C a p p u c c i o e A n t o n i o 
L o n g a r i n i , t e m p o fa. e r a n o a n ­
d a t i in g i r o p.-r c o n t r o l l a l e la 
a u t e n t i c i t à de i g e n e : ' : a l i m e n t a ­
ri in a l c u n i e s e r c i z i di r i v e n ­
d i t a . C o m m i s e r o l ' - o r r o i e -
q u a n d o g i u n s e r o n e l n e g o z i o d i ' 
viri : e o ' . i o j d e i c o m m e r c i a n t i ' 
C o p p a e Vin-.-i. in T r a s t e v e r i ' 

Il l o r o i m p e g n o p r o f e s s i o n a 

0 Avevano cercato di farsi pagare da line eser-
cetili per « documentare » die l'olio della loro 
bottega era ottimo. Il liquido era, invece, adul­
terati». E i commercianti ricusarono l'offerta. 

fjf II patire della principessa Raspali sfratta la fi-
glia dalla casa datale in affitto. Si giustifica lo 
sfratto con « min gradite » ospitalità in quella 
casa, che susciterebbero pettegolezzi, 

L ' a c c o r d o , p e r ò , n o n fu ra?,-
i g i u n t o I p a d r o n i d e l l ' e s e r c i z ì c 
j r i c u s a r o n o l ' o f fe r ta e s; d i s se 

l e " c o 7 i V . ' s t ò v a " n é l r i l e v a r e u n ; r o p r o n t i a d a f f r o n t a r e e p a g a 
e a m p o n e p e r o g n i g e n e r e s i c - ! *'<•' !l> " u l ! ' ; > C a p p u c c i o e Lori 
•he M p o t e r e 'poi c o n t r o l l a r e ' s a r m i s: a l l o n t a n a r o n o , r a m -
-e si e * T > r e v . n o i • i n - ' i ' i r i t ' " ' ' u a r i c a m l o s i de l l o r o f a l l i m e n t o 
a lTacqu iVu . di v in i o o i :o a l n i - ' ! ^ ° " i m m a g i n a v a n o , t u t t a v i a 
t e r a t i Fu r i l e v a i > il i v m >ioneK' l ie o d r e a l f a l l i m e n t o d e . 
d a l l e d a m i g i a n e d i o l io p r o n t e ì ' c o l p e t t o •• a v r e b b e r o d o v u t o 
a l l a v e n d i t a . H . s u l t ò a p r i m a • d i f e n d e r s i in t r i b u n a l e . 
v i s t a e a l l iu to ( h e no i vas t i I II g i o r n o d o p o a c c a d d e che 
r e c i p i e n t i e r a s l 3 t o r a c c o l t o u n o de i d u e e s e r c e n t i , i t icon-
o l io a d u l t e r a t o . . t r a n d o s i con u n v e t e r i n a r i o de l 

I d u e s c o r r e t t i v ig i l i s a n i t a r i C o m u n e , p a r l ò d i q u e l l a p r o ­
i n t r a v i d e r o la p o s s i b i l i t à di u n ' p o s t a . Il v e t e r i n a r i o r i f e r ì la 
g u a d a g n i e x t r a p r o f e s s i o n a ' . e . e ! c o n f i d e n z a n i d i r i g e n t i do! set-
p r o p o s o r o n i t i t o l a r i d e l l a d i t t a b i r o a n n o n a r i o . E si g i u n s e a l la 
di c o n t r a r r e u n a c c o r d o su l l a ! d e n u n c i a , a l p r o c e s s o e a l la 
p a r o l a - il c a m p i o n e d e l l ' o l i o c h e c o n d o l i m i . 
a c c u s a v a gl i e s e r c e n t i s a r e b b e 
s t a t o s o s t i t u i t o con m i e a m p i o 
n e d i p u r o o l io d i o l i v a ; in c a m ­
b io C o p p a e V i n c i a v r e b b e r o 
d a t o a i s i n g o l a r i c o n t r o l l o r i 
u n a - m a z z e t t a - di 50 m i l a l i r e 
a t e s t a . Il - c o m p e n s o - n . in 
p o t e v o c o n s i d e r a r s i i u g u l a t o r i o 
g i a c c h é la m u l t a , p e r l ' a d u l t e ­
r a z i o n e d e l l ' o l i o e il d a n n o cu i si 
e s p o n e v a la c i t t ? d i n a n z a , p o ­
t e v a t o c c a r e le 300 m i l a l i r e . 

A c h i l l e C a p p u c c i o e An!onii< m , 
L o n g a r i n i s o n o s t a t i c o n d a n n a ­
ti a d iec i m e s i d i r e c l u s i o n e 
con la - c o n d i z i o n a l e - n o n c h é 
a u n a n n o d i i n t e r d i z i o n e dai 
p u b b l i c i uffici . Il P . M.. d o t t o r 
B r u n o , a v e v a c h i e s t o c h e i d u e 
i m p u t a t i f o s se ro c o n d a n n a t i a 
u n a n n o e q u a t t r o m e s i 

L I T E P E N O S A IN F A M I 
G L I A R U S P O L I - E ' in c o r s o 
d i n a n z i al T r i b u n a l e C i v i l e u n a 

c a u s a t r a il p r i n c i p e E u g e n i o 
I t u s p o l i e la figlia di lui F r a n 
c o s c i 11 n o b i l e pn.i.'O v o r r e b b e 
s f r a t t a r e la figlia d a l l ' a p p a r t a 
m e n t o d a t o l o in locaz ione cai 
m i l a l i r e «1 m e s c i La p r . u c i 
possa vi a b i t a i-u»i i si. >: »n 
IÌL;!Ì m i n o r i Ma :'. p r i n c i p e v u o 
le c h e n o n vi idii l : p iù peri-b­
el'.a d a r e b b e a d i t o a . p o t t e i o 
lezzi - a c a u s a de l l ' o sp i t a ! . t i ' 
c h e v i e n e o f f e r t a in quel l ' a i» 
p . u t a m e n t o a p e r s o n e n o n g r a 
d i t e La c a u s a è s t a t a r i n v i a t a 
al 10 d i c e m b r e II p r i n c i p e è 
a s s i s t i t o d a l l ' a v v . D a l l ' O r i g a n i . 
La p r i n c i p o s - a d a l l ' a v v o c a t o 
S c h w a r z e n b e r g . 

I L S O S P E T T O D E L H E T T O ­
R E — G a e t a n o C a s t i g l i o n i vet i 

s o r p r e s o il 2fl s e t t e m b r e 
s c o r s o m e n t r e si a g g i r a v a s e n 
za n e s s u n a g ius t i f i caz ione n e : 
c o r r i d o i de l C o l l e g i o di s a c e r ­
do t i in v ia P i e m o n t e . Lo s o r 
presi». il r e t t o r e . J ames I b v i m s . 
il (p ia le , ne l t i n n i r e c h e u n a l ­
t r o f u r t o (vi e r n n o s ta t i i la­
d r i q u a l c h e g i o r n o p r i m a ) fn-c-
se c o n d o t t o a t e r m i n e , c h i a m ò 
i c a r a b i n i e r i e fece a r r e s t a r e iì 
C a s t i g l i o n i . 

A lui è s t a t o c o n t o s t a t o il 

CINEMA 

Piombo rovente 
N o n è so lo la p a r t e c i p a ­

z i o n e a l l a s c e n e g g i a t u r a d o d o 
s c r i t t o r e C l i f f o r d O d e t s (il 
ip ia lo al c i n e m a h a s e m p r e d a ­
to c o s e p i e n o d i i n t e r e s s o ) , m i 
a n c h e la t a g l i e n t e r e g i a d i 
A l e x a n d e r M a o k o r . d r i e k . a r e n ­
d e r e l ' i o ' i i b o ro ivn f i 1 u n fi lm 
d e g n o d e l p i ù m e d i t a t o i n t e ­
re s se . M n c k c n d r i e k è u n i n g l e ­
se . « u t e r o d i s t o r i e b r i l l a n t i e 
s a t i r i c h e n e l s u o i>aeso. Ma 

! l ' A m e r i c a la g u a r d a s e n z a 
ì l ' o m b r a di u n s o r i i s o : la v e -
| d e con gli occh i t e r s i e in -
' q u i s i t o n , s e n z a e s s e r e p e r n u l ­

la d i s p o s t o a l p e r d o n o . 11 suo 
p e r s o n a g g i o f o n d a m e n t a l e è di 
u n a d i s u m a n i t à s c o n c e r t a n t e : 
u n g i o r n a l i s t a o h e s c r i v e u n a 
r u b r i c a s c a n d a l i s t i c i l e t t a d a 
s e s s a n t a m i l i o n i dì a m e r i c a n i . 
u n a s p e c i e d i g l o r i a n a z i o n a l e . 
p a t r i o t t a r d o e s p r e z z a n t e , c i ­
n i c o e p i e n o d i se . A t t o r n o a 
c o s t u i r u o t a u n m o n d o v i s c i d o 
ih i n f o r m o l o r i . di s p i e , dì leni» 
ni . di p o l i z i o t t i coi ro t t i , di ra 
gazze a v v i l i t o , di p o l i t i c a n t i 
i n a i c i : u n m o n d o o l i rò , b e s t i a l e . 
a m b i g u o , u n m o n d o ne l q u a l e 
e d i f f i c i l e t r o v a l e u n a t t i m o d; 
f iduc ia n e l l a s o c i e t à 

Il d r a m m a è c o s t r u i t o a r i t m o 
s e r r a t o , lo s p e t t a c o l o h a m o ­
m e n t ; d i r e a l e p r o f o n d a d u m i 
m a t i c i t à . Non eo : i o scev u n o 
q u e s t a v e n a d i M a c k e n d l ick. 
q u e s t a s u a p r e d i s p o s i z i o n e al 
r a c c o n t o d r a m m a t i c o ' in c iò il 
fi lm c o s t i t u i s c o u n a s o r p i o s a . 
m a u n a s o r p r e s a de l t u t t o posi 
t ivù I h i r i l . i .nc . i s te i , o h e del 
fi lm è il p i o d u t t o r o , ei dà un 
p e r s o n a g g i o i n d i m e n t i c a b i l e 
p a r i fo r se al L u n e di O r s o ; : 
U 'o l les ; a c c a n t o a lui è T o n y j 
C u r t i s . Un a t t o r e c h e o r m a : 
si p o n e t r a i m i g l i o r i e d i m e n o 
v iz i a t i . S p o n d i d i i è la fo tog ra f i a 
di J a m e s Wo:ig I l o w o . 

La sposa del mare 
T r e u o m i n i e u n a d o n n a si 

' rov ina» s b a l l o t t a t i ne l m e z z o 
Iel le a c q u e de l P a c i f i c o , tilt 

i . .u ;e la g u e r r a m o n d i a l e : gli 
u o m i n i s o n o u n r o b o a n t e p i e 
s u n t u o s o g r a s s o n e a u t o i i t a : io 
in p ' -nsoso u f f i c i a l e , e d u n ne ­

gro •-.i-neroi-o La d o n n a è u n a 
• n o i a , m a n e s s u n o c o n o s c i ' q l i e -
;ta s u a s i t u a z i o n e i m b a r a z z a n ­
te. C o s i c c h é su l f r a g i l e c a n o t ­
to o v e 1 qua t t i !» s o n o r i u n i t i . 
filila i sola o v e s b i l c a r . o , uà 
c o n o e si ì n ' i c c c i a n o c o m p l e s s i 

."ei . t i inenli e d r a m m i : a m o r e . 
i i ' i n c i a . tulio <11 ra/.-.a, m i s t i 

• iMiio . f o l i : i. 
La s t o r i a è b e n e i m p o s t a t a . 

>e::eho in nin.l.» . i o n i a s t r a t t o 
-.• t e a t i . d e li l e g i s t a B o b M a c 
N a u g h t . t u t t a v i a , la h a d i l e t t a 
•o:i b u o n m e s t i e r e e con foli 
i ta i n v e n t i v a Lo h a n n o eoa 

l i u v a t o ì q u a t t r o o t t i m i i n t e r ­
p r e t i . c h e -o: :o : . lo.in C o l l i n s . 
R i c h a r d H u r t o n , Has i l S i d n e y . 
L'y G r a n ! 

Hollywood o morte 
Q u e s t o i-m. es i l i lo f i lm s e r i e 

l o i r y L e u i s -Do .in M a r t i n si d i ­
m o s t r a Ui te l io i l lUTi te i n f e r i o r e 
ai p r e c e d i l i t i , e la cosa l'i ili 
- p i a c e . . l e r i y L e w i s , infl i t t i ci 
e i a a p p a i s i » c o m e u n c o m i c o 
p i e n o d i i n v e n t i v a , e d o t a t o di 
non c o m u n i do t i s a t i r i c h e : m a 
o r a è e v i d e n t e c h e i suo i f i lm 
S'»n d e s t i n a t i a c o s t i t u i r e so l ­
t a n t o u n a f u g g e v o l e m o d a : s o ­
no t u t t i n a t i d a l l a m e d e s i m a 
m a t r i c e , d a l l o s t e s s o c l i c h é , ed 
a l u n g o a n d a r e le c o p i e si fau­
no pi l i s b i a d i t e S t u c c h e v o l i ,. 

Un contadino stritolalo a Pomo/ia 
dal trattore con cui slava lavorando 

i n t a n i n o è s t a t o o r r i b i l - J P o l i c l i n i c o , d o v e e r a s t a t o r : c o - | d i . r e c a t o s i in n e g o z i o a l l ' o r a 
t r i t o l a t o d a l t r a t t o r e c o n v o r a t o . il c a r p e n t i e r e S a n t e di c o n s u e t a , h a c o n s t a t a t o la s o o m 

U n c o n 
m e n t e s t r i t o l a t o d a l t r a t t o r e c o n i v o r a t o . il c a r p e 
•1 q u a l e s t a v a l a v o r a n d o in u n a ' G i o a c c h i n o d i 46 a n n i C o m e a b - ! p a r s a d i g e n e r i a l i m e n t a r i p e r 
t e n u t a p r e s s o P o m e z i a | I n a i n o r i f e r i t o i e r i , l ' o p e r a i o • r ; . | i m v a l o r e el io si a g g i r a sui (lin­

i e r i m a t t i n a , v e r s o le 7.30. ( p r e c i p i t a t o g i o v e d ì matt i : : .a d a . m i l i o n i di l i r e 
B e r n a r d i n o M o r e t t i d i 40 a n n 
c o n d u c e v a il s u o t r a t t o r e no l ln 
• e n u t a M a r t i n i s i t a in l o c a l i t à 
F e r r a p i a n n . U n i m p r o v v i s o c e ­
d i m e n t o d e l t e r r e n o h a s b a l z a i -

u n ' i m p a l c a t u r a i n n a l z a t i a I-» 
m e t r i d a l s u o l o ne l c a n t i e r e 
d e l l ' i m p r e s a G a l l i m i e A l b a t a ; -
ti . s i to in v i a P o n z a . 

Rubano generi alimentari 
per un valore di 2 milioni 
Il n e g o z i o d i g e n e r i a l i m e n t a ­

ri d e l s i g n o r A c h i l l e C a t a l d i 
la m e t r i q u a d r a t i p - r ni - i t t i r ' c o n t a d i r . i a c c o r s i a l l i n e i . ^ _, _ 
b i n o . « c i ò s e n z a t e n o r e e : t e , c ! t ' ' ; ^ ' si s o n o r e s i c o n t o c h e . , v i s i t a t o , la s c o r s a r . . . i v . ! . . , , m „ b t l i 
j , . . • . , • . , _ i . u x i i m r ,m ,i rwi ' ev . i pi-Toro r e . . . . . . . . I '" • " • " '•' 

Crolla un soffitto 
al casellario giudiziario 

I v ig i l i d e l fuoco s o n o a c c o r ­
si . i e r i v e r s o le o r e 14. al C i 
s e l l a n o (G iud iz i a r io d e l l a Po l i 
/.in s c i e n t i f i c a , in v i a d e l l o M a n 
Tel ia te d o v e u n b l o c c o d i inf.i 

o si cr i i s t a c c a t o d a l soffit 

» . . . . v ^ . . . o >.. . , , , ->..„„ ii V e c c h i . . s o n o le t r o v a t e , s t i le 
f u r t o o v v o n u o p r i m a . ( o m p a r i .,, , ; ,. ; ,. , 

• # - . , • • • . I Ì b fievoli c o m i n c i a l i > a d i v e n t a r » so il C a s t i g l i o n i m t r i b u n a e i , . . .. . : • > •. 
;i r> M i . . «t „ i i ''• -il ! /n I P e r (Il pili m i o 
1 i' A l . f i l i t i M . ' t r r t l U ' l n lo» i - l u i . . . . . . . » . » 

il P .M. d o t t . M o r a n g i o ha ci • . . ' " ' ' ia to llnìUiirnini i> unirti-, }].," u n 
s o c h e fos-e c o n d a n n a t o a un . , „ „ „ , , „ „ , „ , l m „ ' i ( . „ , . , „ . , „ f ; , 
a n n o d : r e c l u s i o n e . D o p o le a r , , , „ „ . , . , . , 
r m g h r d e g l i a v v o c a t i R r t m ' -
n . i t t ;.-*<>ni e d F.nz C o i t o , il 
t r i b u n a l e ha c o n d a n n a t o il Cu 
s ' f l i o n : a sei m e s i di rec i t i -
s iono . 

L'ammirisfrazione delle FF.SS. 
non riscuote a domicilio 

La d i r e z i o n e e o m p a r t i m e n f a 
le d e l l o F e r r o v i e d e l l o S t a t o 
m f o n n a di o s s e r o v e n u t a a oo-
n o s c o i ' z a d e l f a t t o eh»' i n d i ' . ' 
d u i non a u t o r i z z a t i . e s i b ' T ' d o 
r i t a g l i d i s t a m p a t i di-Ila amil i ' . -
l u s t r a z i o n e , si p r e s e n t a n o a l l o h -
a b i t a z i o n i de i c i t t a d i n i e c h ' r - ì ' : 

do;.»» la c o r r e s p o n s i o n e d i s o m ' 
m e p e r il p a g a m e n t o d i spo>< 
d a z i a r i o e d a l t r o , a c a r i c o <! 
i n e s i s t e n t i t r a spe . r t i d i gel'.el 

r ad i -vo lo . Au 
g u r i a m o - iT ieo r .unen te c h e .fer­
ry l.eo.-is off» ioga u n s e r i o e 
p r o f o n d o insuccess i ) : f o r s " q u e ­
s to OCCHI re p e r c h e c a m b i s t r a ­
d a . e n e c e r c h i u n a p iù c o n s o n a 
a l l e sin- p o s s . b i l . t a 

! . e. 

« Ssconda R.N.O.J.B. » 
all' Eliseo 

I 
1 I r ' 
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h e ì. 
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N'.u 

t i . : . ., la 

t o in v i a Q u a t t r o V e n t i 7a. e , d i invi rìidlo sai»', a b b a t t e n d o ^ ( a l i m e n t a r i g i u n t i n e l l e s t az - . 

TEATRI. 

n e s s u n a i u t o p o t e v a e s - e r e r e dai l a d r i I l e s t o f a n t i s o n o j . 
•he r a c c h i u d o n o ; : l ' ! r i : Nonni 

L i d.r»-7!or.e d e l l e F'-rro-, n e i m e r c a t i n i , n e i m e r c i . ! ! c»<-: »*---••••• •»"•.-• , - . . . . . v - >••' •• j , - , , - , ; i,-.<in I l e s t o f a n t i s o n o j . - - ; - e h e d i r ' '•> d.r»- / ior .e ( i e l l e l-'-rro-, • 
n o r a l i . d e l l e v a r i e a z i e n d e o ; " < > •;''. 1 " r o , .«-'•'•"H'a^'.o cit l a v o r o . e t t U n c l l o c a l e d o p o « v e r di I , , . , , , , : h „ . , , , , , . , . , „ „ . H r . lev.- pi r-.-.n'o r i c h i a m a r e l ' . t -
e s e r c i z i e o s i v i a II q m . u r , w » . * ' ' ^ > »>a d e c e d u t o s u L ; i i 1 ] r t - h ( . n j f l J ; j . - , f:tT,,.-,. [y~ • ' ' h- r . t ro^a l i .wt t . to al t r • ' . , , , „ J „ . ,,,.,,.., p , , , , , , , , , , . , ^ . , < : j . . 

. ,' . . i-olno i i i i l i » i r t i di i n t o n a c o c h e p u r ni a . . . It. . , 
I O T I e . p e r o , a n c o r a de l t u t t e ! -""»•"» n o s c a c h e poi h a n n o r i c h i u s o a - , . . „ A . . . , r . ^ , . „ ,_,, ' . ,r,,. i l a n e c e s s i t a di diff idar»1 d a : • -
e s a t t o O g m t n o sn q u a n t o n - I l c a r . i h i n i r n de l l u o g o h . v i m . J k . , o r o ! , „ , , UHÌ.?UITU.ÌU , . , . . , , ' a - i - d o s . s t a i c a . e d a l s-.ffit.o I , , , , . „ . , , . , , , . , . , , , d p n a r „ otì -,,.. 
fusa s ia la r o a h i t a z i o n e . ^ r r c f I';1.17-.1*''10 n n ! J ' ' h : ' ' ^ ' J l ) , l a i c , i i ' h a n n o f a t t o m a n b a s s a d i . „ . • „ ; - . I ' P n r : v a : : o r ' r a - o l a n t : .- ver t f i ' , . , . r . , . , . . „ . m j . , . ^ , ^ ,., f,.rrci,-.., 
r e i q u a r t i e r i p o p o l a r i II n u j - , : r ' - q u a n t o h a n n o p o t u t o a s p o r ' i r ' - jc.--.fn la s t a b i l i t a d e l si»ffi"T«»jrntri • ll»-f!ti-. r i s c o s s i o n i a d o m i 
m e r o d e g l i a l l o g g i s e r v i t i è n o - 1 L a s c o r s a n o t t e è d e c e d u t o ai I e r i m a t t i n a , il sign»»r C a i a ! - ' s t e s s o Ic i l io . 

\V( ( I V I p | l | i-, \t r , : , t » . - . - n I . il 
t i c » !••! .*>ll:»"i | . ' ( i -> - . . ;-:-r .•::».• 
.- •-.. : C i e-: i<- -f..-(» i,-.,'.> 

Wl t » ( l l i .NO. A::•• .1 :< . I |. • I-
' I e • - • • . . ) • ' •• :,- . ! » • ,- •,. - | ,-, : • . • , , ) 

, . .». . . |. f. /.,.., j . . , . ^ , ,. (..,...,-
\ f II: \ - : - r ' ,:•- . • • ' - v ITI ' - . .' 

I \::- . ; '». ' . c i \ \ i. ' . - i i P», 
• -V . !•' ' . • . . : : a • • : • • V. . • ..' I 

ll.irl)i-rliil: l a s[v>vi ilo! ni.irt» (alle 
HI7 .3 i l 19.10 'Ai.:0-2--'.3J) 

Capitili: L'Invasioni» dogli ul tracort i 
Lille lt>.f.)-IS..ìi) -.'or.') :V.fi) 

Capr.iiilca: Un dinori- splrruliilo. con 
C rir,inl 

Cjpr. i i iKlul l .1: lj c ipannln . i , con A. 
(ì.irilia-r 

Corso: I *ognl nel casse t to , con Lea 
.Missini (a l le I5.-15• U.fi-CD-'Z'.M'») 

t i irnpa: l_:n dinore «plondiiin. con C. 
G l i n t (alio li» 17.55 JiVO.'i VJ.M) 

l'Liiiiina: I e notti ili Cabiria, con Ci 
M.iiiiin (aIle lr»-lS.lli-Ai.lO-'.v2.30) 

riai i i ini ' l la: The ll . ippv Ro.iJ Lille 
IT. I<-I'.I.4.V•.'.>) 

(iiilli-ria: Il g ie . inte . con J Oi»ari 
Imperlale: llellywiv-nl o morti', con 

J I i-\i s 
Maestoso: Un amore sp lend i l i j . con 

e. Ciiaiii 
Metro Dr ive - in : Il granite atiiore di 

l:IU.il»eti-i [tarrett, con J Jones 
Melropolllaii: Ari.iiin.i, con A. I lep 

dura (alle l-i.l',1 l'».:ii)-'.V.:»/»! 
.Migiinni l l . ' l ! \ \ i ond o limiti-, c u i J. 

I i - ' A i S 

.Moiliriin: l'ioinÌHi rovente, con Ilari 
I . U I C 1 - i l T 

Miidtriiii Soletta: l a e.i|i.inii'ii.i. -.Ma 
A i ì ir.liti-r 

\ f « \url . : Piomlio rovente, con Unti 
I . t i - c . i -1c i 

Paris: Ciucila <• pace, con Al Ferrei 
r i l le 11. ><> l \ l i> -.1 l"gr conl-n | 

Ol iat i lo I ui i lane: Clmisnr.i e s t u i 
Qii ir i iutta: I a paiola ai giurati ceri 

II I n m i a Lille Iti :U- K 1,1 '.M. IH 0 0 
MUnli: Si. s icnoi e e n e i a l e . con Kilt» 

l>.-iig!.i. (al le l'i. 'w' l- . l ' i ,-,i)..n ?3) 
K u w : I n amore splt'ii li !<». con C 

(ir mi 
Salimi' .Margl'crlta: Snsa ima [ulta 

paini i. iol i M Allas'o 
Snu-raldi»: I » i ipa i i t i ina (alte Iti.lo 

| s |.) L'i» IO l'.V.tO) 
Spl indi ire P emlx» rovente, con lltirt 

I in. a-ti-r 
Si ipt-nlmin. i : ìr i .mn. i . cor) Il Alep 

I uni ( illi- I''- .'". l'.l.'M '>;.Jl| 
l i e v i : f'n cappi-Ilo pieno ili p• 11 k_-LTi.i 

. . . l i A l iana- , . -a L i l le l"..3>-1,. li» 
l ' - .s ' i -.".' V ) 

A l . T u r V I S I O N I 
Viretie- ( l a - - e di f . -rro. oo:i M là 

»i-!'i-r 
M l i . i : I l inari-'i i i» di-I f>rut.'. ceti Y \ o n 

M- l>a C o ' . . 
Vice: ll.-.tn l i . - t e . con l ì C.sip.-r 
McviMii*: I iMime che t r i >«.!•> c»m 

U' MoM.it 
\iii |i:iMÌaliirl: Il c i n t e \ \ a \ . con A 

s, r ,i; 
\ i i iein-: ' l . imm' isire s t - h a g g l o con 

I \ :»- l -en 
Apolli»: l'.miiiii in cnerra. c»ni l'ol'cr' 

li l a n 
\pp la Aulica: |.' p..;o 
Appio: l_i n-UHI.i S.IIH'III COÌ\ S Kn 

. c u . ! 
\ ipi i la: l'orri;.-;»!:-

Ari-nula: V i t a Cinz , con Itiut I m i 
e i - t . - r 

Ariel: l i *»..i:.i di rìlenri Miller, OHI 
n L',-,-,1 

\rl/»Ml.e I a M-ei.i del generale Mini 
-tuli con I .'le Cr»-a 

\-t(»rla: I a Ice -e del Sen,.ri> (I 'in. 
ino srii' . i f'ic'li-l con Ci l 'n. . ;vi 

Astra: I a N'Iva del Coler.nl.» 
Aliatilo: l i m m v fiore -.'ìvac-cii.i cor. 

I \'.',-l-eii 
Ml.liitlc: Al in!-.•.-Ila. con Al Alla-i, 
\ i i c n s l i e : K ili lì re » I - e i v i N 
Aiirellii: VlatiMitcì o-s i -s^en. - .» n (,' 

I I . . . L , n 
\ure»>: I i st.ir- i ,|.-1 cein-ra le M O M 

-tei! i-int I Ale t i r i 
\urnr.i: l a et . inde p n e i o n e . c u i S 

S : . ! - i . - v 
Xiisiiiili: l a lece;.- del "siei'aire 
\ \ in i ino: Cai. ". m a l e - n il Si: ! r».l 

r l ' . iuer 
Xvila: l ' in.ci v.r.fe. c r i S iìrmi.;er 
\i»iri»>: \-i». , - . p . e.in .1 Ml \ - .n i 
llill.iriiiliiii: l'uni ni» in.iledeff.i enn S 

l'r.lev 
Ili-Ile \ r l l : l a moni leti i, coti Sp.-nc. r 

Ti.i.v 
t l i l - l tn- Il conti- Max con A t mi! 
Ilentlni: I •• avventure e eli .n:-..ri d 

l 'mar Kl'.ivain c u i C Wild.-
Unii»: Cie.-'a .il ladre ,-,... C. i , ran ' 
llii'»i||||:i: ! .1 n u m i S.ili.'lt.i. CHI S 

ti'., i ve i 
Kitsttui: I' re dei m..-tri. con P f inn 
Ilr i n c a c i . e l a anima S il.ell.i. c-ri S 

NOTIZIA STRABILIANTE LANCIATA DA 
UN GIOVANE SCIENZIATO AMERICANO 

wt^mt&v 
Il c e l e b r e s c i c n / i a l o aiiierieiiii i» Al i les l t o n n e l h a s e g n a l a t o d i 
a v e r - c o p e r t o p e r pr imi» r . i l l i i i l i i . i i i t e p r e s e n z i i s u l l a t e r r a d i 
e s s e r i n l l r a l e r r e i i i . I.a n n l i / i a lui l e r r i ) r i / / i i l o Li p l r e n l a c i t t à 
dell;» C i l i f i i i i i i i i , S.»nl;» Miri», d o v e p a r e si s i a v e r i f i c a t o il 

t e r r o r i / / a u l e a v v e n i m e n t o 

iiinic» K«-ltv. coli V 

rltorr»». c>:: 

cmi I 

••i \ r i r t . ' 

K r i s l . i l : Il i 
I . t ' i ' - m 

l l r . iaduav: \ l l i r f » rno 
S I I . i v . In 

C.i!lf»'»-iil.i: I a ni-iritile ».i:ec:d a 
Cass ie: Ponti'1, d 'di e denaro, co: 

I) P . e l - v 
C.asti-llii: f initore a n[i,-t..i .-eri P 

It.u' ed . -
Ccrllr.ilr: l i p. ,-f.a d i l la C»r»-i rei 

I" (Vprt-ri 
Clili-s.i N'-"iv.i: I n riva della I» iuta 

e.-.r. I v.-.r.» 
rin.- Sia»-: It .-.,,,'.• Mix r.,n \ lor . l 
( l e d i " ' . - e. TI I" M M " " . , Y 
* ' . . 1 . | <fl Kie i i /» . : I l e.irif.» V. iv . - »r A 

-.. i il 
C e ' . - M - l l i e I ' l ' - L - l l l ' O . C S I ' - ' . . . f i l'i!" 

M . ' r« e e : - i i 
( ' i i 'm i i i . i : l e irai - et- i:» •• 

l a l . ; • • ; . , : ' 
C . . l . . - . s r» ' : I a r - i - . i f 1 ?.-r : t . i 

M l i ' » o d 
Ci»li i»- ' l»u-- r ì e e r r . i * r a I p a i r . e ' i 
( < • ' . i t i . . - I . ' . e . r . l . , , - i : ' . r d i ] - , : r r o : 

I-' l l - . r r . . - . 
( Il . . . . n o - | •• •.•".. e».e - . p e v . i !r»p 

(»> ...,-.- .1 S t - v v a r f 
r r i i l . i ' l ' i - i l S S 117 n o n .'• l".».rto e . i : 

M ' . - . . . ' 
I > . . . | i S . - I p l o i i l : I f i - •' •-• d.-i m a r -

d ' . r i , , , , . . i p O ' i l r er i 
O r i I . . . r e l i t i n l : Il ' i d : o d ' I l i . r 1 . i d 
11(1 l ' i . i i i ' l - C . • ' • ••'• . - e - - - iH » r n ' . i r 
f i l l i i V a l l e : -1 , •• •••, | , ir- ' .- .- ' . i r ! . r 

- a i - ,-..•• <; Tr . --.-
l» . - i | . M . i - i l n - r r : !•'••""). •',,; 1 1 . - - - . . , : . 
Url i»- %ll r i '» is r : V i a ; . ' . - , , . , , r '. r - . , 

• • \ v v o »•'!'.• 
| » . - l ' r ìtrr.»//»•: ì i f é . . . - i i r a . r- r 

M i . ' . v 
II. Ile Vili».rie- S U . ' ' i i-'-ivar.- Ini 

;,— d r - e . ' co r - P ^ . ' - r o d - f 
| ) . l V i s , r l l< i : l . i :: e - i i a S d e - " , c . . . 

-. t - ' o . r ó ' . i 
I t i . l l l . l : •".;• . - ' . e . r..rr M A:*- - ' 1 

l l . . i i . i - t ' r- r ' e . '• I V a-:- » ' * . • ' , : r e e 
1. • . ' . " - ; '!-.-

Pur MI»Ti: f .-.•.-,-!:'.. '.• "< i : -r. V ! ' • 

Due Macelli: Il [ere-f iero, c u i Ore 
i,..rv l'c. i, 

lali ' lvieiss: Pne notti coli Cleopatra. 
.-.ti A. Sordi 

I ileii: I .1 nonna Sahell.l con S Ko 
- . C H I 

l . -p ir ia: S i - - i la i:i»ivaiie imperatrice 
co:i K* Scimi• i.ter 

I n d i l l e : I . m t . i v a animata M O Al 
I w i l - i n r : Soli Ui'H'iniìni!.!. c n W 

MoLVti 
r.itiie-i-i l'amniv Tore ^ehavtilio, cor 

1 N-.-I-en 
l'aro: I a L-ldire del petrolio, con C 

I .,'1 ert 
l l ami i l l .n II 'ad;.. . c u i l i I:. tida 
I n - l la i io : il- I . Kaputt, con | \ (1 

l l a s - e 
Inni . ina: Criminale - id .ra- ia ' to . Con 

\ s:.-.-! 
(.ailiat. Ila: 1 a -I» ri:« del oenerale 

II..!!-'.in. c u .1 Ale Cn-.i 
(iariti-iiciiii-: I.- avventuri- »' eli amo­

ri d' Omar K' i iv .en . e-.n C. Wilde 
( . lulio ( . - . . i re : i . l b M - di terrò 
Cmlilen: Il confo Alav. CHI .A Sordi 
llnllv vv.md: S-- , - la l'iov.'iie impera 

Iti..-, c u I.' s . hiiei.'.er 
Impero: C i n v . m Ii'iv.r. con fi. Al- tit 

e - e l ' i - I -e 
IIHIIIMII I a |e e e,, del S ignore (I 'no 

ino - ' n.'a I t i . a l e l . con Ci ( à « : t e i 
Jini i i i : I ' . i l l un i ' .!: mi . i e r a n d e rei;ine. 

c n U S.'l'ti.-i.i.-r 
fri-. : l ' i i ltrri-i pir.!»lis<i f(ì^c ) 
Italia: li e.aite Max, enn A. Sfird1 

In I i-ilice: Sii - ~t l i t r o v a n e impera 
trice. con U Seliricid''» 

l i n c i n e : l 'n nom-i tr..n lliiilo. enti .1 
W . e . i i " 

I Idia.- \ ! ! T - t si miii.re 
I ivi.rno: I v.iij.il. indi dell.» -fel le 
Mi'in/niil: Pit'tt:. con .1. S -rva i s 
Marcimi: Krortos c o n . n i - t . i t e r o del 

r i ' n i v c r - o . con .1. Alorrow 
Massimi»: I 'iKim'» eli»' vide il -no e.i 

• !iv»r<>. m u Al ("r.iie 
M.1//I11I: l'.-rmal.i p. r l'J ore. roti J 

( ' . . " , - : • -

Mondi.il. I e avvenfnrc e el i .imori d-
i i m . r K h i v a m . con C W i l d -

S a - c é : Il marcie.» il--l r innegato , cor 
I-' Aloriti'om.'rv 

Niaea i . i : I i:.iii.!-t»'r-. c u i II I ìnaa 
-t»'r 

\ n m . u lano: Cari, a rulla tniu'?.: 
\ l lV iKl i l l l - : l . l - ' " l ' . l d- ' l l i i ' l l ' T ' i l i ' Me l i 

-f.111. . - ri .1 Ale <>»•.! 
N'iiiivn: | . .-'il da p- r ld e n ' . enn J-.it 

1 . ' ! ! : : = 
Oileiiii: Arrivi la .'il d'Atr-r lea . cr:< 

l l ' i l i 

Oifescalclil: l ' i inm-i cl:e era - « ! ) . c»'i: 
\v 1 •..:.!• 'i 

OKmpia: l i l i amanti del i ' i i ' :n . con 
Ì t. i:-s 

Oriente: I a tiane.iera». e» 11 S Tracv 
Orinile: |:-.-'f.fe-'rt'". con K N'o'.-.k 
Ostiensi-: I 1 l'rad ». c r i C "-1 1- ra 
Ol lav iann: ! • ' • ! . e» ir» I <»rv e -
Ott.ivill.i: ' " i s e t ' . i m i Yard, e n A 

l ' ir -ar 
l'.il.i/ii»: I tre i-nnie.:.:•-. 

t i- i l 
PaL strina: 

P-
V 

1.1 - i o 

' '• .-.• a i , 

.1 - p . i s l>.,ri.»li 
1 ;...•.• 

l'av: I 
i Radi..: 

P. -v- r 
Pl.1t1tt.1rm: li p i 

.»...- - !• l ' i ; -r- '»> 
l'Ialino: V.ir. :-..-.--r TA. e 

S t e v . a t t 
l'Ilniiis: ' ' t 'ev ira e-' i- .a 

Il 11 : : 

•mp-ra 

o-i P t l 

\ S a -

l 'renc-fe: iiueLili anni selvaBKL con 
Il M a n w v c h 

Prima l 'orla: sano . ! . 1 mi-In , con Ava 
li irdner 

l 'ri i i iavera: Caccia ai dianiai i t i . con 
Il I e,-

Puccini: I filihn-tierl de l la finanza. 
con L' Taylor 

Quirinale: 1.1 I c - e p del S ' u n c r e 
(I nomo senza inc i l e ) , con fiary 
( ' » s i p e r 

Quiriti: l . tam! .n i , c i n I:. P lynn 
Pall io: 1 a l ime 1 Un,-., erirti'.i 
Reali-: l a iMini.i Sal .e l la . con S i l v a 

K» -e : na 
Ri-Uill.i: Il cir-ari» 
Hr\: Il e n t e Ma\ . c u i A. Sord' 
Riniti»: I ultima vili.» che vidi Pari­

la. C-m \ ' .l.ilin-on 
Riposo: Car ic i nella fnti.tla 
K i t / : I 1 l e e e e del Sn;iior.» i L ' n . n:o 

-i-n.-.i fnc ' ì e ) con O CrK-pi-r 
Ruma: Il circo a tre piste , con Jerry 

I evvis 
Ruttino: Il re del rock and ro'l, c«in 

P P a i l e y 
Sala f-rllrea: I due capi tani , con P . 

l i 'ee. l 
Sala ( ì emnia: D-unani splendere il 

-o l e . c u D P a y 
Sala P iemonte : Violette imperlali 
Sala Saturnino: Manno rnh.lti» un 

tram, con A. l 'atni - i 
Sala Si-ssorlana: Il re ed !.i. con Y. 

l ìrvnner 
Sala Iraspiiiitiu.i: r." sempre Lei tetn-

I».). con d e l i e Kelly 
S j l a Cmlierlo: Il v i c n o . con G. Kellv 
Sala \'ii»uu|i: Il favorito della cr .m. le 

reoiita. c m II. Davi* 
Salerun: f triorni pili N'IU. n-n A. 

I Ita!.Il 
San l 'el ice: Pi le madri 
Sant ' Ippol i to : Incantes imo , cori Ktrrr 

Novak 
Saver io : fiiannl e Pinot to nella 1*-

oon»' -tr.iriier.i 
Savo la : La nonna S.if-cll.i. con S'Iva 

K'iseina 
Se l l e Sa l e : Perdonami t e mi a m i (II 

-••crete di ima infici le) 
Silver Cine: Le sette cit'"» d'uro, con 

\ i.iiiirin 
Slail i i i in: I vampiri , c n fi AV C a n a l e 
Stel la: Chiusura e s t iva 
S u l t a n o : . Kr:rtrs = tì ( l i N-stia del le 

\ III . I / . -OII; 1. <r><n P. Purr 
levt-re: I 'a-tron.e.a- .Ho-uiei de! d-t -

ter (,'u ifi-r.-ita-s. cori H fVinVv-.-
tirreni»: I 1 I-'- . a del Colorado 
r i / l ami : l.a-lv C,.;,|:v.i. c r i C Mesf.'n 
l o r S a p i e n / a : l e a v v e n t u r e ili "̂» - ' T 

Cor-, con T Ciirt'»: 
Trastevere: s.-»»e secondi più f i - ' ! . 

e -t V .'• hriS'ii -
Tri.moii: l e .e. venture dei tre ::-•-.. 

- i'e-te-ri 
Irii-str:- f ' i . i"-1 »li ferro 
IIISCÌ:!»: l ' i n p -•.da per un vile , con 

'' •-'.- M-:rr.e. 
P l i s s é : l ! i -d• • ( a'o-n'ei . con .<? P e n -

l'Ipi.ino: I' •••-.1-.1 de! Rà de!!e A-
-..»;>. . - in I I .->rn.i* 

Ventuu.» \pr i l r : s.,-.,rarro':ehe. c- s . 

•io» l'i-1.! .-ri"ai. ' 

"C'iio rus-o 

\'erl».in.»: f- »:d. e. c - n R Tav-f^r 
\ l r f . i s : I v i . - ; » . . . I I . - W l m i r i 

! Vittoria: !! .-..•••> \ 1 . . \ con A S< - !l 

. a : S ! A I I F X t : 
l imac i : 1! ••-.-:., d-d 1 n - w u " ' ] 

e I • ' - ' • • 
I Ciituintuis: d a - rra tra f Taire!-

? , . . . , . ;< itrall»»: !-'\-.-.»r.«-i e:' r d: '.e»i:.'-. co-n 
:•• I ! i - r - . - 1 

l i l i x : : . - j - -v di a - : a : : c : t r s ' . e- r. A. 

Oggi alla J&^JDa® e ^mMUMì©^^ 
t 

t % . . V s u ^ i s j « i « . i s - ^ " 
* 

C 

• * • • : * . • 

[ 

PROGRAMMA N A / I O N M E 

re d i N rp..L; 13 11: \ j r 
i . i - i T i i , à'.'.e .1 eci; U Cero '< ,r 
f !f «:;« orcfie-fra (--int^n/i n 1 tin 

l ' r e . i n M i ' c e * ' a A o - * n e ( j 
1 .1 T.-rr.li l » . \ S v m r or*» •" -

Ore s.t-J. i ' r r . : « c n dei :— r;-n (~,<-TM:~ ra-f O • A-.sr.t^te c;.'.f 
r-. r 1 p-.-scjTon. 7. b e ^ n a . e C a ' J --a s-r f l . ». 13 l i . M-a-Oa * — .t 

Ci c r r u . e r.i t •;; 1. s - _*. , r . . 1- e [ . m i . H.Vj II 1*-.»>«.:<-.. P Vi 
(1 orna le r a d e - k.s-- . •,:..« e d ' .ì - ;e.a:..ir T. M S: S - f - n n - » ri 

- • a r ì l - a - f a ! a l . a . • » ' . - i .1 C » _ M . j f..: '*• r i--*-±;r. • ' t ^ ^ l - : - - f f.'--» t '_ 
r. ta iirr.aaa; II. »' n •«<»•».- e - . » f U t ' * • > • . .\ • - •, P .r.i^-;-. r-. 
:• - . Af t..uc 'A ;.::.1 f Ci ••. ,»i : » ' " < » » - • ' - •-<•-.- -ì .- ir. »!» ri» 
: >ei P.2- 'o) . I l . j . : Ve.:- Co •'.- n '. • : I"- ,". I'..-»-» • m - ̂ .tr«- »Vi. 
ri»; ». IJ I I- C, •„-'.> 1. :• i i o - r . -V f . i r . ' t » ^ » ' •• '<• l ' i . - s o . I-
c»-n e i,-,-' *-'i.f J !»•;:* 'A f.'^r» ler-^» p - - i r » C - - ' a r c o t : ^ ' 
v---.»': Ferra"». ' ..••'r s a ) r < i'.'u:«. »*e!-»» » ^ ' : - - - - T ' • '•'. r o O i ' f r . v i 
C.-»n-.;fa e >'rr>c B » i r / - a . ' . a ^ . ( ) s ; . , - l o v ' - • n 1 ( ;..-r o 
I J. • . v J - r s n ' - :.»:> _- 1 fi •• '., •' '• • 1 r < - ; '" ve r::- «ri 
r:'..e. i3 Se».: a:» s i a - e G , - : . a e f •» d v. A L-a --.r 1 I r . t-fr». 
r.« 1 o : ',•..'. A.-::-n r. 1- -v.» Il r f : vn-: i ì | ; . - • - . - - • -> ™:--rL» 
l i ^ T - i . a - r a d o . ÌJ.Iv I I - Ch» t e e :•'••;••»: I? C T •-"••»» . - s i n -
f * c e r - ! ; . I - I ! Piev s o r -.1 »•» l' ra 0 ! s >. ! - fi c->-.-•> « a l e 
:?-"";••> r«-r I c -e -cav: - l e c ; r . . : . » • Per-'a.-r. .--—a 1 —.:- %a r-t ' • ; • : ' ) ; 
'*^.< .>:-:.; ;-..«-- C i - i . ' cr ' d. *• e- 1-"^- Fi » ; ••(• -• r r> ». I » 1 1 L'i 

rf»T'."i i-"" - ( i . - t f - ' t » ii re'i.-i d i ra-ic-i e e t » r a r a r r » . '.*.*•: "--.--• , '* 
<>."!C F.»7«-i< te,; e S-"--'ij r a t * . . r - . r . - R i i ' , * » - t ! : y..»'»- La \<-<:»» 
"-».s—. ss o r * r*r c't r,'rrr-;ii IT •~T e*--» r '.--^.a e -ce'<y- 7» p-»T!'. 
IV^- r.e <."-»•?. « I f-»-ci•<-..• i d» C'»V «ett T:Ì»-J» • .1- - " : : ! ' r* C-
. e : . e » • (;-:* " tre r:'.< .1- Ln r. —.?•/! /:- . , - - ::» ; C f 5 - » . - c - f I ' ca 
k*r. f. Cctrr-r1. e A*. c!-"> dr:l - d- •'•.» P , i . ! r , - » > v ' < f . - e ••*',--ri « L 

" ~ ' „ * •T E;- 1- ; E '̂ y^iiajit^q^W:;* ••'.••' '••^•r-^'-t'; 
,» r A ^ . v 1 ! . 

DI I I I MI SI 
:• r.-. [ -•• • : • 
C. -: - r f.-.a 

| . .1 
•I 1 !.. 

:• m ' . i r . . - r 
•-1 l ' i . - . i ' . . 
t: : n : i . < I e 

rj-s-s-y^sssss* r / . ' / / / / y / / J 

r • • 
V» ri- fi 
• r e . V . S -
-. :~r?-l : 

-r • - l i 

A 7. ' 
.- Fi'--

t --r 1 S 1 » - . - ' o - - , ' a - T 1 

.i r » ' V r t rra hu.''« 'n ' re ì 
O C I*rrT t -r-

t « 

1 P.i -n 1 t r »< T t . 
- e - „ «el K p a r ; 
-r.*-»r - . . / <-.~A'r fili 

C-f-t K . n v n | l 
e "> 3 r—"i'e: r . i 

f i 

i- ^ : I r ve 
•;.-e:--o Mjr.-.-.--. 
- ar. - e s t - *• : 
~c'r-S c.y 
-:-l la-".-. • V : 
Pro» V ì i e tre 
P e r j r o O r - - T » 
r'ess^i. ? \ > f >•' 
fi r-rnalf r.» ' .-» - R 
s.-.-e c ' è r - v - r » 
- 1 « P e.» t e , - - . ' 
fi-p V C » - • » " . - ) ; ; 
» ; n-* da! r- »'e-C'aì'r de;:», r-a 
S i t i » . v - r v , 1 1 'P un *yz -1-
| v . , i S 7 ' ir . - -rr -._: >?'.•> R •̂ • '.' 
•r.te:r- .»•»-- - •» I-i t", ." e» - i v f A 
i o V , u s - c . ,•„, " - . e - pr.- .r . ' - t i l » 
« C . 1 ~ V : C C n a» P i l e » - i * » ' ' - . - » l ; 

S K O M I O PROfiPAMMX 
Ore d. C ' e r r e r i » • Il t i :on 

g i o r n o • N o : Jie dei m j r t i n o ; 9..VI: 

1 Cr-mr S"er 
r —i- - t—.:«a.-j '. fi -..•».-.-*• r-r- Po« 
*—.- - .i r f - T " A L-»rfc Fre .V; 

I F R / O P R O G R A M M I 
Ore 13: r.ri:r::r, - . i f i r e i*! ! i C« m 

rr's« e.r» -tt'd.-r.* »j*f I Ar-sc »!»*o-
F«'r*?;» l i '•*'?& I r ' K n r n i i ' f ac.'- Ci'<nvn 

. -N -ii'".!: I") IV 
TVr- r > ! ' i - - . - ; >1: 

e I < *>̂  r*»" m 
» . • - » ' » C f a r - . -

a .-rx.it. i l La 
.- -.--. <o x r r e 
1 » ir \ -1.1 da 
»"• « | - s ^ !., 

''•'' ce-n*1*.;:. T . Ì : : t. -«fri;?-^r.» 
•» 'reo [ .rc .vit i - . - i>> -ri Lai a ; 
f ' I" . p.-d^rr Sr' " f u n i Tr» rr> 
r r a r r e c p I: 13.3- Il VII Ccn 
V.-----.S n i . . r . ' l * •'.-•:> t r j l r e r 
P- 7- '•*!'. ? ì L'rn.i'ftitcre ece.ro 
rr -fi. ?"! \~ Crncer in e), cure s - 'a 

F M Veracin- i l ."'- l"Vi>-
21.^1 Vccn'jt *n'o!ok"i pò»' -"-* 
•\rc'f'L.t.1 > l f l e - « » i . >!.:•> l '^ro 
rirr . . d». Fe«trv»l tn-i'-'c*!» M I 
s . u r . i rrtiis-,-a'e nrr.Sri - I n - T I 
»'"!s» ' i n • Il re del <• l .n» » d: 

r.1--. re R r n t v ItiTt-i'-»".. n^ll n 
• T v . l . ' f » ' C r r * . » . - ' : » '.-'•', A t n ^ ' i n V» 
v i ( j Ci.ra L A V r r - Menar r i ) l 
M i s i rr^n » ni termine: La »»»-
s e C ' J : r : n e m « 

It» r i M I . I I : C d , ••) ri-t',1 da F. Ca 
- v i . . i n - c u I. V - r . i i ' - e e fi !•!;• 
• e i a A : . » l ' I . i - l « \ - ri t i c i , ! ! " , ' . » 
a a : » d i A I " - ! i ' r - - d ' . -f» e • òr--* 
. - . . . » r ; - r e - f a " -.'• r»s | . 

P A I X / / I » S I S I I W : A ; - i » - j r a . ' ! • . 
i.- .1 . V i e I? . . ' . - « A - : . ! i o - r i - ri ! > 
l i s c e : » . a " . > I •.'•»"» e . . M " . C ' . - r r . 
»-• . ! !• . f^v d i ' ' 'rri * - ; " . * i - e j r . ) 

P l i V \ \ l r l L I . < I : C a « • • ' : - i f , i . , n 
1 . ' • e r . - . r i i A d e 21 I V » L a r . i r r 
| f i n !» t r . - . ' - I . T . U C » . 3 a ' f ',• W-

^ Una storia più folle dell'irreale che, 
$ forse domani, potrebbe essere realtà. 

«1 CAPITOL 
\ì IL FILM PllT TERRORIZZANTE DI UN INCUBO 

I n o n i . . - I v i . ' i ' . - i l ' del le s t e ! ' 1 

lai a loia: i r ' ' : ! 1 ^ r.»««^ 
\ i : . » » i : ! er-:-a-.i r<'r ! ' ore . e-ir. J-v.n 

l'Iati!»». W ::. 

I •' 

!
l r - • - ' . A S l l v a - . r 
i O I I P I N O : fii: s ; - - ; a . !• A-:r . i l'r. 

A'r-••....-.•:. rf ,1 c l - r v r - 1 

I ' l a -..ira .". T '<>.. \ . :.r-, r n | S 
I •.•;••». . d a V - • » s. r ..,::, H»o | ^ 

«t »»: 
• ! «VAI IPI- ", '* VI IV € I - f , 'e •".- rr S 
{ I 1 - • f i . i " " r ' ! » rivis'fl -li I. Car 
j l i.-.-t P^.- » '\ L C-iacar-."»- r^ 

.« » 
t ; r' .» 

I l \?R<> C U B <r : ' . - • : ( . • - Mere. 
Tea--.; '.<"- Vi 

ir.: Pooieritf.'iQ sportivo . ripresa 
diretta di i-r. a: • er.uner.to ip»jf 
t .'». f-.r'e l i « si»iHtro » di v-L.i-
s::-. ba . I re - \: , .ie;il e il fi-.m 
l'rein o d-! e Vr. <aii» di atl--: c i 
l ' - s ' ^ . - r j i\a » ' » - - i . . - a 

IT >' l a IV dri r j e j i r i • « f i : . , 
rr> r.rj- » (:» •. r.-.r e "interna/ <j 
'.-. r ,> : r . ' . - .a-rt . « Arri-..;-)., » 

v ' - i - f » IÌC:I iT-anaiir* J- c-d»>»r." 
.ir. ria"'I. « l i c a r i ? d»-! C::~.->» 
If- .elirr. cr n il ji-:yin.i^»::o ' . L I 
k\. il rjii' .77o d-1 e •(!-,) 

1̂  ; '. La IV d r j l i a^risiilinrl rr-i 
f - c i -i .- i .c. i: i a' ptc!'. eT.Ì Vi 1 » 
s.'f f','ti;-a. ^ c a r j .iì Pera:». 
V»Mi:nn'l • e t . - o n e rxrrer:'1:ar.a 

Jl.SlT Ttleglfirnafe 
/ i.Y): Carose l lo 
2L • O r g o g l i o e p r e g l u d u l o » - ro 

rnan?o 4i J a n ' Ausden ridetto 
t»er la TV i a E .-Vi» r-Io Anfun -
terza p'jrT.Vj - c o ^ Virr.i I J S - , 
V ' M S.>.-.:-, Frar.co Volpi . Fis.» 
Merlini. Seri: o Tofano. F.rj co 
Maria Sa'.err.o Carlo Lr.-r.riar!;. 
MarcrieriTa f iasre 

72 '.'.. Cotone a Maratea • ser» !(• « 1 
t o m a i sT-co , a l e r r ^ ' a c o r C ^ J I p / , , ^ ^ . % ̂  „ ; . . - - ; a r , r > ; ! , ( , „ , 

' ' cr r, 1 S--T-. > •« . r v s-.» 
r i p r c a * . V o I f u r r K > . r , , , , . , ... » . - - . , c , - \< f.-; 

v'r.'r e r . . ;a P ra* Volpo 

I S s s 

s s 
«4 
s 
\ s 

• I • • - - V " . - . r . . . » - , r r r e » - . -
i ' i'• • ••-» r-r ."• '-ì.'a « l 'air" r-1,' 

lì tlNElWA-VARIETÀ 
Mlirfi: l'r-1 t 

| Amhra-Jov infi l i : C i : - e 
! .'1 i s . - a r e ra. :--.i 
| r . s f e r o : ;o ? . . 

• 1 . co; 

r i . cor 

co-i T 
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A C h a r l e s L a n c h i o n è d e d i c a t a I» p u n t a t a o d i e r n a d i 
« R i t r a t t o d i a t t o r e - ( o r e Zi) 

•hresi 
21 \r> « llnllda»/ on Ice * 

d retta fn coàle.ìa'nen'o ir* !e 
reti te>vfslv» europa» da Par ie 
ii una parte dello ipetraco!© V-
parreripano ri-iru-Vor', atleti, v.r> 
rolieri. l an fas t t i . « r l w n ». cr, 
n-'ci che es'-CJ-arifJ • lero niirr.Ti 
v:! C'reiccio. ff.ntar? I::m!no'e 
;he Re:*.»"/} acqua a »iy.n dt r-.t: 
«isa. e così via. E" uno <p--:.v 
Ma'o arr.ericirv) asvil r>rto. <\\ pa­
recchi anni in Ciro p*r il mordo. 
Ila computo una « tournée » jn 
.-1-e in lta!»a 

1 Ritratto d'attore - La purdafa 
I ' I - T I t ' - ' r . s f i a C r v V v 
.ia.iKt.T-i.'ì. del cjja.» ver; «'.'.o 

• > v o . w t ' priPs-Ipali film t r i cu : 

«I arrrr.iifinanerdo del Bojrdv ». 
« I l va^arsond/-. d e l C v l a ». « L a 
larrdRlia Barret ». « Enrico V I I ! » 

23.Ì3: Teleclornale 

t 

l 
r 
• 

j 

: v 
CINEMA 

P R I M F . V I S I O N I 
Adriano: Holl',v»e<,d o rrorfe. cr r. J 

l e i s 
Alhambra: IJolly»-.-«- 1 o trerte . ceri J 

I e A : s 
\ m e r i . a : Moli-,arr^'. o rr<-,rre. c m J 

Levia» (ap al le M V» 
Archimede: l'ónd»-. rrverde. con P> 

l^»r.-.i-:er 
arcobaleno: The Bacheìcr Part» (al 

le I- :•! 7 . ) 
\ r i s t o n : P^-i if^ ri-iverde. con R l a n 

C i * T e r 
Arlecchino: 1,3 «posa del mare. cor. 

J. Colimi (alle là.OÓ - 17.3) - 15.10 • 
ao.JO-.^.iJ) 

\ s s s s 
S j l ' u c i i i 
S e f 
Jj Sari! l-vruliti» 
v. 
\ 
S 
S 
S 
s 
s 

- r T ' ' . .sr»r. J 1 : - •* 

• -ri .V"a f i » : a i . 

. -n ' - i ì r ro . e»"*: K: n 

s».iveri>: '" . - • ' - - »• P r - o f s ne l la '• '-

._• . . . . . - : ! - j , - 1 

Sette S i t e : P. -d -1.!™' -•" -ni j n ' -II 
- . - . --• • .'.: ' . - a - : : . -^' ->l 

Irasttv.-r.- =••••-• - » - n r " r'-'l ' • " ' : . 
s • _ _ 

<s r iNTMA LUI- PRATICANO Od-
*• r.i i \ B i n i / I O N I i r . i S - E M L : 
^ 1 Mlan'i". \ ' l . ! i ! i r . l . Brancacc io . Bri* 
v, j s t .J . 1 r l s i j ! - , . . Del Vasce l l o . I m r e -
*s n a i e . Od.--.ai'.dii. P lanetar io . Piate», 
v ì ' . i-f ina S.ifi trr^frf .» . «safern-». I-a-
^ > .» . ' . . . I Ipian.» TI \ T P 1 : l o «.r-alrr. 
S • l » i r j : u ' . - i ! i » . V I T - ' I . 
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Gli avvenimenti sportivi 
CICLISMO m> ©©ssrQ&iKi® m m w^ss^m mm I M & ^ I M ® ®a "-ro-s-ipaOT 

He! Giro dell Emilid "bis,, di Monti 
che vince in voloto su 19 corridori • «T 

Finalmente sconfith in una corsa in s$ 
linen f/li « ammazzacattivi» del Bclaio | j AL « VIGO » SUI 10 KM. ANCORA UN « MATCH DEL SECOLO» 

Famto Covin (2P) saddisfatto delta ^ . ^ • ' _ " " " 
coma: « Sana scaUato troppo pre- | O G G I B A L D I N I - A N Q U E T I L 

» ha detto il « campioniasimo » che ss> ^ 
sua 
»lo 
ha terminato la 
zioni. Fallarini 
iVonore 

(Dal nostro Inviato speclale) 

B O L O C N A " - ! - F I H H I -
til r u l e ' In una corsa tli linen 
dove eruno iiigiiyy.tili anche 
l)li ummazzacatlivi <h I Itvii-m 
(lie U n t u n e , Adriiicnsscns. 
Kitelei) i • i i i h l n • I ' / t i i ' ino 
fatta da padroni E Monti ha 
tayliuto trioiitalineiile il ua-
stro del triiyuarda dopo mill 
scatcnutu riiuorsu e nun no­
d e ros a voluta. Monti Itu. cosi , 
r ipefnfo la praile.-zn (/< an nu-
110 fa: il Girti delta Roiniii)u:i 
c la (luru che la la fortunu 
del -Piccolo i c di Homii », 
oggi ttnche maestro di tallica 

Infalti, Monti IIon c partita 
spartito til I n caccia (it Sab-
badin c Coletlo. t'ini, die 
hanno battuto. da protttgoni-
sti. la corsa per tuttu la di-

ampiommimo » cue §fc 
corsa in huone condi- ^ 

c Gti{)- N S 
i. ~-o. Gii- § § 
nlielmoni, Hurtalini e Natcim- lNS 
bene .S'ono cosl, dicci gli n o - SSs 

citt); poi segue Ncncinl 
si ferma. 

hittinto la fngn pcrtlc 
yero. Ferlenyhi, Grosv 

c Coppi SSJ 
OH- ^ jS 

""" ^ 
C()Sd NX 

t'ordino d'arriuo 
I l i tU i t i l n i t i . s i l (<Vlai.il tilt-

ci.pri- I 2J0 Km. i l i l I I . ( t i n t 
i lr .I ' lJmlll . i III urt ' H.lSW .ula 
mi ilia o ra r l . i ill Itiu. .I7.'J8U. 

i> F a l l a r i n i (A.<.liiiitn>'; :l) 
Cii i i t r l i iu (Hi . incl i i ) ; I) Ha rnli-
lS . r c i l t - g r i u o ) ; 51 l l run l Minn 
(Dmi ic l i l i ; til l-inl; It l l a r l o -
l u / i i ; ft) N e g r o ; 'J) k c l c i r i - r ; 
1U) Hunt ; 111 t ' l -s tar t ; lit l ln l -
I c i c l n a ; 1.1) l l . i i a . r ( i n iM| i | i r ; 
111 Uiiiiilliil . I J ) D a n t e . ili) 
S( i i i l r l la ru , 17) i o l i t l o ; 181 C a ­
i n . l l ; l'J) Mor i ; -ill) Dal! AKala. 

21) MaKKinl I., a 2 l)i' ; 22) 
p i l l c K r l n i ; l\) Mas./ai- i irat i ; . ' I) 
Copp i ; Z'J) I 'a i luvai i ; zb) 1SI-
sm.n id i ; 271 l l i amlu l l i i i ; 26) 
l l u l . 

tniiil die scappano, 
resi .s te. sulle rampe rii AJ 
J t ' s d n o <N lui ("ojipi die sv 
il p«: ; \» 

Indictro. vert), die eifiti S x 
•iitccede'.' II f / n i p p o /id n l lu r i - ^\N 
Iptto il /KI. I IO c r i d o l l o il r i - S S , 
turdo. 2W.V a Pitvullo. Qui ^ J 
xi sfpirit-imio f i i l l i i r i n i . Honi, S S 
f.Vsfnri e Pellegrini die, s u l - VvJ 

J 
pe del passo Masrra. Culctto Sjv 

venonno S S 

die, s u l - § § 
Ii: Timifie di Sestola acchitip- w* 
p u n o C o p p i . /)i?{pis/)i.'n, Gras- S S 
si . littTtilc. liui c Hrandolhi. S& 
F. Fini. .S'(il)l)(i(/in. Mori c Co-
lelto'.' Hanno lasciato la pnt-
tnulla di punta c ixirino nlla 
vvntura. Cede so l t r in fo M o r i . 
/ ' i l l sotto. Coppi du online nll(i 
s u n - ( i m n i i r a u l i u - d i scgtiire 
Coletto: il c i impio iK ' i i f rmt i -
cin »in po' di stunchezzu 

Sulle bianche, sassose ram-

Fini e Subbndin 

stanza: Mont i lui supulo aspet-
tare: e cost non si e louorato 
suite rampc di Monfesiino di 
Septula c del passu Maseru. 

11 capiluno dcll'Atuta c tir-
rivalo nellu puttuuliu di puma 
al muinento u i iuno: In, dalle 
purti ill Veryato, die r ii mez-
z'ora (it curninitio da lioloona. 

Monti urrwava con Kctciet, 
Cesluri, liottcedtia, Conterno, 
Scudellaro, Uall'Auula, Uume, 
liurtolozzi, A'cyro, Umidio e 
liriiHi. c irooava in jtijpi Fun, 
Culctto. Saboudin, tallarin. 
Mori. Ci'uliclli, i l imi e i due 
litirulc. Sultanto Sabbthlm 
pu'.cvu far jm i i r a u M o n t i , 
pcrc/ i i* p l i u l t r i ( i i i i ios l r i i i 'u-
« o d i ur i .T i;ni sp t ' so ublii i-
StllllCd. M i l SUTOIIU" .Vllltll l l i l l l l 
r i n i i i i i c ru ii I c r n i m I ' ls ia ill 
i io io i / iu i . n i l liliiTu.' i ' t ' r M o n ­
ti die e in io scutti .stn potenta, 
il i p o c o c m fnt io c con ia-
ctlnit. 

l/tia voltti tunto capita, dun-
que, uiiI'Mf (i tioi (il fo i iun. - i t -
ture con piuccre una g.ira. 
Kcl Giro doir i - . t i i i l i i i . t.'iiu*.' 
Mont i . F. si inazzano Fall,i-
rm. Conterno. liarulc, liruni 
Fini. Bariolozzi c Ncu.ro. V:e-
nc poi Kcteler. E l)c liruyue 
e slririiifix.st'ii.'i e Christian 
die fine hanno fatto? Una 
brnt lu fine, non hanno ray 
o n i ' i l o tl f rui;ii(ir(!d. C o t n c 
Ncncmi del rcatu. L'ti fornti-
dabile - / m i s s c n r - .si t% ( i n n o -
strato M o n t i ; e l i m n , t n o l i o 
b r u r i s i s o n o dir t io. i t rufi >'(il-
Inr i r i . C o U t t o . f u n . Kon i , l 
U u r u l r v Xnlibi idin i ' i / i>ir. 
j n n l t r d l f i i l " •iiillu p- t lu 

No, lion ho ( l i t t i t ' i i l icuto 
C u p p i . i l • mi ip io iu - n o n im 
di' lt iso. unzi 11 cc.mpionc S'I" 
lanciuto alia r i i r r i n d r l l u p r i -
t n a fugtt n p p f i M d o p o il -r i ' . i - . ' 
K Vha raoiuunia. K in fnya c 
rimasto a Innijo 

/ 'oi s V nn pit' sinamto sui­
te rc.mpe del Montrstmo. di 
Sestola e del passo Maseru. 
Mc non c crollato Cnpp: m fi 
armiilo <fi (niorni r o l o n t i ) hn 
StrCltO i d r n f i C si ^ porTi'fO 
sul tranntirdo so!t.T;to 2'0't" 
dopo M o n t i 

Patera f.:r d t p i n c rn r . j l . o . 
C o p p i ? Crtdf d : dorer r n p o ' i -
drrc in rn^ni^rn d»'ci<a: no 
La ' condiz-nnc - del ccn-
p:one e qw~U,i die «x po'.-fit4 

la potrnza c '.o scc.ito 't;r-
rlano a venire quando si par-
tr.no in sp . j " r j la b r l . ' r ; ; . i d i 
35 n t iu i . 

No: pensir.mo che Copo: 
pud encora csserr i;n bri''.:-7-
te pro;r.anr\-s'a drllc (hire d' 
fine i'.n-.iione 

AZZUTT.I c ficpfdrt In p i o r -
TIC'.G Ft sole d'ot'fibre f.: d'oro 
I'nnTur.no. fT 1>-<.la. o'jj:. c. 
Bologna: Is gente <i i-Hol'in 
sui bc.'icorii r mile <tTc<1e. v r 
applavdire In ~ sua corsa - . 

11 G i r o drll'Fmi'.-.t: sct:;~ c 
50 Vora. 

S o n o in gcra 97 ctleti. Al 
» forfeit ' d i V a n L o p si cy-
Qiungono quellx d\ Mo.rfr e 
Fornarc, fra t pi i i t m p o r f e n t i . 
A SO Vora.diccro. sulla p;.:tM 
strada di Ccstclmc.gowre I.ti 
fila del gruppo s i spszzr. m 
p o ' prima del centra, que.r.do 
Juggono Siihbad'.n. Growo. 
Bartclini, M o r i . C o l r t t o r 
G r a s j i . sono p o : p r r ^ i da 
Coppi, Gagycro. Barcle, Ne.-
scimbenc. Bui. Ferlcnghi. I V 
Gaspcri. Gualielmoni. Rr,:n-
d o l i n i e F i n i : IS" d i vantr.?-
gio a Cento. 

L a r . o f i i i c che Coppi fii(J:i<" 
sollevc rntusicsmo e gioia t.a 
azione del ccmp:one e cbi / . j -
Stcnza forte, cgilc e sicurn: c 
tiri'cz.onr che da un hunt -'i-
to alia pattng'tui di punlr, che 
arr.ra a Modcnn sjnrc.ta 

B i l 0 r » p p o ? Si perde 215" 
di nlardo a Sonantola, 3'2S" 
di ritardo a Modcnc; .S'O.V 
di ritardo a Marancllo Si co-
mincia a talirc. Nencmi s i 
ferma e De Brnyne (r. terra) 
armeggia il ccmbio di vclo-

1 
n p o n o N S 

rdp i / i i i n i i du F d l l n r i n i M o vie- SSJ 
t ic Id ( l isccsn c tanta, tnnta \SS 
piaiiura Coletto, Fini, Sr.b- S x 
bfidin c f i i l l n r i n i n o n rcsis-fo- ysS 
n o ii Hn caccia di M o r i , d i X S 
( i i i bc l l i . (Ii Honi e tlei ttue tin- VVj 
r u l e . Q i i i n d i . nc l ln pi i f tni j ' id S S 
di punta. tirrivnuo tutche Ke- W 
teler, C'ettari. Monti, liottcc- O o 

. . . ^ 

' * ^ 
IKI Id b i c i c l c t t n corrono a Ho- SS^ 
lopt id (l aitiocarsi (a i ' i f to r :d S S 

K Coppi? §SJ 
Suite rampc. ripeto, il cam- X\ 

p i o n r Iin tin po' ceduto e o r n jCvJ 
- tidtiifpi » in u n a p i c c n l d p-it- ^ S 
tiif;Ii(i che c in ritardo di 2"M)". S S 

II G i r o d r U ' K n i i l i d si r u n - ^ Q 

OKRI I r a i n p l o n l del Kluriin 
( I t lv lo rc . Aiii|iii-lil c I tal i l lnl) 
sono .HHiira ill s r e n a sul la • |>l 
s la i na^ l ca • ill Mil . inn: lnl/li> 
•in- 11. HI. 

II « clnii » ilclla r l i i i i lnnr 0 
ci is t l t i i l tn il.illa Kara a l l ' lns i ' -
Killmi-iilii I ra l la l i l lnl c An 
i|i l t ' l l l . su l la Imi^a (l ist . in/ . i (lei 
kill. Ill II r l s i i l la tn del . inar t i t . 
r In r i - r lu : I d i e d < h l l n m i l rl si 
i iddlcinin a l la l i l lnl ( l i e puii t a r ­
si la Kaiiilia p t l n i a ill i l ls l rmli-r-
sl III i l r r l s r l l ral i - ; i- s 'ailillrniiii 
p u r e ail Ainiui ' l i l . r h ' c nn Imi-
il lsla. \ n | pi ' i isiaiim c h e U.iI -
d ln l alilila la pnssll . l l l i . l ill 
s p i i n l a i l a . M.i la tnll.i. la sma-
l i / l a t a c r i i inprl i ' i i l i - folia del 
« Vltin • . . ipp laudl r . l s i i l l an tn sc 
I d u e . i cc r r iml r iva l ! t a r an i i u 
r r c K l r a r c ura iu l l I c m p l . Vlu-
I ' l l idn. l lal i l lnl dnvr . i n u n e d e r c 
ail Aiii | i icl l l la r lv l i i c i t a : a I 'a-
rlRl. si r . ip l scc . 

I 'ul. I'« Oinii luin » In s r l p ro ­

v e : ve lnc l t a . e l l in l i ia / io i ie , In-
d l v l d u a l c , K'ro a e r n n i u n e l r o . 
IliM'Kiiliiieiiln e 10 k m . i i l c r n y . . 

Sunn liupi 'Kiiale le si'KUenll 
inpp l i - : Ulv le re - IK'Hrn^er , T e -
r u / / l - A r n o l d . I 'anulu - Mess i ­
na, l'l;r/7.-i - All ianl , Saccl l l -
Mnser e Ilinil • O r i a n l . I fa-
vor l del p rnnns l ln i i va i ino n 
l e r r u / / l e Arno ld , spec i a l i s t ! 
i l ' a l la e lasse . UH lere e l l e l l en -
i;cr l ia i iuo ciniiiiiiiiue liuoiie 
p r o h a h l l l l a (II a l l e r n i a / l o i i e . 

({uclla (I ' IIKI;! s a r a u n a ilel le 
i l l t lme • Kiostrc • ( I c l l a n n n pe r 
II eai i iplot ie i le l l 'ora . A Clorlll. 
l i i l a t t l . il siililaln ll"K<r I t lv le re . 
del l ia l laKl lone ill J n l n v l l l c . 
pa r l l r . l p e r I 'Alcer la e p e r l a l l l n 
nun p o l r a KareKKiare eon l la l ­
illnl n i l T rn feo • H . i r ac rh l •. 

Sul la « p l s l a m a c lea > nsf;! si 
eoiu-lil i lera la eorsa da Mo-
dei ia a M l l a n o de l la • San l 'e l -
Ic^r l i io • l!)S1. 

I t l t U N O M O N T I k t o m a t o a 
v l n r c r e nc-l g i r o ( I c i r K i n i l l a 
h l s s a m l o II s i i c c c s s o c o n s e -

g u i t n I ' a n m i s c o r s n 

PER CONVQCARE IL CQNSIGLIQ DELLE LEGHE 

Oggi l'ultima riunione 
del CJ. della Federcalc IO 

Ribassano intanto le azioni di Barassi e sal-
gono le quotazioni, di Ronzio e di Rognoni 

Nella sede di via A l l c y r i si 
r i n n i s c e o y y i il C o n s i y l i o fe­
derate della Federcalcio con 
un unico punta d H ' o r d i n e d e l 
y i o r n o : d i m i s s i o n i e convo-
cazionc del Consiglio dclle 
Leyhe. Un solo punto die 
p o t r e b b e s c m b r u r e e s p l o s i r o 
se le - mtinovrc di corridoio » 
in c o r s o rion uvessero ussun-
to In prevalenza al punto da 
xvuotare (/imsi di ogni conte-
nuto la riunione odierna. 

Infatti secondo le p r e u i s i o -
ni yenerali il Consiglio fede­
rate di oggi davTcbbc l irni-
farsi (1 prendere atto dellc di-
t n i s s i o n i d a t e dai due vice 
prcsidenti lionzio e Pasqua-
le e da sctte consiglteri f i 'pu-
( i i i c r tn i . f 'd r t ip i l l t . .Maor in i , 
H o n c l l i . U e r f o n i . Chiesa. Meo-
martini) e a discutere t ini-
camente sulla data dt con i 'o -
r a c i n n e d e l C o n s i g l i o d W I e 
Leyhe (in merito si sono crea-
ti due oricnttimcnti: uno la-
vorevole alia data di fine 
diceuibre. cioc dopo le partite 
decisive per la coppa del 
Mondo cd uno alia data dci 
prinii di novembre). Cosl 
sttindo le cose I'unieo m o t i -

cl i in. Scndelltiro. Ihtll'Aqatn. S \ 
D a n t e , i J a r t o l o ^ ^ i . Negro. U- XSJ 
m t d i o . Ur i in i e ( " o n f e r n o . .Sin- \SS 
m o d mezz'ora dal tragunrdo VSJ 
e 20 no in i t i i ( o e u t i e non ven- \XS 
rnrio> perc /u5 S a b b n d i n r o r i - S j \ 

r o n o a Ho- s& 

elude sulla pista dellt 
si r u n - SS^ 

Io statLo s \ S 
di Holoyna SSJ 

Monti {• prutico del terreno s\> 
dove ha giii vinto I'nnuo pus- {sS, 
snto II - Piccolo re di lioma » \ V 
c t i t r n in p i s td sulle ruote di v \S 
Udrtolo^j i e lioni Giii alia \ S J 
r i impann pern. {• al canitfido i>S 
dcl l i i fila F. uessuno lo distur- x j 
b e n i piii Agile e potettte. \ \ S 
Alonfi f i i ' i t r a b n d n pl i n o - v \S 

p e r i m p n r s i W 
in t . \XS 

rersdr i c finixec 
maniera netta sn f'dllnr in i n i m i c r n n c i t n sit i - d i u i r i u i . >>> ' — ' 

C o n t e r n o . H n r n l e . liruni, Fini. XV I t A I . D I M ( in : i l lo) c A N -
e gli ultri. S X « J l ' l - T I I . ( s o t t o ) s a r a n i i o 

C n n r l o d e l l n folia. 2'OV NX n i i o v . i n i e n l e d i f ru i t t c OUKI 
d o p o . n r r i t ' d C o p p i . i l c n t n -
f)ione r o r r e b b e r e p n l d r s i I.-i 
s o d d i f / d ^ i o t i t ' d i vincerc la 
voluta della p t r c o l d pdt t i ; : ; I id 
della ijuulr hi parte: ma Mag-
p i n i i* PI I I s r a f t n n t e . 

— Hell . Kdt is to : come e an-
data? 

— M i r o t n n l e ; n e l c o m -
p l e ^ s o s o n o a b b n s f n n r d s o d -
d is fat to della mia corsa ed 
ho finito in l iuoi ie condizio-
ni I ' n o i che fe Io d i e d ? Sin-
ceramente, crcdevo pcgnio. 
Tantn piii che ho rotnnies 'O 
n n e r r o r e ; s o n o partita t r o p ­
p o p r e s t o ; peu<cn rni s o n o lun-
data alia caccia della prima 
ftigti 

— F.' tutta? 
— Si: il dtscorsa se vuai la 

conlinucrcino a I-npimo d o p o 
il - G r a n d i ' r i j - - . 

F. Mont i , il vincitarc. che 
cosa dice? F.' {dice: f e l i r e di 
i-sserc riuscito. dapa aver 
tiuailc.nnalo buone pie.zze nel-
le ulttmc gare a piazzare. 
con succcssa. il sua sprint 

Monti dice: - Non ho ere-
ditto alia prima lunga 'ii'ja 
Io tcmeva P e liruync c Nen­
cmi: sono spartti Allara ml 
sono lanciata Stava bene. 

La r o l d f d ? La p i s t a rnt 
p-e.ee; .sitlla pista di Bologna 
ci avera gin laiciato il mia 
seijr.o un c.nno fa Hero dirln? 
.•l!. '"inure«\o ero quasi stcuro 
die. si. ^.iret r in . i e i to a tare 
tl bis E cosl d stato -

E ora cndiamo a M i l a n o 
d o r e ( l omcn i saranno di scena 
Aiqurnl c llaldini ne l so.'t'o 
-match del s c r o l o - . De Bruync 
r Nencmi fanno mrece un 
vicggio piii lungo O'mbur-
i i i n o suit'' Orient E x p r e s s • e 
I'.om.zm I'aUro si daranno bat-
f.:oIi.i ne.'In Parigi-Tours 

A T T I M O CAMORIANO 

i nl i r l i i i l n i m o \ 'l>;i)r( 'lli 

IL DUELLO TKA LE PRIME ANCORA AL CENTRO DEL CAMPIONATO 

il Sapeli spent.., 
per vit^iihutiieve 

nel PiMleva 
la JuvenUis 

Foni attcnele indicazioni da Lanerossi-Fiorentina e dal « derby milanese » per le con-
voeazioni « azzurre » - Non facili i compiti delle romane con il Genoa e l'Alessandria 

A n c l i e nc l l n ( p i i n t a ^ i o r n a -
ta (lei eampi iUKi to d i e a l e i o il 
n i t i i i i l i i d i e c n t r o »'• r a p p i e -
s i n t a t o c o n n ; m a la s c t t i m a -
n a .-u-iii.sa d a l (li i i ' l lo a di->tan-

za ( d i u n so lo p t m t o . . ) t r a 
la c a p o l i s t a bi . ' i i icoi icra e d il 
l a n c i a t i s s i m o N 'apol i : c n o n 
v a l e a s m i m i i r e il - c l ou •• 
d e l l a ( lon ie i i i ca e a l e i s t i e a la 
e o i i s i d c i a / . i o n e e h e a m l i t ' d u e 
le s ' ip iadr t ' n sn f n i i s e o i n i d e l 
f a t t o r c e a m p o e ( p i i n d i d o -
v r i ' b b e r o t r o v a r s i a s u p e r a r e 
a n a l o ^ l i c d i l f i e o l t a 

II f a l t o (• elu- il v a l o r e do;:Ii 
a v v e r s a r i ^ i i io l tn d i v e r ^ o . in 
i | i i a : i to i b i a n e o n e r i j l l v c n -
t in i osp i t . i iu ) il t e n i i b i l e I'.i-
i luva t o r n a t o al e o n i p h ' t o ciui 
il i v c i i p e t o di I losa i n c n t r c 
al Votn iTO s a r a d i s c e n a u n 
V e r o n a ill v e s t e t n t t o r a p r o -
v i n e i a l c . v i s t o c h e !'•• o r i n n -
d o - Ma/. / .ola D e ! V e e e l i i o s a ­
ra e o s t r e t t o a r e s t a r e in t r i -
b i l n a e o n i e s p e t t a t o r e e<>e:ido 
a e o r t o d i p r e p a r a / n i n e p e r -
e l ie f r e s c o d a u n a l t a c c o i n -
f l u e n z a l e . 

C'ONieehi n i e i i t r e il N a p o l i 

ptiOi d i r e d i o v e r e a'di In t a -
sea i d u e p u n t i . la . I n v e n t u s 
d o v r a i n v e e e s u d a r e le i>ro-
v e r b i a l i s e t t e e a n i i c i e p e r f a r 
s a l t a r e il •• e a t e n a c e i o - d i 
RiK'co e d n n e h e p e r n o n f a r -
si i n f i l z a r e d a l - c o n t r o p i e -
d e - m a n o v r a t o d a H n m r i n e 
Hosa . K n o n e d e t t o c h e d e b -
b a ncce . - i sa r ia iue i i to r i u s e i r e 
i i e H ' i n t e n t o : p e r t a n t o c o m e s i 
v e d e le s p e r a n / . e d e i s o s t e -
n i t o r i p n r t e i i o p e i s o n o t u t f a l -
t r o c h e i n f o n d a t e . F o r z a N a ­
po l i a l l o r a m a a n e h e . . . f o r z a 
I ' . i dova ! 

II d u e l l o t r a le d u e p r i m e 
m c l a s s i f i e a n o n d e v e p p r d 
f a r d i m e n t i e a r e t;li a l t r i n i o -
l iv i d i i n t e r e s s e d e l l a ( p i i n t a 
Lt iorna ta . i n s i t i n e l l a - p r o v a 
(lei t i o v e - d a c u i la F i o r e n -
l i n a in r i p r e ^ a i1" a t t e s a s u l 
d i f f i c i l e e a m p o d e l I . a n e r o s -
5i. •• n e l - d e r b y d e l l a M:i-
( l o n u i n a ~. R e d u e i d a l l e v i t -
t n r i e s u l H o l o u n n e s u H ' t l d i -
n e s e i - v i o l a - d o v r a n n o c o n -
f e r m a r e i s i n t o t n i d i r i s v c g l i o 
m a n i f e s t a t i a p p u n t o n o l l e d u e 
o e e a s i o n i s o p r a c i t a t e ; e la 

SEVERA SELEZIONE NELLA TAPPA PIU' DUP.A DELLA «S. PELLEGRIN0» 

Mancini pr imo a Bologna 
Bariviera e sempre leader 
II marchigiano ha battuto in volata La Cioppa - Martin e giunto terzo a 2'59" 

(Dal nostro inviato specialc) 
IIOI.CCN'A. * — II t a p p o u f «li 

ItnliiKiia. It-rniiil ito eon I.i Vlt-
tn r i a <li M. ' i i . in i . Ii.i p.irl.il>' 
c l i i . in . . II i i ivn- ra «'• p iu fo l i c d i e 
Di.ii I.«ii •> u n p is-M-:!.! n . i to : t e -
nii'V.i. I ' l i e i o . tp i i - l . i l a p p a o m 
le ^iie .1! peril:'!. I.i i l u u / i . i c la 
"ii.i lum:l i</ / . i K m \ ••»•<• il ve i ie to 
h i smi n l i l . . till 11 el ini i . r i 'S. imente. 
CMIIlCi'ii'h' in •>tliiiia pnsizioiii-. 
• •on :• '!•• !"•'< 1 " i l l ( l l ^ l . i e e i ) 
_ I I Villi !•• ill Hmii.'i. e cosl 

IIIM'III i to a m o r p in ili e i s a m e i i t e 
ill \« t l . i .ill.) e l e - l t l e . ) I / . l l t i -
• 111-1 I I - (Ii ili- l. ' .pli - i n c l u s i v e noil 
C!i f i ••• t in p . u r . i «••-<•• si p r e -
-• i l l . n . . l u t t e |>i me I'tltlo i l im-
i|iii> e in L . t n i i ' ill It.iriv n r . i l ln. i 
eos.l «<>l.i i leve t< n n i e <<r.i il ve -
i i t l . i ie e o l t c fin- c\< r i l i i . i l inente 
p o l r e h l i-ii- h (! i ic l i Ii- K.IIIIIN-. 
•itrini;<i|.'lii le in u n a mor«.i ili 
iVrin. (••i.:-...ri:ln le Se I la r iv ie r . i . 
duiKpie . «s s t . i to il p iu hr . iv . ' per 

I.i cl.i«-«itlca. L.« C ioppa . in­
veee . <•• s i a t o il tr ionfator*-. I 'e-
r<«\ il i ; l .uli . i tore ilell.i p iorn. i t . i 

CI si-ii ' l il v i n c i t o r e M a n c i n i 
m.i anelM- la Fiia v i l t o r i a <li ( rou­
te .ill.i Kara - pro«lc7.ra fleU'.itiniz-
l i ' e ? | yeolor.i . Du inp ie I' .itlet.i 
i77urr.» f- s l a t o in fug i da l p r i ­

m o n l l u l t i n i o c l i i lomi- t ro : la lh-1-
Ic7za. eiof. ill ZU) r h i l o m r t r t . K" 
ce . ippa lo -il « v ia ! » eon a l t r i . po i . 
iiivee.- «!el Mur. iRl ione. Ii.i a t t . i c -

LA PREPARAZIONE DELLE DUE ROMANE 

Rientrano nella Lazio 
Lucentini e Carradori 

Q u a t t o r d i e i g ioca to r l sano » ta -
ti c e n v o c a t i dal la Laz io p e r l ' in -
corHro di d o m a n i *ul e a m p o 
( l e i l 'A les sandna . Agli o r d i n i d i 
C i r : e j . i r i n n o : O r l a n d i ; M o l i n o , 
Kufemi ; C a r r a d o r i . P m a r d i . C a -
s'e; ' .az7i; L u c e n t i n i , B n n n l . Sc t -
m w o n , P n j i a n , Muec ine l l i , 
Ci-K-nuti. Napo leon l e Lo B u o -
no. Da (jnesto e t enco n«u°.ta c h e 
• rm.i i l ' a . l cna to rc b i a n c o . i z / u r r o 
ha potui i ) r e c u p e r a r c L u e e n t . n l 
«- C a r r a d o r i . qu i r .d i la f o r m a -
7:ono e h e p reo . ih ' . lmcn te *cc\-
<lnrA :n e a m p ^ co r . t r e ! Rn>ji 
. I I I -WJI I l r .n i d . iv rcbbe e.c<ere I.i 
>. Cliente. 

O r u r . , 1 : . Mol ino. Eufoms . C.-.r-
r a J o r t . P .n . t rd i . I!ur?ni, I . u r e n -
t m i . I'..z7.in. Cox-ciuti. S e l m o s -
s.in. Muer ino l l i 

La comi t iva b i a n c o a z z u r a 13-
s c e r a la C. ip i ta le s t . i m a n c c o n 
il r a p i d o dcl le o r e 8.03 e t u n e d ! 
il g r u p p o s.irA r a n g i u n t o d a 
F u i n . c h e s c o n l a t c I** t r e Rior-
n a t e d i snual iRoa p o t r a e s s e r e 
d i n u o v o in e a m p o m B e r g a m o 

c o n t r o P A t a l a n t a ET lr .fat t l 
n e t o e h e i b i a n c o a z z u r n n o n 
r i e n t r e r . i n n o in s e d c e »i p r e -
p a r e r a n n o p e r I.i s e c o n d s c o n -
f o c u t l v a t r a s f e r t a nel r i t i r e d i 
C o m o . 

• • • 
I gi . i l lnrossi , c h e h a n n o c . im-

p l e t a t o i c n m a t t i n a la p r e p a -
: : .7ione. «ono s t a t i e o n v o e a t i d.i 
m i s t e r S tock in 13 e pr«>c„s.i-
m r n t e : P a n e t t i . Ciriff.tli. C.ir<;-
n i . G r j i u n o . St . iccJu. M.in!i. 
GhiRffia. M c n e c o t t i . Nor.lii . .! . 
I>.« Ci«! . i . I .ojo. i lfe. Te*a»rt «• 
P i s t r j n . I p r . m i i :nd:ci Si-en-
d e r a n n o ;ire.uim.t>.!mente in 
e a m p o c o n t r a il d e n o a ai l"Oiim-
p ico «» m e n * r e la r e t r o ^ i a r d i a 
risuM.i i m m i i t a t a . r .e l l 'a t t . icco 
f a r . m n o :1 loro r i e n t r o Nor. tal i l 
e I .o jodice r : 5 p e t t l v n m c n ' c a 
c rn ' . r av . in t i e .'«.;• s i n i s t r a . 

Nei pomerifTKin di iori e n c n -
t r a t o a R o m a il t c r z i n o Losi cho 
e r a rim.iSto a T o r i n o co lp i to 
d a ' l " - j ' i . i t l c » » -

c a t o p e r anclnrci a v i n c e r e il 
p r i m o <;. I*, de l l a m o n t a t t n a . Kat-
lo^i r.i<4|tiunK<-rt-. a l l ' i n i / i o ilell.i 
fnit-i. e r ise . i t t . i to •• si •• and . i to 
a cuai ta^i iar t - . St-mpre solo , il s e -
eoni lo t ro fen d e l l a i i iotit . icn.i . 

Inl ine, tli n u o v o r a c n i i m t o . li.it-
tev.i in v o l a t a M a n c i n i JMT ll 
t e r / o i ; . I', d e l t a mmit.ic.iia e 
eon lui pro««-j;iiiv.'i l ino a Flolo-
Oi:i. V e m v a ipii l i . i t tu to d ' u n sof-
llo in v o l a t a M.i il v i n c i t o r e m o ­
ra l e de l t a piorn. i t . i rest . i l u i : un 
t r . m i l e . f i r and iss imo. m.iKmtlco 
a r r a m p i c a t n r o La Flrad. i ?t ini 
pe im. iva . !•• c u r v e si •itrino-v.)))o 
f l ' a r i a •Iiveiiiva f r t ' s c i e p iu 
I.a C i o p p a . .pp. ir iv. i in o t t i m e 
e o n d i / i n i i i : la n n ped. i la t . i e r a 
faci le . S0117..1 sc . i t l i . ro tond . i Si 
a t / . i \ a Mii peda l i «-d nllor. i pe r 
mi a l t r i n o n i-Vr.i p r o p r i o p iu 
nu l l a ii.i f a re 

M a n c i n i •> s t a t o s e c o n d o solo i 
L.i C i o p p a L.i s u a . izione •> a p -
p. i rsa s e m p r e n io l to n t t d i t i z i . i In 
p . i r t i co l . i re l u impres r - iona to la 
- n i r i m o n t a <iuando. ci.-C. h i 
r i p r e s o .ii fn^g i t iv i l.i Iielle77a d i 
i p t a t t r o i n u i u t i e h e avev. i |x-r-
d u t o s o t t o il M u r a c l i o r . e 

Mot to l>i-lte a n e h e le Rare d i 
I*iiia77i. M a r t i n ( q i i e s t ' u l t i m o a n ­
clie s f o r t u n a t o ) . d i Mar7n l lo . d i 
M.it t i-ueci . d i Manm-l l i . d i C.i-
so t i . ili Ntenini . d i V c l u e c h i «• 
del s ie i l i . ino (un.l t a n t u m ! ) <".l-
tal . in .v II Mi les ! I n f.i t to l u t t o 
c io d i e potev. l" si e d i f e so on.»-
r e v o t m e n l e . I 'n . l d e l u s i o n e in­
v e e e lo Z o r z o l i : si sai^-v.i l.i s u a 
ant ip . i t i . i |>«T le s. i l i te. m.i n.>n 
l ' . i t i - \ .mm fH-nsare c h e p e r d e s s e 
U n Z2' e 2 " ! 

L.i c r o n a c . i : to s t a r t e r n o n h.i 
.meor . i al .b. iss . i to l.i b a n d t e r i n i 
c h e Ri i L.i C i o p p a . I ' ao l e t t i . M a r -
711II0. C . i s t acne l i . Tin . i7zi . Fav . i -
ro . S a r a r i n . Colh . i t t i s t . i e M a r t i n 
s o n o in f u s a . A C«-sena ess i h a n ­
n o 1" e SO-" su l c r u p p o : a F o r l i m -
popo l i 2* c 10"; a C a s t r o c a r o 
T e 5<V. 

L ' a e c o r d o e p e r f e t t o : 11 solo 
F a v a r o s j s t . icca p»^r c r a m p l . La 
s t ra i l . i i n c o m i n c i a a s a l i r e : La 
C i o p p a acce te r . i . S u h i t o il \ -uoto 

Al p . isso de l Mur . iRl ione VXC 
m c t r i l La C i o p p a p r e c e d e T i -
n.i77i e M a r t i n d ! V e I S " e M.ir-
zul lo e M e n i n i d i V e SO" Nel la 
disce^.i p»Tde le m e t e Men in i . 
m e n t r e L a C i o p r a si fa r a c c m n -
Cere ila Mar7i i l lo . M a r t i n . Tin.i77i 
•» M a n c i n i . r i e n t r a t o f o r t e d a l l e 
ultin-.e pos i7 i en i . I c i n q u e a RorRo 
S m L o r e n ? . ' h a r . n o " e T-0" su 
Men in i . I V r m . M a c p i n i . Cel . iba t -
ti<it.i c -I* «' r.V su l plotor .o . 

La s d i t a di Ha Fnt . i o p . r a d i 
n u o v o l.i <iir« 7ione su l (1. I". ilel 
la m o n t a c n a p r i m o ,'• La C i o p p i 
elie e >l.i\ m l i a M a n c i n i d i '».>". 
l Tin.i.-7i tli 1' e ;•>."»", a M a r t i n 

dl f e i.i". a M a r z u l l o d : 1" e SS" 
Nella d i s c t s a de l l a Fu t . i M a n c i n i 
r a K f i u n g e La C i o p p a e Tin.i77i «• 
M a r t i n i : su l co l l e d e l l a R a d i c o s a 
r . i b n i z z e s e b a t t o in v o l a t a M a n ­
c in i . m e n t r e i pu t d i r e t t i i n se -
( jui tor i f imn a d 1" e 30" . 

La lot t . i t r a t q u a t t r o fi a ccesa . 
m a * d u e a v a n t i s j i i ngono fo r t e . 

I t i iuiRono, cos l . soi l a l t o s t . id io 
d i lloloftna. d o v e La C i o p p a si 
fa r m i o n t . i r e su l r e t t i l i n e o t lna le 
d.i M a n c i n i el ie v i n c e . 

N A N D O CF.CCARINI 

L'ordine d'arrivo 
I ) MANCINI C l O l t C I O ( M a r -

c h r ) c l i r c o p r e II p c r c o r s o 
de l l a i iuinl . i l a p p a R i m i n i -
l lo logua ill k m . 3J0 in 6.2$ 20" 
a l i a mrili.1 d i k m . 33.7^0: 21 La 
Cioppa ( \l>rii77|> s i . : 3) M a r ­
t in ( I ' i r n i n n l r ) » 2 5 9 " ; I ) T l -
H.1//I i V r n r l . i ) s.l.; 51 1'arillnl 
( T i i s r a n a ) a 4"03"; G) M a i u i r l l l 
(I.on) l>.i id la ): 7) Marz t i l l o ( I .a -
/ l o l : ») V i d a l r ( V c n r t o t ; 9) Ca -
sodi ( T o s r . i n a ) : 10) I l a r i v l r r a 
i V r n r l o ) a l ' 2 S " : I I ) C.lnsll 
( H m i t i a ) ; \2\ l . i l r i v o ( S l r i l l a ) . 

La classifiea generate 
1) I l a r i v l r r a ( V e n r l n ) In o r e 

18.5111 -; 2) M a n c i n i ( M a r c h r ) 
a M'": 3) T a d d r n r c l ITosc . ) 
a l"3t": 4^ V l t n o l o a V39" ; 5) 
La Cioppa e A » l n l a G"37": 7) 
Mi l r s l a 7 0 S " : 8) Pa r r i l n l a 
8 1 3 " ; 9) T i n a z r l a 8"3I": 10) 
M a r t i n a 8 '5I" . 

La classifiea a sqaadre 
I ) V r n r t o o r e 58.48M5": 2) 

P i r m n n t e 56.50*10": 3 ) T o s c a n a 
5 S 5 3 0 9 " ; 4) !k||sfa n o r d *47 o r e 

d i f f i co l t . i d e l l a t r a s f e r t a s t u i i -
£c- a p u n t i n o p e r f u ^ a r e Kli 
i i l t i m i d u b b i s u H ' a u t o r e v o l e z -
z a d e l l a e a n d i d a t u r a r i p r o -
p o s t a d a l l a F i o r e n t i n a p e r le 
p r i m i s s i m e p i a z z e . 

N o n vi 6 d u b b i o c h e s e 
r i u s c i r n a s u p e r a r e a n c h e il 
d i f f i c i l e o s t a c o l o e n s t i t u i t o 
d a l ~ Alen t i - la s i p i a d r a d i 
H e r n a r d i n i d o v r a e s s e r e 
r i a m i n e s s a d i d i r i t t o n e l n o ­
v o r o d e l l e - g r a n d i »: s e n z a 
e o n t a r e e h e u n a e o n f e r m a 
(lei v i o l a e a t t e s a a n c h e d a 
F o n i in r e l a z i o n e a l l e p r o s -
s i m e c o n v o e a z i o n i a z z u r r e . 

C o m t i i u p i e Io s t e s s o F o n i 
s e m b r a Ki.a s i e u r o d e l f a t t o 
s u o v i s t o c h e h a p r e f (T i ­
t o t o r n a r e a - r e v i s i o n a r e -
S c h i a f f i n o a n z i e h e r e e a r s i a 
V i c e n z a . E n o n a t o r t o : p e r -
c h e m e n t r e i v i o l a d a n n o o s n i 
a f f i d a t u e n t o i l •• P e p e - i n v e ­
e e h a d i m o s t r a t o ^ i u s t n d o -
n i e n i c a s c o r s a in o e c a s i o n e 
d e l l a p a r t i t a p e r s a d a i r o s ? o -
n e r i c o n t r o l a S a m p d o r i a d i 
t r o v a r s i p a u r o s a m e n t e u iu d i 
c o r d a . R i u s e i r a a f a r m c c l i n 
n e l - d e r b y - ? E* q u e l l o c h e 
s i a u g u r a il s e l e z i o n a t o r e a z -
z u r r o : t q u e l l o c h e si a u g i i r a -
u o i t i fo s i r o s s o n e r i p u r n o n 
n a s c o n d e n d o s i c h e la p r o b a -
b i l e a s s e n z a d e l - b a t t i t o r e l i -
b e r o - L i e d h o l m ( c a u s a p r i ­
m a d e l l a s c o n f i t t a c o n i b ! u -
c e r c h i a t i R e n o v e s i ) d o v r e b b e 
t o r n a r e a d i n f l u e n z a r e n e g a -
t i v a n i e n t e a n c h e il - r e u i s t a -
s u d a m e r i c a n o . 

C i 6 n o n i m p l i c a p c r o c h e 
1 ' I n t e r d e b b a d i c o n s e m i e n z a 
c o n s i d e r a r s i la f a v o r i t a d e l 
« d e r b y - : i r o s s o n e r i p o t r e b -
b e r o t r o v a r e iiell 'or):ij>;lio e 
n e l l a v o l o n t a l e a r m i p e r 
s u p p l i r e a l l e d e f i c i e n z e t e c n i -
c h e d i i n q t i a d r a t u r a e d ' a l t r a 
p a r t e i n e r a z / . u r r i r e d u e i d a l 
p a r r g c i o d i P a d o v a n o n p o s -
s o n o d i r s i o g c i c o m e o s i i a v ­
v e r s a r i v e r a m e n t e t e m i b i i i . 
S i t r a t t e r . i q u i n d i d i u n i n c o n -
t r o e q u i l i b r n t o e d a p e r t o a d 
otfni r i s u l t a t o : si t r a t t e r . i d i 
u n - d e r b y - i n t o n o m i n o r e 
v . s t o c h e le p r o t a ^ o n i s t e ?o-
no r e d u e i d a p r o v e d e i u d e n -
ti n e l ! e q u a l i h a n n o c o n f o r -
m a t o d i e . - j e re a n c o r a a l i a r i -
c o r e a d e l l a n i ic ; ! iore f o r m a 

M a l e b a t t u t o a v t m t o f i n o -
r a a c c u s a t e d a l l e d u e s q u a d r e 
m i l a n e s i n o n r a p p r e s e n t a n o 
u n a gro?s . - p r e o c c u p a z ; o n e 
v i s t o c h e m o ' t e a l t r e f o r m a -
z i o n i si t r o v a n o r ie l le s t e s s e 
o o n d : z : o n i : t r a q u e s t e !e d u e 
r o m a n e . il B o l o g n a c d il T o ­
r i n o . L e d u e u l t i n i e si t r o v e -
r a n n o s i f r o n t e a l P o m b r a d i 
S . P e t r o n i o i n u n i n c o n t r o a l -
t a m e n t e i n c e r t o i n c u i l 'at-
t a c c o d e l l c m e r a v i R l i e r o s ? o -
b h i n o n a v r a u n f a c i l e c o m -
p i t o c o n t r o l a s o l i d a d i f e s a 
j r r a n a t a . 

D e l l e r o m a n e i n v e c c la L a ­

z io a n c o r a t a r t a s s a t a d a l -
l ' a s i a t i c a sa r . i d i s c e n a s u l 
e a m p o d i u n a A l e s s a n d r i a 
q u a n t o n i a i t e m i b i l e p e r e h e 
s p i n t a d a l l a v o l o n t a d i c a n -
e e l l a r e il r i c o r d o d e l l a c o -
c e n t e s c o n f i t t a s u b i t a a V e ­
r o n a . m e n t r e la R o m a o s p i t a 
il G e n o a a p p a r s o in p r o g r e s -
s o n e l l e p a r t i t e c o n la J u -
v e n t u s e c o n il Bo lo j ina . N o n 
s a r a f a c i l e (-Hindi t i e m m e n o 
il e o m p i t o d e i o j a i i o r o s s i d e i 
q u a l i n o n t a n t o la t e m i t a d i -
f e n s i v a p r e o e c u p a ( p i a n t o la 
s i i m o l a r e s t e r i l i t a d e H ' a t t a c c o . 

I d u e i n c o n t r i c h e c o m p l e -
t e r a n n o il p r o g r a m m a d o -
v r e b b e r o i n f i n e r e s : i s t r a r e l e 
c o n f e r m e d e i s i n t o m i d i r i -
p r e s a m a n i f e s t a t i r e c e n t e -
n i e n t e d a l l a S a m p d o r i a e d a l -
I ' U d i n e s e : e g l i a v v e r s a r i d i 
s c e n a d o m a n i a M a r a s s i e al 
M o r e t t i ( S p a l e d A t a l a n t a ) 
n o n d o v r e b b e r o r e n d e r e p a r -
t i c o l a r m e n t e d i f f i c i l e il e o m ­
p i t o d e i b l u c e r c h i a t i e d e i 
fr iul . -mi. 

R. F . 

vo di interesse poteva essere 
rappresentato dalla parteci-
pazione o meno dei consiylie-
ri d i m i s s i o r i o r i o l l c r i u n i o n e 
odierna: ma avendo quasi tut-
ti i dimissionari deciso di 
parteciparc ulla r i u n i o n e e 
trovandosi yia a Roma i con-
siglieri in carica o int i f i I'al-
tro ieri per presiedere a l l ' in -
.s'ecliaruerito del nuovo Scttore 
Tecnico Federate, i d u b b i a n ­
t-lie su questo punto sono stati 
fugati. Si dovrebbe avere 
quindi una riunione d l l ' i n s e -
ynu della normale ainmini-
strazione. Poi il C.F. (che do-
veva restarc in carica fino al­
le Olimpiadi) si s c i o y l i e r d e 
r i p r e n r i c r a n n o le t r i o n o u r e d i 
corridoio die sfoceranno nel­
la battaylia apertn in pro-
gramma per il Cons i r j l io d e l l e 
Leyhe. 

Logico allora che la riu­
nione odierna destera scarso 
interesse: con muyyiore at-
tenzion.e i n i ' e e e t - e n y o n o se-
yuite le manavrc in corso. 
Secondo le i n d i s c r c c i o n i tra-
pelate le azioni tli [iarassi so­
no notcvolmentc in ribasso al 
punto che si prevede quasi 
sieura I ' d s s u i i z i o n c d e l p r e s i -
d e n f e attualc della FIGC nel-
I'organizzazione delle Olim­
piadi. 

Di eonscguenza salyono in­
veee le oriorii di Rognoni e 
Ronzio il secondo dei quali se 
pud contare sulla compatta 
solidarieta delta classc arbi­
trate (riaffermatagli giorni 
fa in una riunione dell'AlA) 
perb e inviso a G i u l i n i ed alia 
Lcya. Se si ticne presente che 
la Lega pud manovrare la 
maygioranza dei voti in seno 
al ' piccolo portamento cal-
r i s t i c o ' e che le societa di 
Seric A a i u s t o 1 'al tro giorno 
durante la riunione per i 
rapporti con la RAl-TV han­
no riaffermato le tendenze 
autonomistiche asteggiate ap­
punto da Ronzio. si vedra co­
me la battaylia d e l p r e s i d e n -
fe dell'AlA sard piuttosto 
difficile Rognoni inveee ruc-
coglierebbe i consensi yene­
rali se scendesse d aHVU'c r i f i -
n o c si rimangiasse la rinun-
zia a coprire incar ic l i i in seno 
all' organizzazionc cn lc i s f ica . 
11 c h e non e da escludcrsi: ma 
e rjitanfo si vedra. nelle pras-
sime scttimanc. 

Ogqi la rimaneggiala FEDIT 
contro la Sanremese (15,30) 

Al M o t o v e l o d r o m o A p p l o 
( in iz io o r e 15.no) la F E D I T af-
f r o n t e r a la S a n r e m e s e . R e d u c e 
d a l Kuccesso d i S a l e r n o la 
s q u a d r a r o m a n a v e d e P i n c o n t r o 
p iu i n c e r t o de l p r e v i s t o a c a u ­
sa d e i n u m e r o s i i n f o r t u n i e 
d a U ' e p i d e m i a i n f l u e n z a l e e h e 
h a c o s t r e t t o a lo t to m o l t i fiio-
c a t o r i . 

Ecco la p r o b a b i l e f o r m a z i o -
n e : L e o n a r d i ; S c a r n i c c i . G a r -
z e n a ; I3i N a p o l i . S c h i a v o n i . 
Cos i : B a r b a b e l l a . C e r a s i , M a -
gn . i vacca . Morfi ia. T a d d e i . N o n 
e d a t«seliitlersi t u t t a v i a a l l ' u l -
t i m o m o m e n t o il r e c u p e r o d i 
q u a l c h e t i t n l a r e . 

DOMANI CONTRO LA CEC0SL0VACCHIA 

Difficile il eompito 
dei cestisti azzurri 
L'incontro inaugurera il « Palazzetto dello sport » 

C o n l ' i n c o n t r o d i p a l l a c a -
n e s t r o I t a l i a - C e c o s l o v a c c h i a 
il n u o v o - P a l a z z e t t o - d i 
R o m a a v r a il s u o b a t t e s i m o 
s p o r t i v e . D o p o t a n t i a n n i . 
d u n q u e . gl i a z z u r r i d e l b a s k e t 
t o r n a n o a R o m a ( u n i n c o n t r o 
d e l l a N a z i o n a l e - A - fu d i -
s p u t a t o p r i m a d e l l ' i i l t i m a 
g i t e r r a ) . E ' g i u s t o c h e il 
C O N I a b b i a s c e l t o la p a l l a -
c a n e s t r o p e r d a r e q u e s t o 
- b a t t e s i m o - : e g i u s t o p e r e h e 
R o m a , o l t r e c h e e s s e r e s e d e 
d e i v a r i e n t i s p o r t i v i . h a al 
s u o a t t i v o un . . ; : i v i : a c e s t i -
s t i c a r o n i n d i f f e r e n t e . a n n o * 
v e r a n d o i n f a t t i . d u e s q u a d r e 
i n p r i m a s e r i e . u n a i n s e -
r : e A . d u e in B . e d u e in C . 
o l t r e a l l e a l t r e c h e g i o c a n o 
n e l l e d i v i s i o n s i n f e r i o r i 

E la f o c l t a d e c l i a v v e r s a r i 
n o n p o t e v a e s s e r e m i c i i o r e : i 
b o e m i . c a m p i o n i d ' E u r o p a . 
p o s s o n o e s s e r e c o n s i d e r a t i 
f r a i q u i n t e t t i p i u f o r t i d e l 
m o n d o . C o r a g g i o s o a l l o r a il 
p . i s so d e l l a F I P : c o r a g g i o s o 
p e r c h i n e l p e r i o d o i n c u i i 
n o s t r i a t l e t i n o n h a n n o i n i -
z i a t o 1 ' a t t iv i t a f e d e r a l e p o n e 
l o r o d i f r o n t e u n a s q u a d r a 

UN PRIMO ELENCO DIRAMATO DALLA F.I.D.A.L. 

11 atleti inglesi e 16 scandinavi 
parteciperanno al meeting di Roma 

Usccr.do dal suo rixerbo la 
F /DAL hn comunicato il primo 
clenco dejh atleti eh€ pjrtt-
ciper.in-30 a l m e e t i n g a f t r t i co 
de l 12 e 13 o t ' o b r e a R o m a c 
c h e poi J I d i r t d e r a n J i o ver es:-
birs t ti .\.ipv>.'i e B a n giovcdl 17 
e a Gfn. i r .1 il IS. 

A b b t a m o giA dale p e r p r - m i 
la not ic ia de l la part'cipazione 
dea.'i atJett dell 'Csf europfo 
(hul. ; . : r t . rofnent . j u j o i l a n . te-
ifeschi. soi-ictict e p.il.zcchi) e 
I clcnco dei p . j r tcc:n.3nt i dcl-
It.'K-SS •> if.jfo ctinfcrmato a p -
pnrifo if.i.'.'.t 7i<>firi(i d t r a m a t i i 
d.ill.i F1DA1. 11 tormidcibile 
,:t.*err"7io s o r i c t t c o s.irii co 11 
r i ippretenruf t ) da Kutt. Stcp-i-
p,(>r. K r i r o n . I ' O I ' . Bolofnifcor. 
B.irtCT-.iee. K ;« ;ne l so r c R i a k o r -
-iki; fill iille.'t, c h e oid s o n ) in 
r i ap i / io pe r I ' l l a l ta . s i fermc-
r . .nno a .^rcr.:ni» p e r p .3r tec ip . : r r 
(itl-j r i u n i o n e d i ttomani. 

L'lnjhilterra non invieri FH-
rie e J i b h o t s o n . da fo e h e i due 
granili atleti non attraversano 
in questo m o m e n t o un b u o n p « -

riodo di forma. In c o m p e n j o 
inviera Gilligan. R a i n o n « Sa­
lisbury. «»ti 5iV0. tugli S00 * sui 
400 i n t . La r . : p p r e s e u f j r ; r a 
sor«l comn'.ctsla da S h c n l - ' n 
(103 e 2M) Ht'.drrth din osi.i. 
Vicfcers (marc-.jt e Isbetttr 
I'd.'sco; altre che da l l e vet i c i -
s r e D u d r f e n d o e . U'ei t . i -^ U'uc. 't 
e Heather che cnrrcrar.nn liX) e 
200 rnt. c l.i staff, I ta 4nl».. 

Qualitative *ar.i la r .^ppre-
•lentatii-a j c a n d r / i a c a . I. a F in -
l.-:n.tiw. p r e s e a t e r a Hc'.itW.n 
(100>. AhL-enniCm (oir.t-.;. o :-
l o n e n e x p.-?m i l i t t a n •)•• I t . r e 
<ltt I.'-JO ml . Lin . l roos .'(inc.-
Ra-ifaM iiO-Y». Julin <$J\)i. £.. 
*Von*ejia tara r,:pp/-CiC)it.7:a ri-
XiUsen (1>\> e "?LV)J. A'<dtv>e>. 
<S0O e 1500* e Oser, (tin o i l . ; 
L« Svezta. infine tneicra Pe­
terson {alto). .Matir.rooi (100 c 
200). Dahl (alto). Uddebc-rn ipe-
to), Asp lund (TnartcUcii. .Vor-
rnnn tTn'pIo; c Trol. 'sas (4~>0 
ostacoli). 

Anche se ne l cor - iun ica to del­
la FIDAI. nor. se n* parla. la 
Francia ha dec i so dt inviare 
una sua r^pvresentativa. Ver-
ranno c R->T-II 4 velociste e due 
un-n:r.i: t:CTjr.:T':enr« D ^ r i d <r>*» 
e 200> « J ur. <-.vo7ido a t l e t a tla 
xcepliere fra i l t r .pTura BatisTa 
e Vottaccista R.-.-jdni^a. 

J primi zrrr-i dcjlt a'lctt so­
no prc:---..'t per ;I , ; ; O I M JO. 

c h e b e n s e t t e v o l t e s u n o v e 
li h a - s u r c l a s s a t i - . 

C o r a g g i o s o p e r e h e . n e l d e -
b u t t o r o m a n o , v u o l e d i m o -
s t r a r e c h e il b a s k e t — s i a 
c o m e s p o r t a t t i v o . s i a c o m e 
- t i fo - — n o n e s e c o n d o a g l i 
a l t r i s p o r t 

II p r o n o s t i c o — c o m e b l o ­
g i c o — c i e n e t t a m e n t e s f a -
v o r e v o l e . I n o s t r i a v v e r s a r i 
c i s o v r a s t a n o i n e l a s s e i n d i -
v i d u a l e . g i o c o d ' a s s i e m e . i m -
p o s t a z i o n e t e c n i c a : e p p u r e 
a n c h e a B o l o g n a r.el m a r z o 
scors») . c o n t r o g l i s t e s s i a v ­
v e r s a r i . p a r t i m m o b a t t n t i e d 
a l i a f i n e r i u s c i m m o a s o w e r -
t i r e il p r o n o s t i c o : e fu t i n 
i n c o n t r o m e m o r a b i l e . V i n -
r c t t i m o p e r d u e so l i p u n t i d i 
s c a r t o d o p o i t e m p i s u p p l e ­
m e n t a l ! . e v i n c e m m o . s o p r a t -
t u t t o . p e r m e r i t o d e l g r a n d e 
c u o r e d e i n o s t r i a z z u r r i . 

Dr. t r o p p o t e m p o la m a g l i a 
a z z u r r a e r a i n d o s s a t a d a g l i 
a t l e t i i n f u n z i o n e d e l l ' i n c a s -
s o e d e l - m a n c a t o g u a d a -
g n o •*. O g g i f i n a l m e n t e - g l i 
a z z u r r i s i s t a n r . o i n s t r n d a n d o 
d i n u o v o s u q u e l l a v i a c h e 
giA fu d e i V a n n m i . d e i M a -
r i n e l l i . d e i R . i g n i n i . e c c . 
a t l e t i c h e s u p p l i v a n o a p p u n t o 
co l c u o r e e con il s . i c r i f i c i o 
a i l a l o r o s c a r s a c o n s i s t e n z a 
t e c n i c a . 

D o p o l ' i n c o n t r o d i m a r z o 
s o r i v e m m o : - M i r a c o ' . o a B o ­
l o g n a - . s p e r i a m o d i p o t e r 
s o r i v e r e I u n e d i : - C o n f e r m a 
a R o m a -

V I R G I I . I O r U F . R l ' B I M 

Giunfa a Roma 
la squadra boema 

La n a t l n n a l e c e e o s l o v a c e a dl 
p a l l a r a n c M r n a c c o r n p a c n a t a da l 
P r e s i d e n t e d e l l a f e d e r a z i o n r . 
J a r o s l a v V e \ o d a . e e i n n t a q u e -
s t a n o l l e a l l " A c r o p o r t o d i C i a m -
p l n o p r o \ e n t e n t e d a P r a p a . c o ­
m e n o l o , la s q u a d r a si i n r o n -
i r e r a d o m a n i e o n l a n a z i o n a l e 
i t a l i a n a a l n u o v o P a l a z z e t t o 
d e l l o S p o r t . 

San Marino 
( C u n t l n u a z l o n r d a l l a I. p a g i n a l 

ICTO spirito civico, i rej4-
gt-nti Giacomini e Marani 
trasmettevano un nuovo di-
•paccio telegrafico al presi-
.lente della Repubblica ita­
liana per esuitarlo ad 1:1 e i -
porre 1 s u e buon: ullk-' ca-
paci di facilitare una romp -
stziune della veitenza. « I 
Repa;-nti del piu piceo-.o e 
antico Stato del m-tulo — it 
le'-jt'eva r.el mes.-s-igio — n -
volgono il loro appassionato 
appel'o a vo>, ilJu=tre Freat-
Uenty ciella praiule niaclio 
patria. perehe, conformemen-
te alia diehiarazione resa 
ieri al Senato dal presidente 
del Consiglio, Zoli, il quale 
ha affermato che il governo 
italiano non ha nlcuna inten-
zione di coni'netteie in^e-
ronze ve-so Sr>n Marino, in-
v:'"tulo a ••e-i'T-re una soij-
zione a otio**la dolorosa vi-
cenda sulla linea del diritto 
della giustizia e della fra-
ternita Vostra Eccellenza 
dalla sua alta missione in-
coraggi la nomina di una 
commissione arbitrale che 
con tempestivo giudizio r i-
solva la grave situazione ri-
dinando alia picc-ola Repub­
blica la serenita tuibata. Os-
seqtii. - / Capitatii Retipenti*. 

Se i ribelli resteranno in-
sensibili anche a questa pro-
posta vorra dire che essi 
hanno deciso, con il consen-
so del governo italiano, di 
perpetuate uno stato di pe-
nosa anormalita, di far dege-
nerare la crisi politica in una 
guerra fredda e di gettare il 
paese alio sbaraglio verso 
1'avventura forse piii triste 
di tutta la sua antichissima 
storia. 

Le speranze di succcsso 
del governo ribelle conti-
iiuano ad essere fondate sul-
l'appoggio che il governo 
italiano presta. fin troppo ze-
lantemente, per favorire i 
loro disegni- Anche oggi. in­
fatti. tl cerchio di ferro 
stretto attorno al piccolo 
Stato montanaro non ha con-
sentito ne il passaggio dei 
cittadini ni"» il transito delle 
merci. 

Sulla * statale » che con-
giunge Rimini a San Mari­
no, uessuno oggi e riuscito 
ad avventurarsi, occezion 
fatta per i giornalisti (fatti 
segno a manifestazioni di :n-
consueta cortesia) e per gli 
uomini di fiducia del go*-ei-
no fantoccio. 

Cosi, chi si fosse attardato 
ad osservare il criterto ctv.i 
cui gli agenti oseguivaiio i 
loro ordini, ha potuto lacil-
mente constatare come, nel-
lo stesso momento in cm si 
respingevano degli autocar-
ri carichi di aMmenti destt-
nati alia popolazione san-
marinese, si apriva gentil-
mente il passo a certi pre-
tini o a certi giovinetti del-
l'Azione cattolica muniti di 
misteriose c o m m endatizie 
fornite da quelli del capan-
none: o magari, a uomini di 
affari amici del governo fan­
toccio. 

A San Marino la vita pro-
c e d e regolarmente. p e r 
quanto cio sia consentiti- dal­
la severita dell'assedio. Cros­
se novita non vc ne sono. 
Unico particolare degno di 
nota: oggi nel pomeriggio il 
governo fantoccio ha convo-
cato nella sua sede il capi-
tano della gendarmeria, il 
quale si e recato a conferire 
con i capi dei ribelli. previa 
autorizzazione della Reg-
genza. 

I ribelli hanno chicsto al 
capitano se rispondesse 3 
realta la voce secondo cui 
San Marino sarebbe in pre-
da alia violenza dei rossi e 
all'arbitrio delle milizie po-
polari. II capitano, molto 
lealmente, ha risposto che 
nulla di tutto cio poteva es­
sere ne sostenuto ne insi-
n u a t o, aggiungendo c h e 
avrebbe operato con tutti i 
rr.ezzi di cui dispone per il 
mantenimento dell'ordine nel 
nome della Repubblica. 

L'annuncio, difluso oggi, 
del mancato riconoscimen-
to, da parte della Gran Bre-
tagna. del governo di Rove-
reta. pare abbia suscitato un 
certo sconcerto tra i rivol-
tost, i quali tuttavia hanno 
trovato un motivo di con-
forto nel riconoscimento (Io 
ricordiamo senza alcun sot-
tinteso umoristico) espresso 
telegraficamente dalla Re­
pubblica delle Molucche del 
Sud, la quale si compiaceva 
con il «colonnello Casali » 
per la sua < vittoria sui co-
munisti >. 

N'essuno dei governanti 
aveva cultura sufficiente per 
sapere che la repubblica in 
parola non esiste. 

Rinviafa dai d.c. la legge 
per rassislenn ai f.b.c. 

A l i a C o m m i s s i o n e L a v o r o 
d e l l a C a m e r a e s t a t a d i s c u s j a 
i e r i la p r o p o s t a d i l e g g e c h e 
c o n c e r n e i l m i g l i o r a m c n t o d e l 
t r a t t a m e n t o d e i l a v o r a t o r i t u -
b e r c o l o t i c i a s s i s t i t i d a l l ' I X P S . 

Q u e s t a p r o p o s t a c i a s t a t a g : a 
a p p r o v a t a d a l S e n a t o e d e m o l ­
t o a t t e s a d a g l i a s s i s t i t i . L a m a g -
g i o r a n z a h a t r o v a t o m o d o d i 
r i n v i a r e a n c o r a u n a v o l t a l a 
l e g g e . m o d i r l c a n d o l a i n p e g g i o . 
C o ! p r e t e s t o d i u n i f i c a r e :I s i -
s t e m a di r e t r i b u z i o n e l e g a n d o -
lo a g l i a s s e g n i f a m i l i a n . la 
m a g g i o r a n z a h a d ; m ; n u i t o i l 
s u s s i d l o a i g e n i t o r i e a ! c o n i u -
c e d e l t u b e r c o l o t i c o i n q u e s r a 
m : ? u r a : d a l i r e 300 p e r i d u e 
g e n i t o r i a l i r e 110 a l g i o r n o ; 
da l i r e 150 p e r il c o n i u g e a l i r e 
l i t ! a l g i o r n o 

L e s i n i s t r e >; s o n o b a t t u t e a 
l u n g o a n z : : u : : o p e r a p p r o v a r e 
; u b ; t o 1! t . - \ > e q u i n d i f a r l a 

*.,.• e s u c c e s s . v a -

..i...".re | . - - -
? > I ! \ - : c r . 

prest*~z oni ai nt»-
i-ovcrati prc.*?o conva'-^scenzi*-
ri e luoghi di ruxlucazione; s-'-
"a necessita di una rifoTr-i so-
slan»Hile dell'intiero probema 
,ie:ia )t,»ta ctntro la <»'»"»"oio*-L 

http://Vlai.il
http://Ncu.ro
http://dirtio.it
http://tr.no
http://irl.il%3e'
http://Lueent.nl
http://lr.ni
http://li.it
http://mmit.ic.iia
file:///-uoto
http://har.no
http://15.no
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I LAVORI DELLA GRANDE ASSISE DEL MOVIMENTO SINDACALE INTERNAZIONALE 

Di Vittorio ha aperto il IV Congresso della FSM 
auspicando Tunita dei sindacati e dei lavoratori 

Sono presenii a Lipsia 635 delegati di sessaniacinque paesi — Partecipano come osservatori i rappresen-
tanti di imporianti sindacaii della Jugoslavia, del Giappone e dell'Africa — La relazione di Saillant 

( D a l n o s t r o I n v l a t o s p e c l a l e ) 

L I P S I A , 4 . — Alia presen­
za d i 6 3 5 delegati provenien-
ti da 65 Paesi del mondo si 
e aperto quest a mattimi a 
L i p s i a i l quarto congresso 
della Federazione Sindacule 
Mondiule. I suoi lavori du-
reranno ben 10 giorni e cer-
tamente sarebbe prematuro 
prevedere quali aspetti as-
sumera il dibattito. Purtut-
tavia s i n d o ora esistonu al-
cuni elementi, quali I'o.dg 
approvato questa mattina al­
ia unanimitd, quali il tipo di 
delegazioni presenti, quuli la 
l i n e a seguita negli stessi di-
scorsi inaugurali che mdi-
cano come due grandi que-
stianl domineranno i lavori 
del congresso: la ricercu e la 
adozione di iniziativc c.ipaci 
di dare maggiore ani]>>ezzti 
a i C t i n i f o d'azione del lavo­
ratori anche sul piano in-
ternazionule e lo sviluppo 
del movimento sindacale nei 
Paesi coloniali ed ex colo-
niali. Un movimento inse-
rito nella lotta di libera-
zione di quel popoli capa-
ce di agire sul piano eco-
nomico e sociale secondo un 
programma di azionc die sia 
proprio delle classi lavora-
trici, die corrisponda alle lo-
ro specif idle rivendicazioni. 
Del resto basta osservare Jo 
presenza nella sala del con­
gresso di foltc delegazioni d i 
colore per rendersi conto di 
come anche qui a Lipsia si 
stia ripctendo il fenomeno 
ormai tipico dei grandi av-
venimenti internazionali di 
questi i d f i m i tempi, dal Fe­
stival di Mosca alle sedate 
dell'ONU. I'affennarsi c'toc 
come protagonisti autorevoli 
e di prima piano dei raiipre-
sentanti dei Paesi afransin-
tici. 

Questi sono dunque gli de­
menti nuovi del congresso e 
suranno trattati nelle rela-
zioni sui primi due punti al-
V o.d.g. rispettivamente da 
Louis Saillant, sepretario ge­
nerate della F.S.M. e da S.A. 
Dange, segretario generate 
del congresso dei sindacati 
indiani. 

La discussione si svolgerd 
contemporaneamente su tu'.ti 
e due i punti e occuperd i 
delegati per t primi sctte 
giorni di dibattito. 

La scduta di questa matti­
na e statu presa dull a no-
mina della presidenza, dal.a 
votazione sul regolamento 
del dibattito, dni saluti del 
presidente dei sindacati del­
la Repubblica Dcmacratica 
Tedcsca, Warnhe e dal vice-
presidente drl consiglio dei 

ministri liau e dal discorso 
inaugurate pronuueiato da 
Gius'eppe D i Vittorio nella 
sua quulitd di presidente del­
la F.S.M. 

Alia p r e s i d e n t sono stati 
chiamati Di Vittorio, Sail­
lant. Criscin (UHSSl, Fra­
ction (Francia), Liu-Cian-
Ceng (Cina). Lombardo To-
ledano (America latina), 
Dange (India). X jiono (In­
donesia), Santi <Italia). L o -
ga-Sovinski (Polonia), Snafi-
Ahmed-El-Scihk (Sudan), e 
numcrosi altri. 

Alia presidenza sono sa-
liti anche i capi delle dele­
gazioni dei s i n d o c a f i i i u f o -
nomi non aderenti a or­
ganizzazioni internazionali. 
presenti in quulitd di osser­
vatori: il ray>preseutanto dei 
sindacati giapponesi ill Sogo. 
die conta 3 milioni dt iscrit-
ti) di quelli jugoslavi, della 
Confederazione dei sindacati 
arabi. della Confederazione 
utitonoma dell'Africa vera. 
dei sindacati unici cileni. dei 
sindacati dell'Egitlo e della 
Siria. 

La presenza di qucste de­
legazioni ci sembra confer-
mi quanto accennavamo al-
I'inizio sulle caratteristiche 
del congresso. 

II discorso inaugurate di 
Di Vittorio e stato seouito 
con attcuzionc dall'assemldea 
die lo ha accolto con nutriti 
applausi. 

< II nostro congresso — egli 
ha detto — per la sua largo 
composizione. per il numcro 
senza precedent! delle cen~ 
trali nazionali sindacaii e dei 
milioni di lavoratori d» i 5 
continent! che vi <oi in rup-
presentati. e incmitestiib'l-
mente la pin grande asscm-
hlca sindacale mondiule che 
abbia avuto luogo fino ad 
oggi, e I'assemblen piit r o p -
T>rcscntativa della classe ope-
raia organizzata del mondo 
intero. 

Infalti nel nostro congres­
so sono rappresentuti in mo-
do anche piit largo che nel 
passato, sindacati di Paesi' 
che hanno i regimi poiitici 
piii diversi, da quelli socia-
listi fino a quelli ancorn op-
prcssi dal coloniattsmo c a 
<pielli del capitaltsmo piit 
sviluppato ». 

Di Vittorio ha poi espres­
so il rammarico per il fatto 
che organizzazioni sindacaii 
come la CISL internazionale 
e altrc, non hanno creduto 
di poter acceltare Vinvito a 
inviare dcgli osservatori al 
congresso. 

< Non per questo — egli ha 
aggiunto — n o i scrbinivo bi­

ro rancore. A/a speriamo in-
vece di incontrarci in una 
p r o s s t r n a occasione >. 

« Un'altra particolaritd del 
congresso — ha proseguito 
I'oratore — r i s i e d c net sua 
caratterc largamente demo-
cratico perchc o n c ' i e gh in-
vitati c gli osservatori pr>-
tranno venire alia tribuna ad 
esprimere liberamente Ui lo-
ro o p i n i o n ? sui compiti at-
tuali dei sindacati, sulla via 
da scgnire per adempiere til 
ruolo fondumcntuie del sin-
dacato die e quello di otte-
ncre, attraverso f 'a^iont? del-
le masse, tl conseguirv.ento 
delle rivendieaz'i in pi>> ur-
oenH •• vitn>i d e i ' o i M r . / f o r i 

* .Voi s a p p i u r n o — ha detto 
Di Vittorio — che una delle 
condtzioiu essenziali j>er rug-
giungere iptesto s>*opo c la 
unitt'i dei lavoratori ed e un 
inerito della FSM di aver 
posto questo problems di 
bruciante attualitd per rea-

lizzaro le c o n d i r i o n i p i n fu-
vorevoli alia unilicazione del 
movimento sindacale 'iei sin-
goli Paesi e sul piano inter­
nazionale. F' per questa ra-
gione che la preparazione del 
congresso ha s u s c t t a t o note-
vole interesse tra le masse 
luvorutrici di ogni Paese 
Xci Paesi coloniali e in quelli 
capitalistic! i rapporti social! 
sono caratterizzati lal pro-
fondo s q u i f i d r i o es'stente fra 
il rentliniento crescente dt-l 
lavoro e il livello dei suluri 
vhe resta molto al di sotio 
delle necessitd piii elenien-
tari dcgli operai c delle lo-
ro famiglie. 

D'altro canto i profitti ca­
pitalistic! aumentano conti-
nur.mentc e rupgiiinoono li-
velli senza precedent'!. 

llisogna dunque determi-
nnre un cambinmento dei 
rapporti di forza e roveseia-
re la tendenza aU'aumento 
crescente dei profit ti a detii-

Un comunicato comune 
della Cina e dell'Ungheria 

Un accordo sul disarmo fra le poienze 
faciliterebbe il processo di distensione 

P E C H I N O . 4 . — E ' s t a t o 
p u b b l i e i i t o o^ i i i , a l t e r m i n e 
d e i c o l l o c i i i i t r a i d i r i ^ e n t i 
d e l l a C i n a p o p o l a r e o la d e -
l e y a / i o n e i i n g h e r e s e d i r e t t a 
d a l p r i m o m i n i s t r o J a n o s 
K a t l a i , u n c o m u n i c a t o c o n -
^ i u n t o c i n o - n i a g i a r o . In e s s o 
si d i c i i i a r a c l i e i c o l l o i p i i in 
q u e s t i o n e h a n n o a v u t o c a r a t -
t e r e « c o r d i a l e e d a m i c h e v o -
le >. « L e d u e p a r t i — p r o s e -
g u e il c o m u n i c a t o — h a n n o 
p a s s a t o i n r i v i s t a fili s v i l u p -
pi d e l l a s i t u a z i o n e i n t e r n a ­
z i o n a l e a t t u a l e , a p a r t i r e d a l -

i r u l t i m o c o m u n i c a t o c o n s j i u n -
t o . p u b b l i c a t o a B u d a p e s t n e l 
g e n n a i o 1 9 5 7 . E s s e h a n n o 
e s p o s t o j l o r o p u n t i d i v i s t a 
s u i p r i n c i p a l i p r o b l e m i i n t e r ­
n a z i o n a l i . c o m e p u r e s u l p r o -
b l e n i n d e l r a f f o r z a m e n t o d e l ­
la c o l l a b o r a z i o n e t r a i d u e 
p a e s i . E s s e h a n n o i n t a l m o -
d o p u t u t o c o n s t a t a r e I * i d e n -
t i t a d e i l o r o p u n t i d i v i s t a >. 

< L e d u e p a r t i h a n n o r i l e -
v a t o c o m e la t e n s i o n e p r o v o -
c a t a l o s c o r s o a u t u n n o d a l l e 
f o r z e d i a g s r e s s i o n e i m p e r i a -
l i s t e . l e q u a l i s f e r r a r o n o u n 
a t t a c c v a r m a t o c o n t r o l ' E g i t -

Nuovi gravi incident! a Varsavia 
per la sospensione del giornale "Po Prcsta„ 
Alcune migliaia di studenti inscenano una manifestazione, dispersa dalla milizia 
cittadina e da quella operaia - La segreteria del P0UP spiega il prowedimento 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) [ s c i v a n o a g u a d a s n a r e la porta j !a m:!:?.:a o p e r a i a e s ta to tanto 
| e a p e n e t r a t e n e l l ' A u l a m a s n a . j 

V A R S A V I A . 4. — G r a v i d : - . Q U i a ! l e j e d i f r o n t c a d a : C u n e 
s o r d i n i si s o n o n u o v a m e n t e v e - j t n :Kliaia di p c r s o n e . un p i o v a n c 
rificati q u e s t a s era a V a r s a v i a j r ; i p p r c 5 i . n t a r i * e dei m a n i f e s t n n 
d o v e n u m e r o s i repart i di m s h - j t j faceva una b r e v e r e l a z i o n e 
zin c i t tad ina a p p o g g i a t i da i o l t i r f e j p ^ ^ i n ; r a p r e s : in m a t t i n a 

i l iz ia o p e r a i a d e l l e : a d a u n a c i , ' K v a / i o n e n u c l e i di m 
f a b b r i c h e s o n o i n t e r v e n u t i m 
forza p e r d i s p e r d e r e m a n i f e s t a 
z ion i di s t rada i n s c e n a t e da s i o 
v a n i e s t u d e n t i ne i prcss i d e 
P o l i t e c n i c o e n e l l e a d i a c e n z e 1 

»:u • 
c h e 

de l la s e d e de l C o m ; t a t o cen' .ra-
l e del P O U P . La m a n i f e s t a z i o ­
n e a v e v a a v u t o in i z io v e r s o le 
4 d e l pomcr:? . : :o q u a n d o n e l l e l q u : n c i 2 , 
a d i a c e n z e del P o h t e c n i c o q u a l - j L:-.,.v-|;i 
c h e m i s l i a i o di s t u d e n t ; s: e r a - . c .- .pitale 
no a n i a t i r a d u n a n d o per par-l^^^n. 

d: s tu 
;ienti pre>-o le au 'or i ta ;;-ola 
> t k h e e p r e s - o il c o m a n d o d e l 
!a ni;!;z:a per o l t e r e r e -i r;Ia 
,-rio dei f e r n w . i e eh:3r;:K -az:o 
ni sul la q u e s t i j n e di - Pt» P r o 

piu d e c i s o p o i c h e gia s t a m a n e 
in tu'.ti gli s t a b i l i m e n t i di la­
v o r o s: e r a n o s v o l t e s p o n t a n c e 
r i u n i o m d e l l e m a e s t r a n z e per 
con. ianr.are l ' a t t eg t j iamento ir-
rc-pnnFubile desU s t u d e n t i N'e! 
ponicr;i^^:o a i la reriazione de; 
n i i imai i o r i i n i del i;:orno di 
prole.*:a vtj'.ati n . - ik - i o m b l e c 
;ii Jabbri'-a j i l u n g e v a n o d: c o n -
t inuo d a l e o f f i c .nr t-!t'V.r.clu-
Ro-;. L',i::< rnburi'. r'.hz'.i JM'H:!: -

Tra gr ida e s c h : a m a z z j ; mrnU f armar^ut i r : de l la c..:>:-
a s s u m e v a n o di f r e q u v n t e • *a'.e. da l l e o i f i c . n e : ;uc i . . in :chf 

o n o a£?ai aci'e>0. prendi -va i- \Vo;a 
a paro la :I vTrl B.:- i 
de l P . . : ; :ecn;co d.-::.n / / f 0 ; m i n i - C f l / 0 jei poUP 

e d v p u t a t o :r..-i:pc:i-, 
Par ia ir .ento . per : n v : - i Q:'--*.i sera e o n t r n r : a m e n ! e a 

t e c i p a r e ad u n c o m i z i o i n d e t t o j : ; , r e j i . ; O V an: al ia eaJma e 2 l ' q-jar,:.. a l i e r m a v a n o le e m i t t e n -
d a g l i s tess i o r c a n i ^ z a t o n d-.-!la j ? c n . 0 n: re sp )nsab:'..*-a c iv i cc i ' t i orr : ier.tali n o n si ha a l c u n a 
n u n i o n e s v o l t a s i :er: sera n e : :

 e pn'.i;:co K^'.: tu t tav ia n e i ! nr::7..a di a n a l o ^ i i e m a n d e s t a -
pres s i de l la casa a c c a i e m i c a di c n r s o d e l s u o i n t e r v e n t o n o n . z l c n ; r. a'.:r: ce::tr; - j n : v e r i : t j r i 
P i a z z a X a r u t o w : c z . L"a£svmb:ea i ĵ -j n i a n c a t o di con i a n n a r e c o n ; II c s - o - P » P r o s t u - . v i e n e 
o l i e r n a . n c l l ' m t e n t o des' .: o r - f r a ? 1 av.-c?5e i! ^ o x p o r ' a m c n M ! rh.rir.;:r.en'.> def in i to q:ies:a se 

l o e s v o l s e r o a t t i v i t a s o v v e r -
s i v e ai d a n n i d e l l ' l ' n y h c r i a . 
si e o r a a t t e n u a t a E s s e h a n n o 
e s p r e s s o i n o l t i e il pa re re c h e 
u n a d e l l e p i u i m p o r t a n t ! m i -
s u r e in v i s t a d i p i o m u o v u r e 
u n a d i s t e n s i o n e i n t e r n a z i o ­
n a l e . s a r e b b e la c o n c l u s i o n e 
d i u n a c c o r d o t r a l e g r a n d i 
p o t e n / e p e r u n a r i i l u / . i o n e 
(iej'.li a r m a m e n t i ». 

In f i n e , p e r e p i a n t o r i g u a r -
d a la r i u n i f i c a z i o n e d e l l a 
C i e r m a n i a , l e <iue p a r t i h a n n o 
d i c h i a r a t o c h ' e s s a d o v r e b b e 
e s s e r e o t t e n u t a a t t r a v e r s o 
u e g o z i a t i t r a l e d u e z o n e , s u 
b a s i j i a c i f u h e e d e m o c r a -
t : c h e . 

Lo 
la 

Aspre loffe sindacaii 
in tutla I'Argenfina 

B U E N O S A I R E S . 4. — 
pol iz ia ha s e q u e s t r a to ier i 
m a g g i o r p a r t e dei s e t t i m a n a l i 
po i i t i c i p e r o n i s t i o n a z i o n a l i s t i 
di e s t r e m a des tra tra cui Pa-
labra Argentina, c h e fu d pr i ­
m o a d a r e la d i re t t i va di vo«are 
s c h e d a b i a n e a a l l e e l e z i o n i s v o l -
tesi i! 28 lug l io s c o r s o . 

A n c h e il s e t t i m a n a l e Rcsi-
s tenc in P o p i d n r , il cu i d i rc t -
t o r e Raul D a m o n t e T a b o r d a fu 
a r r e s t a t o d u e s e t t i m a n e la . e 
s ta to s e q u c s t r n t o . T a b o r d a . du­
r a n t e il p e r i o d o p e r o n i s t a , v i s -
se in e s i l i o in B r a s i l e e in U r u ­
g u a y . m a , d o p o a v e r s o s t e n u t o 
le l es i de l r a d i c a l i s m o di s in i ­
stra di A r t u r o F r o n d i z i f ino 
a l l e e l e z i o n i d e l 28 l u g l i o s c o r ­
so. 6 d i v e n u t o f i l o - p e r o n i s t a . 

Ieri m a t t i n a . Ino l tre . m o l t i m a -
gazz in i di a b b i g l i a m e n t o e ca­
se di c o n f e z i o n e h a n n o s o s p e s o 
l 'at t iv i ta . La c h i u s u r a e stata 
dec isa d o p o tre s e t t i m a n e di 
s c ioper i a s i n g h i o z z o e f f e t i u a -
ti dai 150.000 m e m b r i d e l l a F e 
d e r a z i o n e opera ia d e l l ' a b b i g l i a -
m e n t o I q u a l i c h i e d o n o un a u -
m e n t o m e n s i l e di 500 p e s o s 

N e l l a c a p i t a t e a r g e n t i n a e 
n e l l a per i fer ia il s ir .dacato o p e -
ra io - Forza ed e n e r g i a - ha 
d e n s o di in iz iare da o^^; u n o 
=cioprro a sinEhi(i770 -

Q u a n t o a l i o s c i o p c r o dei di -
r»pnden!i d e l l e no^to e t fJegra-
fi. t-s^o dura - e n / a l n t e r r u z i o n c 

j !rt ( ) ; i ;ni;c i ^.orrr. 
! A t..rfl;i i in"i ' •• st;.'<> ; , iunm-
Ir'rito c h e il c o v e r n o .': r c»• I i T ;IKI 
(ha d r c r e t a * n lo -!:.'•! fi'.'.^'-'dio j 
jne l l . i cap i t ; i l e .'ir^entiri'i »• r:« II < 
p r o v i n c e di B u e n o s A.r>?-

n i e n i o dei s o l o r i . e hnfunre 
un miglioramento so;tanzia-
le delle relribuzioni. 

Su qucste, come su altre 
question'!, le r i i v ; id tCi i2 io iM 
uvanzate da tutte !e ccntrali 
e dalle tre internazionali sin­
dacaii esistenti, sono pratica-
nientc le stesse. F.il e qui la 
base o b b i e f f i r o p e r un u c c o r -
do ili collaborazione tra tutte 
le organizzazioni sindacaii 
die porti ad allarg-ire e a 
sviluppare la lotta un'tariv. 
e coordinata dei Kivoratori 

Questa unitd sulle rivend;-
cazioni immediate e vnssi-
bile anche se su altri p u n i i 
esistono dei disaccordi f ro le 
differenti organizzuz'umi sin­
dacaii. 

Su questa esigenza fonda-
mentale dell'un'td d'e.r'unic 
di tutti i lavoratori. il i..tstro 
t\tngresso — Iro ussivuri'to Di 
Vittorio — d i s c n f e r i i u n i p i o -
mente per aprire delle s:rude 
nuove ad una s o d t c i o n t ; rc-
pida e costruttiva >. 

Prima di conclude! e il svo 
discorso il presidente della 
F.S.M. ha anche indieato 
quelli die sono gli ab'-lcttivi 
poiitici della orgnnizzaLu.nc 
sindacale: fine della coma 
agli armamenti il cui peso 
schiaccia le masse lavorutrici. 
attraverso un disarmo i.ene-
rale e controllato, .mlnzionc 
pacifica di tutte le eontro-
versie internazionali, disten­
sione nei rapporti fra nli Stu-
ti quali che siano i loro si-
stemi poiitici e <oda'>. 

Anche su questi punti le 
rivendicazioni dei Ui<<oiitori 
di tutto il inoiitlt) (mi-) t i n ; -
f i c o m e n f c le stesse. I!>>'tn--
cordo fra i sindacaii '• du i-
tpie possibile audio >n que­
sto eampo. 

Xol pomeriggio [i>ii'< ruil-
lant ha presentttto .1 rup-
porto sul primo p t /» . 'o o ' -
I'o.d.g.: < L'attivita sindaca'c 
nel mondo c lo svilimpo :Ui 
legumi fratcmi e deH'nnitd 
del movimento sindaen'v in­
ternazionale per I'rlovunie i-
to del tenore di vita dei la­
voratori. per i loro .'.iritti 
oconomici, saciali e demo­
cratic!. per il tlisarmn. In pu­
ce e I'indipenden^a r.azio-
nalc >. 

/ / rapporto. di cui .iaremo 
domnni il rcsocon'o, r du-
rato piu di 4 ore e ha nccu-
pato tutta la scduta nomen-
diana. 

Domattina comincord la 
discussione. 

M A R I O IMKANI 

Negoziati commerciali 
fra Belgrado e Berlino 

g s n i z z a t o r i e de i p a r t e c i p a n t : i 
d o v e v a a v e r e u n c a r a t t e r e d i ; 
pro te s ta c o n t r o la m . i n r a t a ! 
u ;c i ta de l s e t t i m a n a l e g . o v a n i -
l e - P o P r o s t u - e contr . i I 'm- ; 
t e r v e n t o de l la m i l i z i a c i t t a n i n a j 
c h e ieri sera , n e l c o r s o dei t3f-: 
f e r u e l i ver i f i cat i s i a P iazza N a . . 
ru;o \v:cz . a v e v a f a f o u s o d: 
b~>mbe ! a c r : r n i 3 e n e e p r o c e d u - j 
t o a una c ir .qjant ir .a di f e r m i ' 

m a r . d e ; ; 
e f fe t t . 
e a v u t o 

/ naoii incidenli 

m:;:zia n e l co.-=r> de l la ! ra da una 'i:~hiaraz:-.r.e uff icia-
'Stazione d: icr: . s . c c h e In le d-.-lla f f c r e t e i . a de: C o m i t a ' o 

-i: q u c s t e p a r o l e io «: j c e n ' r a l e del P O U P c h e a n n u n -
immedia tarr . ente d o p o | c : a !,-• t e s s a / : o n e d e l i e pu'^bli* 

q u a n d o a'.l'uscita de l la sala de! :caz:or . i de l s e t t i m a n a l e . 
Pol i tecr . ico gli sturien 
a i nn^o !anc;ri 
c a ' o r i e c o n t r o 
v:7:o ri'ori.ne 

P e r c.rc-. i.i 
r.uat-i Tirier'a 
d; osti l it . . ' nv: 

i B E L G R A D O 4. — S o n o co 
j m . n c i a t : o j s ; a B e l g r a d e n e g o -
'z'.ati c<~.-nmerc!a!i tra i g o v e r n i 
I del la J u g o s l a v i a e de l la G c r -
! m a n i a c r . e n t a > . relat ivf ag l i 

:o cr:da p r o v o -
: mi l i t i in s c r -
~:'.la p iazza . 
rr..nj": e c o n t i -

har .no I . i^ s e g r e t e r i a dt-I P a r l i t o . 

i s~a:nb; tra i d u e 
prossirr.ri a n n o . 

I 

^aes: p e r i! j q u i n t u p l o 

Giudizi inglesi 
suH'economia di Bonn 

L O N D K A . 4 . — II F i m i n -
cial Times a f f o r m a o g g i c h e 
la c o n t r o v e r s y c h e d i v i d e 
il m i n i s t r o d e U ' e c o n o m i a d i 
H o n n , E r h a r d . e d i p r o p r i e ­
tary d e l l e m i n i e r e d e l l a K u h r 
s u i p r e z z i d e l c a r b o n e < r a p -
p r e s e n t a la p r i m a a p e r t o 
r o t t u r a c o n la t r a d i z i o n e t e -
d e s c a c h e f i n o r a h a c l a t o o t -
t i m i r i s u l t a t i d i c o o p e r a z i o n e 
t ra g o v e r n o e d i n d u s t r i n >. 

< 1 p r e z z i t c d e s c h i — p r o -
s e g u e il g i o r n a l e — c h e s o n o 
c r e s c i u t i r e l a t i v a m e n t e in 
m a n i e r a l e n t a n e g l i u l t i m i 
d u e a n n i . s i c r e d e c h e o r a 
r i a l z e r a n n o p i u r a p i d a m e n t e . 
L ' a u m e n t o d e l l a p r o d u z i o n e 
s t a r i d u c e n d o s i . m e n t r e il l i ­
v e l l o d i d i s o c c u p a z i o n e s t a 
c a d e n d o . L ' a p p e t i t l i d e i s i n ­
d a c a t i p e r s a l a r i p i i i n l t i e 
a c c r e ^ c i u t i b e n p f i c i s o c i a l s 
c r e s c e o u i l.i s ' o l id i ta d e l l a 
l o ! i> p O ? i / ! ( i ! j e ». 

«• M a u n i i ; i " i ' . d n n i c i ] t i ) s n -
c i a l e . r»>mli:: i . i to a d u n a u -
m e n t o d e l l e s p e s c m i l i t a n in 
u u p e i i o d ' i in c u i si a v v e r -
t o n n seL'Tii di p ' - ^ . i n t e z / a e r o . 
U i - m i c a . f u e t t e r a l ' a b i l i t a d e l 
d r . E r h a r d a d u r a p i o v a > 

Forse sopravviveranno 
due dei cincue gemelli 

T O L O N E . \ — I m e d i c i h. n 
no d:ch: : in"o qu??ta m a t t n.i 
c h e R o l a n d e M i c h e l e . i d it-
n'-onati sup'-:;".:ti de l par to 

Tito a Mosca 
il 7 novembre 

Z u k o v , l t i tunto , h In v l a g -
g l o a l i a volt it cjl I l e l g r a d o 

B E L G H A D O , 4 — U n p o r -
t a v o c e d e l g o v e r n o j u g o s l a -
v o h a u f i i c i a l m e n t e n n m i i i -
c i a t o o g g i c h e il m a r e s c i a l l o 
T i t o s i r e c h e r a a M o s c a i n 
o c c a s i o n e d e l l e c e l e b r a z i o n i 
d e l q u a r a n t e s i m o a n n i v e r s a -
r io d e l l a H i v o l u z i o n e d ' O t -
t o b r e . 

D a M o s c a s i 6 a p p r e s o i n -
t a n t o c h e il m a r e s c i a l l o Z u ­
k o v e p a r t i t o o g g i i la S e b a -
s t o p o l i d i r e t t o i n J u g o s l a ­
v i a a b o n t o d e I I * i n c r o c i a t o -
re K u i b i s c e v . C o m e e n o t o . 
Z u k o v s i r e c n in J u g o s l a v i a 
p e r r e s t i t u i r e la v i s i t a c o m -
p i u t a i n I ' K S S d a l m i n i s t r o 
d e l l a i l i f e s a i t i c . o s l a v o g o n e -
r a l e C o s n i a k . P r o b a b i l m e n t e 
il M i n i s t r o d e l l a D i f e s a d e l -
l ' l ' H S S s i f e r m e r a a n c h e in 
A l b a n i a 

Nehru e qiunlo ieri a Tokio 
T O K I O . 4 . — II p r i m o m i ­

n i s t r o e m i n i s t r o d e g l i E s t e -
ri i n d i a n o J a w a h a r l a l N e h r u 
<• g i u u t o s t a m a n e in a e r e o a 
T o k i o pe l ' u n a v i s i t a u f l i c i a l e 
d i d i e c i g i o r n i . Li> a c c o m p a -
g n a n o s u a t i g l i a e u n a d e l e -
g a z i o n e d i q u a t t r o m e m b r i . 

AL CONGRESSO DI BRIGHTON DEL PARTITO LABURISTA 

Chiesta 1'espulsione 
della SFIO dal Comisco 
I laburisti ribadiscono l'impegno di riconoscere l'indipendenza di Cipro 

L O N D K A . 4 . — U n n r i s o -
l u z i o n e c h e c h i e d e 1 ' e s p u l s i o ­
n e d e l P a r t i t o s o c i n l i s t a f r n n -
c e s e d a U ' i n t e r n a z i o n a l c s o -
c i a l i s t a e s t a t a p r e s e n t a t a 
a U ' e s e c u t i v o d e l p a r t i t o l a -
b u r i s t a . L a r i c h i e s t a v i e n e 
g i u s t i t l c a t a d a l l a p o l i t i c a c o -
l o n i a l i s t a s o s t e n u t a i n A l g e ­
r ia d a l p a r t i t o d i M o l l e t . L o 
e s e c u t i v o n o n h a a n c o r n r i -
s p t i s t o a l i a r i s o l u z i o n e . 

II c o n g r e s s o s i 6 c o n c l u s o 
s t a m a n e c o n u n a b r e v e d i ­
s c u s s i o n e s u p r o b l e m i d i v e r -
s i : a i u t o ni p a e s i m e n o s v i -
l u p p a t i . c o l o n i c , c o s t o d e l l a 
v i t a , e d u c a z i o n e . 

C i r c a l a q u e s t i o n e c o l o n i a -
l e il c o n g r e s s o h a a p p r o v a t o 
l e p r o p o s t e t l e l l ' e s e c n t i v o c h e 
p r e v e d n n o — i n c a s o d i r i -
t o r n o nl p o t e r e d e i l a b u r i ­
s t i — la g r a d u a l o c o n e c s s i o -
n e d e i r i n d i p e n d e n / . a a t u t t i 
i t e r r i t o r i c o l o n i a l i b r i t a n -
n i c i . p o s s i b i l m e n t e n e l q u a -
d r o i l e l C o m m o n w e a l t h . 

L a d e p u t a t a B a r b a r a C a ­

s t l e , p a r l a n d o a n o m e d e l l o 
e s e c u t i v o . h a d i c h i a r a t o c h e 
u n f u t i i r o g o v e r n o l a b u r i s t a 
si i m p e g n e r e b b e a d a r e la 
i n d i p e n c l e n / a a C i p r o , r e -
s p i n g e n d o o g n i s n l i i / i o n e c h e 
i m p l i c h i la s p n r t i / i o n e . 

Un nuovo anlibiotico 
scoperto in Giappone 

T O K I O , 4 — U n m e d i c o g iap -
p o n e s c . c h e s o s t i e n e di a v e r sco 
per to un n u o v o a n l i b i o t i c o , la 
dano in i c ina piu e f f i cace de l la 
s t r e p t o n u c m a . ha d e t t o os;gi c h e 
gli e s p e n i n e i i t i col n u o v o f;ir-
m a c o s o p o stati • • incoraggiant i - . 

Si trntta del dr l l n i i n o U m e -
z a w a , c a p o de l la se / . ione di ri-
c e r c h e sug l i a n t i l u o d e i de l l ' I s t i -
tu lo t u i / i o n a l e di n ied ic ina p r e -
v e n t i v a . il q u a l e ha t r o v a t o che 
la danamic i i i i i ha clato r i su l ­
tati s o d d i s f a c e n t i , non so lo in 
laboratnr io . ma a n c h e su pa-
/rent i . Le r i cerehe . c o m u n q u e , 
non s o n o aiu-ora u l t i m a t e . 

11 dr. Umivi iw.1 ha d e t t o c h e 
la riananiicina, in s e u u i t o id le 
p r o v e c o m p i u t e f inora . ha r i -

v e l a t o - to?s ic i ta - m i n o r e d e l l a 
s t r e p t o m i c i n a e u n ' e f f i e a c i a 
c o n t r o var i b a t t e d , tra c u i q u e l ­
li d e l l a t u b e r c o l o s i - . 

Una r e l a z i o n e d e l m e d i c o 
g i a p p o n c s e su l n u o v o p r e p a r a t o 
sara p r o b a b i l m e n t e p r o n t a p e r 
il c o n g r e s s o a n n u a l e d e l l a a s -
s o c i a z i o n e c h e m i o t e r a p i e a g i a p -
p o n e s e . c h e a v r a i n i z i o i l 10 
n o v e m b r e . 

Verso un accordo 
fra Sudan eJ.R.S.S. 

U , C A I R O . 4. — II p r i m o 
m i n i s t r o S u d a n e s e A b d u l l a h 
Kha l i l ha d i c h i a r a t o a l l ' a g e n -
zia •• M e d i o O r i e n t e - c h e il s u o 
g o v e r n o sta s t u d i a n d o una p r o -
posta s o v i e t i c a r e l a t i v a ad u n 
a c c o r d o e c o n o m i c o e c o m m e r -
c i a l e con il S u d a n . 

K h a l i l ha d e t t o c h e II s u o 
g o v e r n o n o n ha a n c o r a p r e s o 
n l c u n a d e c i s i o n c in m e r i t o a l -
l 'a iuto o f f e r t o dagl i S t a t i U n i t ! 
nel q u a d r o de l la « d o t t r i n a E i ­
s e n h o w e r - . Eglt ha a g g i u n t o 
c h e il g o v e r n o a m e r i e n n o n o n 
hit fa t to a l t r e o f f er t e f i n a n z i a -
rie . 

SI AGGRAVA LA TENSIONE T R A T U N I S I E PARIGI 

Aerei francesi sorvolano e mitragliano 
carovane di civili in territorio tunisino 

Grandi manifestazioni popolari a Tunisi e sciopero generate di protesta - Forze fran­
cesi a t taccano e disrruggono un accampamenro libico al confine tra la Libia e I'Algeria 

T t X I S I . 4 . — II j i r e v i s t o 
s c i o p e r o g e n e r a l e d i p r o t e s t a 
c o n t r o g l i s c o u l i n a i u e u t i 
f r a n c e s i s i e i n i / i a t o a l l e 14 
e d e d u i a t o 4 o r e . A T u n i s i 
u e g o / i , cat l 'e e c i n e m a s o n o 
t h i n s : e d i t r a s p o r t i p u b b l i c i 
h a n n o s o s p e s o il s e r v i z i o . 

I ' n c o u i i / i o o r g a n i z / a t r 
d a l l e f e d e r a / i o n t n e o - d e s t u -
r i i i i i e ill T u n i s i e d e i s o b b o i -
g h i s i e s v o l t i ) n e l p o m e r i g ­
g i o in u n a p i a z z a d e l l a c a p i -
t a l e i-oii la p a r t e c i p a z r o n e d i 
p i n e c c h i e m i g l i a i a d i p e r -
s o n e . 

11 s o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o 
t u n i s i n o a l i a ( l i o v e n t u e d a l ­
io S p o r t ha p r o n u u e i a t o u n 
d i s c o r s o . n e l q u a l e h a d i ­
c h i a r a t o c h e s c o p o d e l l a m a ­
n i f e s t a z i o n e o d i e r n a e d i d i -
m o s t r a r e a l n r o n d o la v o l o n t a 
d e l p o i x d o t i n i s i n o d i s a l v a -
g u a r d a r e la p r o p r i a i n d i p e n -
d e n / . a . E g l i h a a n c h e l a n c i a -
to m i a p p c l l o a l i a c a l r n a e 
a l i a d i s c i p l i n a . 

U n c o r t e o e ( p i i n d i s f i l a t o . 
p e r o l t r e u n ' o r a . l u n g o d i ­
v e r s e a r t e r i e d e l l a c i t t a . N o n 

si e r e s o n e c e s s a r i o a l c u n i n -
t e r v e n t o d a p a r t e d e l l e f o r ­
z e d e l l ' o r d i n e e n o n s i s e -
g n a l a n o i n c i d e n t i . 

L o s c i o p e r o e s t a t o j i r e s s o -
c h e t o t a l e . 

S i a u n i i n c i n f r a t t a n t o d a 
f o n t e a u t o r i z z a t a t u n i s i n a 
c h e d u e a e r e i f r a n c e s i , p r o -
v e n r e n t i d a l l ' A l g e r i a , h a n n o 
s o r v o l a t o la l o c a l i l a d e t t a 
* K h a n g u e l e l Cloui l > n e l l a 
r e g i o n e d i S b e i t l a . 15 k m . a l -
I ' i i i t e r n o d e l t e r r i t o r i o t u n i ­
s i n o . ( I l i a p p a r e c c h i a v r e b b e -
ro m i t r a g l i a t o u n a c a r o v a n a 
d i a s i n i c h e t r a s p o r t a v a u n 
c a r i c o d i c a r b o n e . e d a v r e b -
b e r o p r o v o c a t o la m o r t e d : 
t i e p e r s o n e e d il f e r i m e n t o 
d i u n a q t u r t n . 
Di u n i n c i d e n t e a n c h e p i u 
g r a v e s i h a n o t i / . i a d a T r i ­
p o l i . 

F o n t i l i b i c h e h a n n o i n f a t t i 
a l l e n n a t o c h e f o r z e f r a n c e s i 
h a n n o a t t a c c a t o e d i s t r u t t o 
lerr u n a c c a m p a m e n t o d e l -
T e s e r c i t o l i b i c o a Y a s i n a l 
( ' o n l i n e t r a L i b i a e A l g e r i a . 
N e H * a c c a m p a m e n t o s i t r o v a -

v a u n ' u n i t a d e l l ' e s e r c i t o l i ­
b i c o c h e h a c o n t r a t t a c c a t o £• 
' .a i m p e g n a t o u n c o m b a t t r -
m e n t o c o n t r o la f a n t e r i . i e i 
c:-rri a r m a t i f r a n c e s i . A l i i 
" .z ione l i a n n o p a r t c c i p a t o 
a n c h e a e r e i f r a n c e s i . 

N o n s i s a a n c o r a s e n e l -
!" . ' z ione v i s i a n o s t a t i n i o r t i 
o f e r i t i . 

« Missione esplorativa » 
affidaja a Mollet 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

P A H I G I . 4 . — C h i a v e v a 
a n c o r a d u b b i s u l l e i n t e n z i o -
n i c o n s e i v a t r i c i d e i d i n g e n t i 
p o i i t i c i f r a n c e s i . h a d o v u t o 
r i c i e d e r s i a l l e 11 d i q u e s t a 
m a t t i n a . q u a n d o M o l l e t s i e 
p r e s e n t a t o a l l e p o r t e t l e l -
1 ' E l i s e o p e r r i c e v e r e d a l p r e ­
s i d e n t e d e l l a H e p u b b l i c a I ' i n -
c a r i c o d i f o r m a r e i l n u o v o 
g o v e r n o . M e z z ' o r a d o p o , p i u 
p a l l i d o d e l s o l i t o d i e t r o i 
g i ' o s s i o c c h i a l i d i t a r t a r u g a . 
il l e a d e r s o c i a h l e m o c r a t i c o 
i n f o r n i a v a la s t a m p a d i a v e r 
a c c e t t a t o s o l o u n a < m i s s i o -

Uno "sciuscia,, sud-coreano 
ucciso a fucilate da un americano 

Ccntinaia di pcrsone tcntano di impadronirsi del soldato 
assassino — Violcntissima rcazionc della stampa locale 

W A S H I N G T O N , 4 — M e n ­
t r e i n G i a p p o n e n o n s i e 
a n c o r a c o n c l u s o il p r o c e s s o 
a c a r i c o d e l s o l d a t o s t a t u n i -
t e n s e G i r a r d . c h e u c c i s e a 
s a n g u e f r e d d o u n a ( - o v c r a 
r a c c o g l i e t r r c e d i b o s s c d i , u n 
f a t t o q u a s i i d e n t i c o e a c c a -
d u t o i e r i n e l l a Cor.>a d e l 
S l i d , s o l l e v and<> u n ' x u d a ' a 
d i r a c c a p i i c c i o e d i i n d i g n . i -
z i o n e . 

I 'n rnr lr tare a n i e r i c . t n o <\i 
g u a r d i a a d un a t t e n d u n e r i t o 
prc . -^o K u r n c i o n ha nnt.it;> 
u n g r u p p o ili . ' . i i : a / / i c h e ; i r -
m e g g i a \ a n o i n t ' » : n o a d or. 
a u t < » i n e / / o . S i l i a t t a v a d i r a -
g a / / i c e n c i o s i , m a g r j e a f -
f a m a t i . v e n r a p p r e s e n t a n t i 
d i q i i o i r i n f c l i c e e . - e r e i t o <ii 
< s c i u s c i a » c h e v i v o i i o Hi 
s p a v e n ' " - ' e c o n d r z i o n : t.i m : -
: e r i i ar m a r g i n ! d e l l e c i t ' .a 
dt II.i ( . 'urea d e l S u d . 

E ' s i g n i f i c a t i v o c h e u n 
g i o r n a l e . n o n o s t a n t e i | c o n -
t r o l l o e s e r c i t a t o s u l l a s t a m ­
p a d a l g o v e r n o s u d - c u e a n - ' . 
s i s i a f a t t o p o r t a v o c e d e l l a 
i n d i g n a z i o n e p o p o l a i e . L ' u n i -
c o c o m m e n t o u f f i c i a i e a l -
l ' e p i s o d i o e s t a t o i u v e c e di 
u n c i n i s m o m c r e d i b i l e : l o 
a i n b a s c i a t o r e s u d - c o r e a n o a 
W a s h i n g t o n h a d e t l o ch . -
< I ' m c i d e n t e p u t e v a a . i a d e i v 
d i i \ ' i i r i ( j i i e . a n c h e ru-i:b S t a l l 
I ' n i t i ». e c h e q i i u i d i n o n c 
il c a s o d i d i a m m a t i / z a r e . 

II «St. James Theatre » 
sara demolito 

L - : g h . 

'.nr.o 
c r r e l l e n f e - nf'' 

tra=corso 
'ata . 

d ice n f l c o m u n i c a t o . 
CC.ll: ,.0 >t^-. t f i d ) 

r.ale .1: 
cne i 
"P.- i 

ha c o n -
re j a z : " -

Vrr-'. : . c r o p 'Sto 
:n ma^giorar .za d i rr.Tr.br: de". 

m i n : f e : * a z : o r . e ' part i to . =i n p p o n - v a a l l s rea -
cor.tront: de'.Ia l:zzaz o n e d e l l e d i re t t i vv p r f - e 

m i l i z i a . f.~c\ a q.iar. i o ; r epar t . 
d: m d i t i hanr.o i m z . a t o I'cz.or.e 
i i s^crr.bero de l .a p.^zra con 
I'uso d: borr.be la . -r .mi ^or.e e 
^ e r v e n d o ; ; d e a l : - tV.Iazent^. 
D . s p e r s i i m a n . f e s t a n t : r.e'.Is 

a ( .ruppi di a l c u n e cer.-
S T . O <r i r - I 

p e r le v i e del c e n t r o in=cgu:'.. 
;Ia'la po'.izia e s^r.o r:u.-~i".i a 

l - a m j i i i i c . " ' * !a s e d e d e l CcrT.l-

dal le :;'er.7o c e n t r a l : del par t i ­
to. r s r -an1r» ad una pDsizior.c 
1i st^r.Ie 
tando s-•..') I, 
po l i t i ca e d 
p e o s e - . 

:az;one e ; 
Isa 1 ice la 

e c o m m ' 

reser.-
r e a l ' s : 

a de l 

I! c i o m a l e . a f f e r m a il do -

G:a ;t« m a n e ne i g i o r n a l : m u ­
ra l ; d e . i ' U n . v e r s . t a e d e ; P .^ i -
t e c n l c o s; p o t e v a n o l e s g e r e rr.a-
nifestir . i :irr.;«ti - g l : s t u d e n t : 
d; V a r s a v i a - c h e i n v i t a v a n o 
t u t t o il c o r p o s t u n e n t e s c o a » P : a z z a - . a >-""J?? 
r u n i r s i a l l e ore 18 n e l l ' A u l a t t^nata l Eiovan; s: S T . O < r i r - . j f u r r . e n t o . d . f f o n d e v a la stiducsa 
m a e n a del P o h t e c n i c o per c h i e - i P e r ! e V ; c ^ e l ^ n t r o i n s e j u : : . i v j l la r t a l t a de i la c o s t r u z i o n c 
d e r e il r m n o v o d e l l e p u b b i . c a - ^™ po . i z ia e s w o '•<1^-''- 3 i e l ^ . c ia l i^mo e p r o p a g a n d a v a 
z : o n i de l s e t t . m a r . i l e - P o P r o - ! r a c g i u n c e r e la s e d e nel C c r r . : - ! j r ^ , f r : e c i q u ^ ' i o r d i m p r e - , 

e 'a con i a n n a d^l'.'inter-1 t s * ° c e n t r a l e n.->ve n a n n n c r . r . - i : r . . - . . ~# c o n c e z : o n i b o r g h e s ; 
H,'"a - i ' z a c i t tar l ira n ' t i n u a t o a m a n i f e s t a r e lar.ciar.- .^ : M r f: ; r . - . , ; , '.̂  n u m c r o s e c o n v e r -

z n n a p r o v c a t i r i e e d n v e b e n , c a 7 ; ,r.. t. r.:h:arr.: da p a r t e d e i 1 

t o J: •"• a n d a t o ammassar .dn j r a r , : : r . . ; 0 n *^r .* i de ! C . ' -n i ' a to ' 

Una pianta brasiliana 
rende gli uomini sterili 
I nazisti vo'evano usarla contro russi ed ebrei 

LON'DRA. 4 
. i ttrice ::\A'---
a'.irence <)I: 
:t.i a i « c c 4 l 

- V:v:«*n 
•• I I I ' i j l . - j t 

:e r . r. ' in •• 
IT-,- ia sr>::nr 

. o n 

c:ttar.i 
n o Ail I 

l.i-' 

s tu - e .a con 
v e n t o del la ni:'..z a 
c.'>m:tato uri.versi". i 
«o : : .n ;nn? sic.-»".:'"-" ^ L . I 
v e n t u . pur n o n d:eoni" vs . r.'a^-
c o r d o cor. 13 d c : . s ^ s e ft.iottita 
n e i c o n f r o n t : d: - P o P r c s t u -
c biasirr.ando i -.nct^d: .i.-a"-

S e n t f d ^ r f r S ^ f ^ I j J - i n f r v e r . t o in forza de;:a m:-

fav . . ad un r ^ r * ^ ' V ^ ^ i T U ^ . ^ 

?:&Z??L-:;lv"?Z* ^ r ; « — a n o A — « ^ 
l u . i e o ai u l t er ior . . :n.:t:I. rr.«n.-

. o l t re un misrl.fl.o d: persor .e . 

Indiiferenza generale 

t . ' j A n c h e qui e s ta to n e c e s s a r i o 
1'interver.to : - *•--*- ^ " - » "- -
lizl 

rr.:2iior2rr.er."o e 
O. a t t . v . t a del 

t cer.'ra.-.' r.. un 
; interV'T. j to r. 

co'I?.^.o re . i j z .or .a 'e e del m e m -
1 or; 1. p . i r t . t i c h e no far.no 
'oar t 
lur. : 

'•. «r.zi s: n e v e p a r . a -
••eu.orarr.er.'.o - . 

d: 

P A R I G I , 4- — La p ianta c h e - « a contrer.e. ir .geri te p e r v ia 
d o v e v a p r o c u r a r e ai r.azist: d e - ' o r a l e , od intro . ldt te ne l l ' or^a-
.^I: s c h i a v : s ter i l i r-0*ra e s s e r e . n l s m o m e d . . i n t e rniez ioni so t -
jt .L/Zrtta a £Cv-'po t e r a p e u t i c o i t o c u t a n e e . h a n n o un p o t e r e di 
c i n ' r o la snt ta e v s r . e m a l a t - =.er;! izzazir,ne - a s s o l u t o - . 
t i e men'^l'I Cr>;i ha afferma' .oj I n a z . s t : per . sarono d: scr -
ier i lo s t t idioso :<raol:ano prof , v i r s c n e per I'» s t e r d i z z a z i o n e . 
D v o - j e ' s k ; . ] ? j v,a;ta scala . de i p o p o l i d; 

I n t e r n a t o rn var l - r a m p i de l -1 - razz.a i n f t r i o r e --. II v e l e n o d o -
la m o r t e - e ;.-3r:Ic'<.'armen!e v e v a m p r i m o i ' j»?o e s s e r e u<-i-
ne l tr i s ' . emente ' a m 

zior.e d : m o s t r » t i v a 
f e - t a z . o n : c h e p e ' e v s m o « - u - | L s c a i m a e s tata r i i t e b i . . : , . , r i l : , ;*-, cett. .Tiana :! q u a l e 
n u T e una pcr ta ta p.V.it.ca j s n - ; s--lt3nto v e r s o le 21.30. i m r . u - a e c c e z . .r.'.In-.'n:e 
d o m o d o ad d e m e n t i e^rar . e : N'c n s: br.nno n o t zie * j l r.J h n - i . v a e a p e r ' a n.-.^r.-.a 1,-. -t»r.-
tr. :nser:rsi jr. mar. iera p e r l c o - ' m e r e de ; f er i t i e dei format: . [ l i t ica del p a r t . t o t- de l tjover-
losa . }\"a rletto r h e l e m a n t f e s ^ z i o n : ! no. l ' .Iustravs in m a n i e r a falsa 

C ; o n o n o s t a n t e . c o m e a b b : a m o j d . rtrana s; s o n s s v o l t e tra la j e m-.-r.zosnera 1« s i t u a z . o n e e - o -
e ia de t to . v e r - o le 16 ne i p r e s - l ;ndiffere.-.2a g e n e r a l e i e l l a p o - .norrv.c* e p o l i t i c ac l l ac sc - . 

dell' in£-re«:a del P i l i t e r n . c o j p o ! a z ; o n e d i e si e l imi ta ta a c u - j p r o p ^ c a n d o o p : n ; c m comp.ct - i 

o - S t r u - -
thof - , :! prof. Dvjrje t« lc i v e n n e 

. j„ . , . . . v : ) „... a c . , n . £ . 0 - _ a « c o n o s c e n z a do! fa t to che le 
P a r t . t o 'op.ra.'.V C.'G c o m e i a u t o r i t a n a z U t e a v . v a n o d e c i s o 
ip.o p:ii ch .ar . i :*. r. i.T.cro I d: a r d i m a t a r e :n E u r o p a una 

a-.-rc'y-,* ri.1v.1to r-pparire p ianta n: oriu.r.e bras i l i ana il 
- :r. 1 
f-.z- ' 

51 
si s o n o e m m a s s a t ; u n m i s ! : a : o j r iosare cturant 
d i s t u d e n t i c h e b e n p r e s t o r i u - | d e i ta f ferupl i . 

e tu t to :1 corso tn ten ' . e e j t r a n e e al socia' . i smo • 
L ' i n t e r v e n t o d e l - 1 F R A N C O F A B I A N ! 

c a l a d i u m s e ^ - i i n u m - . v o l g a r - i d c ^ l . 
r e n t e rh .ama'f l - p ian 'n de l r: 
c n z . o - po:cli«l- n.in a p p ^ n i s 

to » a t i to lo s p e r . m e n t a l e - . per 
la s t e r i l i z z a z i o n e di 3 m i l i o n i 
di pr ip ion ier i russi . L 'operaz . >-
n e s a r e b b e s*ata s u c c e s s . v a -
i n e n t e Cite.-a. <il f ine d; tare 
de . popo l i d: nurneros.. p a c j j 

s ch iav i a j t o r i z z d t i so lo 
! « l a v o r a r e per la piii c r a n i o 

glor;:, del ~ p o p o l o e l e t t o - . i l i 
n e porta :c s t e l o a'.ie l a b b r a , . c^Io a u t r n z z a t o a p r c l i f i c a r e 
s. p r o d u c e una i r . f . a m m a z i c n e ' Ma , c o m e tutt i ; v e l c n i . a n 
d e l l e mucosae 2 de l la l i n g u a , a c -
compagr .a ta cln d o l o r : v i o l e n t i , 
c h e rcnrle impossihi ' .c 1'uso d e l ­
la p a r o l a . L e s o s t a n z c c h e e s -

c h e q u e l l o de l la p i a n t a de l s i -
lenz.io p u 6 e s s e r e u s a t o r e l l a 
m e d i c i n e . D s c;6 l e i p e r a n z e 
d e l l o s c i e n z i a t o i s r a e l i a n o . 

I o : - . . v d k ' V . i n o r u b i ' c h i a 
: e <;u.di l i e r . i sa . Fol><- v o l e - ! 
v ; n i " S(dtnnt<» c h i e d e i e u n j 
po" d i c:i>ei ai s . d d a t i . L a s e n - l 
t i n e l l a , t a l e R a y m o n d B a i ­
l e y , h a o r d i n a t e a l g r t i p p c t t o 
d i n l l o t i t . a n a r s i c p o i c l i c 1 rrt-
a.:i7/.\ !!• .11 h a n n o i n t i s o . o 
n«>n h a n n o v * d u t o i - . / . u - i i i r e . 
h a c<>;7:inc:.-iti» a spmniv. I..'. 
p i c c o ! . . h n n d a . t e r r o n z z a i i . 
<i e d i s p e r s a II q u i n d i c e n n e 
S<-ng . l o n n W o n . j a g g i u n t o 
i la u n a p a l l o t t o l a a l i a s c h i e -
n a . e n t o r t o u n ' o r a e m e z z o 
d o p o a l l ' o s p e d a l e . 

N e l d a r n o t i z i a d e l t u r p c -
e p r s o d i o , il g i o r n a l e s u d -
c o r e a n o Cro.^iin llbo a t t a c c a 
v i o l c n t e m e n t e 1 ' a s s . i s s i n o . d o -
fincndolo « un b a r b a r o >. 
C c n t i n a i a d i p e r s o n e — a g -
g i u n g e >1 g i o r n a l e — so">o 
a c c o r s e s u l l u o g o d ' . d l ' i n c i -
d e n t e . p r o t e s t a n d o e c h i e d e n -
d o Ia c o n s c g n a d e H ' o m i c i d . - i . 
c h e i n t a n t o s i e r a m e > s o s o t -
t o l a p r o t e z i o n e d e l l a p o l i ­
z i a m i l i t a r e . 

L ' i r n p r e s s i o n c . i n t u t t a la 
C o r e a d e l S u d . e e n o r m e , a n ­
c h e p e r c h e la t r a g i c a m o r t e 
d e l r a g a z z o s i i n q u a d r a in 
un p e s a n t e c l i m a i l i u m i l t a - i 
z i o n e c h e g l i o c r u p . m t i i n -
f l i g g o n o a l l r p o p t i l a / ' a - u c I->-
c a i e . g i a s c h i a c c i a t a d a u n 
b a s s i s s i m o t e n o r e d j v i t a , d a 
u n ' a m m i n i s l r . t z i o n o e x « s . i c 
c o r r o l t a . e d a l l ' a s s e n z a d i l i -
b e r t a p o l i t i c a e s i n d a c a l e . 

i f ' i j n . i p"r -^o.vare :. 
- St. d a m e s The . . t re - -i. I 
dra C o m e «• noto . Ia - P .c 
- l i l iy a n d St . J a m e s A u c ­
t ion - i;a t t -n'ato di ri'Ccoitli 
a l m c n o m e z z o m i l i o n e di st 
l ine , p e r p o t e r m a n t e r . e r e m [ 
v i ' o I 'antiro teatr > !on.! .ne--ej 
' c h e c o n ' a o r m a i ben 122 anr.i".' 
m^ n o n e r i u - ' i ' a n e l : :,> ;n - i 

. - I 

l e n t o . II - S t . J a m e s T h e a t r e -
v e n a q u i n d i d e m o l i t o . e d in 
sua vect- s o r g e r a un n u o v o e d i -
ficio ad i hi to ad uff ic i . 

V i v i e n Lei'^li a v e v a p n r t e c i -
pato a l l 'opera di racco l ta d e : 
fondi c o n tu t te le s u e forze . 
Trn l'a It ro, e l ln a v e v a p e r s i n o 
i n t e r r o t t o un d i b a t ' i t o a l ia C a ­
m e r a d e : Lords , ed a v e v a p e r -
t o r - o | e v i e di Loriilra r e c a n -
-lo un c a r t e l l o c h e i n e i t a v a g l i 
aiT'.i'or: del t e a t r o a s . i !vare il 
- S - . l i m e s - . I >uoi s f o r z : s: 
-0:10 tuttavi . i n v e l a t i v i .ni: d«i 
•in.i .i: Ir .arazione del p r e d d e n -
•e i! •!;'.i = i i i"i , iz ione, r i -u! ta i n -
! i f ; rii-' jii'.-s in h . - i f ferto pi i i 
i; at.' .-.'erline. tr;i- • • i! m i l i o -

•i.ir.o a m e r i c o n o H u n t i n g t o n 
Hart tord . c i . e da l .ato 100.000 
dol lar! 'par i a 3a Too s t e r l i n e ) . 
•• s ir Wir.-'-'.n C.' iur. l i i l l . c h e 
i.a o f f e r t o c j i n i u e c e n t o s t e r l i n e . 

Miss Polonia all'eleiione 
di « Miss Mondo » 

I.f>r,Ti:L\. _* - AI e o n c o r s o 
:.- r I'- .- / ..:.,- I. M . - s M o n . i ; 
<yi'-:' iiin > ; r t 'C.p 'TJ a n c h e 
un • <•:.• : i ,• , ic l l ' i P o l o n . a . 
I . : r o r ' - ' p . , / o n e d. M . s s P o -
i i i l . a l l ; :-•:-.-.t t 'o m i l t o . n t o -

Troppa u;i'azia^ on. Giolitti 

n e e s p l o r a t i v a > d i 4 8 o r e . e s -
s e n d o e s t r e m a m e n t e s c e t t i c o 
s u l l e s u e p o s s i b i l i t a d i r i u -
s c i t a . 

< D c t ; o d i r e — h a d i c h i a ­
r a t o M o l l e t — che la mia 
prima rcazione e. stata quel­
la di rifiutarc Vincarico. In­
fatti ncssun elcmento nuovo 
e emcrso in questi quattro 
mesi contrassegnati da due 
crir.i. Tuttavia,' insistendo il 
capo dello Stato. ho accettato 
una m i s s i o n e d'informazionc. 
Vi conjesso che ho poca fi-
ducia. Sull'Algeria, sul pro-
blema dei prezzi e sulle sue 
ripercussioni sociali, sul tcr-
rcno agricolo, noi abbiamo 
presentato un programma. II 
partito socialista non pud piu 
prcstarc i suoi uomini per 
realizzarc u n programma 
contrario > . 

I n t a n t o , l a m a n i f e s t a z i o n e 
r i v e n d i c a t i v a d i i e r i e l a m i -
n a e c i a d i r o t t u r a t o t n l e d e i 
r a p p o r t i / r a n c o - t u n i s i n i n o n 
p o s s o n o c l i e c o n f e r m a r e l a 
u r g e n z a d i r i n n o v a m e n t o 
d e l l a p o l i t i c a f r a n c e s e e l a 
p r e c a r i e t a d e l l a s o l u z i o n e 
a p p e n a a b b o z z a t a . I e r i . due 
m i l i o n i d i l a v o r a t o r i m e t a l -
l u r g r c i e d e d i l i , i n s c i o p e r i 
c o m p r e s i f r a l e 4 e l e 2 4 o r e , 
h a n n o m a n i f e s t a t o p e r l e 
s t r a d e o s u i l u o g h i d i l a v o r o 
c o n t r o i l r i n c a r o d e l l a v i t a , 
p e r un a u m e n t o d e i s a l a r i . 
<• Q u e s t a g i o r n a t a r i v e n d i c a ­
t i v a n a z i o n a l e r e s t e r a — 
s c r i v e s t a m a n e YHumanita 
— n e g l i a n n a l i d e l m o v i ­
m e n t o o p e r a i o f r a n c e s e , c o ­
m e u n a d i m o s t r a z i o n e d i 
u i e g u a g l i a t a p o t e n z a >. 

A l i a < g i o r n a t a > a v e v a n o 
a d e r i t o t u t t e l e c o r r e n t i s i n -
( i a c n l i . c o n i p r e s e l e t r e g r a n ­
d i f o r r n a z i o n i d e l l a C G T ( l a 
n o s t r a C G I L ) . d e l l a C F T C 
( c a t t o l i c a ) e F . O . ( s o c i a l d e -
m o c r a t i c a ) d a B a y o n n e s u l -
l ' A t l a n t i c o , a S t . E t i e r m e n e l 
m a s s i c c i o c e n t r a l e : d a S t . 
N a / a i r e s u l l a M a n i c a . a M a r -
s i g l i a s u l T i r r e n o . m e t a l l u r -
g i c i e d e d i l i h a n n o c h i e s t o 
u n a n i m e n t e n t e « u n n p o l i t i - a 
d i p r o g r e s s o s o c i a l e . c h e p u o 
e s s e r e r e a l i z z a t a s o l o c o n Ia 
p a c e i n A l g e r i a » . I . a r i s o h r -
r i o n e v o t a t a a B o t i l o g n e -
B i l l a n c o u r t . c e n t r o a l l e p o r ­
t e d i P a r i g i ch-e c o n t a 5 0 m i -
la m e t n l l u r g i c i e d o v e l o s c i o ­
p e r o e s t a t o e s e g u t t o a l 9 5 
p e r c e n t o , r i f l e t t e c e r t o n t e t t -
• e !a v o l o n t a d i t u t t i i l a v o ­
r a t o r i f r a n c e s i : « N o i s i arr .o 
J c c i s j a d o p p o r r e u n b l o c c o 
ronrpa'- 'o- a1, r a d r o n a t o e d a l 
g o v c r r . o e r. d a r e uz\ c o l p o 
p'.\\ f n r t e ?? !e n o s t r e r i v e t t -
d i - ' a / i - f n i r .on s a r n n n o s o d -
d t s f a t t e . L a v i a d e l s u c c e s s ^ 
e P u n i t a d ' a r l o r t e »• 

Un Irpgero tn}orlim:o. pc-
rcllro i n d ' C d i i c o . ha ctcom-
pj(mr.:o il jje?ro p o l i t i c o del-
I'on. ( i i o l i t t i . p.issitto d.il 
(jrtippo vr.rl.-.mcr.'ar? d e l PCI 
cl pr i ipp' i p.irlc.mfnlarc d«'I 
PSI. Sella sua dorr.cnda di 
amrwis'.oris Ion <;.-oI:r:! scri­
ve: - l o n t e r . ^ o c h e ta rr . ea 
p o l i t i c a tr:icei •:.• da! 32 C o : . -
£ ro -s s 
fotid 

0 d e l 
• mer. ta 

Cenze. eec 
non 

PSI 
mer. 

eoe 
pub non si 

0 

e 
-

ip 

>:: 
a. 
/. 

re. 

spor.ri < 
e es ; -
r. co . i j 
o r e .«: 

r icordi che. c l l ' c t i o d e l l e sue 
d i n i i s s i o n i dal PCI. Von. ( i i o -
lilfr aifcrmo che rsse erano 
m o ' i r i i f e dal suo d e s i d e r i o di 
veder reahz-auz p.eruzmmie 
In - Wncc: d'-ll'VIi! C o i 17r,\«o 
dfl PCI -. Tcr;,ro prest-nte 
,-he. r.V.n dr.:: jclla 11.(1 l e : -
tfT'i di d\tr-^'C.:\:. 1! '12 Ccn-
Qmso d e l PSI cr.i 0:^ sfc.'o 
trnuto da c l r n n i .xesr . s c m -
br.j striiTto cfie i'o*i. Gio l i tr i 
di questo r.on s i lia ricordato 
all'ctio d e l suo abhtwdotzo 
d*I TCI , preteiZato, anzi. 
c o m e nn gc^'o d- f.ronfcrma 
ncllc test dcll'VlII Congresso 

• trr.dii". • dr.V.r. Di-rzior.r d e l 
PCI La cos- assume Fo i tin. 
scpore di T: Ixolo sc si tzcrie 
p r e s e n t i ' chr, rn.'nrr-- mrrtTirc-
r.i 1'̂ : ie^-ror..- ,:I 32. Congresso 
s<tc:,:l:.<:.:. I ' m . G i o l i t t i — 
o.'trec'ie per I'VIII Cor.grcsto 
del PCI — n. znifcsTara p'.ena 
.:r)pro:-.:r:or;,- p.-r le ssjuenti 
.•:'.: re ,j r v ' r . h l f t ' ; X X d e l 
PCI S. YIi; id PC cin.^e, 
V!Il e IX P.'.-ititn d e l POl'P. 
Troppi e rroppo t-itft insie-
w . non e'e d ' . ^ b i o : anche 
v-'r :l r..p;t:.* di Giovanni 
GioMrti. ( m . f.) 

A S t . N a z a l r e . d o v e i 10 
m i l a l a v o r a t o r i d e i c a n t i e r i 
n a v a l i s o n o i n l o t t a d a q u i n -
d i c i g i o r n i p e r o t t e n e r e uri 
m i g l i o r a m e n t o e c o n o m i c o . ! e 
t r e c e r . t r a l i s i n d a c a i i h e r . n o 
d e c i s o . n e l c o r s o d e l l o s c i o ­
p e r o d i i e r i . d ' i n t e n s i f i c a r e 
i l m o v i m e n t o s i n o a l i a c o m -
p l e t a v i t t e r i a . 
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P»g. S - Sabato 5 ottobre 1957 L' UMTA' 

Le memorie di Podvoiski, uno dei 
protagonisti delle grandi giornate del 1917 ORA PER ORA LA RIV0LUZ10ME DOTTOBRE 

Dal Febbraio al Novembre 

6 AGOSTO 1917 — II partito bolscevlco riesce a pubbllcare It nuovo quotidiano • semi-legale >, - Rabocl I Soldat • (« L'operaio e il soldato •) dopo 
che II 18 luglio & stata distrutta dagll > Junkers • In sede In cui si trovavano la redazione della • Pravda -, della • Pravda delle trincee » e del C.C. 
del partito bolscevlco. La foto rltrae appunto gll « junkers » dopo I'azlone tepplstlca (a sinistra). — 12 AGOSTO 1917 — II generale Kornilov, l'« eroe . 
della Qrande borghesia reazionaria, arriva a Mosca, portato in trionfo dagll .Junkers* , per partecipare alia Conferenza statale. la « conferenza 
del nemicl della rlvoluzlone ». II proletariate di Mosca risponde alia Conferenza con un grande sciopero, il giorno stesso della sua apertura (a destra) 

PRIMA FASE 
Febbraio-Aprile 1917-

11- f e b b r a i o 
Si apre la Duma di Stato 
(Parlamento). 

1 8 f e b b r a i o 
30 000 opera! delle officine 
- P u t i l o v - (Pietrogrado* 
scendono in sciopero. II 23 
la -Put i lov • torna a scio-
perare: si nniscono agli ope-
rai le donne. riunite per la 
- Giornnta internazionale 
della Donna•>. Si calcola 
che il 23 febbraio a Pie-
trogrodo 90 000 fossero i di-
mostronli. 

26 febbraio 
II quartiere proletario Vi-
borg entra in lotta. assalta 
I depositi di armi e presi-
fiia le strade. 

2 7 f e b b r a i o 
I reggimenti Volinski e Ll-
tovski s'unist'ono agli seio-
peranti Proclamazione dcl-
lo stato d'assedio. Lo z'ir 
-.cioglie la Duma. 

2 7 f e b b r a i o 
till insorti liberano i dc'o-
nuti politici. Naseono i So­
viet dei deputati operai e 
soldati. nei quail ottengono 
la mnggioranza i mensccvi-
chi e i socialist!-rivoluzio-
nari. 

2 marzo 
Per frenare il movlmento 
dal basso, menscevichl e so­
eialisti rivoluzionari si ac-
cordano con la Duma e for-
mano il primo governo prov­
visorio. presieduto dal prin-
cipe Lvov. L'avvocato Ke-
renski. - sociaiista popola-
re • ne fa parte, come mi-
nistro della Giustizia Con-
temporaneamente lo zar ab-
diea in favore del fratello 
.Michel*?. Ma il 3 rnarzo an-
che Michcle flrma la sua 
abdicazione. di fronte alio 
proteste popolari. II potere 
passa nelle mani del gover-
rio provvisorio. 

M a r z o 
Ha inizio il periodo detto 
del - dualismo del potere ». 
dei coriflttti tr.i Soviet e Go­
verno provvisorio II Soviet. 
il 14 rnarzo laneia un ap-
pello ai popoli europei per 
- la pace democratica ed 
equn - II governo provvi­
sorio proclarna la volontn di 
proseguire la guerra - firm 
alia vittoria finale -

3 nprile 1917 
Prove'iicn'e d'tlla Svizzera 
dopo avere nt'raver=ato In 
Germonia arriva a Pietro-
gindo l.enin E" accolto 
alia stazione di Finlandia 
da una enorme folia al­
io quale Lenin oarla dal-

VERSO LA COSTITUZIONE DEL COMlTATO MILITARE RIVOLUZlONARIO 

L'insurrezione e matur 
Q u i <iiiv-.lt- I'j^uit- Nluil . i I 'o iho l 

ski . CJIJO ik-II iim.itMijfimt! iiiil'l.irt* 
I x i l s u M c . i . • cotuuKla a n.itriiu' I 
ttr.i ritiii.it t L*I ;ii \ i -1111111-111 • d i e p i t c c -
iloiH) i « dieci HKIIIII i hi- fcoi i i t ' lvt 'to 
II moii' ld >: cl.il c o n ^ i c t o Ixi lscrxiro 
dt-t l 'agosto 1917 s i n o a qiKiiul'i J'JJ 
o l t o h r e ) si o s l i t u i s c e II c i imita lo mi 
Jlt.in- r ivol l l ' lo i iar lo . F.' un rj icconlo 
n v v i n c o n t e . e l t - l lr izzante BSWJ ci In­
troduce liiplitiiiiii'iile a l lp panlm* piu 
s e n s a z l o n a l l . a una cronaca ap|MS-
s l o n a t a di ORIII m o m e n t o delta I' lvo-
l u z l o n e . che « T U n i l a » pubbllcl icra a 
punta te n pa i t tre dal pro«slmt t-iorni. 

A L C O N G R E S S O ( 1 ) v e n n e 
p r e s e n t a t o , fra gl i a l tr i , il 
r a p p o r t o d 'at t iv i ta d e l l ' o r g a -

n i z z a z i o n e m i l i t a r e ; il C o m i t a t o 
C e n t r a l e incar ico m e di t enor lo . 

D o p o i l c o n g r e s s o , l ' O r g a n i z z a -
z i o n e m i l i t a r e svolse 'con r i n n o -
v a t a e n e r g i a la s u a a t t iv i ta , m a 
a n c o r a p e r l u n g o t e m p o noi nun 
r i u s c i m m o a r iprendere c o n t a t l o 
c o n la m a s s a dei so ldat i . Non era 
n e m m e n o il caso di par lare di un 
l a v o r o di a g i t a z i o n e e p r o p a g a n d a 
o r a l e , data I ' imposs ibi l i ta di e n -
t r a r e n e l l e casern ie . S i d e e i s e p e r -
c i o di c o n c e n l r a r e I 'a t t e iu ione s u l -
la p u b b l i c a z i o n e di tin g i o r n a l e 
s e m i l e g a l e . Le t ipograf ie r i l iutnro-
n o di s t a m p a r l o non a p p e n n s"nc-
c o r s e r o , da i t i tol i c dal c o n t c n u t o 
deg l i ar t ico l i , c h e si t rat tava di un 
g i o r n a l e b o l s c e v i c o . Var ie v o l t e il 
p i o m b o g i a p r o n t o v e n n e d i s t r u l t o 
d a l l a t ipografla q u a n d o . a v e n d o 
c o m i n c i a t o a s t a m p a r e . i t ipografi 
s i a c c o r s e r o con g r a n d e paura c h e 
i l g i o r n a l e a v e v a rjualehe l egan ie 
c o n la r e c e n t e d imns traz ione . c h e 
era s t a t a s ch iacc ia la . Si d o v e t t e 
r i c o r r e r e a u n c s p e d i e n t e : la c o m -
p o s i z i o n e v e n n e fntta in una t i ­
pograf la e la s tnnipa in un'a i tra . 
Q u a n d o a n c h e q u e s t u non e jovo . si 
r i o r g a n i z z o la t ipogiaf ia i l l ega i e 
c h e a v e v a m o c o n s e r v a t o dai t empi 
c l a n d e s t i n i d e l l o zar isuio . S e n z a il 
m i n i m o s c o r a g g i a m e n t o ci a c c i n -
g e m m o c o n a lacr i ta a c o m pie re 
r e l l a < l ibera repubbl i ca > I'abi-

t u a l e l a v o r o di p u h b l i c a / i o n e 
c l a n d e s t i n a de l g iorna l e . dei p r o -

' c l a m i , d e g l i appol l i a l ia c l . i sse 
o p e r a i a a n o m e del l ' i intro part i to 
o p e r a i o , m e s s o fuori Irgite i n s i e m e 
co l p r o l e t a r i a t o 11 n u o v o g i o r n a l e 
s i c h i a m o Rabun i .S*i«\fiif ( L ' o p e ­
r a i o e il s o l d a t o ) la M S\er<Ilov 
m i r a c c o n t o poi d i e q u a n d o c o n -
s e g n d il p r i m o n u m e r o del g i o r ­
n a l e a L e n i n , c h e era d o v u t o r i e n -
t r a r e n e l l a c l a n d e s t m i t a . V l a d i m i r 
I l i c < s j era m e s s o a bnl lare da l l a 
g i o i a >, v e d e n d o n c l l a p u h h l i c a -
z i o n e de l g i o r n a l e u n a g r a n d e v i t ­
t o r i a s u l l e forze de l la c o n t r o r i v o -
l u z i o n e . 

Q u e l l a v i t tor ia e i a t a n t o piii 
I m p o r t a n t e , in q u a n t o il n o s t r o 
J?nboci i Soldat in que l p e r i o d o 
d o v e t t e a s s o l v e r e per u n c e r t o 
t e m p o il ruo lo di o r g n n o c e n t r a l e 
d e l p a r t i t o . 

A r r i v o ag*isto. Gli a w e n i m o n t i 
• i s v i l u p p a \ a n o <« ,oindo le prt-vi-
s i o n i d i l -enin. La b o r c h e s i a . c h e 
r i t e n e v a v i n t a la c l a s s e opera ia , 
p r o s e g u i v a I'offensiva c«>ntro i 
p a r t i l j conc i l i f i t on 

K e r e n s k i . i m e n s c e v i c h i e i $ o -
c i a l i s t i - r i v o l u z i o n a n ce«levan«' u n a 

• p o s i z i o n e d o p o I'altra e, v e r s o la 
m e t a d i a g o s t o , f u r o n o tndotti d a l ­
l a b o r g h e s i a a p a r t e c i p a r e . a l ia 
C o n f e r e n z a s t a t a l e di Mosca. c h e 
e r a u n o s c h e r m o g r o s s o l a n o d e s t i -
n a t o a m a s c h e r a r e r o r g a n i z / a z i o n e 
d i u n c o m p l o l t o c o n t r o n v o l u z i o -
r a r i o i n t u t t a l a Russ ia . 

L a c o n v o c a z i o n e d e l l a C o n f e r e n ­
za s t a t a l e c h e i l p r o l e t a r i a t o c h i a ­
m o a l l o r a < C o n f e r e n z a dei n e m i c i 
d e l l a r i v o l u z i o n e in tutta la R u s ­
s i a », s u s c i t d " v i o l e n t e p r o t e s t e 
r i e l l e m a s s e o p e r a i e . II p r o l o t a n a -
t o dj M o s c a d e e i s e di proclarna re 
i n s e g n o di p r o t e s t s u n o s c i o p e r o 
d i 24 o r e il g i o r n o de l l ' aper tura 
d e l l a c o n f e r e n z a . 

II p r o l e t a r i a t o di Mosca. a v e n d o 
b l o c c a t o t u t t i 1 trasport i . cr^t r inse 
g l i « s t a t i s t ! > a r r i v a l ! a Mosca 
p e r p a r t e c i p a r e a l ia c o n f e r e n z a , ad 
a n d a r e a p iedj da l la s taz ione . F o r -
s e q u e s t a c i rcos tanza d i e d e un r i -
l i e v o p a r t i c o l a r e a l ia s in i s tra figu­
re d i K o r n i l o v , il fu turo e r o e d e l 

oo inplot to cuii t KM ivolu/ . iunai io. 
c h e o.s ten to la su;i entrata a Mosca 
sul t tnd i / i o i in l e c a v a l l o b ianco. 
Acco i i ipagnato da tin s e g u i t o che 
col s u o asj ietto inci i teva p a u i a e 
orrore , Korn i lov , dal la s t a z i o n e 
A l e k s a n d r o v s k i , si reco a l ia chic-sa 
dj lver.sk jier ing inocch iars i s o l e n -
n e i n e n t e d a v a n t i a una < m i r a c o -
losa > icona, e di la si d i re s se v e r s o 
l 'edii lcio in cui era riunita la C o n ­
ferenza s ta ta l e . Qui i grandi p r o -
prietari fomhar i monarch ic i e la 
borghes ia piii reaz ionaria d e t r o -
n izzarono K e r e n s k i e d i e d e r o s o -
l e n n e n i e n t e la loro fiducia a Kor ­
n i l o v , il n u o v o e l e t to . d o p o a v e i 
acce t ta to il s u o g i u r a m e n t o di fe -
de l ta al ia c o n t r o r i v o l u z i o n e , pre -
s ta to davant i a l l ' icona di Iversk. 

II Comi ta to C e n t r a l e del part i to 
s e g u i v a a t t e n t a m e n t e gli a v v e n i -
ment i di Mosca. Tut te le o r g a n i z -
zaz ioni b o l s c e v i c h e , c o m p r e s o a n ­
c h e il C o m i t a t o mi l i tare . a t t u a n d o 
le dec i s ion i de l C. C , s v i l u p p a r o -
no una vasta a g i t a z i o n e tra gli 
o | :e ini e i so ldat i a l io s c o p o tli 
unir l i per res i s tere a i r i m i n i i i c n t e 
n f fens iva contror ivo luz ionar ia . 

N o n appena si s e p p e c h e Korni ­
lov m u o v e v a su P ie trogrado , i 
bo l scev ich i si t rovarono gia pronti 
e l 'organizzaz ione mi l i tare occupo 
le pos iz ioni a s s e g n a t e . S e c o n d o le 
d i r c t t i v e e gli appe l l i del C . C : del 
C o m i t a t o di P ie trogrado e de l l 'Or-
gan izzaz ione mi l i tare . si s o l l e v a -
rono tutti i reggintent i r ivo luz io ­
nari del la g u a r i u g i o u e e i bat ta -
g l ion i de l la Ciuardia Rossa c h e 
e r a n o stati inqundrat i . addestrat i . 
rafforzati g ia in per iodo c l a n d e -
r.tino. e si s c h i e r a r o n o per i l i fen-
i lerc le v i e d'acce.sso a P ie trogrado 

Tutta la massa dei so ldat i , t ran-
n e la < d i v i s i o u e s e l v a g g i a » c h e 
si era lasciata ingannare , e e l e -
ment i dec lassat i con i qual i erano 
stat i fornjati i « bat lag l ion i d 'as-
s a l t o * si srhierA d e c i s a m e n t e c o n -
tro la < r ivolta de i nencral i > N e l ­
la lotta per la l iberta . a n c h e q u e ­
sta volta In r l a s s e opera ia e b b e lo 
a p p o g g i o deM'esercito r ivo luz in-

uario , del popolo l a v o r a t o i e in 
m i n i . 

La l iq imlaz ione de l la r ivol ta 
contro l ivohi/ . innaria di Korni lov . 
la f u n / i o n o e c c e z i o n a l e assultn 
dagl i o p e i a i e dai so ldat i di P i e ­
trogrado, t o t a h n e n t e infii<eti/.(iti 
dai bo l scev ich i , .per s ch iacc iare 
q u e s t a r ivolta , ij c o n s i d e r e v o l e 
a u m e n t o dei mezz i di lotta legal i 
del part i to , i cui ranghi e r a n o di 
n u o v o ni imcros i . sopra t tu t to per 
I'affltisso di bo l scev ich i hberat i 

dal c a i c e r e , tutti quest i fattt>ri of-
Iriroiio n u o v e possibi l i tu per o r -

- / g a m z z a r e gli operai e i soldat i c h e 
il part i to or i entava verso I'insur-
rez ione armata . 

La nuova s i tuaz ione poneva con 
urgenza il c o m p i t o di organizzare 
le forze a n n a t e del prole tar iato . 

II 10 (23) o t t o b r e e b b e luogo la 
seduta de l Comi ta to Centra le b o l ­
scev i co . A ques ta seduta partec ipo 
anche Lenin in condiz ioni di a s -
soluta c l a n d e s t i r ' t a . 

La seduta del C.C. v e n n e apet ta 
tlaila ie ia / io i fe . di S v e r d l o v suIla 
s i tuaz ione dei fronti s e t t en tr iona -
le e o c c i d e n t a l . S v e r d l o v c o m u n i -
co che Minsk era t e c n i c a m e n t e gia 
pronta a l l ' insurrez ione e poteva 
a iu tare P ie trogrado i n v i a n d o forze 
r ivo luz ionar ie . 

Poi prese la parola Lenin . Egli 
t enne il rapporto su l la s i tuaz ione . 
Dopo a v e r so t to l inea to la n e c e s s i ­
ty dj un'az ione i m m e d i a t a , Lenin 
a f f ermo c h e l ' insurrez ione d o v e v a 

25 AGOSTO 1917 — Agli ordini dl Kornilov, II HI Corpo d'armata di cavalleria marcia su Pietrogrado. Del I I I Corpo 
fa parte la cosidetta - divisions setvaggia », che rectuta I suoi effettivl tra i montanari del Caucaso. II 30 agosto 
Kirov manda incontro alia divisione una delegazione del Comitato Centrale dei • popoli montanari », che riesce 
a convincere i soldati ad abbandonare II campo reazionario. Nell'illustrazione la scena della fraternizzazione. 

DALLE MEMORIE DI NICOLA EMELIANOV 

Come Lenin sfuggi alia polizia segreta 
N'O.i;.! L'T.rlunov Vo^rix'O Nil^ce 

v o i O:K o^j" t i I rnin nrl l e * u i - tit*I 
! ' ! " .i!!.» (rf-ntirm iu<«n nnn-o* m i 
r.i , j : i Znrr.c l insd a olk!«ni7.-»ir rr> 
p.'.f^- t ,""in' d<-l vrllernbr^ 11 p j . v j i ; 
f -> >'<-i;. *ront '<f i d< Len n chr i r - i ." 

\ *n ^ n l i - l i a «'no al l<* otl^Tfr c: '"* 
i!«> •! C.C Jel p.iitno »rcon«pt.iT > 
ere cfr. 'ra««» ^ P^troSut to 

f^ 1.1 OPERAI OEU.OFFICISW d-
\7 SestTOrczk Tcxidenii a tiairoU-

— rin!.3nd:a — crercno una :•'* 
S<*r.: per il trcn«i!o <i?Ua trontirr-. 
.Vci'u tn:c i]ual:lt) di Oi>»'r,j:o (:ifrfi-:r. 
al rcp.:rui mrmzutr'!. come drpuf^'f 
r • StaTo*:<! • del viUactQto. arero ne 
Ot"*«? c/.' uficlO del diretUlTC dell off. 
i.-n.-! Dtrnifu-r. Sul suo taro'.o arrro 
riMo delle tes*ere di ric<ino«fi*nfn:r 
per «l fmn.*nfo delta frontiers in ctse*.; 
drlla sua rirma II giorno dopo aiun*i 
p:u prcs;o del soltto Lo scnttnrlla era 
una mia buona conoiccnza Dal tarolo 
del diretlore presi cinque tesserc chf 
porta; a Lrnin Egli ne scelse uvr. 
al name di Ircnov 

VIcdimir flic, di buon grado si sot 
fopojr ad vna cb:I<» Tru rear ura Essendo 
qucsi eclro. }u neceasarjo doiorlo cit 
una pcrucca Pot oinnse d romrwpnn 
D I l.esicrnko che oil feee IJ foto 
KiusriiDTr.o cd imp.:droiTrci del timbre 
d'-l ror>rn:.«<iir;aro Tn:Iifor<» di Scstro 
reck, che ponemmo suila fo'.ogrcHa -fi 
V / L.-nin in modo che la meta de 
r.mbro della loto comb.~cir.sae esatto 
merite con I'altra mctd della tens*it. 
,ii K P Iranor 

11 giorno della ps.rienza di L^nrt. 
per Ptrtrocirado ettenderamo l'amr<-
di un conjP'"U*io d.:I CC 

Alia serj. V I l.enin. scortato d,. 
me e da due compagm oiunti da Pf 
Iroarodo, a p'.edi. attrcverso il bojro. 
rapaiunse la stazione Dibuny sulla fer-
rovia H:\landcse. Quando arrirommo 
era oil) b«io. ci sedemmo su una pan-
china Junpo il marciapiede Lenin, che 
sempre osservava scrupolosamente le 

nnrnio della cospiracione, anche questa 
rolfa non rctxne mono alle sue abitu-
if.-fit Qucsi subito si al:d e ci disse: 
• \'oi rimant'ft* Q'd. io. invece. vado l&. 
dietro quei ecspugli •. 

IAI preciiuzione si dimostrd moltc 
opportune, lnfctxi, appena cpli aveva 
-i:<ji7!T.nto i ccsptigli. dalla stationr 
HSCI un uomo con la sciabola al franco 
D.-.to uno sguardo cl marciapiede, s: 
diresse rerso di not 

— Document!? 
I conip.7pni erano rnuniti di puS.ta 

vorto tinmco. • 
— K :;i. hiTi il documento di idcntstd: 
— Ho solo la medegha dell'otficine. 

!i Sctroiczk 
— Che fji qui cost lard:? 
— Come? Perche? Sono venuto per 

affcri. Qui. ho il tnio prato: avero sete. 
<ono venuto alia stazione a dissetarmi. 

— .Andiamo.' — ordino 1'iif/iciale 
— Perchi mai? 
Xell'ufficio vi erano numerost • ci-

v'.U ' * studenti pinncsiali crmati d: 
tucilc. L'ufficiale si sedette al tavolo 
Sgarbntamcntc. feci allrettanto. 

— Parla. chi set? 
— Vi ho g:a detto che sono un ope­

raio deli'offieina di Sestrorezk. 
— Oprrufo? E n comporti cosV /•; 

:>!<*di.' IVrqu^Sircio.' 
Strada faccido. Lenin mi accra con 

ngr.a'iO la te^eta di d.'p-ircro di »T> 
eompagno di Pietrogrado. af/inchr pHr-
'a coritegne,sii \on tea m tempo . 
biittarla 

— Tu set un PO.SCCI-ICO 
— La tetserj non c m:a lo Jaroro 

-* rii o a Sestrorezk 
— Q'ictio e un m:stcro. Quanti an-

il i che I.iror: nrH'officina? 
— Trcnr.: 
— In tal caso d e n conosccre tutf 

i dirijjcriri. f a m m f t nomi.' 
\ o m t n a i non solo i diripentt. tna 

anche gli impirodti inferiori. Tutta-
ria, le lancette delVorologio al muo-
vcvano lentamente. Avero gi& deciso 

di perciiatere Vufficiale per prorocart* 
uno scandalo. creare confusione e 
ijiiadagnar tempo. Ma fu I'ufflc'.ale 
<Zessn a rcnirmi in ciuto Improrvisa-
Diruio mi domandn: • Chi e il capo-
medico dcll'officina? ». 

— Grcc. Ma che bestione e! 
L'ntfifialc '.nrip**rito scattd m pio.1i. 

• Come fi p^nnciti. tnascalzone. d» m-
sultare mio zio! -. 

Qualcuno sacchiuse la porta e nella 
tcssrtr.i rjrrnobbi la fJccia rfi uno dc: 
compjgn: Cio rcrosimilmente signi/i-
rar.i cii^ l.enin era pi<i in rrcno.' 

M»*>:!rt- VufTicie.h- *cnreva yunse il 
tr.'no da Pietrogrado Con la r-.rol-
'tUi: p ,n: , ; | j al.'a sch'.ena ml porrjro-

. no o' treno, mt ch'.usem in una vet-
tur.z D»vis: di non fuggirc mentre it 
trrno rr,i in corsa Cantidavo che I 

. con ps.yni di Sestrorezk mi arrrbbt'ro 
iratio dall'iTnpicc'o 

.4JIa sfanonc? di Birloostror. sail ncl­
la vettura il «<*rpcnfc drl.'a poli^ta 
-fir.i'rnor. un mio buon conoscente e 
depntato al nostro Soviet 

— Com'i che fi frori qui. eompagno 
' £m:!:ijnor? 

— II vosiro superiors mi ha arre-
<:.:lo 

.-tprj la porta della vettura e disse. 
• 5 i"uppj .* ». 

Lt'nrarnfnte mi arrrai verso casa e 
r.ppena *}iunto mi concai immcdiatc-
iit'nte Ero molfo sfenco... Fwi sreglia-
•,) dalle lacnmrrol i lam^ntflc di nna 
"loelie. 

Che m.n era successo? Era pii.nra 
'a comp,:ana di cojlrjianicnfo Son ace-
'"i nxio che dormivo e. clludendo a 
>n*; disse. • E' v'.ato arrestato. mentre 
ill. a q\.:n;o n;'>*. <•* n'«* anda'o * 

A mia moal-e p.jriv che si all'iJ'-s-
tc a Lenin, che egli fosse sfofo arrc-
stato c, perdendo la padronanza di se 
sttssa, incominciA a pianaere e dispe-

. rarsu Saltai dal letto e tntto si chtarl. 
Poi. oiunsero le bi;one notirie: Lenin. 
arcra /clicemcnfe rarcato la fronticra 

a v e r e in iz io a | piii pres to . Len in 
ins i s te t te sul fatto c h e non era piii 
poss ib i l e a t t e n d e r e . Ne l la s tor ica 
r i so luz ione a p p r o v a t a dal C o m i t a t o 
Centra l e m a l g r a d o I 'opposiz ione di 
K a m c n e v e di Z i n o v i e v , V l a d i m i r 
I l ic e s p o n e con p r c c i s i o n e e con 
ch iarezza le s u e c o n c l u s i o n i : «...Nel 
r i conoscere d u n q u e c h e l ' insurre­
z i o n e e i n e v i t a b i l e e de l tu t to m a -
tura — e d e t t o in ques ta r i s o l u ­
z i o n e — il C . 'C. i n v i t a t u t t e l e o r -
ganizzaz ioni del part i to a s e g u i r e 
q u e s t o o r i e n t a m e n t o e a d i s c u t e r e 
e r i s o l v e r e tu t t e l e q u e s t i o n j p r a -
t i che so t to q u e s t o a n g o l o v i s u a l e >. 

II 12 (25 ) o t t o b r e v e n n e tenuta 
la s e d u t a segre ta de l S o v i e t di 
P ie trogrado . La riunione fu d e d i -
cata al ia q u c s t i o n e de l l ' a t tuaz ione 
pratica e tecnica de l la d e c i s i o n e 
gia approvata di cos t i tu i re u n o 
S l a t o m a g g i o r e r i v o h i z i o n a n o da 
opporre al C o m a n d o del d i s tre t to 
mi l i tare di P i e t rogrado . n e | q u a l e 
gli operai e i so ldat i n o n a v e v a n o 
pu'i fiducia N o n o s t a n t e l e p r o t e s t e 
tie: m e n s c e v i c h i . v e n n e approvata 
ques ta d e c i s i o n e e si adot to il n o ­
m e di « C o m i t a t o Mi l i tare R i v o l u -
z ionario >; il 16. n o n o s t a n t e la f u -
riosa c a m p a g n a c o n d o t t a s e m p r e 
dai m e n s c e v i c h i c h e a v e v a n o d e -
tinito il Comi ta to Mi l i tare R i v o l u -
z ionario < s ta to m a c g i o r e p e r la 
conquis ta del po tere ». la d e c i s i o ­
ne re la t iva e le m i s u r e o r g a n i z -
z. i t ive furono ratif icate da l la s e s -
<ione p lenaria del S o v i e t di P i e ­
trogrado . 

II C o m i t a t o Mi l i tare R i v o l u z i o -
nario . S t a t o M a g g i o r e d e l l e forze 
a r m a t e pro le tar ie . era d u n q u e c o -
s t i tu i to 

• Lr d-itc di P«xlvot5ky sono quelle 
del voce Wo calcndano Tra parentis! 
.ibbiamo poslo I«* daU* del calcndano 
nuovo, untftcito con qucllo mordiale. 

(It Si tratU del VI ConRrcsso del 
partito boljcevico, a*.-crto5i il 6 agosto 
1017. 

Talto dl un'autoblinda. Le­
nin afferma che «dopo la 
prima tappa della rivolu­
zione che ha dato il potere 
alia borghesia. si apre la 

. fase di passa^Rio alia se-
conda tappa, che deve dare 
il potprc al proletariato e 
agli strati poveri dei con-
tadinl -. 

SEC0NDA FASE 
Apr.le-Luglio 11>17 

lit nprile 
II ministro desjli esteri »ca-
detto ~, Miliukov. riconfer-
ma all'Intesa la volonth del­
la Russia di proseguire la 
mierra Imponenti manife-
stazioni capegsiate dai bol­
scevichi scoppiano :n ttit'o 
il paese 

2 0 e 2 1 n p r i l e 

l.t'Uitiinciiti e colonne di 
operai sfilano per le vie di 
Pietrogrado. recando ban-
diere con le pirote d'ordi-
ne -Tut to il potere ai So­
viet -. - Abln=;--o la guerra -

2 i i i a ^ g i o 
Cili eleiiienti piii di destra. 
Miliukov e (luchov. vengo-
no esclusi dal governo Si 
costituisce il primo gover­
no di - coalizione -. con 
menscevichi. soeialisti rivo-
luz :onari. populnti Keren­
ski passa al ministero del-
l.i Gucrra 

Lenin attacca anche il go­
verno di -coalizione** af-
fermando che immettendo 
in esso i - soe ia l i s t i - . - l a 
borghesia si e messa a ca-
vare le casta^ne dal fuoco 
con le loro mani •*. 

30 mu^ io 
Dopo mesi di intenso la­
voro. di agitazione e propa­
ganda. i bolscevichi otten-
gono una grande vittoria po-
litica Alia prima conferen­
za dei comitati di fabbrica 
e di officina tenutasi a 
Pietrosrado. i tre quarti dei 
tlelesati votano per i bol­
scevichi 

1 8 <;i i igi io 
Durante il I Congresso pan-
russo dei soviet i . i l comitato 
eseeutivo (menscevico e so­
cial ista-rivoluzionario) con-
voca una rrianifestazione po-
polare. sotto la parola d'or-
dine « Fiducia nei uoverno 
provvisorio -. I bolscevichi 
partecipano e dirigono 2a 
manifestazione che si tra-
sforma in una grande di-
mostrazione di protesta, con-
tro Ja guerra e contro il go­
verno provvisorio. 

4 luglio 
Ancora una volta tutta Pie­
trogrado 6 nelle strade. oc-
cupate dai reggimenti che. 
in assetto di guerra. voglio-
no costringere il Comitato 
eseeutivo dei Soviet a pren-
dere U potere, dichiarando 
la fine della guerra. La ma­
nifestazione si trasforma in 
una sommossa. Le forze fe-
deli al governo riescono a 
stroncarla nei sangue e il 
governo provvisorio ne ap-
profitta per scagliarsi con­
tro il partito bolscevico Le­
nin e dichiarato - tradito-
re - . e ricercato. la reda­
zione della Pravda devasta­
te. il Palazzo Kscescinsknia. 
sede della Organizzazione 
militare bolscevica. cinto di 
assedio e occupato. 

II partito e gettato nella 
semi-Iegalita. Lenin si ri-
fugia a Rasliv. sulla fron-
tiera finlandese. e di IL a 
Helsinki. Una serie di de-
creti reazionari del gover­
no provvisorio scavano pe-
r6 ancora p:u insuperabile 
I'abisso tra gli opportunisti 
al potere. e le masse. I So­
viet. diretti dasli opportu­
nisti che siedono al gover­
no. dopo i tragic: fatti di 
luglio appaiono esautorati e 
screditati di fronte alle 
masse. Lenin formula la tesi 
della cessazione. con 1 fatti 
di luglio. del periodo di 
- dualismo del potere», a 
vantaggio del solo potere 
della borghesia. E conclu­
de: - La via dello svihippo 
paciflco delta rivoluzione 
nissa e dunque divenuta 
impossibile e la questione 
si pone storieamente cosl: 
o la vittoria completa della 
controrivoluzione o una 
nuova rivoluzione ». 

TERZA FASE 
Luglio-Ottobre 1917 

8-21 luglio 
Xel pieno della reazione an-
tipopolare. Kerenski assu­
me la carica di capo del go­
verno provvisorio e nomi-
na comandante supremo 
delle forze armate. il ge­
nerate Kornilov. La reazio­
ne si abbatte sull"esercito. 
vengono disciolti i comi­
tati elettivi di soldati. v ie-
tati i comizi. ristabilite le 
Corti marziali 

12-25 agosto 
Dopo un mese e p:u di rap-
presaslie. di perscc;iz;oni. 
dj intimidazioni contro i 
soldati r:voluz:onan. g;i o-
perai e i contadir.i poveri. 
Kerenski convoca a Mosca 
una - Conferer.za di St.Vo -. 
rasrocna generale d: :u::e 
le forze della cor.=crv£z:o-
ne. mescolate ai menscevi­
chi La conferenza si pro­
clarna - Assembles naz:o-
nale*. L'apertura dell3 Con­
ferenza e accolta con un gi-
aantesco sciopero generate 
a Mosca. al q*ia!e parteci­
pano 400 000 operai dirett: 
da: bolscevichi I dele^at: 
alia conferenza sor.o costret-
:i a recars: sul Uroro a pie-
di e a lavorare al b-.i:o: 
Kornilov fa la raa appari-
zione trionfale. c:a in ve -
<te d: asplrante dittatore 
militare. sulia sella di un 
cavallo bianco, eircondato 
lalla sua guardia del cor-
oo co-zeca Rien:ra?o poj a 
Moghilcv. orsmizza it co: 
po di mar.o rr.:Iitare con la 
connivenza sezre:a d: Ke­
renski. Si tenta dj allonta-
nare da Pietrogrodo tutte le 
truppe rivoluzionarie. Rig3 

viene lasciata in mani te-
desche per creare nell'opl-
nione pubblica lo - c h o c * 
necessario. AH'ultimo mo-
mento. alia richiesta di 
Kornilov dei pieni poteri 
militori. Kerensky. di fron­
te alia ribellione popolare. 
si oppone e Io destituisce. 
Kornilov si ribella 

2 5 a g o s t o 
7 8 c t t e t n l i r e 

Su ordine del ribelle Kar-
nilov, il III Corpo d'Armt-
ta di cavalleria. agli ordini 
del generale Krimov. mar­
cia su Pietrogrado per de-
porre il governo provvisorio 
e stabilire la dittatura mi­
litare Lenin ineita a rivol-
Sere sli attacchi del partito 
e la resistenza delle masse. 
contro il nemico principale. 
che in quel momenta e Kor­
nilov. I bolscevichi si pon-
uoiio alia testa della resi­
stenza proletaria all'avven-
tura militare. In tre giorni 
a Pietrogrado si arniolano 
25 000 operai nella Guardia 
Rossa. gli operai della -Pu­
tilov - in due giorni fabbri-
cjno 200 cannoni, i ferro-
vieri bloceano il traffico 
dei treni eariehi delle trup­
pe di Krimov. II colpo di 
rnano kornilovista fallisce. 

5 ( 1 8 ) s e t t e m h r e 

Dopo II Soviet di Pietro­
grado (31 agosto). anche U 
Soviet di Mosca si pronun-
cia a favore della politica 
bolscevica. P partito bol­
scevico raggiunge quindi il 
primo degli obiettivi propo-
stisi dopo i fatti di luglio. 
conquistando la maggioran 
za nei Soviet nei principal! 
centri del paese. La paro­
la d'ordine -Tut to il potere 
ai Soviet - torna di attua-
lita. Ad essa. questa volta. 
i bolscevichi aggiungono la 
direttiva per l'insurrezione 
armata contro il governo 
provvisorio. 

1 2 ( 2 5 ) s c t t e m h r c 

Menscevichi e soeialisti-ri-
voluzionari. per opporsi al­
io sviluppo radtca.e della 
<;ituaz:one. convocano una 
« Conferenza democratica », 
lanciari'lo la proposta di un 
- preparlamento -. espedien-
te per esautorare i Soviet 
non piii sicurj I bolscevichi. 
dopo una lunga discussione. 
decidono di boicottare il 
* preparlamento »*. La situa­
zione economica interna si 
aqgrava. Nei periodo ago-
sto-settembre. nella sola 
Pietrogrado. chiudono i bat-
tenti 230 aziende che dava-
nn lavoro a 61000 operai. 

Alia fine di settembre. di 
fronte alia crisi dilagante. 
il governo provvisorio i c -
centua il suo carattere rea­
zionario e dittatoriale. Ke­
rensky diviene presidente 
del Consiglic 

1 2 ( 2 5 ) e 1 4 ( 2 7 ) s e t ­

t e m b r e 
Dal suo rifugio di Helsinki. 
Lenin invia al C.C. due let-
tere: « I bolscevichi devo-
no prendere U potere •» e 
- II mancismo e l'insurre­
zione •*. 

In questo due Iettere il 
concetto informatore fe Io 
stesso: porre all'ordine del 
giorno del partito l'insurre­
zione armata. a Pietrobur-
Po e a Mosca. la conquista 
del potere. il rovesciamento 
del governo. La situazione fe 
matura — scrive Lenin. -Se 
non prendiamo if potere a-
desso. la storia non ci per-
donera - . Per riuscire. i'in-
surrezione deve appoggiar-
si sulla - c l a s s e progressi­
va - . sull'ondata rivoluzio-
naria del popolo. « s u quel 
punto critico che k il mo-
mento in cui 1'attivita del­
ta maggioranza del popolo 
e massima e pin forti sono 
le esitazioni nelle file dei 
nemici e nelle file degli 
amici deboli. equivocl e in-
decisi della rivoluzione •». E 
per trattare l'insurrezione 
da marxis'i — continua Le­
nin — ciofe come un'arte. 

- dobbiamo senza perdere 
un minuto organizzare uno 
stato maggiore delle squa-
dre insurrezionali. ripartire 
le nostre forze. mettere i 
resgimenti fedell nei punti 
piu importanti. circondare 
il teatro Alessandro (dove 
teneva le sue riunioni. a 
Pietrogrado. la Conferenza 
democratica - ,V.d R.) occu-
pare la fortezza di Pietro e 
Paolo „ La ticurezza di 
Lenin nella necessity della 
rivoluzione e motivata da 
queste raaioni di fondo: per 
I bolscevichi ft la magefo-
ranza della classe operaia. 
e del popolo; il partito e la 
sola forza decisa che cono-
sce la strada da percorrere. 
tra le inaudite indecision! dl 
tutto l";mperiaIismo. - pet 
noi e la vittoria sicura per-
che il popolo e quasi rl-
dotto alia disperazione e noi 
gli additiamo la soluzione 
ciusta -. 

1 5 ( 2 8 ) s e t t e m b r e 
Le Iettere di Lenin vengo-
r.o d.scusse dal CC. e adot-
ta*e come lir.ea daila sua 
ma "s-orar.za 

10 (23 ) ottobre 
Ler.:n partecipa a una riu­
nione del C C. Si approva 
una dicbiarazione che flssa 
al partito Tinsurrezione co­
me compito immediate e •« 
"e discute la data. Zinoviev 
e Karner.ev si pronunciano 
contro 

1 6 ( 2 9 ) o t t o b r e 
II CC. ascolta da Lenin 11 
pi.ir.o de'..a insurrazione. 

18 (31 ) ottobre 
Zir.oviev e Kamenev. sul 
c iomale menscevico Sovaia 
G:zn rivelano i piani del-
. n'-.irrez.one. pronuncian-
i.iv;>: coniro. Lenin deftni-
»ce qiic*to atto - un i?rave 
:rad:mor:o- La daTa del-
r;r.siirrez:or.e v . e r e stabi-
• iia per i; 25 oitobre. gior-
r.a d: convocaz;one del II 
Congresso Pannisso dei So­
viet H novembre) . 
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